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Titolo I – Disposizioni generali .  
 
 
Art. 1. Il  Piano Strutturale (PS), definizione e riferimenti  

normativi . 
 
Il P iano Strutturale (PS) del Comune di San Vincenzo cost itu isce lo strument o 
della  p ianif icazione terr itor ia le comunale di  cui a l l’ar t .  9 della  L.R.  n.  1/2005 
e success ive modif icazioni ed integrazioni e persegue le polit iche e l e 
strategie di tutela ,  valor izzazione e sviluppo della  comunità  loca le.  
 
Il PS del Comune di San Vincenzo r isponde a lle dipos izioni contenute nell’ar t .  
53 della  L.R.  n.  1/2005 e nell’ar t .  6 del Regolamento n.  3R/2007 di a t tuaz ione 
del t itolo V della  L.R.  1 medes ima .  
 
Il PS detta  la  discip lina dell’intero t err itor io comunale da attuarsi con i  
Regolament i Urbanist ic i/Piani Operativi e  gli a ltr i a t t i di governo del 
terr itor io.  
 
 
 
 
 
Art. 2.  Finalità ed obiettivi  del PS, lo sviluppo sostenibile. 
 
Le strategie del PS sono f ina lizzate a  perseguir e i l governo del t err itor io e lo 
sviluppo sostenib ile della  comunità  locale att raverso:  
 

 La salvaguardia  del t err itor io,  sia  agr icolo che antropizzato,  
dell’ambiente,  del paesaggio e dei cara tter i identitar i dei luoghi;  

 Il  contenimento del  consumo di suolo e  la  divers if icazione delle  
strategie e delle azioni di trasformazione ammissib il i tra  il t err itor io 
edif icato e quello agr icolo e rurale;  

 Il  consolidamento,  i l mantenimento e la  r eintroduzione dei  valor i e dei  
connotati del  paesaggio rurale ed agrar io,  promuovendo gli  us i agr icol i  
produttivi compatib il i con la  conservazione del patr imonio ambientale,  
naturalist ico e stor ico e con la  manutenzione dei r et icoli idrograf ici di  
superficie;  

 La salvaguardia  e la  va lor izzazione dei beni di inter esse stor ico -
culturale e dei  document i mater iali della  cultura  dell’ intero t err itor io 
comuna le;  

 L’organizzazione funziona le del t err itor io a l f ine di ass icurar e 
l’equil ibr io e l’ integrazione tra  i l s istema fis ico degli  spazi e lo 
svolgimento dei t empi di vita  e di lavoro della  comunità  locale;  

 L’inna lzamento della  qua lità  abita tiva con l’ incent ivazione degl i  
intervent i di r iorganizzazione funzionale e morfologica dei t essut i  
edil iz i e di completamento delle tra me urbane,  f inalizzat i anche alla  
dotazione adeguata  di  infrastrutture e t ecnologie per  la  facil itazione 
degli spostament i agevolando la  mobilità  leggera,  non inquinante ed 
alt ernat iva a  quella  veicolare;  

 Lo sviluppo e la  divers if icazione economica,  promuovendo i l tur ismo 
culturale e naturalist ico,  l’ar t igianato e la  piccola  industr ia  
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qua lif icando la  pr esenza del  t essuto produtt ivo,  indir izzando lo stess o 
verso la  r iqua lif icazione,  la  compatib il it à  ambientale,  l’adeguata  
dotazione tecnologica per  l’abbatt imento dei  r ischi e degl i  
inquinament i;  

 La r iqualif icazione delle condizioni insedia tive costier e tutelando gl i  
ambit i dunali e r etrodunali e l’insieme delle r isorse naturali,  ambientali  
e paesaggist iche;  

 La qua lif icazione dell’economia tur ist ica  con l’ incen t ivo di  intervent i  
tes i a l la  promozione di forme di r icett ività  in grado di  valor izzare l e 
r isorse naturali e t err itor ia li e di garantir e la  dila tazione delle pr esenze 
tur ist iche in tutt i i per iodi dell’anno;  

 La valor izzazione del s istema delle aree natura li protett e e dei t err itor i  
avent i valore ecologico ed ambienta le garantendone la  conservazione e 
la  promozione a i f ini tur ist ic i,  didatt ic i e r icr eat ivi in accordo ed in 
coerenza con le polit iche gest iona li della  Società  dei  Parchi della  Va l 
di Cornia .  

 
Gli obiett ivi strategici ut i li  a l perseguimento dello sviluppo sostenib ile sono 
alla  base della  def inizione della  discip lina normat iva del PS e degli  a t t i d i  
valutazione ambienta le della  stessa.  
 
 
 
 
 
Art. 3.  Contenuti  del PS. Il  Quadro Conoscitivo (QC),  lo  Statuto 

del Territorio ed i l  Progetto del Piano.  
 
Il PS del Comune di San Vincenzo,  in conformità  alle disposizioni dell’ar t .  53 
della  L.R.T.  n.  1/2005,  è composto da :  
 

 i l Quadro Conoscit ivo (QC) contenente tutte le indagini su lle r isor s e 
ambientali essenziali,  su lle r isorse t err itor ia li,  su l s istema  degl i  
insediament i e delle infrastrutture,  gli studi economoci e demograf ici e 
lo sta to di a t tuazione delle pr evis ioni dello strumento urbanist ico 
vigente;  

 lo Statuto del T err itor io contenente la  r icognizione e la  c lass if icazione 
dei va lor i ambientali e t err itor iali quali element i cardine dell’ ident ità  
dei luoghi,  la  individuazione delle invar iant i strutturali e dei cr it er i di  
uti l izzazione e conservazione delle stesse,  la  caratter izzazione dei beni 
paesaggistic i e delle r egole per  la  loro tutela;  

 i l Progetto del p iano contenente le strategie per  lo sviluppo sostenib i le 
con la  individuazione degli  indir izzi di governo del t err itor io,  delle 
unità  t err itor iali organiche elementar i e del dimens ionamento massimo 
sostenibile degli  insediament i,  delle infrastrutture e dei servizi.  

 
Il PS determina  gli indir izzi,  la  discip lina e le pr escr izioni a l le quali s i  
dovranno attenere i l Regolamento Urbanist ico/P iano Operativo e gli a ltr i a t t i  
di governo del t err itor io.  Per  ta le mot ivo esso cont iene:  
 

 le pr escr izioni r elative alla  localizzazione su l t err itor io degli intervent i  
der ivanti  da p iani e a t t i programmazione e pianif icazione terr itor iale  
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che s iano r elat ivi a  strutture,  infrastrutture e servizi di inter esse sovra  
comuna le;  

 le condizioni e i l imit i a l la  trasformabilità  avent i carattere pr escr it t ivo;  
 le misure di sa lvaguardia  che ai  sens i  dell’ar t.  53 comma 2 lett era  h)  

della  L.R.  n.  1/2005,  determinano i l imit i e le condizioni per  
l’a t tuazione delle pr evis ioni urbanistiche vigente s ino a ll’approvazione 
o all’adeguamento del Regolamento Urbanist ico/P iano Operativo.  

 
I contenut i del  PS ed in par ticolar e della  par te cost ituente lo Statuto del  
Terr itor io hanno va lenza di discip lina paesaggistica  e vanno ad integrar e 
quella  contenuta nel Piano Terr itor ia le di Coordinamento  (PTC) della  
Provincia  di  Livorno e nel  Piano di  Indir izzo T err itor ia le (PIT) della  Regione 
Toscana.  
 
Il PS è composto da i seguent i elaborati :  
 
A) Quadro Conoscit ivo.  
 
A01 Inquadramento terr itor iale della  Val di  Cornia;  
A02 PTC della  Provincia  di Livorno – Va l di Cornia;  
A03 PTC della  Provincia  di Livorno – San Vincenzo;  
A04 Il s istema dei parchi e delle aree protett e;  
A05 I vincoli di tutela  stor ici e paesaggist ici;  
A06 I vincoli di tutela  idraulica ed idrogeologica;  
A07 Il PS vigente – sistemi insediat ivi ed ambientali;  
A08 Lo stato di a t tuazione del PS vigente;  
A09 Gli standards urbanist ic i;  
A10 Quadrant i aree urbane standards urbanist ic i;  
A11 Carta  delle proprietà  pubbliche;  
A12 Quadrant i aree urbane proprietà  pubbliche;  
A13 Piano di c lassif icazione acust ica;  
A14 Per iodizzazione dell’edif icato;  
A15 Abaco delle cons istenze edil iz ie cronologiche;  
A16 Evoluzione stor ica degli insediament i;  
A17 Ana lis i stor ico morfologica degli insediamenti;  
A18 Il s istema delle funzioni urbane;  
A19 Articolazione spazia le della  r icett ività  tur ist ica;  
A20 Infrastrutture e servizi a  rete e puntua li;  
A21 Sistema infrastrutturale della  mobilità ;  
A22 Carta  dei detrattor i ambientali;  
A23 Uso del suolo all’anno 2009;  
A24 Uso del suolo all’anno 2000; 
A25 Uso del suolo all’anno 1993;  
A26 Uso del suolo all’anno 1978;  
A27 Uso del suolo all’anno 1954;  
A28 Carta  delle permanenze;  
A20 Carta  delle ar ee agr icole soggette a  PAPMAA;  
A30 Classif icazione economica agrar ia;  
A31 Carta  geologica;  
A32 Carta  dei dati di base;  
A33 Carta  geomorfologica;  
A34 Carta  dell’acclività ;  
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A35 Carta  idrogeologica;  
A36 Carta  litologica tecnica;  
A37 Carta  della  dinamica costiera;  
A38 Carta  delle ar ee con problemat iche di dinamica cost iera;  
A39 Carta  delle ar ee con problemat iche idrogeologiche;  
A40 Carta  delle ar ee a  per icolos ità  idraulica;  
A41 Carta  delle ar ee a  per icolos ità  geologica;  
A42 Carta  delle unità  di t erra  della  Val di Cornia;  
A43 Carta  delle competenze idrauliche;  
A44 Carta  dei bacini idrografici;  
A45 Planimetr ia  delle sezioni di calcolo;  
A46 Sviluppo delle a lt ezze di esondazione TR 500 anni;  
A47 Sviluppo delle a lt ezze di esondazione TR 200 anni;  
A48 Sviluppo delle a lt ezze di esondazione TR 30 anni;  
A49 Sviluppo delle velocità  di esondazione TR 30 anni;  
A50 Sviluppo delle velocità  di esondazione TR 200 anni.  
 
RA Relazione generale del  quadro conoscit ivo;  
RAA Relazione geologica;  
RAB Relazione idraulica ed idrologica;  
RAC Schede su lle c lass i dell’uso del suolo;  
RAD Relazione su lla  mobilità .  
 
B)  Statuto del t err itor io.  
 
B01 Risorse stor iche ed archeologice;  
B02 Risorse ambientali;  
B03 Unità  di paesaggio;  
B04 Invar iant i strutturali;  
B05 Sistemi t err itor iali della  Va l di Cornia;  
B06 Sistemi ambientali ed insediat ivi;  
B07 Sistema della  mobilità  della  Val di Cornia;  
B08 Sistema funzionale della  mobilità ;  
B09 Sistema funzionale dell’ecologia .  
 
C) Strategie di progetto.  
 
C01 Unità  t err itor iali organiche elementar i;  
 
RC  Relazione strategie di progetto;  
RCA Discip lina del p iano;  
RCB Relazione su l processo par tecipativo.  
 
 
 
 
 
Art. 4. Modalità di attuazione ed efficacia del PS. 
 
Il  PS ha durata  a  tempo indeterminato ancorchè le pr evis ioni in esso contenut e 
siano state valutate con una eff icacia  temporale par i a  quindici anni.  In questo 
arco temporale esse dovranno esser e sottoposte ad osservazione e  
monitoraggio s istemat ici per  ver if icarne l’a ttualità  ana lit ica  e propos it iva e 
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per  accer tare che le trasformazioni indotte abbiano ottenuto i r isu lta t i su lle  
r isorse auspicati e pr evist i.  
 
Gli obiett ivi strategici,  le pr evis ioni e i l dimensionamento del  p iano dovranno 
esser e attuate con l’approvazione di  dist in ti Regolament i Urbanist ic i /Piani 
Operativi.  Il pr imo Regolamento Urbanis tico/P iano Operat ivo non potrà  
contenere pr evis ioni i l  cu i dimens ionamento super i la  metà di  quello 
compless ivo del PS per  ogni destinazione d’uso.  
 
Il PS potrà  esser e oggetto di var ianti con i procediment i pr evist i da lla  L.R.T. 
n.  1/2005 e solo se in pr esenza di r ilevanti trasformazioni degli sta t i di fa t to e 
delle consistenze delle r isorse essenziali  e natur ali r i levate nel Quadro 
Conoscit ivo,  di modif iche delle polit iche di  governo del t err itor io comuna le e 
di nuove condizioni socia li ed economiche della  comunità  locale.   
 
Nella  a ttuazione delle pr evis ioni del  PS non cost itu iscono var iante l iev i  
modif iche ai per imetr i dei s istemi t err itor iali ,  insediat ivi ed ambienta li dovut e 
alla  precisazione degli st ess i ad una scala  di rappresentazione più  
par ticolar eggiata .  Per  c iò che concerne le possib il ità  di var iazione ai per imetr i  
delle unità  terr itor iali organiche elementar i si r invia  alle dispos izioni del  
successivo ar t icolo 68 della  presente disciplina.  
 
Non costitu iscono var iant i a l PS gli aggiornament i del QC r iguardo 
l’aggiornamento della  car tografia  a  seguito dei  r i lievi  fotogrammetr ici,  
l’ implementazione delle r isorse e dei  dati in esso contenut i.  Tali  
aggiornament i sono deliberati dal Cons iglio Comunale.  
 
 
 
 
 
Art. 5. Coerenza con i l  Piano Strutturale d’Area della Val di 

Cornia. 
 
Il PS del comune di  San Vincenzo fonda i suoi contenut i su l coordinament o 
programmat ico con le pr evis ioni dei  comuni l imitrof i e su l valor e 
dell’unitar ietà  morfologica e t err itor iale della  Val di Cornia ,  integrando,  
adeguando e approfondendo gli indir izzi  del P iano Strutturale d’Area  
approvato con Delib.  G.E.  del C ircondario della  Val d i Cornia  del 23.03.2007,  
n.  17.  Esso va ad ar t icolare,  nel  t err itor io di San Vincenzo,  i  sistemi 
terr itor ia li della  Va l di Cornia  def inendo i l mosaico compless ivo 
dell’organizzazione terr itor iale di area vasta .  
 
Le previs ioni del PS relative a i sistemi t er r i tor ia li,  a l sistema insediat ivo e a  
quello ambientale,  di  cu i  a l Titolo II I,  Capo 1 della  pr esente discip lina vanno 
a  coordinarsi  con gli indir izzi del p iano d’area vasta  per  ciò che concerne:  
 

 Il Sistema terr itor ia le delle coll ine di Campiglia  Marit t ima e Suvereto;  
 Il Sistema terr itor ia le della  pianura cost iera  occidentale.  

 
Le previs ioni del  PS r elative a i s istemi funziona li,  di  cui  a l  Titolo IV,  Capo 1  
della  pr esente discip lina vanno a  coordinarsi  con gli indir izzi del  p iano d’area  
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vasta  per  i l s istema delle ar ee naturali protett e,  def inite come U.T.O.E. n.  7  
nel  P iano Strutturale d’Area della  Val di  Cornia  e con i l  sistema  
infrastrutturale.  
 
 
 
 
 
Art. 6. Conformità e coerenza con i l  PIT della Regione Toscana.  
 
Il PIT della  Regione T oscana,  approvato con Delib.  C.R.  n.  72 del 24.07.2007 
def inisce l’agenda strategica,  gli indir izzi,  le pr escr izioni e le salvaguardie 
per  i l governo del t err itor io toscano.  Con Delib.  C.R.  n.  32  del  16.06.2009 è 
sta ta adottata  l’implementazione del PIT per  la  discip lina paesaggist ica  avente  
valore di p iano paesaggist ico ai sens i dell’a r t icolo 143 del D.  Lgs.  n.  42 del  
22.01.2004 “Codice dei  beni cu lturali e del paesaggio”.  
 
Il  PS del comune di San Vincenzo assume gli obiett ivi generale dell’agenda  
per  l’applicazione dello sta tuto,  dell’agenda strategica e le pr escr izioni per  l e 
component i del  s istema terr itor ia le della  “cit tà  policentr ica toscana”,  della  
“presenza industr ia le” in Toscana,  dei beni paesaggistic i di inter esse unitar io 
regionale,  del “patr imonio coll inare” della  Toscana,  del  “patr imonio cost iero,  
insulare e marino” della  Toscana e delle infrastrutture di inter esse unitar io 
regionale di cu i a l Titolo 2 della  discip lina del PIT.  
 
Le scelte strategiche e le polit iche di governo del t err itor io del PS elaborano 
ed ar t icolano a lla  scala  comunale i metaobiett ivi  contenut i nel  documento d i  
piano del PIT,  e nello specif ico: 
 
Integrare e qua lif icar e la  Toscana come “cit tà  policentr ica”  con gli obiett iv i  
conseguent i: 
 

 Potenziare l’accoglienza della  “cit tà  toscana” mediante moderne e 
dinamiche moda lità  dell’offer ta  di r esidenza urbana;  

 Dotare la  “cit tà  toscana” della  capacità  di offr ir e accoglienza  
organizzata  e di qua lità  per  l’a lta  formazione e la  r icerca;  

 Sviluppare la  mobilità  intra  e inter -r egiona le;  
 Sostenere la  qua lità  della  e nella  “cit tà  toscana”;  
 Att ivare la  “cit tà  toscana” come modalità  di governance integrata  su  

scala  regiona le.  
 

Sviluppare e consolidare la  presenza “industr ia le” in Toscana.  
 

Conservare i l va lore del  patr imonio terr itor ia le della  Toscana  con gli obiett ivi  
conseguent i: 

 
 Tutelare i l va lore del patr imonio “collinare” della  Toscana;  
 Tutelare i l va lore del patr imonio cost iero della  Toscana.  

 
Il “masterplan dei por ti” a l legato al PIT è sta to assunto quale element o 
integrante del  Quadro Conoscit ivo del P iano Strutturale per  le va lutazioni 
strategiche su lla  qualif icazione del  s istema della  por tualità ,  su l  
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completamento della  r ete dei  por ti e degli  approdi tur ist ic i e per  la  elevazione 
del diport ismo qua le elemento di un s is tema funzionale integrato della  
mobil ità .  
 
Il Titolo II I della  pr esente discip lina costitu isce l’applicazione e la  
elaborazione degli indir izzi della  implementazione del  PIT per  la  component e 
paesaggistica ,  e nello specif ico,  degli obiett ivi di salvaguardia  e tutela  
contenut i nella  Scheda 23 “Ambito della  Val di Cornia” del PIT medes imo.  
 
 
 
 
 
Art. 7. Conformità e coerenza con i l  PTC della Provincia di  
Livorno.  
 
Il PTC della  Provincia  di Livorno,  approvato con Delib.  C.P.  n.  52 del  
25.03.2009 fornisce lo strumento per  i l raccordo degli indir izz i t err itor ia li  
regionali con gli strumenti della  p ianif icazione comunale.  I pr incip i,  i valor i  
sta tutar i e le strategie del PTC sono stati  assunt i da l PS del comune di  San 
Vincenzo per  l’espress ione delle polit iche comunali di governo del t err itor io.  
 
Il  PS elabora ed ar t icola  i seguent i obiett ivi  generali  contenut i nel  PTC della  
Provincia  di Livorno: 
 

 La tutela ,  la  valor izzazione e la  gest ione delle r isorse t err itor ia li ed 
ambientali qua li fa t tor i fondamenta li per  la  promozione ed i l sostegno 
delle potenzialità  e delle t endenze locali di sviluppo;  

 Lo sviluppo di un sistema equil ibrato e policentr ico,  promuovendo la  
mass ima integrazione funzionale e s inergica  tra  i divers i t err itor i  della  
provincia;  

 Lo sviluppo delle potenzia lità  dei  t err itor i  coll inar i,  del la  fascia  
costiera  e delle ar ee agr icole nel r ispetto delle es igenze di tutela  
ambientale ad esse peculiar i;  

 La crescita  di compet it ività  del s istema produtt ivo provincia le 
coniugando all’ impresa l’access ib il ità  a l la  r icerca e all’ innovazione,  
a lla  logist ica  e a lla  infrastrutturazione;  

 La promozione di un diffuso e stabile l ivello di qualità  della  vita  
urbana e rurale f inalizzato ad assicurare la  miglior e access ib ilità  a i  
beni e a i servizi pubblici e di inter esse pubblico,  cr eare s inergie tra  le  
diverse component i,  sostanziare i  pr incip i  del  decentramento,  della  
innovazione e della  eff icacia  amministrativa,  della  par tecipazione,  dei  
dir it t i a l la  scelta  dei  t empi di vita ,  della  coesione e dell’ interazione 
socia le,  etnica,  culturale;  

 Un adeguato l ivello di s icurezza alle persone e dei  beni r ispetto a i  
fa t tor i di r ischio conness i a l l’ut i l izzazione del t err itor io;  

 L’assunzione del paesaggio come va lore fondativo,  cu lturale ed att ivo,  
pr ima ancora che vincolist ico,  su cui basare  i pr incip i e degli obiett iv i  
generali di qualità  t err itor iale e da assumere come cardine condivis o 
dalle comunità  locali e dalla  Provincia  di Livorno per  i l coordinament o 
dell’att ività  t err itor ia le dell’att ività  di p ianificazione e di  gest ione del  
terr itor io;  
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 Una qua lità  insediat iva ed edi l iz ia ,  opportunamente differ enziata  nei  
divers i ambit i t err itor iali,  che garant isca la  salvaguardia  dell’ambient e 
naturale,  la  r iduzione dei  consumi energet ici,  la  sanità  e i l benesser e 
dei  fru itor i,  l’el iminazione delle barr ier e architettoniche,  i l dir it t o 
all’autodeterminazione delle scelte di vita .  

 
Le previs ioni del PS relative a i sistemi t err i tor ia li,  a l sistema insediat ivo e a  
quello ambienta le,  di cui  a l Titolo I II,  Capo 1 della  pr esente discip lina  
costitu iscono l’ar t icolazione l’approfondimento a lla  scala  comunale degl i  
indir izzi del PTC relativamente a i seguent i s istemi t err itor ia li da esso definit i :  
 

 Sistema terr itor ia le del mare e della  l inea di costa;  
 Sottos istema  terr itor iale urbano di P iombino e della  pianura  

mer idionale del Cornia;  
 Sottos istema terr itor ia li delle coll ine centrali  e mer idiona li.  

 
L’insieme dei s istemi funziona li del PTC hanno trovato applicazione nei  
contenut i del  PS con la  elaborazione delle s trategie su ll’organizzazione delle 
relazioni socia li,  economiche e strutturali  della  c omunità  loca le.  In par ticolar e 
la  ident ificazione dei  s istemi insediat ivi ed ambientali del  p iano,  unitament e 
alla  struttura  terr itor ia le ed infrastrutturale proposta  e a l suo modello d’uso,  
r ispondono agli obiett ivi della  programmazione provinciale in mer ito a l  
sistema funziona le degli  insediament i,  a l  sistema funziona le delle a tt ività  
economiche,  a l s istema funzionale delle r et i e dei  nodi e a l s istema funziona le 
delle r isorse.  
 
Il Titolo II I,  Capo 2 della  pr esente discip lina elabora i contenut i dell’At la nt e 
dei  Paesaggi del  PTC facendo propr ie la  descr izione temat ica,  i caratter i  
strutturali e la  connotazione t ipologica dei seguent i s istemi ed ambit i d i  
paesaggio: 
 

 Sistema della  pianura del Cornia  e delle Colline Meta ll ifer e:  
Ambito n.  14.  Paesaggio coll inare a  dominante for estale seminaturale.  
Sassetta ,  Monte Calvi;  
Ambito n.  15.  Paesaggio coll inare delle cave e delle minier e.  Rocca d i  
San Silvestro,  Monte Rombolo;  
Ambito n.  18.  Paesaggio di p ianura della  Va l di Cornia  a  dominant e 
agr icola  or t icola .  San Vincenzo,  Torre Mozza ,  Riotor to,  Ventur ina.  

 
 
 
 
 
Art. 8. Il  Sistema Informativo Territoriale (SIT) comunale.  
 
Ai sens i dell’ar t .  28 della  L.R.T.  n.  1/2005 i l Comune di San Vincenzo 
concorr e alla  formazione e a lla  gest ione integrata  del  s istema informativo 
geograf ico r egionale che cost itu isce i l r ifer imento conoscit ivo fondamentale 
per  l’elaborazione e la  valutazione degli  strument i della  p ianif icazione 
terr itor ia le e la  ver if ica  dei  loro effett i.  Con tali f inalità  è sta to ist itu ito i l  
Sistema  Informativo Ter r itor ia le (SIT) comunale che ha lo scopo d i  
raccoglier e,  organizzare,  t enere aggiornate le conoscenze sullo sta to delle  
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r isorse t err itor iali e su lla  struttura sociale ed economica della  comunità  
loca le.  
 
Il QC del PS,  in quanto insieme di va lor i ed indagin i ragionate atte dimostrare 
la  coerenza e la  sostenib il ità  delle strategie del  p iano,  è par te sostanziale del  
SIT ed è soggetto a  costante monitoraggio ed aggiornamento.  L’att ività  di  
monitoraggio ed aggiornamento del QC del PS svolta  da l SIT r iguarda:  
 

 L’evidenziazione delle azioni di  trasformazioni contenute in p iani e 
programmi operativi pubblici e pr ivati che abbiano incidenza sulle 
previs ioni del  PS,  anche con la  possibile necessità  di aggiornamento del  
PS stesso;  

 L’attuazione dei  p iani urbanist ic i a t tuativi  di iniziativa pubblica e 
pr ivata;  

 Lo svolgimento dell’att ività  edil iz ia  dir ett a  e di trasformazione del 
terr itor io;  

 L’uso delle r isorse e del’ambiente naturale,  gli effett i su di ess i indott i  
e la  sostenib il ità  della  avvenuta attuazione delle previs ioni del p iano;  

 L’andamento demograf ico e l’organizzazione socia le della  popolazione;  
 Le modif icazioni,  le nuove aper ture e la  cessazione di a t t ività  

economiche.  
 
Il r isulta to su ll’att ività  di monitoraggio ed aggiornamento dovrà portare alla  
integrazione ed alla  modif ica degli elaborati  del QC del PS,  quale necessar io 
ed ineludib ile r ifer imento per  la  r edazione del Regolamento Urbanist ico 
Comunale/Piano Operativo e degli a ltr i a t t i di governo del t err itor io di  
valenza pubblica e pr ivata .  Per  quanto detto a l precedente ar t icolo 4,  l’a t t ività  
di monitoraggio potrà  esser e ut i l izzata  anche per  promuovere var iant i ed 
integrazioni a i contenut i pianif icator i e strategici del PS.  
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Titolo II – Disposizioni per la tutela del territorio e delle risorse 
ambientali  
 
 
Art. 9. Le risorse ambientali .  
 
Il PS del Comune di San Vincenzo,  nell’ambito della  def inizione delle r isorse 
essenzia li del  t err itor io,  c lassifica  le r isorse ambientali in:  
 

 L’acqua e i l s istema della  r isorsa idr ica.  La r isorsa idr ica pr ofonda,  l e 
acque super f icia li e di balneazione;  

 L’aria;  
 Il suolo e i l sottosuolo;  
 La flora  e la  fauna.  

 
La salvaguardia ,  la  tutela ,  i l mantenimento nonché l’ incremento dei l ivell i d i  
qua lità  ed eff ic ienza delle r isorse ambientali non r iproducibil i  cost itu iscono,  
oltr e che condizione necessar ia  a  perseguir e lo sviluppo sostenib ile del  
terr itor io,  la  pr ior ità  delle strategie delle polit iche di  governo del t err itor io 
contenute nel PS stesso.   
 
La discip lina del PS detta  le azioni per  la  tutela  e l’uso appropr iato delle 
r isorse ambientali,  per  la  loro valor izzazione strategica e per  i l conteniment o 
dell’ inquinamento luminoso ed atmosfer ico,  per  i l contenimento della  
produzione dei  r if iut i e dei consumi energet ici.  
 
In par ticolar e in sede di a t tuazione delle str a tegie del PS e con la  formazione 
dei Regolament i Urbanist ic i gli intervent i di trasformazione dei suoli e l e 
previs ione di incremento insediat ivo dovranno esser e ver if icate in rapporto 
all’adeguatezza dei  servizi a t t i a  garant ir e l’approvigionamento idr ico,  
energet ico,  la  depurazione,  lo sma lt imento dei r if iut i avvalendos i della  
collaborazione,  dei contr ibut i e del parer e dei var i ent i amministrativi pr epost i  
a lla  gest ione della  r isorsa.  
 
 
 
 
 
Art. 10. Lo stato dell ’ambiente. Il  procedimento Emas e la  

certif icazione ambientale. 
 
Il Comune di San Vincenzo nel 2008 ha ottenuto la  cer t if icazione ambienta le 
ISO 14011 e la  conseguente r egistrazione Emas.  A seguito di c iò viene 
costantemente monitorato lo sta to dell’ambiente ed individuati gli obiett ivi  di  
polit ica  ambientale.  Per  ogni obiett ivo la  Giunta Comuna le aggiorna  
per iodicamente le azioni necessar ie a l raggiungimento degli st essi.  
 
Gli obiett ivi assunt i r isu ltano esser e i seguenti :  
 

 Obiett ivo 1.  Migliorare la  gest ione dei r if iut i sul t err itor io;  
 Obiett ivo 2.  Migliorare la  mobilità  urbana;  
 Obiett ivo 3.  Migliorare la  gest ione dei consumi idr ici;  
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 Obiett ivo 4.  Migliorare la  gest ione degli scar ichi idr ici;  
 Obiett ivo 5.  Migliorare la  gest ione del demanio e delle aree naturali;  
 Obiett ivo 6.  Strategie di contenimento dell’ inquinamento acustico;  
 Obiett ivo 7.  Migliorare la  gest ione energet ica : 
 Obiett ivo 8.  Incent ivare l’ades ione di strument i di gest ione ambienta le 

del t err itor io;  
 Obiett ivo 9.  Sviluppare le polit iche degli approvvigionament i;  
 Obiett ivo10.  Qualif icazione degli  strument i di pianif icazione 

urbanist ica ,  del paesaggio e della  natura;  
 Obiett ivo 11.  Bonif iche ambienta li dei s it i inquinati.  

 
Gli obiett ivi sopradett i s i intendono facent i  par t i delle polit iche di governo 
del t err itor io comuna le e delle strategie su lla  sostenib ilità  contenute nel PS.  
Devono essere perciò di indir izzo nella  redazione dei Regolamenti Urbanist ic i,  
degli  a t t i di governo del t err itor io e nei p iani e negli strument i comuna li di  
settor e.  
 
 
 
 
 
Art. 11. La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) e la 

Valutazione d’Incidenza del PS. 
 
La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) e la  Va lutazione d’Incidenza  
costitu iscono le a tt ività  di va lutazione su l t err itor io e su lle r isorse ambientali  
delle pr evis ioni e dei process i di trasformazione urbanist ica  previst i da l PS.  
 
Le va lutazioni ambienta li svolte hanno r iguardato:  
 

 Lo stato dell’ambiente attraverso l’ana lis i delle s ingole r isors e 
essenzia li cos ì come def inite dall’ar t .  3 comma 2 della  L.R.  n.  1/2005;  

 L’incidenza della  pr essione antropica in rapporto alle quant ità ,  a lla  
qua lità  e a l le pr estazioni di ogni s ingola r isorsa;  

 La ver if ica  di  compatibil ità  e coerenza delle  strategie dello sviluppo e  
delle polit iche di governo del t err itor io anche con i l confronto tra  
eventua li scenar i a lt ernativi;  

 La individuazione degli  indir izzi e delle raccomandazioni per  i l corrett o 
uso delle r isorse ambientali;  

 La def inizioni di par t icolar i pr escr izioni e condizioni a l la  
trasformabilità  nei cas i di ravvisata  cr it ic ità  ambientale.  
 

Lo stato dell’ambiente e delle r isorse cost i tuiscono i l quadro di  r ifer imento 
delle va lutazioni,  e a t traverso le pr esent i  norme e i contenut i  della  VAS e 
della  Valutazione d’Incidenza sono state determinate una ser ie di dir ett ive 
ambientali e di raccomandazioni per  una corretta  gestione dei  processi d i  
trasformazione del t err itor io e per  l’uso corretto e raziona le delle r isorse 
stesse.  
 
La presente discip lina fornisce i l quadro generale di r ifer imento per  garant ir e 
la  sostenib il ità  ambientale delle strategie del p iano.  La VAS e la  Valutazion e 
d’incidenza forniscono perciò i parametr i per  la  ver if ica  delle pr evis ioni dei  
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Regolament i Urbanist ic i e degli a ltr i a t t i di governo del t err itor io in rapporto 
alla  disponib il ità  delle r isorse e a ll’adeguatezza dei servizi e degli intervent i  
a t t i a  garantir e l’approvigionamento idr ico,  energet ico,  la  depurazione e lo 
smalt imento dei r if iut i.  
 
La VAS determina anche le moda lità  di svolgimento del monitoraggio delle  
r isorse essenziali del  t err itor io e dello sta to dell’ambiente individuandone i  
parametr i e gli indicator i di r ifer imetro.  I r isu lta t i dell’att ività  del  
monitoraggio dovranno esser e r es i pubblici e cost itu iranno i l fondamento per  
la  ver if ica  degli effett i della  p ianif icazione e per  la  eventua le introduzione di  
element i corr ett ivi.  
 
 
 
 
 
Art. 12 L’acqua e la risorsa idrica. 
 
L’acqua cost itu isce la  r isorsa naturale fondamenta le per  la  qualità  della  vita  e 
a i f ini dell’ana lisi  conoscit iva e della  discip lina dell’uso è sta ta  ar t icolata  in 
r isorsa idr ica profonda presente nel  sottosuolo,  acque super f icia li  e acqu e 
mar ine di ba lneazione.  La discip lina del  PS determina le dir ett ive e gli  
indir izzi per  la  tutela  dell’acqua e della  r isorsa idr ica e per  valutarne la  sua  
disponib il ità  e l’eff ic ienza prestaziona le in rapporto alle strategie d i  
trasformazione ter r itor ia le contenute nel p iano.  
 
La salvaguardia  delle quant ità  e della  qualità  delle acque cost itu isce obiett ivo 
pr ior itar io e condizione essenzia le per  le ver if iche di compatib il ità  di ogni 
t ipo di  azione di  trasformazione del t err itor io,  assumendo la  pr evenzione d i  
ogni fonte di r ischio per  i l depauperamento e l’ inquinamento della  r isorsa  
come condizione ir r inunciabile a l perseguimento dello sviluppo sostenib ile.  
 
La r isorsa idr ica profonda  è cost itu ita  dall’acquifero a lluvionale della  Va l di  
Cornia .  I ca mpi pozzi per  l’emungimento dall’acquifero della  r isorsa 
idropotabile sono quell i di Macchia Alta ,  Colt ie e Franciana.  Ess i sono 
collegat i da un acquedotto ad anello.  
 
Le acque superf iciali sono cost itu it e da l s istema idrografico rappresentato da i  
seguent i pr incipali corsi d’acqua: 
 

 Fosso dei Cipressett i;  
 Botro delle Rozze;  
 Fosse del Rena ione;  
 Fosso Val di Gori,  Botro Bufa loni,  Fosso delle Pr igioni;  
 Botro ai Marmi;  
 Canale di Rimigliano Centrale ed Orienta le,  Fossa Calda.  

 
Cost ituiscono elemento del sistema idrografico anche i l ret icolo idraulico 
minore delle scoline della  t ess itura  agrar ia ,  dei foss i e dei capofoss i,  gli  
invasi ed i bacini di raccolta .  
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Art. 13 La tutela della risorsa idrica profonda. 
 
Nel QC del PS sono raccolt i i dati r elat ivi a l sistema di approvvigionament o 
della  r isorsa idropotabile.  I l b ilancio della  r isorsa idr ica è la  component e 
essenzia le per  la  va lutazione e l’ammiss ib il ità  degli intervent i d i  
trasformazione del t err itor io e per  la  previs ione di nuovi car ichi insediat ivi.  
 
Le strategie del  PS fanno propri gli intervent i r ealizzati e in pr evisione nel  
Piano d’Ambito della  conferenza terr itor ia le n.  5 “Toscana Costa” entro la  
qua le è compreso i l Comune di San Vincenzo: 
 

 Acquedotto industr ia le per  l’approvigionamento,  la  depurazione e la  
fornitura  delle acque r ef lue dei  depurator i  della  Va l di Cornia  all e 
industr ie s iderurgiche di P iombino,  con conseguente r isparmio 
dell’emungimento da lla  falda (circa 3,5 Mmc/anno);  

 Potenziamento delle r isorse autonome dell’Elba con i l sistema d i 
captazione delle acque superf iciali del  R io Pomonte e l’ott imizzazione 
delle r isorse delle p ianure alluviona li  ed allegger imento della  fa lda del  
Cornia  (circa 1,8 Mmc/anno);  

 Captazione di acque a  basso tenore di  boro attraverso tr incee drenant i  
ubicate nel  suba lveo dei cors i mediani del Cornia  e del  Milia  con 
beneficio conseguente su ll’emungimento dell’acqua profonda (circa 6,3  
Mmc/anno);  

 Impiant i di tra t tamento delle acque emunte dai campi pozzi della  piana  
del Cornia  con conseguente abbassamento del t enore del boro entro i  
l imit i normat ivi previst i per  i l consumo umano della  r isorsa;  

 Completamento del s istema idr ico loca le ad anello con la  realizzazione 
dell’u lt imo tratto su via  della  Pr incipessa e con i l conseguent e 
potenziamento nell’eff ic ienza della  distr ibuz ione;  

 Razionalizzazione e r iduzione dei pr elievi ir r igui basata  sulla  
l imitazione delle concess ioni e su ll’ incent ivazione di metodi di  
ir r igazione raziona le con un benef icio sull’emungimento da lla  fa lda  
(circa 3,5 Mmc/anno);  

 Rea lizzazione campo pozzi nella  zona Bufa line Casacce di San 
Vincenzo in un acquifero di estens ione l imitata  ma di buona  
produttività  (por tate comprese tra  3-8 l/s).  

 
Gli obiett ivi strategici del PS sono: 
 

a) La r iduzione del  pr elievo della  r isorsa idr ica dalla  falda;  
b)  Il contrasto all’avanzamento del fenomeno dell’ ingress ione salina nella  

falda qua le causa di depauperamento dei suoli agr icoli di p ianura;  
c)  L’inna lzamento della  qualità  della  r isorsa idr ica dest inata  al consumo 

umano; 
d)  L’incentivazione di sistemi e t ecniche per  l’accumulo,  i l t r a t tamento e 

i l r iuso delle acque superf iciali e di  quelle provenienti da lla  
depurazione dei r ef lu i.  
 

Oltr e a  c iò le polit iche del  p iano r ispondono ad una generale azione d i  
sensibil izzazione al r isparmio idr ico e a ll’uso appropriato dell’acqua.  A tal  
fine vengono determinate le seguent i dir ett ive e raccomandazioni,  da  
ar t icolar e,  approfondir e,  perseguir e e r endere operat ive con la  elaborazione 
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dei Regolamenti Urbanistic i/Piani Operativi  o degli a ltr i a t t i di governo del 
terr itor io: 
 

 Prevent ivamente alla  for mazione del pr imo Regolament o 
Urbanist ico/Piano Operativo dovrà esser e r edatto uno studio f inalizzato 
al cens imento dei  pozzi es istent i,  a l la  ins tallazione di contator i in 
ciascuno di ess i,  a l la  chiusura di quell i ove s i r iscontr i un tasso di  
salinità  super ior e a l l imite ammiss ib ile e  a l mantenimento e alla  
corretta  gest ione di  quell i compatib il i con lo sta to del sottosuolo e  
della  qualità  della  r isorsa emunta;  

 Dovrà esser e pr evisto il  divieto a lla  escavazione di nuovi pozzi nel le 
aree di p ianura soggette a l fenomeno dell’ ingress ione salina in fa lda  
cosi’ come rappresentate nella  car tograf ia  del QC del PS.  Dovrà esser e 
avviata  un’azione puntua le per  la  r iduzione dell’emungimento delle 
acque sotterranee da i pozzi es istent i a l f ine di arrestare i l progress ivo 
avanzamento del fenomeno dell’ ingress ione salina nella  falda;  

 Dovrà esser e pr evisto i l potenziamento e la  realizzazione di laghett i  
coll inar i per  l’accumulo della  r isorsa idr ica con incent ivazione delle 
aziende agr icole a ll’autosuff icienza della  r isorsa necessar ia  a lla  
conduzione aziendale;  

 Dovrà esser e avviato i l monitoraggio dello s ta to di manutenzione della  
rete idr ica e la  individuazione di intervent i t es i a l la  r iduzione delle 
perdite,  delle dispers ioni e dei consumi;  

 Dovranno esser e incent ivat i i sistemi di raccolta  e r iuso per  fini non 
domest ici delle acque meteor iche;  

 Dovrà esser e pr evista  la  realizzazione di  impiant i di dissalazione 
nell’area di Santa  Costanza delle acque mar ine per  l’ integrazione delle 
r isorse idr iche nei per iodi di punta e nelle zone di stress idr ico a  
servizio degli  impiant i tur ist ico r icett ivi es istent i  e di  nuova  
previs ione;  

 Dovrà esser e pr evisto l’ impiego di s istemi e tecniche per  i l r ecupero,  i l  
t ra t tamento ed i l r iuso delle acque r ef lue,  s ia  quelle degli  impiant i di  
depurazione pubblici che quelle degli  impiant i pr ivat i degl i  
insediament i tur ist ico r icett ivi che delle case sparse;   

 Dovrà esser e prevista  la  rea lizzazione di ret i idr iche dua li fra  uso 
potabile e a ltr i usi a  servizio degli insediament i ab ita tivi,  commercial i  
e produtt ivi di nuova edif icazione o der ivant i da intervent i d i  
trasformazione urbana di demolizione e r icos truzione;  

 Dovrà esser e programmato i l potenziamento dell’acquedotto ir r igu o 
esistente nell’area urbana a  sud di San Vincenzo,  con i l collegament o 
dello stesso alle r et i idr iche duali es istent i e di nuova realizzazione con 
l’ impiego delle acque per  us i divers i da quello potabile;  

 Negli insediament i produtt ivi che prevedono l’ impiego di ingent i  
quant ità  di r isorsa idr ica dovranno esser e impiegat i s istemi di r iuso d i  
acque r ef lue già  impiegate nel c iclo produtt ivo;  

 Dovrà esser e incent ivato l’ impiego dei metodi e delle apparecchiature 
per  i l  r isparmio idr ico domest ico,  in agr icoltura ,  nelle a t t ività  
produttive e tur ist ico r icett ive.  

 
I Regolament i Urbanist ici/P iani Operativi  e gli a ltr i a t t i  di governo del 
terr itor io,  nel  def inir e e pr escr ivere e dichia rare ammiss ib il i gli intervent i d i  
trasformazione del t err itor io hanno l’obbligo di ver if icare con l’Autor ità  
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preposta  alla  gest ione della  r isorsa idr ica che i l b ilancio compless ivo dei  
fabbisogni non comporti i l superamento delle  disponib il ità  di r isorse r eper ib il i  
o a tt ivabil i nell’area di r ifer imento.  A tale scopo dovranno prescr ivere che i  
promotor i delle trasformazioni che prevedono increment i dei car ichi 
insediat ivi provvedano alla  puntuale def inizione dei fabbisogni  idr ic i  
compless ivi,  non solo idropotabil i,   e a l le moda lità  di soddis facimento degl i  
stess i,  fermo r estando gli indir izzi e le dir ett ive indicate al comma precedente.  
Per  gli intervent i di natura produtt iva deve esser e pr ior itar io i l  r icors o 
all’ impiego di acque di qua lità  meno pregiata .  
 
I Regolament i Urbanist ici/P iani Operativi  e gli a ltr i a t t i  di governo del 
terr itor io che prevedano intervent i di trasformazione urbana hanno l’obbligo 
di subordinare la  r ealizzazione degli  intervent i  st ess i a l la  contestuale 
attuazione delle opere infrastrutturali per  la  realizzazione,  la  sost ituzione e 
l’adeguamento delle r et i idr iche e di depurazione.  Per  ta le mot ivo ess i  
dovranno contenere pr ecise dipos izioni in grado di favor ir e intervent i t es i a lla  
realizzazione di tracciati infrastrutturali l inear i,  programmat i per  compart i  
funziona li cos ì da poter  dimens ionare i nuovi a llacci e gli intervent i sulle r et i  
esistent i.  
 
Dovranno esser e att ivate polit iche e forme di collaborazione tra  i promotor i  
degli intervent i,  l’Amministrazione Comunale e l’Autor ità  competente per  la  
gestione della  r isorsa idr ica al f ine di ott imizzare le opere,  controllare i t emp i 
di r ea lizzazione delle stesse,  garantirne la  cer ta  coper tura  fina nziar ia  e 
l imitar e i disagi a l servizio.  
 
Per  i l t err itor io rurale dovranno esser e previste norme specif iche atte a  
favorir e la  r iconversione dei  s istemi di approvvigionamento idr ico mediante la  
realizzazione di p iccoli invas i,  la  r istrutturazione delle op ere di der ivazione e 
di distr ibuzione della  r isorsa ta li da garantire l’autosuff icienza delle aziende 
agr icole,  anche attraverso l'  abbatt imento dei consumi e la  pr evenzione 
dei fenomeni di degrado della  qualità  delle acque.  
 
Ai f ini della  tutela  della  r is orsa idr ica dovranno esser e att ivate misure di  
controllo e per  la  r iduzione dell’uso di f itofarmaci e di fer t i l izzant i.  Inoltr e,  
dovranno esser e vietati i s istemi di depurazione del t ipo a  fossa Imhoff per  
sub ir r igazione,  cos ì da pr evenir e poss ib il ità  di  percolamento nei  suoli e 
contaminazione delle falde,  r icorr endo,  laddove non s ia  poss ib ile od 
economicamente vantaggioso l’allaccio a lla  pubblica fognatura,  a ll’ impiego d i  
piccoli impiant i anaerobici o a  s istemi  di stagni di oss idazione o 
fitodepurazione.   
 
 
 
 
 
Art. 14 La tutela delle acque superficiali , delle acque di  

balneazione e dei corsi d’acqua. 
 
Il s istema delle acque super f icia li è cost itu ito dai corsi d’acqua classif icat i  
elencat i a l pr ecedente ar t icolo 12,  oltre che dal r et icolo idraulico minore d elle 
scoline della  t ess itura  agrar ia ,  dei foss i e dei capofoss i,  gli invas i ed i bacini  
di raccolta .  Le acque di balneazione sono cos titu it e dalle acque marine.  
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Il  QC del PS individua i bacini idrograf ici  che inter essano i l t err itor io 
comua le di San Vincenzo,  i corsi d’acqua classif icat i,  quell i non classif icati ,  
quell i di bonif ica ed i l ret icolo idraulico minore.  
 
Gli obiett ivi strategici del PS sono: 
 

a) La r iduzione della  per icolos ità  idraulica e dei  fenomeni di inondazione 
del t err itor io comunale;  

b)  Il mantenimento in eff ic ienza del r et icolo idrografico minore e del  
sistema di scolo delle acque;  

c)  L’ incent ivazione di s istemi e t ecniche per  l’accumulo,  i l t ra t tamento e 
i l r iuso delle acque superf iciali e di  quelle provenient i dalla  
depurazione dei r ef lu i;  

d)  La conservazione e i l mantenimento del le qualità  f is ico-chimico-
biologiche delle acque marine e la  pr evenzione dei fenomeni di  
inquinamento delle stesse.  

 
Per  i l raggiungimento di ta l i obiett ivi vengono determinate le seguent i  
dir ett ive e raccomandazioni,  da specif icare e da r endere operative nella  
elaborazione dei Regolament i Urbanist ic i /Piani Operat ivi o degli a ltr i a t t i di  
governo del t err itor io: 
 

 Dovrà esser e pr evisto l’obbligo a  mantenere ogni corso d’acqua a  cielo 
aper to e i l divieto di tombamento degli s t ess i;  

 Dovrà esser e pr evisto i l divieto ad alt erar e l’andamento naturale dei  
corsi d’acqua,  a  manometter e o modif icare gli a lvei,  a  eseguir e negl i  
stess i  intervent i in grado di comprometterne l’eff ic ienza idraulica.  Sui 
corsi d’acqua potranno esser e eseguite  solo quelle opere di  
trasformazione approvate dall’autor ità  competente e necessar ie a lla  
r iduzione del r ischio e della  per icolos ità  idraulica;  

 L’eff icienza idraulica dei corsi d’acqua dovrà esser e mantenuta con la  
pulizia  costante dell’alveo e la  r imozione del mater ia le di depos ito in 
grado di r idurne la  sezione naturale;  

 Dovrà esser e pr evisto i l  r iequil ibr io negli a lvei  delle zone di eros ione e 
quelle di depos ito mediante intervent i di r inaturalizzazione e di  
ingegner ia  ambienta le;  

 La conservazione,  la  manutenzione e la  pulizia  degli  argini dei  cors i  
d’acqua,  dovrà avvenir e s ia  per  i l mantenimento dell’eff ic ienza  
idraulica e sia  in quanto element i di valore ambienta le e paesaggisit ico;  

 Dovrà esser e pr evisto i l  divieto di  svolgimento di  a t t ività  in grado d i  
produrre immiss ioni nelle acque superf iciali  di mater ie e sostanze 
inquinanti  e non prevent ivamente tra tta te,  ancorchè provenient i da llo 
svolgimento delle pratiche agr icole;  

 Dovrà esser e pr evisto i l divieto di r ealizzare negli a lvei,  nelle scarpate 
e nelle ar ee sponda li,  per  una profondità  di a lmeno ml 10.00 da l piede 
dell’argine,  di ogni genere di manufatto edil iz io,  ancorchè precar io e 
stagiona le o al servizio dell’agr icoltura ,  e di  ogni a t t ività  che comport i  
dissodament i e movimentazione del t err eno;  

 Dovrà esser e obbligator io i l r ecupero e i l r ipr ist ino delle condizioni d i  
degrado e di abbandono del r et icolo idraulico superf iciale,  sia  per  c iò 
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che concerne la  regimazione ed i l def lusso delle acque e s ia  per  i va lor i  
di natura ambienta le e paesaggist ica  che esso  cost itu isce;  

 Dovranno esser e vietate le immiss ioni inquinanti di t ipo civile e/ o 
industr ia le senza la  prevent iva depurazione dei r ef lu i;  

 Dovrà esser e avviato un programma per  i l miglioramento dei  sistemi d i  
depurazione delle acque r ef lue provenient i dagli insediament i  
res idenziali,  tur ist ic i ed industr ia l i.  In par ticolare dovranno esser e 
valutate soluzioni per  la  r iconvers ione del depuratore in loca lità  Valle,  
con l’ impiego di  sezioni di tra t tamento aggiunt ive,  i l  r ecupero delle 
acque depurate e la  el iminazione della  condotta  sottomarina di  scar ico 
al mare.  (6 ) 

 
Al fine di promuovere la  manutenzione del r et icolo idraulico e del s istema di 
scolo delle acque dovranno esser e att ivate polit iche di coordinamento e 
programmi di intervento condivis i tra  i l Comune di San Vincenzo,  l’Autor ità  
di Bacino “Toscana Coste” ed i l Consorzio di  Bonif ica Val di Cornia .  
 
I Regolament i Urbanist ici/P iani Operativi  e gli a ltr i a t t i  di governo del 
terr itor io dovranno,   inoltr e,  contenere tutte le dipos izioni necessar ie a  
favorir e le azione di manutenzione del  r eticolo idraulico con l’obbligo della  
pulizia  per iodica dei cana li e dei  foss i  lungo i  confini di proprietà .  Tali  
dispos izioni dovranno incent ivare e discip linare anche la  rea lizzazione degl i  
invasi  coll inar i per  l’autosuff icienza della  r isorsa idr ica delle aziende agr icole 
affinchè le opere pr eviste,  a t traverso l’ impiego di t ecniche dell’ ingegner ia  
ambientale cost itu iscano la  naturale integrazione,  anche sotto i l prof ilo 
paesaggistico,  del s istema idraulico compless ivo.  
 
Per  incent ivare le azione di tutela  del  t err itor io attraverso la  regimazione ed i l  
r iequil ibr io del  sistema  delle acque superficia li  le aziende agr icole che 
intendano eseguir e intervent i soggett i a i programmi azienda li p lur ienna li d i  
miglioramento agr icolo ambienta le s i dovranno impegnare a  garantir e:  
 

 La realizzazione degli intervent i di s istemazione ambienta le con la  
manutenzione,  la  r ipulitura  per iodica e i l r ipr ist ino laddove occorrent e 
del r et icolo idraulico di super f icie per  impedir e l’ innalzamen to degl i  
a lvei  e mit igare i l per icolo di inondazioni;  

 Il r ipr ist ino,  laddove poss ib ile,  di s istemi di ir r igazione naturale con 
l’ impiego dei cana li e fosse di scolo es istent i ;  

 La conduzione di  pratiche agr icole r ispettose e compat ib il i con le 
esigenze di r egimazione delle acque super ficiali e con la  tutela  del  
ret icolo idraulico di superf icie.  

 
Le acque di ba lneazione costitu iscono una r isorsa a  r ischio in quant o 
costitu iscono i l “corpo r icettor e” della  quasi totalità  delle acque r ef lu e 
depurate provenient i dalle a t t ività  antropiche.  La valor izzazione e la  
conservazione dell’ambiente marino dovrà esser e attuata  con intervent i ed 
azioni di  difesa del mare e delle sue r isorse pr imarie con par ticolar e 
attenzione alla  l inea di costa ,  a lla  batt igia  e a i fonda li,  a lle acque costier e e 
del  largo e alle specie anima li che ivi  compiono,  in tutto o in par te,  i l loro 
ciclo biologico.  
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Oltr e a  quanto già  pr evisto nelle dirett ive,  negli  indir izzi e nelle 
raccomandazioni da r endere operative con i l  Regolamento Urbanist ico,  per  la  
tutela  delle acque di ba lneazione,  i programmi degli a t t i e delle azioni 
comuna li dovranno prevedere:  
 

 La valutazione per iodica delle condizioni delle prater ie di pos idonia  
qua le r isorsa essenzia le per  l’economia e l’ecologia  cost iera;  

 La regolamentazione dell’att ività  di pesca e  degli ancoraggi a l  f ine d i  
evitar e danneggiamenti su lla  pos idonia;  

 Il  divieto di  immiss ioni der ivant i da lle a t t ività  di manutenzione delle  
imbarcazioni con sversamento di oli,  combustib il i o prodott i della  
combustione;  

 La diffus ione nel  por to tur ist ico dei s istemi  di  raccolta  delle acque d i  
sentina e di scar ico.  

 
 
Il Comune di San Vincenzo,  di concer to con l’ARPAT e i dipar timent i  
competent i della  ASL, si impegna a  potenziare ed organizzare le a t t ività  d i  
monitoraggio del grado di torpidità ,  del la  presenza di metall i pesant i  
potenzialmente toss ici,  di inquinant i organici e microrganismi patogeni a t t e a  
controllare e a  misurare lo sta to di salute del mare.  

 
 
 
 
 
Art. 15 L’aria. 
 
Il mantenimento dei l ivell i  di qualità  dell’ar ia  è un obiett ivo delle polit iche 
ambientali del  Comune di San Vincenzo.  Le strategie comuna li favoriranno i l  
coordinamento tra  i piani di settor e,  i  programmi per  i l  miglioramento della  
qua lità  ambientale e i l programma delle opere pubbliche ai f ini delle az ioni di  
tutela  e miglioramento della  qua lità  dell’ar ia  e aff inchè s iano contemplati e 
r ispetta ti i l imit i di protezione f issati dalle norme nazionali,  regiona li e 
comuna li.  
 
Il  Comune di San Vincenzo s i impegna ad att ivare,  di  concer to con l’ARPAT e 
i dipar timenti competent i della  ASL, azioni di monitoraggio e campagne d i  
r ilevamento della  qua lità  dell’ar ia  concentrate nelle ar ee a  maggiore press ione 
antropica e tur ist ica  e p iù soggette a l traff ico veicolare.  
 
La previs ione e la  rea lizzazione di a t t ività  di  trasformazione dei suoli che 
comport ino nuovi car ichi insediat ivi ta l i da  comportare effett i su lla  qualità  
dell’ar ia  dovranno esser e corredat i di preventivi studi da sottoporr e a  ver if ica  
e controllo da par te delle autor ità  ambienta li competent i  
 
Le norme seguent i contengono gli indir izzi e le pr escr izioni per  la  
prevenzione dell’ inquinamento atmosfer ico,  dell’ inquinamento acust ico e 
dell’ inquinamento elettromagnet ico e luminoso,  determinant i per  i l  
mantenimento della  qua lità  dell’ar ia .  
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Art. 16 La prevenzione dell ’ inquinamento atmosferico. 
 
La eliminazione delle cause dell’inquinamento atmosfer ico esterno cost itu isce 
un obiett ivo delle polit iche e delle azioni ambientali del Comune di San 
Vincenzo.  
 
Ai f ini della  pr evenzione dell’inquinamento  atmosfer ico e del  mantenimento 
della  qua lità  dell’ar ia  i Regolament i  Urbanis tic i /P iani Operativi e gli a ltr i a t t i  
di governo del t err itor io dovranno attuare e r endere operative le seguent i  
dir ett ive e raccomandazioni: 
 

 La localizzazione delle a tt ività  soggette ad emiss ioni in atmosfera potrà  
esser e pr evista  solo in ambit i avent i già  la  destinazione produttiva cos ì  
da non sottoporre a  font i r ischio ar ee con funzioni non compatib il i e 
salvaguardare gli insediament i res idenzia li e tur ist ic i;  

 L’insediamento di nuovi intervent i produttivi che prevedano emissioni 
in atmosfera potrà  avvenir e solo previa  redazione di studi ed analis i  
sulle moda lità  di controllo delle emiss ioni e su lle dotazioni delle  
tecniche di tra t tamento depurativo delle stesse;   

 Dovrà esser e disincentivato l’ insediamento delle a tt ività  inquinant i e  
incent ivato l’ impiego di process i produtt ivi che non prevedano impiego 
di inquinant i quali ad esempio i composti organici volati l i;  

 Dovrà esser e incent ivata  la  sost ituzione degl i impiant i di r iscaldament o 
con impianti dotati di bruciator i a  bassa emissione di oss ido di azoto;  

 Nell’edil iz ia  res idenzia le,  scolastica  e sociale dovrà esser e pr evist o 
l’ impiego di t ecniche di  r isca ldamento solare e passivo ta li da limitar e 
l’uso del r iscaldamento da combust ib ile solido,  l iquido o gassoso;  

 Dovrà esser e pr evisto un programma di intervent i per  la  
raziona lizzazione e il  miglioramento della  f luidif icazione del  traffico e 
la  r iduzione dello stesso all’ interno del centro abita to con 
l’ incent ivazione a ll’uso di forme di mobilità  a lt ernat iva.  

 
Oltr e a  c iò le polit iche del  p iano sono tese a  favorir e i l  coordinamento tra  
i l comune e gli operator i tur ist ic i aff inchè,  nei  per iodi di maggior e 
presenza tur ist ica ,  venga potenziato i l trasporto pubblico e collett ivo con 
la  ist ituzione di percorr enze in bus navetta  a  trazione elettr ica  per  
garantir e i l collegamento del  centro urbano con i  grandi insediament i  del  
tur ismo e per  disincentivare l’uso del mezzo pr ivato da par te degli ospit i.  

 
 
 
 
 
Art. 17 La prevenzione dell ’ inquinamento acust ico.  
 
La eliminazione e la  r iduzione delle font i  di inquinamento acust ico,  delle 
a t t ività  moleste e rumorose costitu isce obiett ivo delle polit iche ambientali  del  
Comune di San Vincenzo r ese operative nelle dispos izioni del  Piano della  
Classif icazione Acustica r edatto secondo i contenuti  della  legis lazione 
naziona le e r egionale vigente in mater ia .  Il  QC del PS r ecepisce i contenut i  
del vigente Piano di Classif icazione Acust ica .  
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Contestua lmente a lla  elaborazione del pr imo Regolamento Urbanist ico/Piano 
Operativo i l Comune di San Vincenzo s i  impegna  ad una ver if ica  dei  contenut i  
e degli obiett ivi del  Piano di C lassificazione Acust ica e a  procedere ad un su o 
eventua le aggiornamento.  
 
Ai f ini della  prevenzione da ll’ inquinamento acustico e dell’abbatt imento dei  
rumor i i Regolamenti Urbanistic i/Piani Operativi e gli a ltr i a t t i di governo del 
terr itor io dovranno attuare e r endere operative le seguenti dir ett ive e 
raccomandazioni: 
 

 La localizzazione di a t t ività  rumorose e moleste dovrà avvenir e in modo 
da non interfer ir e con gli insediament i res idenzia li e tur ist ic i;  

 Dovranno esser e pr evist i intervent i,  qua li piantumazioni di a lber i,  fasce 
verdi di r ispetto ed arredi fonoassorbenti,  per  la  mit igazione e  
l’abbatt imento dei  rumori nelle zone sens ib il i ed in par ticolar e nelle  
strutture scolast iche e sanitar ie;  

 Dovrà esser e pr evista  una specif ica ar ea da adib ir e agli spettacol i  
viaggiant i e a l le manifestazioni a  carattere temporaneo all’aper to,  in 
zona ta le da non avere effett i negativi  sugli insediament i r es idenzia li e 
tur ist ic i;  

 L’insediamento di nuove strutture produtt ive rumorose,  potrà  avvenir e 
solo con la  dotazione,  pr ima della  emiss ione delle autor izzazioni a l lo 
svolgimento delle a tt ività ,  dei p iani azienda li contemplant i gl i  
intervent i per  i l r isanamento acustico;  

 
Il  Comune di San Vincenzo s i impegna ad att ivare,  di  concer to con l’ARPAT e 
i dipar timenti competent i della  ASL, azioni di monitoraggio e controllo nelle 
zone inter essate da att ività  rumorose al f ine di ver if icar e i l r ispetto dei l imit i  
impost i dal  Piano di  Class if icazione Acustica vigente.  In ta le contest o 
par ticolar e att enzione dovrà esser e r ivolata  alle a t t ività  estratt ive e a l  loro 
impatto su ll’ insediamento r es idenziale di San Carlo.   
 
Oltr e a  c iò dovranno esser e emanat i a t t i  specif ic i t esi  a  discip linare lo  
svolgimento gli spettacoli a l l’aper to e l’a tt ività  dei cant ier i edil i,  naut ici e 
stradali nei  per iodi di maggiore aff lusso tur ist ico cos ì da evitar e intens ità  
sonora in momenti s ignif icativi della  giornata .  
 
 
 
 
 
Art. 18 La prevenzione dell ’ inquinamento luminoso ed 

elettromagnetico. 
 
La eliminazione e la  pr evenzione dell’ inquinamento luminoso ed 
elettromagnet ico,  a  bassa e ad alta  frequenza,  costitu isce obiett ivo delle  
polit iche ambienta li del Comune di San Vincenzo.  
 
Ai f ini della  pr evenzione dell’ inquinamento luminoso ed elettromagnet ico e 
per  la  individuazione di  strategie progettua li  uti l i  a  minimizzare l’espos izione 
degli  individui a i campi elettromagnet ici  i Regolament i Urbanistic i /Piani 
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Operativi e gli a ltr i a t t i di governo del t err itor io dovranno attuare e render e 
operative le seguent i dir ett ive e raccomandazioni:  
 

 La loca lizzazione delle pr evis ioni di trasformazione dei suoli e dei  
nuovi car ichi insediat ivi dovrà avvenir e secondo cr it er i d i  
minimizzazione dell’espos izione degli  individui a i camp i 
elettromagnet ici;   

 Gli impiant i puntuali,  delle stazioni e delle cabine pr imar ie d i  
distr ibuzione dell’energia  elettr ica  dovranno esser e loca lizzati in luoghi 
ove non è pr evista  la  permanenza stabile e cont inuativa degli individui;  

 Dovranno esser e individuate adeguate fasce di r ispetto per  le l inee 
elettr iche esterne a  media ed alta  t ens ione con il divieto di pr eveder e 
all’ interno delle stesse ogni a t t ività  edif icator ia;  

 Dovrà esser e raziona lizzata  la  localizzazione degli  impiant i per  la  
telefonia  mobile,  radioelettr ic i  e per  la  radiodiffus ione con la  
previs ione di uno specifico programma di intervent i di smantellament o 
e spostamento di  quell i oggi collocati in ar ee sens ib il i e dest inate alla  
presenza stabile e cont inuat iva degli individui;  

 L’organizzazione del lo spazio urbano dovrà esser e pr evisto in modo 
tale da favorir e la  massima i l luminazione naturale degli edif ic i e per  
l’ i l luminazione degli  spazi aper ti,  pubblici e pr ivati,  dovrà esser e  
incent ivato l’uso di dispos it ivi schermat i ed or ientati a  terra;  

 
Il  Comune di San Vincenzo,  per  contrastare gli effett i  dell’ inquinament o 
luminoso,  s i impegna alla  r edazione di uno specif ico r egolamento per  la  
discip lina dei diversi l ivell i di i l luminazione degli ambient i pubblici e degl i  
spazi commercia li durante le pr ime ore serali  e quelle notturne.  (8 ) 

 
Oltr e a  c iò i l  Comune di  San Vincenzo avvierà  forme di coordinamento con 
l’Enel s.p.a .  per  concordare programmi di sviluppo delle l inee di  distr ibuzione 
dell’energia  elettr ica  corredat i da modell i pr evis iona li uti l i a  st imare i l l ivello 
di campo elettromagnet ico presente negli spazi esterni.  L’att ività  di  
coordinamento dovrà r iguardare anche la  r ealizzazione delle r et i di trasporto 
dell’energia  con gli accorgimenti necessar i a  contenere,  oltr e che 
l’ inquinamento elettroma gnet ico,  l’ impatto vis ivo e paesaggistico.  Nel 
terr itor io comunale,  laddove possibile,  dovrà esser e pr evisto l’ impiego d i  
l inee elettr iche a  media e a lta  t ens ione con cavidott i interrati.   
 
 
 
 
 
Art. 19 Il  suolo e i l  sottosuolo. 
 
Il QC del PS cont iene le indagini e gli  studi su lle caratter ist iche del  
sottosuolo,  del suolo e della  evoluzione del suo uso.  La discip lina del PS  
determina le dir ett ive e gli indir izzi per  la  tutela  del suolo e del  sottosuolo per  
valutarne la  sua disponibil ità  e gli  effett i delle s trategie di trasformazione 
terr itor ia le contenute nel p iano.  
 
La salvaguardia  del suolo e del sottosuolo costitu isce obiett ivo pr ior itar io e 
condizione essenzia le per  le ver if iche di compatib il ità  di ogni t ipo di azione 
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di trasformazione del t err itor io,  assumendo le polit iche di contenimento a l  
consumo del suolo,  di difesa da ll’ inquinamento e da l dissesto idrogeologico 
qua li condizioni ir r inunciabil i a l perseguimento dello sviluppo sostenib ile.  
 
In par ticolar e in sede di a t tuazione delle str ategie del PS e con la  formazione 
dei Regolament i Urbanist ic i/P iani Operativi  gli intervent i di  trasformazione 
dei suoli e le previs ione di incremento insediativo dovranno esser e ver if icate 
in rapporto all’uso discip linato e compat ib ile  del  suolo urbanizzato ed agrar io,  
a lla  prevenzione dei r ischi naturali di t ipo sismico ed idrogeologico e alla  
stabil ità  geologica dei t erreni.  
 
 
 
 
 
Art. 20 La tutela del suolo. 
 
La tutela  del  suolo e del sottosuolo cost ituisce fondamento delle polit iche 
comuna li di governo del t err itor io.  Il QC del PS cont iene le indagini e gli  
element i conoscit ivi del suolo e del  sottosuolo r iguardo alle caratter ist iche 
mor fologiche e geologiche,  a lla  coper tura  boschiva,  a ll’uso e agli effett i che 
su di ess i si r egistrano per  effetto della  pr ess ione antrop ica in atto.  
 
Gli obiett ivi strategici del PS sono: 
 

a) Il  contenimento dell’occupazione e del  consumo di suolo per  
l’urbanizzazione;  

b)  Il contenimento del consumo del suolo per  es trazione di iner t i;  
c)  La difesa del suolo da ll’ inquinamento a  causa delle a tt ività  produttive;  
d)  La difesa da l dissesto idraulico e geomorfologico;  
e)  La conservazione e la  va lor izzazione del paesaggio,  dei boschi e dei  

terr itor i agr icoli;  
f)  Il  corretto sviluppo e la  corretta  organizzazione dei  suoli urbanizzat i  

con la  pr ior ità  del r ecupero del patr imonio  edil iz io es istente e degl i  
intervent i  su lle ar ee già  edif icate r ispetto alla  espans ione e alla  cr escita  
urbana.   

 
Per  i l raggiungimento di ta l i obiett ivi vengono determinate le seguent i  
dir ett ive e raccomandazioni,  da specif icare e da r endere operative nella  
elaborazione dei Regolament i Urbanist ic i /Piani Operat ivi o degli a ltr i a t t i di  
governo del t err itor io: 
 

 Gli intervent i di trasformazione dei suoli e l’organizzazione dei  s istemi  
insediat ivi dovranno esser e pr evist i in modo ta le da r endere be n 
dist inguib ile,  s ia  f is icamente che funzionalmente,  il l imite del  t err itor io 
edif icato r ispetto a  quello agrar io;  

 Dovrà esser e pr evisto i l r ecupero paesaggistico delle aree di frangia  
attraverso i l r innovo del manto vegeta le superf iciale,  la  piantumazione  
di nuove alberature,  la  el iminazione ed i l r ecupero delle struttur e 
degradate e la  reintroduzione delle pratiche agr icole or t icole;  

 Negli intervent i  di trasformazione urbanist ica  dei  suoli  dovrà esser e 
garantito i l r ispetto dei  rapporti delle superfici minime permeabili e 
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l’obbligo a l tra t tamento degli spazi aper ti con mater iali che r iducano 
l’ impermeabilità  e consentano la  corretta  regimazione delle acqu e 
meteor iche;  

 Dovranno esser e l imitat i a l minimo indispensabile gli intervent i di  
trasformazione urbanistica  che comportino scavi,  moviment i dei  t err eni 
e la  realizzazione di opere a l di sotto del p iano di campagna;  

 Dovranno esser e incent ivati intervent i in gr ado di favor ir e la  pr esenza  
dell’uomo e il  permanere dell’att ività  agr icola  nei t err itor i coll inar i e 
di p ianura quale fattor e di pres idio ambientale e tutela  del t err itor io;  

 Dovranno esser e favorit i gli intervent i a t t i  a  valor izzare le pratiche 
agr icole collinar i  con opere naturali e compatib il i sotto i l prof ilo 
paesaggistico di stabil izzazione dei pendii  e di consolidamento dei  
versanti.  Dovranno altr es ì esser e vietati intervent i  non fondat i su l  
recupero e che comportino nuovi car ichi insediat ivi nelle aree ad 
instabil ità  e a  cr it icità  geologica;  

 Dovrà esser e pr evisto un s istema di fruizione delle aree verdi natura li  
fondato su lla  valor izzazione ambientale ,  culturale,  didatt ica  e 
scient if ica  quale fattor e di conservazione e salvaguardia  del t err itor io;  

 Dovranno esser e discip linati gli intervent i per  la  realizzazione del le 
recinzioni e per  la  ist ituzione dei fondi chius i in modo ta le da non 
comprometter e la  fruizione delle ar ee verdi naturali;  

 Dovrà esser e contenuto lo sfruttamento della  falda idr ica profonda con 
l’applicazione degli  indir izzi di cui a l pr ecedente ar t icolo 13;  

 Dovrà esser e previsto i l ma ntenimento in eff ic ienza del r eticolo 
idrograf ico di  superf icie con l’applicazione degli indir izzi di cu i a l  
precedente ar t icolo 14.  

 
I Regolament i Urbanist ic i/Piani Operativi e gli a ltr i a t t i del governo del 
terr itor io dovranno,  inoltr e,  r ecepir e le dispos izioni di tutela  e salvaguardia  
delle aree boscate contenute nella  L.R.  n.  39 del  21.03.2000 “Legge forestale  
della  Toscana”,   nel  decreto attuativo della  medes ima e negli  ar t icoli 18,  19 e 
20 delle Norme del P iano stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI) del  Bacino 
Toscana Coste.  
 
 
 
 
 
Art. 21 La prevenzione del rischio idraulico. Classi della  

pericolosità idraulica. 
 
Le prevenzione dal r ischio idraulico e la  messa in s icurezza da i fenomeni d i  
esondazione e di a l lagamento del t err itor io costitu isce obiett ivo pr ior itar io 
delle polit iche di tutela  del suolo del Comune di San Vincenzo.  
 
Le indagini idrologiche ed idrauliche del QC del PS hanno consent ito d i  
determinare le ar ee sottoposte a  fenomeni di  esondazione,  i battent i idr ic i ed i  
tempi di  r itorno (TR) a  500,  200 e 30 anni.  A seguito dei  r isu lta t i  delle 
indagini il  t err itor io comunale è sta to suddiviso,  a i sens i D.P.G.R.  n.  53/R del 
25.10.2011,   in class i di per icolos ità  idraulica a  seconda del cr escente r ischio 
presente.  
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Classe I.1m  – Per icolos ità  idraulica bassa (cr it er io morfologico).  
 
Suoli non soggett i ad indagini idrauliche ed idrologiche specif iche,  
individuati  con cr it er io morfologico dei  suoli in ragione delle quot e 
alt imetr iche.  
 
Sono sottoposte a  ta le c lasse di  per icolos ità  le ar ee coll inare o montane,  
prossime a i corsi d’acqua,  per  le qua li si r egistrano le seguent i condizioni:  
 

a) Non vi sono notizie stor iche di inondazioni;  
b)  Sono in condizione favorevole di a lto mor fologico,  di  norma a quot e 

super ior i di ml 2.00 r ispetto al p iede esterno dell’arg ine,  o in 
mancanza,  del c iglio di sponda.  

 
Classe I.2 – Per icolos ità  idraulica media.  
 
Sono sottoposte a  ta le c lasse di per icolos ità  le ar ee per  le qua li gli studi 
idraulici dimostrano che s iano state interessate da allagament i con TR 
r icompres i tra  200 e 500 anni.  
 
Classe I.3 – Per icolos ità  idraulica elevata .  
 
Sono sottoposte a  ta le c lasse di per icolos ità  le ar ee per  le qua li gli studi 
idraulici dimostrano che s iano state interessate da allagament i con TR 
r icompres i tra  30 e 200 anni.  
 
Classe I.3m – Per icolosità  idraulica elevata  (cr it er io morfologico).  
 
Suoli non soggett i ad indagini idrauliche ed idrologiche specif iche,  
individuati  con cr it er io morfologico dei  suoli in ragione delle quot e 
alt imetr iche.  
 
Sono sottoposte a  ta le c lasse di per icolos ità  le ar ee di fondova lle non protett e 
da opere idrauliche per  le qua li r icorrano almeno una delle seguent i  
condizioni: 
 

a) Vi sono not izie stor iche di inondazioni;  
b)  Sono morfologicamente in condizione sfavorevole di norma  a quot e 

alt imetr iche infer ior i r ispetto alla  qu ota pos ta  a  ml 2.00 sopra i l p iede 
esterno o,  in mancanza,  del c iglio di sponda.   

 
Classe I.4 – Per icolos ità  idraulica molto elevata .  
 
Sono sottoposte a  ta le c lasse di per icolos ità  le ar ee per  le qua li gli studi 
idraulici dimostrano che s iano state inter essa te da allagament i con TR uguali o 
infer ior i a  30 anni.  
 
Classe I.4m – Per icolosità  idraulica molto elevata  (cr it er io mor fologico).  
 
Suoli non soggett i ad indagini idrauliche ed idrologiche specif iche,  
individuati  con cr it er io morfologico dei  suoli in ragione delle quot e 
alt imetr iche.  
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Sono sottoposte a  ta le c lasse di per icolos ità  le ar ee di fondova lle non protett e 
da opere idrauliche per  le qua li r icorrano almeno una delle seguent i  
condizioni: 
 

a) Vi sono not izie stor iche di inondazioni;  
b)  Sono morfologicamente in condizione sfavorevole di norma  a quot e 

alt imetr iche infer ior i r ispetto alla  quota pos ta  a  ml 2.00 sopra i l p iede 
esterno o,  in mancanza,  del c iglio di sponda.   

 
La car ta  della  per icolos ità  idraulica del  PS cont iene la  per imetrazione delle  
class i sopra r ipor tate e cost itu isce aggiornamento del  PAI del Bacino Toscana  
Coste.  Ai fini  della  applicazione delle dispos izioni e delle norme del PAI sono 
da cons iderarsi: 
 
Aree a  per icolos ità  idraulica elevata  (PIE).  
 
Sono da cons iderar e aree PIE tutte quelle che dagli studi idraulici  e idrologic i  
r isultano esser e sottoposte da allagament i e fenomeni di esondazione con TR 
compres i tra  30 e 200 anni.  Sono perciò sot toposte a lle dispos izioni del PAI 
per  ta le ambito le aree r icomprese nelle c lassi di per icolos ità  I.3  e I.3m. I l  
Regolamento Urbanist ico e gli a ltr i a t t i del  governo del t err itor io dovranno 
recepir e le l imitazioni e i vincoli der ivant i da ta li dispos izioni.  
  
Aree a  per icolos ità  idraulica molto elevata  (PIME).  
 
Sono da cons iderarsi aree PIME tutte quelle che dagli studi idraulici e 
idrologici dimostrano che s iano state inter essate da allagament i e fenomeni d i  
esondazione con TR compres i tra  0 e 30 anni.  Sono perciò sottoposte a ll e  
dispos izioni del  PAI per  ta le ambito le aree r icomprese nelle c lassi  di  
per icolos ità  I.4 e I.4m. I l Regolamento Urbanist ico e gli a ltr i a t t i del governo 
del t err itor io dovranno r ecepir e le l imitazioni e i vincoli der ivanti  da ta l i  
dispos izioni.  
 
Oltr e a lle dir ett ive ed agli indir izzi generali  contenut i nel pr ecedente ar t icolo 
14,  per  la  tutela  e la  salvaguardia  del  r et icolo idrograf ico super f icia le,  i l  
Regolamento Urbanist ico dovrà ver ificare,  approfondir e e r endere operative l e 
proposte di  intervento per  la  mit igazione del r ischio idraulico previste dalla  
studio idrologico ed idraulico del PS e di seguito elencate: 
 
Botro delle Rozze.  
 

 Preservare e proteggere le super f ici  boscate pr esent i,  che 
contr ibuiscono a  diminuir e i p icchi di p iena,  favor iscono l’aument o 
delle perdite idrologiche per  inter cettazione,  evapotraspirazione e 
inf i ltrazione e diminuiscono le velocità  di deflusso super f iciale;  

 Rea lizzazione di br iglie,  rampe o soglie mediante l’ impiego di t ecniche 
di ingegner ia  naturalist ica  per  stabil izzare i l fondo alveo ad una  
pendenza f issata  di compensazione,  che equil ibr i la  t endenza  di scavo e 
depos ito del corso d’acqua e oper i inoltre una eff icace azione di  
laminazione delle p iene;  



 31 

 Rea lizzazione di casse di espans ione in der ivazione o in l inea a  mont e 
del centro abita to,  in loca lità  Acquaviva,  così da laminare gl i  
idrogrammi di piena in arr ivo;  

 Rea lizzazione di un laghetto in scavo a  scopo di laminazione delle  
piene nella  zona di  Campo di Orlando.  All’estr emità  di  valle del  
laghetto dovrà esser e pr evisto un p iccolo sbarramento dotato di bocca  
tarata.  

 
Fosso del Renaione.  
 

 Adeguamento dell’attraversamento pr ivato a  valle della  Variant e 
Aurelia  a ttraverso la  realizzazione di una sezione di def lusso p iù  
ampia;  

 Riprof ila tura  degli  argini nel  tra t to tra  la  l inea ferroviar ia  e Via  
Matteott i che presentano for t i ir regolar ità  sia  da l pu nto di vista  della  
quota di sommità,  dello spessore e del mater iale di costruzione;  

 
Fosso Val di Gori – Botro Bufa lone – Botro delle Pr igioni.  

 
 Rea lizzazione di un muro di sponda in des tra  idraulica nel tra t to tra  

Via le della  Pr incipessa e la  foce del Bot ro delle Pr igioni per  agevolar e 
i l def lusso delle por tate di piena;  

 Rica libratura e consolidamento delle sponde in a lcuni tra t t i d’alveo del  
Botro Bufalone a  monte di Via Aurelia .  

 
Botro ai Marmi.  
 

 Rea lizzazione di una cassa di laminazione in der ivazione c he possa  
diminuir e la  por tata  def luente,  porre in s icurezza la  zona del Podere del   
Conte Ascanio e garantir e i l passaggio in s icurezza dell’onda di p iena  
attraverso i numeros i a t traversament i pr esent i sul corso d’acqua;  

 Rea lizzazione di un raddoppio del corso d’acqua a  monte di Via  
Aurelia ,  cos ì da diminuir e i l r ischio idraulico della  zona;  

 Potenziamento del tra t to d’a lveo nei pr essi del Podere del Cont e 
Ascanio,  con r isagomatura della  sezione d’alveo,  demolizione di un 
attraversamento abbandonato,  r ealizzazione di una cors ia  di accesso in 
destra  idraulica per  permetter e la  manutenzione ordinar ia   dell’alveo  
corrente;  

 Riprof ila tura  degli argini nel  tra t to in corr ispondenza del  Canale d i  
Rimigliano Orienta le,  per  l imitar e lo sversamento dir etto delle 
esondazioni.  
 

Canale di Rimigliano Or ientale – Centrale – Fossa Calda.  
 

 Manutenzione straordinar ia  del  r eticolo minore nella  zona del Poder e 
Fossa Calda,  Podere di Rimigliano e Podere Sveva Manfredi;  

 Rea lizzazione di s istemazioni agrar ie ta l i da evitare fenomeni eros ivi ,  
consent ir e l’assorbimento della  maggiore quantità  di acqua poss ib ile,  
aumentare i t empi di corr ivazione verso i r icettor i f inali;  

 Potenziamento dell’ impianto idrovoro al  fine di migliorar e lo 
smalt imento  nella  zona  termina le della  foce;  
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 Calibrazione delle sezioni del  Canale Or ientale di R imigliano dalla  
zona Podere Rimigliano f ino all’alt ezza del  Podere Contessa Lea per  la  
r iduzione dei fenomeni di sversamento delle acque a lt e;  

 Rea lizzazione di aree di laminazione controlla ta  a  monte della  l inea  
ferroviar ia  in pross imità  dell’ incrocio con via  del  Lago  per  la  
r iduzione delle por tate trans itant i parallelamente al r i levato ferroviar io 
e a ttraverso i sottopassi.  

 
I Regolament i Urbanist ici/P iani Operativi  e gli a ltr i a t t i  di governo del 
terr itor io dovranno prevedere e discip linare anche gli ambit i da dest inare all e  
Aree Strategiche per  gli Intervent i di Prevenzione Idraulica (ASIP) pr evist e 
dal PAI e dagli studi idrologici ed idraulici del PS,  regolamentando le stesse,  
oltr e che con i contenut i dell’ar t .  10 delle norme del PAI stesso,  con 
specif iche dispos izioni di tutela  e salvaguardia .  
 
 
 
 
 
Art. 22 La prevenzione dei rischi geomorfologici. Classi della 

pericolosità geologica. 
 
Le prevenzione dal  r ischio geomorfologico e la  messa in s icurezza da i  
fenomeni di frana,  dissesto ed instabil ità  del t err itor io costitu isce obiett ivo 
pr ior itar io delle polit iche di tutela  del suolo del Comune di San Vincenzo.  
 
Le indagini geologiche del  QC del PS hanno consentito di determinare i  
caratter i geologici,  geomorfologici,  l itologici,  idrogeologici e sull’acclività  
present i nel  t err itor io comuna le.  A seguito dei  r isu lta t i delle indagini i l  
terr itor io stesso è sta to suddiviso,  a i  sens i  D.P.G.R.  n.  53/R del 25.10.2011,   
in c lassi di per icolos ità  geologica a  seconda del cr escente r ischio presente.  
 
Classe G.1 – Per icolosità  geologica bassa.  
 
Sono sottoposte a  ta le c lasse di per icolos ità  le aree in cui i process i  
geomorfologici  e le caratter ist iche l itologiche,  giaciturali,  non cost itu iscono 
fattor i pr edisponent i a l ver if ica rsi di fenomeni morfoevolut ivi.  
 
Classe G.2 – Per icolosità  geologica media.  
 
Sono sottoposte a  ta le classe di per icolos ità  le aree in cui sono present i  
fenomeni franos i inatt ivi e stabil izzati (naturalmente o ar t if ic ialmente).  Aree 
con element i geomor fologici,  litologici e giaciturali da lla  cu i va lutazione 
r isulta  una bassa propens ione a l dissesto.  Corpi detr it ic i su versant i con 
pendenze infer ior i a l 25%.  
 
Classe G.3 – Per icolosità  geologica elevata .  
 
Sono sottoposte a  ta le classe di per icolos ità  le aree in cui sono present i  
fenomeni quiescent i.  Le aree con potenziale instabil ità  connessa alla  giacitura ,  
a ll’acclività ,  a lla  l itologia ,  a l la  presenza di  acque superf icia li e sotterranee,  
nonché a  process i  di degrado di  caratter e antropico.  Le aree inter essate da  
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intens i fenomeni eros ivi e da subsidenza.  Le aree caratter izzate da t erreni con 
scadenti  caratter ist iche geologiche.  I corpi detr it ic i su  versant i  con pendenze 
super ior i a l 25%.  
 
Classe G.4 – Per icolosità  geologica molto elevata .  
 
Sono sottoposte a  ta le classe di per icolos ità  le aree in cui sono present i  
fenomeni att ivi e i relativi ambit i di influenza.  Le aree inter essate da  
solif luss i.    
 
La car ta  della  per icolos ità  geologica del  PS cont iene la  per imetrazione delle  
class i sopra r ipor tate e cost itu isce aggiornamento del P iano stralcio di Assett o 
Idrogeologico (PAI) del  Bacino Toscana Coste.  Ai f ini della  applicazione 
delle dispos izioni e delle norme del PAI sono da cons iderarsi:  
 
Aree a  per icolos ità  geomorfologica elevata  (PFE).  
 
Sono da cons iderar e aree PFE, ai sens i dell’ar t ivolo 16 delle Norme del PAI,  
tutte quelle inter essate da fenomeni franosi quiescent i e relat ive ar ee d i  
inf luenza,  da indizi di instabil ità  conness i  a lla  giacitura ,  a ll’acclività ,  a lla  
l itologia ,  a lla  pr esenza di acque superf iciali e sotterranee,  nonché da process i  
di degrado di carattere antropico,  e quelle  inter essate da intens i fenomeni 
eros ivi e da subs idenza.  Le aree a  PFE sono,  perciò,  sottoposte a ll e  
dispos izioni contenute nel PAI.  Il Regolamento Urbanist ico e gli a ltr i a t t i d el  
governo del t err itor io dovranno r ecepir e le l imitazioni e i vincoli der ivant i da  
ta li dispos izioni.  
 
Aree a  per icolos ità  geomorfologica molto elevata  (PFME).  
 
Sono da cons iderar e aree PFME, ai sens i dell’ar t icolo 16 delle Norme del PAI,  
tutte quelle int er essate da fenomeni franosi a t t ivi e r elative aree di inf luenza,  
nonché quelle  che possono esser e coinvolte dai  suddett i  fenomeni,  le ar ee che 
possono esser e coinvolte da process i  a  c inematica rapida e veloce quali quelle 
soggette a  colate rapide incana late di detr i to e t erra ,  e quelle che possono 
esser e inter essate da accer tate voragini per  fenomeni carsici.  Le aree a  PFME 
sono,  perciò,  sottoposte a lle dispos izioni contenute nel PAI.  Il Regolament o 
Urbanist ico e gli a ltr i a t t i del  governo del t err itor io dovranno r ecepire l e 
l imitazioni e i vincoli der ivant i da ta li dispos izioni.  
 
 
 
 
 
Art. 23 Il  r ischio sismico. 
 
L’intero terr itor io comuna le di San Vincenzo,  a  seguito dei  provvediment i  
sta tali e r egionali  emessi  è c lass if icato in zona s ismica 4,  a  bassa per icolos ità .  
Non è perciò sottoposto a lle indagini e a l la  elaborazione della  Carta  della  
Per icolos ità  Sismica Locale.  
 
I Regolament i Urbanist ic i/Piani Operativi e gli a ltr i a t t i del governo del 
terr itor io dovranno,  comunque,  contenere le dispos izioni t ecnic he per  la  
realizzazioni delle pr evis ioni di trasformazioni dei  suoli e degli  intervent i  
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urbanist ic i ed edil iz i ammess i secondo i  cr it er i e r egole della  pr evenzione da i  
r ischi s ismici.  I l Regolamento Urbanistico dovrà,  a ltres ì,  fare proprie  
eventua li progra mmi e p iani,  inter essant i i l terr itor io comunale,  emess i da lla  
Protezioni Civile a i f ini della  tutela  da l r ischio sismico.  
 
 
 
 
 
Art. 24 Le aree per le att ività estratt ivi e i  sit i  soggetti  a 

bonifica. 
 
Il  QC del PS classif ica  le aree soggette a lle a t t ività  estratt iva e i s it i soggett i  
a  bonif ica.  L’att ività  di estrazione è pratica ta  nella  cava di calcare di Mont e 
Calvi.  I s it i delle ex discar iche delle Ginepraie e di San Bartolo r isu ltano,  
viceversa,  cens it i nel p iano r egionale e nel p iano provincia le dei s it i da  
bonificare.  
 
Per  le aree inter essate da lla  a tt ività  estratt iva del  ca lcar e della  cava di Mont e 
Calvi,  nella  fase di r edazione del pr imo Regolamento Urbanist ico,  dovranno 
esser e ver if icati i contenut i del p iano di colt ivazione vigente con i cr it er i d i  
tutela  geomorfologica contenut i nelle norme del PS.  Il  Regolament o 
Urbanist ico e gli a ltr i a t t i  del governo del t err itor io dovranno r ecepir e i  
contenut i,  le pr escr izioni e gli  indir izzi del P iano Regiona le delle Att ività  
Estratt ive e di  Recupero (PRAER) e del Piano Provincia le delle Att ività  
Estratt ive,  di Recupero delle aree scavate e Riuti l izzo dei Residui 
Recuperabil i (PAERP) in corso di formazione.  
 
Per  i s it i  da bonif icare delle ex  discar iche i Regolament i Urbanistic i e gli  a ltr i  
a t t i di  governo del t err itor io dovranno r ecepir e i contenut i  e le pr escr izioni 
del p iano regiona le e del p iano provinciale di bonif ica,  nonché dei progett i  
def init ivi ed esecut ivi delle opere in corso di redazione.  In par ticolare i l  
Regolamento Urbanistico dovrà specif icar e e r endere operative le seguent i  
dir ett ive: 
 

 Dovrà esser e pr escr it to un vincolo all’uso delle ar ee subordinando ogni 
nuova previs ione su lla  stesse a lla  avvenuta bonif ica dei s it i;  

 L’util izzo dell’ar ea dovrà avvenir e esclus ivamente in conformità  a  
quanto prescr it to nell’atto di cer t ificazione di avvenuta bonif ica e 
messa in s icurezza;  

 Le opere di bonif ica e messa in s icurezza dovranno esser e r ealizzat e 
con l’ impiego di t ecnologie ambientali,  di t ecniche d i  
r inaturalizzazione dei suoli e in grado di garant ire i l corrett o 
inser imento paesaggist ico.  

 
 
 
 
 
Art. 25 La difesa dall ’erosione costiera.  
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Le difesa della  costa  dai fenomeni eros ivi  cost itu isce obiett ivo pr ior itar io 
delle polit iche di tutela  del suolo del Comune di San Vincenzo.  
 
Le indagini geologiche del QC del PS hanno consent ito di determinar e 
l’andamento della  l inea di costa ,  sia  nei tra t t i antropizzati che in quell i  
naturali.  Sono stati individuati i t ra t t i inter essati dall’eros ione,  quell i stabil i e 
quell i in avanzamento.  
 
Cons iderata  l’ importanza del s istema cost iero per  l’economia tur ist ica  locale 
i l Comune di San Vincenzo s i doterà  di  un programma operat ivo degl i  
intervent i  di difesa della  costa  la  cu i a t tuazione dovrà esser e coordinata  e 
condivisa  con la  Regione Toscana e la  Provincia  di Livorno.  Il  programma 
degli intervent i dovrà contenere: 
 

 La va lutazione approfondita  degli  studi e dei  progett i già  r edatt i  su i  
sistemi di difesa e r iqualif icazione cost iera  di San Vincenzo;  

 La modellazione della  dinamica cost iera  nell’unità  fis iografica d i  
r ifer imento;  

 La individuazione delle problemat iche e la  proposta  delle soluzioni 
progettuali;  

 I t empi di a t tuazione degli  intervent i e le moda lità  di r ifer imento delle  
r isorse f inanziar ie necessar ie a lla  cant ier izzazione degli st ess i.  

 
Per  la  r ealizzazione delle opere di  difesa della  costa  potranno esser e pr evist e 
forme di compartecipazione degli  operator i economici inter essat i,  s ingoli,  
associati o r iunit i in concorso.  
 
Dovrà,  inoltr e,  esser e potenziata  l’azione di  monitoraggio su ll’andamento 
della  l inea  di costa  a  seguito della  avvenuta esecuzione delle opere d i  
ampliamento del por to tur ist ico e dei  pennell i  soffolt i  nel  tra t to di costa  
urbana.  
 
I Regolament i Urbanist ici/P iani Operativi  e gli a ltr i a t t i  di governo del 
terr itor io dovranno r ecepir e gli interventi  previst i nel  programma di difesa  
della  costa  e dovranno contenere le norme per  la  esecuzione degli  intervent i  
ammiss ib ile su ll’ar enile secondo le seguent i dir ett ive:  
 

 Le strutture a  servizio della  balneazione,  ivi compreso i l r ecupero d i  
quelle es istent i,  dovranno esser e r ea lizzat i  con mater iali legger i ed 
ecocompatib il i,  in grado di non cost itu ir e a lcun impatto su lla  costa  e 
garantir e la  conservazione e l’ integr ità  fis ica della  costa;  

 Gli intervent i di r ipascimento ar t if ic ia le dell’ar enile dovranno esser e 
realizzat i con mater ia li  naturali  ambientalmente e paesaggist icament e 
compat ib il i;  

 Dovranno esser e incent ivati,  anche con i l contr ibuto degli operator i  
pr ivat i inter essati,  gli intervent i di difesa e r inaturalizzazione della  
duna con la  conservazione e la  r icostituzione,  laddove necessar io,  
dell’habitat  naturale.  

 
Ai f ini della  protezione della  costa  da ll’erosione dovranno esser e valutati  
programmi ed azioni t ese al tra t tamento della  pos idonia sp iaggiata  secondo i  
seguent i cr it er i : 
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 Mantenimento della  pos idonia in loco quando ciò non entra  in conflit t o 

con le es igenze della  balneazione e di fruizione delle sp iagge;  
 Spostamento degli accumuli di posidonia in zone poco fr equentate della  

spiaggia o comunque par ticolarmente esposte all’eros ione;  
 Riut il izzo della  pos idonia in ambito cost iero per  la  protezione degl i  

ambient i duna li.  (7 ) 
 

Dovranno,  inoltr e,  esser e r ispetta te le pr escr izioni di tutela  contenute nell’ar t .  
20 delle Norme del PAI.  
 
 
 
 
 
Art. 26 Il  contenimento della produzione dei ri f iuti .  
 
Il contenimento della  produzione dei r if iut i cost itu isce obiett ivo delle 
polit iche ambienta li del Comune di San Vincenzo.   
 
Ai f ini di promuovere i l contenimento dei  r if iut i i Regolament i  
Urbanist ici/P iani Operativi e gli a ltr i a t t i di governo del t err itor io dovranno 
attuare e r endere operative le seguent i dir ett ive e raccomandazioni:  
 

 Dovrà esser e incent ivata  la  raccolta  dif ferenziata  dei r if iut i solid i  
urbani;  

 Dovrà esser e incent ivato l’ insediamento di a t t ività  produtt ive che 
prevedono i l r ecupero ed i l r iut i l izzo dei r i f iuti nei c icli produttivi;  

 La loca lizzazione delle isole ecologiche dovrà avvenir e secondo r egole 
di ott imizzazione della  raccolta  dei  r if iu ti.  Dovrà esser e pr evisto 
l’ impiego di arredi urbani in grado di minimizzare l’ impatto vis ivo 
delle isole ecologiche medes ime;  

 
Il Comune di San Vincenzo,  in accordo con l’ente competente a lla  raccolta  e 
a llo sma lt imento dei  r if iut i,  promuoverà i l  confronto con gli operator i del  
tur ismo,  t eso ad incent ivare forme di gest ione delle strutture r icett ive ut i l i a l  
contenimento della  produzione dei  r if iut i e a l potenziamento dei s istemi d i  
raccolta  dif fer enziata .  
 
Il  Comune di  San Vincenzo s i impegna  ad avviare azioni di  controllo su l  
corretto tra ttamento,  r ecupero e sma lt imento dei  r ifiuti  pr ecedentement e 
dif fer enziati e a  dotarsi di un programma di sorveglianza e ver if ica  della  
sussistenza dei  r equis it i normat ivi r elativi  a lla  raccolta  dif fer enziata  ed a i  
centr i di raccolta  dei r if iut i urbani secondo i  cr it er i della  legis lazione vigent e 
in mater ia .  (4) (5 ) 
 
Oltr e a  c iò sarà  avviata  una polit ica  di controllo e r epressione fina lizzata  alla  
el iminazione delle forme di degrado ambientale causate da ll’abbandono dei 
r if iut i ingombrant i e dai r es idui delle lavorazioni edil i.   
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Art. 27 Il  contenimento dei consumi energetici  e la produzione 
di energia da fonti  elettriche rinnovabil i .  

 
Il contenimento,  la  razionalizzazione e la  r iduzione dei consumi energet ic i  
costitu isce obiett ivo delle polit iche ambientali e di governo del t err itor io del  
Comune di San Vincenzo.  I l QC del PS cont iene i dati sui fabbisogni e su i  
consumi energetic i con par ticolare r ifer imento agli edif ic i con funzione 
pubblica.  
 
Gli obiett ivi strategici del PS sono: 
 

a) Promuovere us i corrett i ed appropriati degli immobili a l f ine d i  
raziona lizzare i fabbisogni ed i consumi energet ic i;  

b)  Incent ivare t ecniche costrutt ive f inalizzate al r isparmio energet ico e 
alla  rea lizzazione di edif ic i energet icamente passivi;  

c)  Incent ivare l’uso di font i energet iche r innovabili e l’ impiego del le 
stesse nelle a tt ività  produtt ive e r es idenziali .  
 

Per  i l raggiungimento di ta l i obiett ivi vengono determinate le seguent i  
dir ett ive e raccomandazioni,  da specif icare e da r endere operative nella  
elaborazione dei Regolament i Urbanist ic i /P iani Operativi e degli a ltr i a t t i di  
governo del t err itor io: 
 

 La previsione degli intervent i di trasformazione urbana dovranno esser e 
concepit i in ragione dell’ott ima le radiazione solare degli edif ic i,  in 
rapporto alla  morfologia  dei  t essut i edil iz i e a lla  necess ità  di garant ir e i  
miglior i standard di i l luminazione naturale;  

 Negli intervent i di trasformazione urbana dovranno esser e pr evis t e 
idonee schermature,  prodotte anche da volumi edif icat i c ircostanti,  ta l i  
da consent ir e la  r iduzione del car ico solare termico nel per iodo est ivo 
senza pregiudicare l’ i l luminazione naturale degli ambient i interni;  

 La previsione degli intervent i di trasformazione urbana dovranno esser e 
previst i in modo ta le da benef iciare dell’effetto dei  vent i pr eva lent i per  
la  c l imat izzazione ed i l raffr escamento naturale degli edif ic i e degl i  
spazi aper ti pubblici e pr ivat i;  

 Dovrà esser e incent ivata  la  progettazione del verde e degli spazi aper t i  
nei  t essut i  urbani cos ì da favorir e la  r iduzione dell’effetto della  “sacca  
termica” con la  mit igazione dei picchi di t emperatura durante l’estate e 
i l controllo del microclima e della  radiazione solare;  

 Dovranno esser e incent ivati  l’ impiego di  t ecniche energet iche pass ive,  
di b ioarchitettura  e di b ioedil iz ia  per  i l miglioramento dell’eff ic ienza  
egli edif ic i;  

 Dovrà esser e pr evista  ed incent ivata  la  connessione energet ica tra  le 
funzioni c ivil i e quelle produtt ive,  con  la  promozione del ciclo 
energet ico chiuso nelle a tt ività  produtt ive;  

 La discip lina degli  intervent i edil iz i dovrà favorir e la  qualità  
architettonica delle opere t ese alla  elevazione della  eff ic ienza  
energet ica degli edific i;  

 Dovranno esser e pr eviste r egole per  la  r ea lizzazione degli  impiant i d i  
produzione energet ica da font i  r innovabile t a li  da garantir e il  corretto 
inser imento paesaggist ico ed il minimo impatto visivo degli st ess i;  
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 Dovrà esser e incent ivata  la  installazione degli impianti  di produzione 
energet ica da fotovoltaico su lle coper tur e degli insediament i produtt iv i  
e degli edif ici con dest inazione pubblica;  

 Nel t err itor io agr icolo e nel  s istema  ambienta le potranno esser e 
consent it i solo intervent i  per  la  produzione di  energia  da font i  
r innovabili conness i a l le aziende agr icole per  garantir e 
l’autosuff icienza e/o l’ integrazione dei r eddit i delle stesse.  
 

Oltr e a  c iò,  nel  t err itor io comunale è sancito i l divieto di pr evedere impiant i  
di produzione energet ica da font i eoliche,  ad esclus ione di quell i  dest inat i  
a ll’autoconsumo con l’ installazione di micro-aerogenerator i  in pross imità  
degli edif ic i e con alt ezza al rotore non super ior e a  ml 9.00.  
 
Gli intervent i per  la  r ealizzazione degli impiant i da  fonte di solare t ermica e 
fotovolta ica conness i a l le aziende agr icole  dovranno esser e discip linati in 
modo tale da : 
 

 Non alterar e gli assett i assett i paesaggist ic i rurali;  
 Non r ecare trasformazioni a l la  maglia  agrar ia  consolidata;  
 Non costitu ir e impegno e sottrazione di suoli  produtt ivi agr icoli;  
 Non essere localizzati  in ar ee inter fer ent i con i b inocoli vis ivi  e g li  

scorci panoramici;  
 Essere localizzati in aree già  inter essate da processi di urbanizzazione;  
 Consent ir e i l recupero di s ituazioni di degrado in atto.  

 
I Regolamento Urbanist ic i/Piani Operativi  e gli a ltr i a t t i  di governo del 
terr itor io dovranno disciplinare la  rea lizzazione degli  impiant i a  biomass e 
conness i a lle aziende agr icole purchè ess i s iano commisurati a l la  capacità  di  
produzione e reper imento della  b iomassa nell ’ambito del t err itor io comunale o 
dei comuni l imitrofi.  
 
Gli impiant i a  b iomasse e da fonte solare t ermica e fotovolta ica non conness i  
a lle aziende agr icole potranno esser e r ea lizzati  solo in ar ee ar t igianali ed 
industr ia l i e loca lizzati laddove minimizzano le movimentazioni ed i l  
conseguente aggravio sul traffico stradale.  
 
 
 
 
 
Art. 28 La flora e la fauna. 
 
Il QC del PS cont iene gli studi e le indagini sulla  f lora  e su lla  fauna present i  
nel t err itor io comunale.  Il mantenimento di un ecos istema complesso e della  
biodivers ità  cost itu isce obiett ivo delle polit iche ambienta li del Comune di San 
Vincenzo.  
 
La flora  e la  fauna presentano caratter ist iche diverse nei  seguent i ambiti  che 
si contraddist inguono sotto i l prof ilo t err itor ia le,  mor fologico ambientale e 
per  la  coper tura  dei suoli :  
 

 Le formazioni dunali e cost ier e;  
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 Le aree palustr i ed umide;  
 Le aree for esta li;  
 Le aree verdi urbane.  

 
Ai fini della  tutela  della  f lora  e della  fauna  par ticolar e importanza r iveste i l  
Sito di Inter esse Comunitar io di Monte Calvi,  SIC IT5160008,  Sito d i  
Inter esse Regiona le,  SIR n.  54,  che in par te r icade nel  t err itor io del  Comune 
di San Vincenzo,  caratter izzato da macchia bassa e a lta ,  boschi di scleroff i le e 
la t ifoglie,  gar iche,  aff iorament i roccios i con prati secondar i.   

Ai f ini di salvaguardare gli ecos istemi naturali i Regolament i Urbanist ic i e gli  
a ltr i a t t i di governo del t err itor io dovranno attuare e rendere operative l e 
seguent i dir ett ive e raccomandazioni:  
 

 Le aree boscate dovranno esser e cons iderat e come un s istema  
polifunziona le di va lor izzazione del  tur ismo e di a lto valore ecologico 
ed ambientale;  

 Dovrà esser e pr evista  la  conservazione e la  salvaguardia  dei t err eni 
colt ivat i e delle aree agr icole interposte tra  i s istemi insediat ivi e l e 
aree boscate quale zona di transizione e di a lto valore ecologico e 
paesaggistico;  

 Dovranno esser e sa lvaguardate da lle trasformazioni,  e laddove poss ib i le 
r inaturalizzate,  le aree cost ier e e duna li r endendo ammiss ib il i solo l e 
opere f inalizzate a lla  regress ione dell’erosione marina secondo i cr it er i  
di cu i a l pr ecedente ar t icolo 25;  

 Dovranno esser e salvaguardate in modo integrale le zone umid e 
palustr i;  

 Dovranno esser e applicate le forme di tutela ,  conservazione e 
salvaguardia  per  l’area SIC di Monte Calvi,  secondo le dir ett ive 
impartit e dalla  disciplia  regiona le vigente in mater ia .  

 
Oltr e a  c iò,  per  la  tutela  della  f lora  e della  fauna,  i programmi degli a t t i e 
delle azioni comunali dovranno esser e fina lizzati a :  
 

 Assicurare la  conoscenza completa  e aggiornata  delle  specie e delle  
comunità  pr esent i nonché delle vocazioni del t err itor io r ispetto a  
queste;   

 Cens ir e e catalogare le componenti autoctone dell’avifauna e della  
fauna acquat ica;  

 Restaurare le condizioni di naturalità  degli habitat  ed assicurar e 
l’ incremento delle popolazioni minacciate o numer icamente r idotte;  

 Permetter e la  fruizione e lo svolgimento di a t t ività  educative e 
divulgative purchè compatib ilmente con le  es igenze di tutela  degl i  
habitat;  

 Aumentare,  laddove poss ib ile,  la  superf icie della  vegetazione  naturale 
spontanea;  

 Perseguir e un aumento generale della  f itomassa e delle struttur e 
foresta li per  aumentare qualita t ivamente e quantita t ivamente le r isors e 
trof iche degli  ecos istemi e differ enziar e le catene alimentar i;  

 Conservare la  fitodivers ità  f logis t ica  ed ecologica;  
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 Rispettare gli indir izzi e le pr escr izioni contenute nella  va lutazione d i  
incidenza allegata  al PS per  il Sito di Inter esse Comunitar io (SIC) di  
Monte Calvi.  

 
Il  Comune di  San Vincenzo promuoverà i l confronto con gli operator i  e gl i  
ent i  inter essati  t eso a  raccordare le polit iche e le azioni di  tutela  anche 
all’ambito della  Va l di Cornia  e nelle aree cont igue a l t err itor io comunale.  
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Titolo III – La struttura e lo statuto del territorio.  
 
Capo 1 – I  sistemi territoriali . Il  sistema ambientale ed insediativo.  
 
 
Art. 29. I sistemi territoriali  di pianura e coll ina.  
 
La ident if icazione dei  s istemi t err itor iali rappresenta  l’applicazione e 
l’ar t icolazione a l t err itor io del  Comune di San Vincenzo dei  contenut i e dei  
cr it er i di let tura  morfologica operati da l Piano Strutturale d’Area della  Val di  
Cornia .  I s istemi t err itor iali  cost itu iscono la  struttura  dell’unitar ietà  
mor fologica della  Va l di Cornia .   
 
Il t err itor io del  Comune di San Vincenzo r isulta  inter essato dai seguent i  
sistemi t err itor iali :  
 

 Sistema terr itor ia le della  pianura cost iera  occidentale;  
 Sistema terr itor ia le delle coll ine di Campiglia  Marit t ima e Suvereto.  

 
Il  s istema  terr itor ia le della  p ianura inter essa le aree duna li e le aree agr icol e e 
i t err itor i urbanizzat i di San Vincenzo che dalla  l inea  di costa  si  sviluppano 
verso est  s ino a l tracciato della  Variante Aurelia .  Il s istema terr itor iale della  
coll ina s i  estende ad est  della  Variante Aurelia  s ino alla  sommità del  Mont e 
Calvi e r icomprende i l vil laggio industr ia le di San Carlo.  
 
Gli indir izzi  per  la  pianif icazione contenuti,  per  ta l i s istemi,  nel  Piano 
Strutturale d’Area sono stati aggiornat i,  adeguati ed integrati  nella  pr esent e  
discip lina del  PS.  La suddivis ione tra  i l s istema di p ianura e quello di coll ina  
costitu isce i l cr it er io per  la  ident if icazione dei  s istemi ambienta li  nonché per  
r iconoscimento dei valor i,  dei caratter i sta tutar i del t err itor io e delle  
invar iant i.  
 
Il  PS suddivide i s istemi t err itor iali  nel s istema ambientale e nel s istema  
insediat ivo.  I l s istema insediat ivo è cost itu ito da i t err itor i edif icati dei  centr i  
abita ti di San Vincenzo e San Carlo.  Il s is tema ambienta le è cost itu ito da l  
terr itor io aper to esterno al sistema insediativo.  
 
 
 
 
 
Art. 30 I sistemi e i  sub-sistemi ambientali  di pianura (P) e di  

coll ina (C). 
 
Il  sistema ambienta le è composto da quei t err itor i la  cu i struttura  r isulta  
caratter izzata  dalla  prevalenza di aree agr icole e di aree naturali con presenza  
di p iccoli insediament i puntuali.  
 
Il s istema a mbientale è suddiviso in: 
 

 Sistema ambientale della  p ianura (P);  
 Sistema ambientale della  coll ina (C).  
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Il s istema ambientale della  p ianura r icomprende le aree dunali e r etrodunali,  
le aree agr icole idromorfe della  T enuta di R imigliano e le aree agr icole de lla  
pianura pedecoll inare.  La struttura  insediat iva è cost itu ita  dall’ impianto otto-
novecentesco del la t ifondo,  da ll’appoderamento della  r iforma agrar ia  nella  
zona della  Caduta e da insediament i minut i,  dif fus i e rarefatt i  immediatament e 
a  r idosso dei centro urbano di San Vincenzo.  
 
Il  s istema  ambientale della  coll ina r icomprende le aree agr icole a  pr evalenza  
di olivet i dei  versant i bassi e le ar ee boscate delle pendici di Monte Calvi e 
della  Va lle delle Rozze con la  cava per  l’est razione del  ca lcar e in att ività .  La  
struttura  insediativa s i  concentra  lungo le direttr ic i della  strada di  San Bartolo 
e della  via  del Castelluccio che collegano San Vincenzo a  San Carlo.  
 
Il  PS suddivide,  a  loro volta ,  i  s istemi ambientali in sub-s istemi avent i  
caratter i morfologici e t err itor iali omogenei.  I sub -s istemi permettono a lla  
discip lina del piano una def inizione p iù puntuale degli  obiett ivi da perseguir e 
e delle strategie delle polit iche di governo del t err itor io,  più r ispondent i a l la  
compless ità  del  t err itor io comuna le.  I sub-sistemi costitu iscono la  struttura  
dello sta tuto del t err itor io del PS.  
 
Il s istema ambientale della  p ianura (P) è suddiviso nei seguent i sub -s istemi:  
 

 Sub-sistema ambienta le della  duna e della  spiaggia (Pds);  
 Sub-sistema ambienta le della  pianura bassa (Pbs);  
 Sub-sistema ambienta le della  pianura alta  (Pal).  

 
Il s istema ambientale della  coll ina (C) è suddiviso nei seguent i sub -s istemi:  
 

 Sub-sistema ambienta le della  coll ina agrar ia  (Cag);  
 Sub-sistema ambienta le della  coll ina alta  (Cal).  

 
Per  ognuno dei sub-s istemi la  discip lina del PS individua: 
 

 Caratter i sta tutar i ed ident if icativi;  
 Obiett ivi del p iano;  
 Indir izzi e prescr izioni per  i l Regolamento Urbanist ico.  

 
 
 
 
 
Art. 31 Il  sub-sistema ambientale della duna e della spiaggia 

(Pds). 
 
Il sub-sistema ambientale della  duna e della  spiaggia (Pds) è cost itu ito da l  
terr itor io che s i sviluppa a  sud del centro abita to di San Vincenzo,  tra  la  l inea  
di costa  e la  strada della  Pr incipessa e s ino a i pr imi r i l ievi  del promontor io di  
Piombino.  E’ per  intero r icompreso a ll’ interno dell’area protetta  del  Parco 
naturale attrezzato di Rimigliano.  
 
Caratter i sta tutar i ed ident if icativi.  
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Il sub-s istema è caratter izzato dalla  costa  bassa con presenza di sabbia  medio -
fine che tende a  diventare p iù grossolana  nella  porzione p iù mer idionale,  
prossima alla  foce della  Fossa Calda.  Nel tra t to centrale dell 'unità  fis iograf ica  
sono r iconoscib il i da due a  tre a ll ineament i  di dune mentr e a  nord e a  sud è 
presente un s ingolo cordone dunare.   Nella  zona della  Torraccia  la  duna  
mobile s i  pr esenta  a  r idosso della  r iva,  mentr e le dune f isse,  che includono 
anche le dune foss il i  dell’entroterra ,  r icoper te da p inete o macchia  
mediterranea,  sono dis locate in pos izione p iù  arretrata.  
 
Nel sub-s istema ambientale Pds sono present i tr e divers i t ip i  di coper tura  
vegetaziona le.  
 
La vegetazione psammofila ,  associazione della  duna e della  spiaggia  
t ip icamente pioniera  della  duna cost iera  composta  da specie che poss iedono u n 
cer to gado di  a l lotolleranza e la  cu i pr esenza è favorita  anche dai va lor i d i  
salinità  dei suoli non elevat i a  causa del dilavamento dell’acqua piovana.  
 
La vegetazione dunale,  arboreo arbustiva a  prevalente o esclusiva presenza di  
ginepro fenicio con portamento prostato a  formare un cuscinetto sagomato da l  
vento e da ll’azione smerigl ia tr ice della  sabbia e con architettura  della  chioma  
for temente condizionata  dai vent i marini.  
 
La vegetazione r etrodunale con arbustet i molto dens i compost i da leccio e 
presenza di corbezzolo,  f i ll ir ee,  lent isco e mir to.  Si r iscontrano anche arbust i  
pionier i di er ica e ginestra .  A questa  str iscia  di vegetazione,  nella  porzione 
più interna,  si trovano le p inete di or igine antropica quasi sempre miste a  
la t ifoglie autoctone della  macchia mediterranea.  
 
Il  sub-s istema Pds presenta  sporadici insediament i puntuali  sor t i tra  la  f ine 
dell’ottocento e gli inizi del novecento ad opera dei cont i della  Gherardesca  
che s i  pr esentano ben conservati  e senza che s iano stati  a lt erati i  caratter i  
t ipologici or iginar i.  All’estr emità  sud del sub-s istema s i trova la  casa  
for t if icata  di T orrenova.  Le banchine della  foce della  Fossa Calda sono 
uti l izzate come ormeggi per  la  piccola  nautica da diporto.  
 
Il  QC e lo Statuto del  Terr itor io del  PS individuano la  pr esenza dei  seguent i  
element i di va lore ambienta le,  naturalist ico e stor ico architettonico: 
 

 La spiaggia e l’ar enile;  
 La duna consolidata;  
 Le formazioni arbustive della  retroduna;  
 I boschi di la t ifoglie;  
 La pineta  cost iera;  
 Il r et icolo idraulico minore;  
 La rete dei sent ier i;  
 La via  della  Pr incipessa,  viabil ità  di matr ice stor ica presente al catasto 

leopoldino del 1829;  
 La Villa  dei Cava llegger i,  edific io pr esente  al catasto leopoldino del 

1829; 
 La torre cost iera  di Torrenova.  
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Le invar iant i strutturali del  p iano per  i l sub-sistema Pds sono individuate 
nell’ar t icolo 61 della  presente discip lina.  
 
Obiett ivi del p iano.  
 
Gli obiett ivi strategici del PS per  i l sub-s istema ambientale Pds sono: 
 

a) La tutela  dell’integr ità  f is ica della  fascia  cos tiera  e dell’arenile;  
b)  La difesa e la  conservazione della  duna,  delle p inete,  della  macchia  

mediterranea e degli ecos istemi naturali;  
c)  La conservazione e i l mantenimento del le qualità  f is ico -chimico-

biologiche delle acque marine e la  pr evenzione dall’ inquinamento delle  
stesse;  

d)  La conclus ione del  processo di ist ituzione dell’Anpil e la  
valor izzazione del  parco naturale e dell’area  protetta ,  secondo i cr it er i  
e gli indir izzi fornit i dagli ar t icoli 66 e 67 della  presente discip lina;  

e)  La valor izzazione a i f ini sociali e per  i l  tur ismo sostenib ile delle  
r isorse ambientali e naturali;   

f)  Il contrasto all’avanzamento del fenomeno dell’ ingress ione salina nella  
falda;  

g)  La conservazione,  la  manutenzione e la  r iqualif icazione degli  access i  
pubblici a ll’arenile;  

h)  Il r iordino e la  r iqualif icazione del s istema della  sosta  lungo la  strada 
della  Pr incipessa,  a i fini della  razionalizzazione della  pr essione 
antropica su lla  sp iaggia e in coerenza con gli obiett ivi  per  la  
promozione della  strada parco di cu i agli ar t icoli 64 e 65 della  pr esent e 
discip lina;  

i)  Il mantenimento del r egime di l ibera  fruizione della  spiaggia e 
dell’arenile;  

j)  L’incentivo a ll’uso della  mobilità  leggera e sostenibile per  la  fruizione 
della  spiaggia e dell’ar ea protetta .  

 
Indir izzi e prescr izioni per  i l Regolamento Urbanist ico/P iano Operat ivo.  
 
I Regolament i Urbanist ic i/Piani Operativi e gli a ltr i a t t i del governo del 
terr itor io dovranno perseguir e gli obiett ivi  strategici del p iano per  il sub -
sistema Pds.  Dovranno elaborare,  perseguir e e r endere operat ivi gli indir izzi e 
le pr escr izioni seguent i : 
 

 Gli intervent i edil izi ammess i dovranno consentir e esclus ivamente i l  
recupero del patr imonio edil iz io es istente nel sub -s istema fino a lla  
categor ia  della  r istrutturazione edil iz ia ,  salvo quanto diversament e 
contenuto in att i  di convenzione già  sottoscr it ta  con l’Amministrazione 
Comunale alla  data  di adozione della  pr esente discip lina,  (10 ) con i l  
divieto di pr evedere nuove superf ici e nuovi volumi;  

 La r iconvers ione ed i l r iuso del  patr imonio edil iz io es istente potrà  
avvenir e con i l divieto di trasformazioni verso la  dest inazione 
res idenziale.  Le superf ici es istent i con dest inazione agr icola  potranno 
esser e r ecuperate per  intervent i f inalizzati  a l tur ismo sostenibile e a lla  
realizzazione di servizi tur ist ic i fondat i sulla  valor izzazione delle ar ee 
naturali e delle r isorse ambienta li;  
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 Dovrà esser e vietata  la  r ealizzazione di nuovi pozzi.  Quell i  es istent i nel  
sub-sistema dovranno esser e oggetto di cens imento e di ver if ica  con lo 
studio previsto nel pr ecedente ar t icolo 13.  Dovrà esser e pr evista  la  
corretta  gest ione con la  installazione di contatore per  gli st ess i e la  
chiusura di quell i ove venga r egistrato un tasso di sa linità  della  r isorsa  
emunta super ior e a l l imite ammiss ib ile;  

 L’arenile e la  spiaggia dovranno r imanere ad uso pubblico,  l ibero ed  
indiffer enziato.  Dovrà esser e vietato i l  r ilascio di concess ioni 
demaniali;  

 Gli intervent i ammess i nelle ar ee naturali protett e dovranno funzional i  
a lla  manutenzione ordinar ia  e straordinar ia  delle strutture di  servizio a l  
Parco di  Rimigliano.  Potranno esser e consent it i solo modest i  
ampliament i o la  rea lizzazione di  p iccoli manufa tt i  con tecniche 
costrutt ive non invas ive ed eco-compatib il i  per  r ealizzare chioschi e 
servizi pubblici per  la  valor izzazione delle aree naturali protett e;  

 Dovrà esser e pr evista  la  manutenzione e la  sistemazione dei sent ier i  
esistent i per  garantir e l’accesso pubblico all’arenile e anche a l f ine di  
favorir e l’uso della  mobilità  leggera e sostenib ile;  

 La sosta  lungo la  Strada della  Pr incipessa dovrà esser e r iordinata  
elevando gli standards della  s icurezza,  pr evedendo intervent i in grado 
di separare i tracciat i  per  la  mobilità  pedonale,  le p iste c iclabil i e gl i  
sta ll i  per  i l parcheggio e in ragione della  previs ione funziona le della  
“strada parco” di cu i a l l’ar t icolo 64 della  pr esente discip lina;  

 Dovrà esser e prevista  la  r iqualif icazione,  anche sotto i l prof ilo 
ambientale e paesaggistico,  del  sedime dismesso della  Strada della  
Pr incipessa,  nei press i della  Torraccia ,  f inalizzata  a  razionalizzare gl i  
spazi per  la  sosta  e l’accesso a ll’arenile e a lla  va lor izzazione della  
torre costiera;  

 Gli intervent i di adeguament o della  Strada della  Pr incipessa,  di r iordino 
del s istema della  sosta  e di potenziamento della  mobilità  leggera e 
sostenibile dovranno esser e pr evist i con l’ impiego di t ecniche 
costrutt ive e mater ia li propri dell’ ingegner ia  ambientale,  ta li da non 
alterare l’ immagine naturale e non urbanizzata  del luogo;  
 

 
Il sub-sistema Pds è r icompreso nel s istema di paesaggio n.  18 “paesaggio d i  
pianura della  Val di  Cornia  a  dominante agr icola” individuato da l PTC della  
Provincia  di  Livorno e a  sua volta  ar t icolato dal  PS nelle unità  di paesaggio d i  
cui a l  success ivo ar t icolo 42.  Gli  obiett ivi strategici per  la  qua lità  
paesaggistica  def init i a l Capo 2 della  presente discip lina integrano gl i  
indir izzi e le pr escr izioni per  i l Regolamento Urbanist ico/Piano Operativo e  
gli a ltr i a t t i di governo del t err itor io.  
 
 
 
 
 
Art. 32 Il  sub-sistema ambientale della pianura bassa (Pbs).  
 
Il sub-sistema ambientale della  p ianura bassa (Pbs) è cost itu ito da l t err itor io 
r icompreso tra  la  strada della  Pr incipessa,  la  strada di Biserno,  i l t ra cciato 
ferroviar io ed è delimitato a  nord dal centro abita to di San Vincenzo.  Ha a l  
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suo centro la  Tenuta di R imigliano e i t erreni agr icoli ott enut i dalla  bonif ica  
dell’ant ico specchio lacustr e.  Il sub-s istema  è attraversato da l corso d’acqua  
del Botro ai Marmi,  dai canali della  bonif ica e da lla  Fossa Calda.  
 
Caratter i sta tutar i ed ident if icativi.  
 
Il sub-s istema Pbs è è caratter izzato da terr eni p leistocenici cost itu it i da  
sediment i a l luvionali r ecent i r ifer ibil i a ll’Olocene.  Sono present i forme r elit t e 
di super fici a l lagate e quindi relat ivamente più depresse r ispetto a i t erreni 
circostant i.  Facilmente r iconoscibil i dal  punto di vista  l itologico,  s i  
presentano r icche di r istagni isolat i e caratter izzate da t erreni argil los i e 
torbosi.  
 
Il sub-s istema ambienta le Pbs presenta  un inter essante mosaico di superf ici  
agr icole e ar ee boscate p laniziali  con caratter ist iche var iabil i  a  seconda delle  
aree ma caratter izzate dalla  pr esenza dei  campi aper ti e dall’unitar ietà  
fondiar ia .  Presenta  un inter essante quadro ecologico,  con divers ità  di ambient i  
e di t ipologie agroforesta li.  
 
Alla  estens ione dei seminativi s i a lt ernano boschi in evoluzione di la t ifoglie,  
pinete a  diverso stadio di maturazione,  aree umide,  gragmites e t ifa ,  siep i e 
arbusteti di specie eliof i le camp estr i,  fasce ecotona li di par t icolare inter ess e 
naturalist ico e boschi con popolament i ed esemplar i faunist ici di gran pregio.  
 
Il  sub-s istema è caratter izzato dalla  pr esenza  dei via li a lberati della  Tenuta di  
Rimigliano,  element i di for te caratter izzazione ident itar ia  dei luoghi,  ed in 
par ticolar e dal via le dei  Cava llegger i che si sviluppa dalla  strada della  
Pr incipessa parallelamente al tracciato ferroviar io.  Sono present i anche 
alberature campor il i.  
 
Le conduzioni agr icole dei  suoli,  a l di la  del loro va lore economico e 
produttivo,  s i svolgono con r ispetto della  fer t i l ità  dei suoli e della  necess ità  di  
r iduzione dei  prodotti  f itosanitar i.  I l sub-s is tema ambientale Pbs  contr ibuisce 
in forma determinante a l mantenimento della  biodivers ità  del t err itor io.  
 
Il  sub-s istema Pbs è segnato dalla  maglia  insediat iva dei  poder i della  T enuta  
di Rimigliano che sono sor t i a i margini di un s istema ar t icolato di viabil ità  
rurale e che hanno a l centro i l Casone di Tavole,  quello che una volta  era  i l  
nucleo abitato dei sala r ia ti dell’azienda agr icola  e che è sta to recentement e 
recuperato con la  r iconvers ione delle superf ici in r es idenze stagiona li.  I  
poder i sono stati tutt i rea lizzati tra  la  fine dell’ottocento e la  pr ima metà del  
novecento.  Si pr esentano ancora nel  loro asp etto forma le or iginar io,  benché in 
sta to di conservazione ta lvolta  scadente e con un degrado strutturale avanzato.  
 
Il Comune di San Vincenzo nell’anno ha 2012 concluso pos it ivamente l’ it er  di  
adeguamento del  RU alla  pr event iva var iante al  PS con lo stralc io di una  
previs ione insediativa alberghiera  per  complessivi mq 18.000,00 localizzata  ai  
margini del via le dei  Cavallegger i ed i l r ecupero ai f ini r es idenzia li delle 
superfici con dest inazione agr icola  non più necessar ie a lla  conduzione 
dell’azienda.  
 
Il  QC e lo Statuto del  Terr itor io del  PS individuano la  pr esenza dei  seguent i  
element i di va lore ambienta le,  naturalist ico e stor ico architettonico:  
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 I boschi di la t ifoglie e conifer e;  
 la  pineta  cost iera;  
 Le aree a  vegetazione pa lustr e;  
 I viali a lberat i e gli a lber i camporil i;  
 I cana li della  bonif ica ed i l ret icolo idraulico  minore;   
 La rete dei sent ier i;  
 La strada della  Pr incipessa e la  via  del Lago,  viabil ità  di matr ice stor ica  

presente al catasto leopoldino del 1829;  
 Il Casone di Tavole ed i poder i della  Tenuta di Rimigliano present i a l  

catasto leopoldino del 1829 ed al catasto d’ impianto del 1939.  
 
Le invar iant i strutturali del  p iano per  i l sub-sistema Pbs sono individuate 
nell’ar t icolo 61 della  presente discip lina.  
 
Gli obiett ivi del Piano.  
 
Gli obiett ivi s trategici del PS per  i l sub-s istema ambientale Pbs sono: 
 

a) La conservazione dei suoli agr icoli,  i l mantenimento delle pratiche 
agr icole quale fattor e determinante di qua lità  ambienta le e t err itor iale;  

b)  La valor izzazione delle r isorse agroa limentar i e dei  c ir cuit i economici e 
del tur ismo sostenib ile naturalist ico e didatt ico ad esse connesse;  

c)  La conservazione delle aree boscate e naturali;  
d)  L’incentivazione di sistemi e t ecniche per  l’accumulo,  i l t ra t tamento ed 

i l r iuso delle acque super f icia li;  
e)  La r iduzione della  per icolos ità  idraulica e dei fenomeni di inondazione;  
f)  Il  potenziamento e l’estensione delle a ree naturali  protett e,  la  

conness ione ecologica con i l parco naturale e l’Anpil  cost iera ,  secondo 
i cr it er i e gli indir izzi fornit i dagli ar t icoli 66 e 67 del la  present e 
discip lina;  

g)  La valor izzazione a i f ini sociali e per  i l  tur ismo sostenib ile delle  
r isorse ambientali e naturali;   

h)  Il contrasto all’avanzamento del fenomeno dell’ ingress ione salina nella  
falda;  

i)  Il r iordino e la  r iqualif icazione del s istema della  sosta  lungo la  strada 
della  Pr incipessa,  a i fini della  razionalizzazione della  pr essione 
antropica su lla  sp iaggia e in coerenza con gli obiett ivi  per  la  
promozione della  strada parco di cu i agli ar t icoli 64 e 65 della  pr esent e 
discip lina;  

j)  La salvaguardia  della  maglia  agrar ia  ed insediat iva or iginar ia  della  
Tenuta di Rimigliano.  

 
Indir izzi e prescr izioni per  i l Regolamento Urbanist ico/P iano Operat ivo.  
 
I Regolament i Urbanist ic i/Piani Operativi e gli a ltr i a t t i del governo del 
terr itor io dovranno perseguir e gli obiett ivi  strategici del p iano per  il sub -
sistema Pbs.  Dovranno elaborare,  perseguir e e r endere operat ivi gli indir izzi e 
le pr escr izioni seguent i : 
 

 Gli intervent i edil iz i ammessi dovranno consentir e pr ivilegiar e (3) i l  
recupero del patr imonio edil iz io es istente nel sub-s istema fino a lla  
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categor ia  della  r istrutturazione edil iz ia ,  salvo quanto diversament e 
contenuto in att i  di convenzione già  sottoscr it ta  con l’Amministrazione 
Comunale a lla  data  di adozione della  pr esente discip lina,  (10 ) l imitando 
la  eventua le pr evis ione di nuove superfici e nuovi volumi  
esclus ivamente per  potenziare e qualificare le a t t ività  tur ist iche e 
commerciali es istent i;  

 La r iconvers ione ed i l r iuso del  patr imonio edil iz io es istente potrà  
avvenir e con i l divieto di trasformazioni verso la  dest inazione 
res idenziale,  ad esclus ione di quelle superf ici  che a ll’adozione della  
presente discip lina siano già  sta te oggetto di deruralizzazione 
dichiarate non funziona li a l l’a tt ività  agr icola  con PAPMAA approvato 
(10 ).  Le superf ici es istent i con dest inazione agr icola  potranno esser e 
recuperate per  intervent i f inalizzati a l la  promozione delle a tt ività  
integrate,  del  tur ismo sostenib ile e a lla  r ealizzazione di servizi tur ist ic i  
fondati su lla  va lor izzazione delle aree naturali e delle r isorse 
ambientali;  

 Dovrà esser e vietata  la  r ealizzazione di nuovi pozzi.  Quell i  es istent i nel  
sub-sistema dovranno esser e oggetto di cens imento e di ver if ica  con lo 
studio previsto nel pr ecedente ar t icolo 13.  Dovrà esser e pr evista  la  
corretta  gest ione con la  installaz ione di contatore per  gli st ess i e la  
chiusura di quell i ove venga r egistrato un tasso di sa linità  della  r isorsa  
emunta super ior e a l l imite ammiss ib ile;  

 Le piscine previste da lla  discip lina vigente all’entrata  in vigore del PS  
potranno esser e alimentate esclus ivamente con l’ut i l izzo di acqua non 
destinata  al consumo umano e con tecniche di tra t tamento e gest ione 
tese al r isparmio idr ico;  

 Dovrà esser e incent ivata  l’autosuff icienza idr ica delle aziende agr icole 
mediante la  realizzazione di sistemi di approvvigionamento idr ico 
costitu it i da piccoli invas i perfettamente integrati a l sistema ambienta le 
e paesaggist ico dei luoghi,  da lla  r istrut turazione delle opere di  
der ivazione e di distr ibuzione della  r isorsa idr ica;  

 La sosta  lungo la  Strada della  Pr incipessa dovrà esser e r iordinata  
elevando gli standards della  s icurezza,  pr evedendo intervent i in grado 
di separare i tracciati  per  la  mobilità  pedonale,  le p iste c iclabil i e gl i  
sta ll i  per  i l parcheggio e in ragione della  previs ione funziona le della  
“strada parco” di cu i a l l’ar t icolo 64 della  pr esente discip lina;  

 Gli intervent i di adeguamento della  Strada della  Pr incipessa,  di r iordino 
del s istema della  sosta  e di potenziamento della  mobilità  leggera e 
sostenibile dovranno esser e pr evist i con l’ impiego di t ecniche 
costrutt ive e mater ia li propri dell’ ingegner ia  ambientale,  ta li da non 
alterare l’ immagine naturale e non urbanizzata  del luogo;  

 Dovranno esser e pr evist i  intervent i per  la  valor izzazione della  r ete dei  
sentier i,  per  la  manutenzione delle strade b ianche e dei f i lar i a lberati,  
per  l’aper tura  dei tracciati oggi inter clus i.  Dovranno esser e individuate 
forme e r egole concordate per  consent ir e l’accesso dei  sent ier i  che 
ins istono su  propr ietà  pr ivate e per  i l  collegamento degli st ess i a l la  r et e 
dei tracciati pubbl ici;  

 Dovranno esser e pr evist i intervent i di  r iqua lif icazione delle ar ee 
boscate interposte tra  la  Strada della  Pr incipessa e la  T enuta d i  
Rimigliano,  con la  r iaper tura  e la  manutenzione dei sent ier i es istent i e 
la  possibile pr evis ione di  aree per  la  sosta  stagiona le da r ealizzazione 
senza alt erazione dello sta to dei suoli e della  naturalità  del luogo;  
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 Le aree boscate interne a lla  Tenuta di R imigliano e delle Prunicce 
dovranno esser e oggetto di manutenzione e salvaguardia  con l’obbligo 
di pr evedere uno specif ico piano foresta le t eso a  va lor izzare la  funzione 
ambientale,  di  conness ione e di corr idoio ecologico tra  le ar ee protett e 
costier e e quelle coll inar i e secondo gli  indir izzi contenut i negl i  
ar t icoli 28,  66 e 67 della  presente discip lina;  

 Dovranno esser e pr eviste opere di manutenzione,  salvaguardia  e 
valor izzazione dei  corsi d’acqua del Botro ai Marmi,  dei cana li di  
bonifica e della  Fossa Calda,  sia  degli a lvei che della  vegetazione 
r ipar ia ,  quali element i di  a lto va lore ambienta le con funzione d i  
conness ione e corr idoio ecologico tra  il sistema insediat ivo,  le ar ee 
costier e protett e cost ier e e quelle coll inar i;   

 Dovranno esser e incent ivata  la  promozione e la  pratica dell’att ività  
agr icola  b iologica quale strumento di tu tela  dell’ambiente e del  
terr itor io;  

 Dovrà esser e pr evista  la  r ealizzazione nella  Tenuta di R imigliano di  u n 
vivaio di specie vegetali autoctone ed ecot ip i  loca li;  

 Dovrà esser e pr evista  una nuova viabil it à  con caratter e di strada  
alberata  funzionale ad accedere agli  insediament i tur ist ic i c on lo 
svincolo del  centro abita to,  mediante l’adeguamento di tracciati  viar i  
già  es istent i,  la  presenza di p ista  c iclabile e spazi pedona li con tracciati  
separati e ta l i da consent irne l’uso con i mass imi standards d i  
sicurezza .  L’ individuazione del tracciato della  nuova viabil ità  dovrà 
tutelar e e garantir e la  conservazione degli  element i di discont inuità  
terr itor ia le e dei corr idoi ecologici;  (23 ) 

 Non potranno esser e pr evist i  nuovi insediament i tur ist ico r icett ivi,  ad 
eccezione degli  agr itur ismi integrativ i  dei  reddit i agr icoli,  ancorchè 
der ivanti  dal r ecupero del  patr imonio edil iz io es istente,  oltr e quell i  già  
contemplati dai p iani urbanistic i vigent i dall’entrata  in vigore della  
presente discip lina,  per  non car icar e u lter iormente la  pr ess ione 
antropica su lla  fascia  costiera;  

 Potranno esser e pr evist i ampliament i a l le strutture tur ist iche in 
esercizio r ientrant i tra  quelle di cu i a l  Titolo II I,  Capo I,  del  
Regolamento di a t tuazione del  t esto unico delle leggi r egiona li su l  
tur ismo n.  18/R del 23.04.2001,  sia  per  i l  miglioramento dei servizi  
a ll’ospite che per  i l potenziamento della  r icett ività .  Tali pr evis ioni di  
ampliamento dovranno esser e puntualmente ver if icate con i caratter i  
qua lita t ivi dell’offer ta  tur ist ica  proposta  e con i va lor i stor ici,  
architettonici,  ambientali e paesaggist ic i  della  struttura  es istente del  
contesto nel quale la  stessa è collocata;  

 Per  i l vil laggio tur ist ico di Park Albatros potranno esser e pr evist i solo 
intervent i t es i a l miglioramento e al potenziamento dei servizi offer t i,  
senza aumento della  r icett ività  già  ammessa dagli  strument i urbanist ic i  
vigenti.  In par ticolare dovranno esser e pr evist i intervent i su lla  viabil ità  
di accesso per  favorir e l’arr ivo alla  struttura e per  garantir e i l  
collegamento pedona le e c iclabile in s icurezza con l’arenile;  

 L’edif ic io delle ex scuole di R imigliano dovrà esser e r ecuperato per  
intervent i  f ina lizzat i a l tur ismo sostenib ile e a lla  r ealizzazione d i  
servizi tur ist ic i fondati su lla  valor izzazione delle ar ee naturali e delle  
r isorse ambientali;  
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Per  ciò che concerne la  discip lina degli  intervent i f inalizzat i a l l’uso agr icolo 
dei  suoli,  la  rea lizzazione degli  impiant i di energia  da font i r innovabili e a l l e 
a ltre a tt ività  ad esso connesse s i r invia  al Capo 3 delle pr esent i norme.  
 
Il  Regolamento Urbanist ico/Piano Operat ivo potrà ,  inoltr e,  nella  discip lina  
vigente per  la  T enuta di R imigliano introdurr e le var iazioni ,  nel  r ispetto 
dell’ invar ianza attr ibuita  a lla  maglia  poderale,  delle r elazioni di intervis ib il ità  
e dei  valor i paesaggist ic i  consolidati,  che s i r endessero necessar ie a  seguit o 
dell’att ività  di monitoraggio sugli effett i degli  intervent i di trasformazione 
ammess i,  a  a l fine perseguir e gli obiett ivi pr ef issati di va lor izzazione 
dell’ impianto insediat ivo dei  nuclei podera li or iginar i e di tutela  pa esaggist ica  
ed ident itar ia  del luogo.  (9 ) 
 
Il sub-sistema Pds è r icompreso nel s istema di paesaggio n.  18 “paesaggio d i  
pianura della  Val di  Cornia  a  dominante agr icola” individuato da l PTC della  
Provincia  di  Livorno e a  sua volta  ar t icolato dal  PS nelle u nità  di paesaggio d i  
cui a l  success ivo ar t icolo 42.  Gli  obiett ivi strategici per  la  qua lità  
paesaggistica  def init i a l Capo 2 della  presente discip lina integrano gl i  
indir izzi e le pr escr izioni per  i l Regolamento Urbanist ico/Piano Operativo e  
gli a ltr i a t t i di governo del t err itor io.  
 
 
 
 
 
Art. 33 Il  sub-sistema ambientale della pianura alta (Pal).  
 
Il sub-s istema ambientale della  p ianura alt a  (Pal) è cost itu ito dal t err itor io 
r icompreso tra  la  strada di  Biserno,  il  centro abita to di San Vincenzo a  nord e  
le pendici coll inar i.  A sud s i  espande s ino al confine del t err itor io comunale.  
E’ caratter izzato dalla  esclus iva presenza di suoli agr icoli.  I l sub -s istema è 
attraversato dal Botro ai Marmi,  dal Botro Bufa lone,  dal Fosso Val di Gori e 
dal Fosso Renaione.  
 
Caratter i sta tutar i ed ident if icativi.  
 
Il  sub-s istema Pal è caratter izzato da terreni con debole pendenza verso la  
l inea di costa  e facent i par te della  p iù ampia pianura di Piombino e Ventur ina  
e che assumono le connotazioni di  un ter razzo morfologico cost i tuito da i  
sediment i delle sabbie rosso arancio di  Donoratico r ifer ib il i gener icamente a l  
Pleistocene Super iore.  
 
Il sub-s istema ambienta le Pal pr esenta  una strutturazione delle superf ic i  
agr icole caratter izzate da lla  accentuata  divis ione proprietar ia  e da l la  
frammentazione colturale.  La matr ice agr icola  è minuta e t ende a  rarefarsi a i  
margini del s istema insediativo.  La conformazione dei campi aper ti r imane 
ben percepib ile solo nell’ar ea di Biserno.  Anche sotto i l  profilo economico 
l’agr icoltura  r iveste carattere di margina lità ,  ad eccezione dei t err eni lungo la  
via  della  Caduta ove sono insediate alcune aziende le cu i produzioni 
costitu iscono un’eccellenza della  Val di Cornia .  
 
Il s istema ecologico è molto semplice,  t ip ico delle ar ee agr icole estens ive d i  
pianura.  Sotto i l prof ilo vegetaziona le nel sub-sistema ambientale Pal è da  
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segnalar e l’assenza di boschi.  Le uniche formazioni arboree sono quelle del  
viale a lberato del Podere Guardamare e la  vegetazione r ipar ia  dei  cors i  
d’acqua del Botro Bufalone e del Fosso Val di Gori.  
 
Il sub-s istema ambientale Pal è a t traversato dalle grandi infrastrutture linear i.  
Dal tracciato della  Variante Aurelia ,  dalla  Strada Provinciale della  Vecchia  
Aurelia  e nella  par te t erminale a  sud anche da lla  l inea  ferroviar ia .  Tale 
infrastrutturazione è una delle component i che ha contr ibuito al  deper imento 
del va lore agronomico ed agr icolo dei suoli.  
 
La maglia  insediativa del sub-s istema Pal si presenta  minuta,  con case sparse e 
for temente segnata  da lla  press ione antropica,  dai fenomeni del frazionament o 
fondiar io e della  frangia  urbana.  Recent i intervent i edil iz i hanno fatto perder e 
la  percezione della  cadenza alt ernata  dei  poder i sor t i tra  la  f ine dell’ottocent o 
e i pr imi del novecento lungo la  Vecchia Aurelia .  Lungo la  via  della  Caduta la  
struttura  fondiar ia  è quella  t ip ica dell’appoderamento della  r iforma fondiar ia ,  
ma anche in ta le ar ea una eccess iva edificazione ha alt erato i caratter i  
or iginar i della  maglia  insediat iva.  
 
Nelle aree marginali a l centro urbano e in par ticolar e lungo la  Strada di San 
Bartolo,  nei t err eni interposti tra  la  zona  ar t igianale e i l t racciato della  
Variante Aurelia  e nei pr ess i del depuratore di Guardamare i l frazionament o 
della  proprietà  e la  pr esenza disorganizzata  di micro struttur e cost itu iscono 
talvolta  elementi di degrado ambientale e paesaggistico.  
 
Il  QC e lo Statuto del  Terr itor io del  PS individuano la  pr esenza dei  seguent i  
element i di va lore ambienta le,  naturalist ico e stor ico architettonico:  
 

 Le colt ivazioni agrar ie a  frutteto,  oliveto e vigneto;  
 I viali a lberat i e gli a lber i camporil i;  
 I corsi d’acqua ed i l r et icolo idraulico minore;   
 La rete dei sent ier i;  
 La strada della  Vecchia Aurelia ,  la  strada per  Campiglia  Marit t ima e la  

via  del Lago,  viabil ità  di matr ice stor ica presente al catasto leopold ino 
del 1829; 

 I poder i lungo la  Vecchia Aurelia  e la  via  della  Caduta present i a l  
catasto leopoldino del 1829 ed al catasto d’ impianto del 1939.  

 
Le invar iant i strutturali del p iano per  i l sub-sistema Pal sono individuat e 
nell’ar t icolo 61 della  presente discip lina.  
 
Gli obiett ivi del Piano.  
 
Gli obiett ivi strategici del PS per  i l sub-s istema ambientale Pal sono: 
 

a) La conservazione dei suoli agr icoli,  i l mantenimento delle pratiche 
agr icole quale fattor e determinante di qua lità  ambienta le e t err itor iale;  

b)  La valor izzazione delle r isorse agroa limentar i e dei  c ircuit i economici e 
del tur ismo sostenib ile naturalist ico e didatt ico ad esse connesse;  

c)  L’incentivazione di sistemi e t ecniche per  l’accumulo,  i l t ra t tamento ed 
i l r iuso delle acque super f icia li;  

d)  La r iduzione della  per icolos ità  idraulica e dei fenomeni di inondazione;  
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e)  Il  potenziamento e l’estensione delle a ree naturali  protett e,  la  
conness ione ecologica con i l parco naturale e l’Anpil  cost iera ,  secondo 
i cr it er i e gli indir izzi fornit i dagli ar t icoli 66 e 67  della  present e 
discip lina;  

f)  La valor izzazione a i f ini sociali e per  i l  tur ismo sostenib ile delle  
r isorse ambientali e naturali;   

g)  Il contrasto all’avanzamento del fenomeno dell’ ingress ione salina nella  
falda;  

h)  L’incentivo a ll’uso della  mobilità  leggera e sos tenib ile.  La  
valor izzazione delle infrastrutture tur ist iche connesse a l sistema della  
mobilità ;  

i)  La valor izzazione degli insediamenti rurali  di matr ice stor ica con la  
r iorganizzazione e la  r iqualif icazione delle  edif icazioni r ecent i sor t e 
intorno ad ess i;  

j)  Il contrasto alle aggressioni insediative nelle aree ai  margini del  
sistema insediat ivo e la  demarcazione f isica e funzionale delle ar ee 
urbane da quelle agr icole.  La r iqualif icazione delle aree di frangia  
urbana e la  r iconnotazione delle stesse con i carat ter i del paesaggio 
agrar io.  

 
Indir izzi e prescr izioni per  i l Regolamento Urbanist ico/P iano Operat ivo.  
 
I Regolament i Urbanist ic i/Piani Operativi e gli a ltr i a t t i del governo del 
terr itor io dovranno perseguir e gli obiett ivi  strategici del p iano per  il sub -
sistema Pal.  Dovranno elaborare,  perseguir e e r endere operativi gli indir izzi e 
le pr escr izioni seguent i : 
 

 Gli intervent i edil iz i ammess i dovranno consent ire i l r ecupero del  
patr imonio edil iz io es istente nel  sub-s istema.  Per  i poder i di matr ice 
stor ica saranno ammess i intervent i fino alla  categoria  della  
r istrutturazione edil iz ia ,  salvo quanto diversamente contenuto in att i di  
convenzione già  sottoscr it ta  con l’Amministrazione Comuna le alla  data  
di adozione della  presente discip lina,  (10 ) mentr e per  le edif icazioni 
recent i e i  manufatt i secondari potranno esser e pr eviste anche 
demolizioni e r icostruzioni t ese al r iordino compless ivo e a lla  
valor izzazione degli impiant i edil iz i or iginar i;  

 Gli intervent i su l patr imonio edil iz io es istente con poss ib il ità  d i  
demolizione e r icostruzione e di r iordino urbanist ico dovranno tener e 
conto degli element i di discontinuità  t err itor iale e dei  corr idoi 
ecologici  con la  loca lizzazione degli  st essi nelle per t inenze degl i  
edif ic i es istent i;  (24 ) 

 La previs ione di nuove superf ici e nuovi volumi dovrà esser e 
esclus ivamente funziona le al potenziamento e alla  qualif icazione delle  
a tt ività  tur ist iche,  commercia li e produtt ive esistent i;  

 La r iconvers ione ed i l r iuso del  patr imonio edil iz io es istente potrà  
avvenir e con i l divieto di trasformazioni verso la  dest inazione 
res idenziale,  ad esclus ione di quelle superf ici  che a ll’adozione della  
presente discip lina siano già  sta te oggetto di deruralizzazione 
dichiarate non funziona li a l l’a tt ività  agr icola  con PAPMAA approvato 
(10 ).  Le superf ici es istent i con dest inazione agr icola  potranno esser e 
recuperate per  intervent i f inalizzati a l la  promozione delle a tt ività  
integrate,  del  tur ismo sostenib ile e a lla  r ealizzazione di servizi tur ist ic i  
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fondati su lla  va lor izzazione delle aree naturali e delle r isorse 
ambientali;  

 Dovranno esser e pr eviste misure per  i l r iordino,  i l r ecupero funziona le 
ed ambientale dei manufatt i  e dei  suoli frazionati  e di frangia  post i  
lungo la  strada di San Bartolo,  nell’area dei magazzini comunali e nelle 
zone adiacent i a l l’ar ea ar t igiana le.  Dovranno esser e avviate ver if iche e 
misure per  la  el iminazione dei fenomeni di abusivismo edil iz io e per  la  
demolizione delle opere r ealizzate in assenza o in dif formità  da i t itol i  
abil ita t ivi e pr evist i incent ivi a lla  rea lizzazione di sist emazione dei 
fondi per  i l recupero della  naturalità  degli st essi;  

 Dovrà esser e vietata  la  r ealizzazione di nuovi pozzi.  Quell i  es istent i nel  
sub-sistema dovranno esser e oggetto di cens imento e di ver if ica  con lo 
studio previsto nel pr ecedente ar t icolo 13.  Dovrà esser e pr evista  la  
corretta  gest ione con la  installazione di contatore per  gli st ess i e la  
chiusura di quell i ove venga r egistrato un tasso di sa linità  della  r isorsa  
emunta super ior e a l l imite ammiss ib ile;  

 Dovrà esser e programmato i l potenziamento dell’acquedotto ir r igu o 
esistente nell’area dei magazzini comuna li e a  sud del centro urbano,  
con la  previs ione di collegamento dello stesso a lle r et i idr iche dual i  
esistent i e di nuova rea lizzazione e con l’ impiego delle acque per  us i  
divers i da quello potabile;  

 Le piscine previste da lla  discip lina vigente all’entrata  in vigore del PS  
potranno esser e alimentate esclus ivamente con l’ut i l izzo di acqua non 
destinata  al consumo umano e con tecniche di tra t tamento e gest ione 
tese al r isparmio idr ico;  

 Dovrà esser e incent ivata  l’autosuff icienza idr ica delle aziende agr icole 
mediante la  realizzazione di sistemi di approvvigionamento idr ico 
costitu it i da piccoli invas i perfettamente integrati a l sistema ambienta le 
e paesaggist ico dei luoghi,  da lla  r istrut turazione del le opere di  
der ivazione e di distr ibuzione della  r isorsa idr ica;  

 Dovrà esser e pr evisto l’adeguamento del  depuratore di  Guardamare per  
l’approvigionamento,  i l  t ra t tamento ed i l r iuso delle acque depurate 
secondo i programmi del P iano d’Ambito della  conferenza terr itor iale 
“Toscana Costa”;  

 Dovranno esser e pr evist i  intervent i per  la  valor izzazione della  r ete dei  
sentier i,  per  la  manutenzione delle strade b ianche e dei f i lar i a lberati,  
per  l’aper tura  dei tracciati oggi inter clus i.  Dovranno esser e individuate 
forme e r egole concordate per  consent ir e l’accesso dei  sent ier i  che 
ins istono su  propr ietà  pr ivate e per  i l  collegamento degli st ess i a l la  r et e 
dei tracciati pubblici;  

 Dovranno esser e pr eviste opere di manutenzione,  salvaguardia  e 
valor izzazione dei corsi  d’acqua del Bot ro ai Marmi,  del  Botro 
Bufa lone,  del  Fosso Va l di  Gori  e del Fosso Rena ione,  s ia  degli a lvei  
che della  vegetazione r ipar ia ,  qua li  element i di a lto va lore ambientale 
con funzione di  conness ione e corr idoio  ecologico tra  i l s istema  
insediat ivo,  le ar ee cost ier e protett e costier e e quelle coll inar i;   

 Dovranno esser e incent ivate la  promozione e la  pratica dell’att ività  
agr icola  b iologica quale strumento di tu tela  dell’ambiente e del  
terr itor io;  

 Dovrà esser e pr evista  una nuova viabil it à  con caratter e di strada  
alberata  funzionale ad accedere agli  insediament i tur ist ic i con lo 
svincolo del  centro abita to,  mediante l’adeguamento di tracciati  viar i  
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già es istent i,  la  presenza di p ista  c iclabile e spazi pedona li con tracciati  
separati e ta l i da consent ir ne l’uso con i mass imi standards d i  
sicurezza .  L’ individuazione del tracciato della  nuova viabil ità  dovrà 
tutelar e e garantir e la  conservazione degli  element i di discont inuità  
terr itor ia le e dei corr idoi ecologici;  (22 ) 

 Le intersezioni stradali e i nodi viar i pos ti lungo il tracciato della  
Vecchia Aurelia  dovranno esser e adeguat i e r iorganizzat i in funzione 
della  necess ità  di r iduzione del traffico,  di  incentivo delle forme d i 
mobilità  a lt ernativa all’automobile e della  poss ib il ità  di accedere agl i  
insediament i tur ist ic i con lo svincolo del centro abita to;  

 Non potranno esser e pr evist i  nuovi insediament i tur ist ico r icett ivi,  ad 
eccezione degli  agr itur ismi integrativi  dei  reddit i agr icoli,  ancorchè 
der ivanti  dal r ecupero del  patr imonio edil iz io es istente,  oltr e quell i  già  
contemplati dai p iani urbanistic i vigent i dall’entrata  in vigore della  
presente discip lina per  non car icare u lter iormente la  pr ess ione 
antropica su lla  fascia  costiera .   

 Potranno esser e pr evist i nuovi a lberghi rurali per  una r icett ivit à  
mass ima di 30 post i let to cadauno per  potenziar e i l tur ismo sostenib ile 
legato a lla  va lor izzazione delle r isorse naturali e dei prodott i eno -
gastronomici del t err itor io.  La localizzazione delle nuove struttur e 
dovrà avvenir e secondo i pr incip i sancit i a l l’ar t icolo 58  della  pr esent e 
discip lina,  in coerenza con la  maglia  insediat iva es istente,  senza  
occupazione di suolo agr icolo e senza la  realizzazione di nuova  
viabil ità ;  (14 ) 

 Potranno esser e pr evist i ampliament i a l le strutture tur ist iche in 
esercizio r ientrant i tr a  quelle di cu i a l  Titolo II I,  Capo I,  del  
Regolamento di a t tuazione del  t esto unico delle leggi r egiona li su l  
tur ismo n.  18/R del 23.04.2001,  sia  per  i l  miglioramento dei servizi  
a ll’ospite che per  i l potenziamento della  r icett ività .  Tali pr evis ioni di  
ampliamento dovranno esser e puntualmente ver if icate con i caratter i  
qua lita t ivi dell’offer ta  tur ist ica  proposta  e con i va lor i stor ici,  
architettonici,  ambienta li e paesaggistic i della  struttura  es istente e del  
contesto nel quale la  stessa è collocata;  

 Dovrà esser e pr evista  l’adeguamento dell’aviosuperf icie in localit à  
Roncareggi,  qua le infrastruttura  tur ist ica  integrata  al s istema della  
mobilità ,  agli standards funziona li e di sicurezza previst i per  ta le 
genere di impianti;  

 
Per  c iò che concerne la  discip lina degli  intervent i f inalizzat i a l l’uso agr icolo 
dei  suoli,  la  rea lizzazione degli  impiant i di energia  da font i r innovabili e a l l e 
a ltre a tt ività  ad esso connesse s i r invia  al Capo 3 delle pr esent i norme.  
 
Il  sub-s istema Pal è r icompreso nel s istema di paesaggio n.  18  “paesaggio d i  
pianura della  Val di  Cornia  a  dominante agr icola” individuato da l PTC della  
Provincia  di  Livorno e a  sua volta  ar t icolato dal  PS nelle unità  di paesaggio d i  
cui a l  success ivo ar t icolo 42.  Gli  obiett ivi strategici per  la  qua lità  
paesaggistica  def init i a l Capo 2 della  presente discip lina integrano gl i  
indir izzi e le pr escr izioni per  i l Regolamento Urbanist ico/Piano Operativo e  
gli a ltr i a t t i di governo del t err itor io.  
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Art. 34 Il  sub-sistema ambientale della coll ina agraria (Cag).  
 
Il sub-s istema ambienta le della  collina agraria  (Cag) è cost itu ito da l t err itor io 
r icompreso tra  i l l imite urbano est  di San Vincenzo e che dalla  p ianura di  
estende s ino a ll’abita to di San Carlo e a lla  Valle del Manient i.  E’  
caratter izzato da un versante coll inare agr icolo,  cont inuo e degradante verso i l  
mare in cui pendii non sono mai cigliona ti o t errazzati.  I l s ib -s istema è 
attraversato dai corsi d’acqua del Botro a lle Rozze,  del  Fosso Rena ione,  del  
Fosso Val di Gori e del Botro Bufalone e del Botro ai Marmi.  
 
Caratter i sta tutar i ed ident if icativi.  
 
Il sub-s istema Cag è caratter izzato da r i l ievi rotondeggiant i,  con pendenze 
poco pronunciate facilmente dist inguibil i dalle aree montane a lle qua li s i  
appoggiano attraverso super f ici di  faglia .  I suoli sono c ost itu it i  dalle 
formazioni geologiche ligur i e toscane di  natura terr igena,  spesso r icoper t e 
dalle vulcanit i di San Vincenzo o dalle sabbie l imose Pleistoceniche.  
 
Il sub-s istema ambienta le Cag è caratter izzato dalla  pr esenza di un mosa ico 
agroforestale complesso ad elevata  mult ifunziona lità ,  con coltur e legnose d i  
vit e e olivo,  seminat ivi,  incolt i,  aree seminaturali in corso di evoluzione.  Sono 
present i anche aree boscate a  var io grado di cont inuità .  La più importante,  
sotto i l prof ilo ambienta le ed ecologico è i l  bosco del Masseto con presenza  
delle specie arboree della  macchia mediterranea,  i l leccio,  la  quercia  da  
sughero e la  roverella .  
 
Il sub-sistema ambientale Cag presenta  una maglia  agrar ia  par ticellar e 
complessa con una rete idraulica molto ar t icolata  e con coltur e agr icole  
arboree,  per  lo p iù olivet i,  curati e a lcuni dei quali di formazione stor ica.  
Sono present i element i naturalist ic i puntua li e l inear i,  a lber i camporil i isolati,  
fi lar i,  siep i,  ta lvolta  a  corredo delle s istemazioni agrar ie tradizi onali.   
 
Anche la  funzione ecologica e ambienta le del sub-s istema è di grande 
importanza.  Rappresenta  la  conness ione naturale e i l cuscinetto tra  l’habitat  
costiero e le aree for esta li del  Monte Calvi.  Non secondario i l contr ibuto che 
la  manutenzione dei t err eni connessa all’agr icoltura  offr e alla  stabil izzazione 
degli equilibr i geomor fologici ed idrogeologici del versante coll inare.  
 
La compless ità  della  struttura  fondiar ia  e la  conduzione agr icola  orma i 
consolidata  della  collina fanno del sub-s istema Cag un elemento a  for t e 
connotazione ident itar ia ,  paesaggistica  e ambienta le di pr egio,  che caratter izza  
for temente i l t err itor io e lo r ende ben percepib ile r ispetto alla  estens ione 
agrar ia  della  pianura.   
 
Le aziende agr icole pr esent i nel  sub-s istema s i sono specializzate nella  
produzione del vino e dell’olio e in buona par te s i sono indir izzate nelle 
a tt ività  di integrazione dei r eddit i con l’accoglienza tur ist ica  e l’agr itur ismo.  
Alcune di esse cost itu iscono un presidio di  assoluta  eccellenza  nel contesto 
loca le.  
 
La Strada di San Bartolo e la  via  del Castelluccio costitu iscono una sor ta  di  
anello che cinge i versant i della  coll ina e presentano punt i di vista  panoramic i 
sulla  pianura e su ll’arcipelago di grande va lore.  La maglia  insediativa del sub -
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sistema Cag è organizzata  lungo le due strade.  Su di esse s i a t t estano una ser ie 
r ipetuta  di casolar i colonici la  cu i edif icazione r isu lta  esser e avvenuta a  
cavallo tra  l’ottocento ed i l novecento.  Alcuni di essi,  pr imo fra  tutt i il Poder e 
San Vincenzo,  conservano l’ impianto t ipologico or iginar io e l’aspetto formale 
della  casa mezzadrile toscana.  Una accentuata  edificazione,  quasi sempr e 
legata  alle nuove es igenze tur ist iche delle imprese agr icole,  ha prodotto una  
dens if icazione della  maglia  insediativa puntuale che s i pr esenta  anche con 
caratter i di cont inuità  lungo i l tracciato stradale.  
 
I t err itor i del sub-s istema Cag p iù a  r idosso dell’abita to di San Vincenzo 
hanno subito l’ inf luenza urbana e i suoli s i pr esentano con for te 
frammentazione ed una edil izia  minuta e  dif fusa,  in par ticolare nella  zona di  
Poggio Castelluccio.  In ta le ar ea una f it ta  r ete di strade pr ivate da accesso ad 
un agglomerato rarefatto di p iccole costruzioni che s i pr esentano in forma  
disordinata  e ta lvolta  r ealizzate con mater iali impropr i e pr ecar i.  Viene 
registrata  anche la  pr esenza di fenomeni di abusivismo legat i,  in par ticolare,  
a ll’ut i lizzo a  f ini  r esidenzia li dei manufatt i.  Nei pr imi anni novanta i l Comune 
di San Vincenzo ha provato ad avviare un processo di r iqualificazione 
urbanist ica  delle ar ee agr icole frazionate di Poggio Castelluccio vanif icata  
dalla  emanazione dei provvediment i legis lativi sta tali su l condono edil iz io.  
 
Il  QC e lo Statuto del  Terr itor io del  PS individuano la  pr esenza dei  seguent i  
element i di va lore ambienta le,  naturalist ico e stor ico architettonico: 
 

 I boschi di la t ifoglie e conifer e;  
 Le colt ivazioni agrar ie a  frutteto,  oliveto e vigneto;  
 I viali a lberat i e gli a lber i camporil i;  
 I corsi d’acqua ed i l r et icolo idraulico minore;   
 La rete dei sent ier i;  
 La strada per  Campiglia  Marit t ima,  viabil ità  di matr ice stor ica pr esent e 

al catasto leopoldino del 1829;  
 I poder i lungo la  via  del Castelluccio e la  Strada di San Bartolo pr esent i  

a l catasto leopoldino del 1829 ed al catasto d’impianto del 1939;  
 I rest i del  pozzo termale dell’acqua salata;  
 I rest i del  for te di Poggio Castelluccio;  
 L’area archeologica della  Valle di San Dazio;  
 I rest i di archeologia  minerar ia  di San Silves tro.  

 
Le invar ianti  strutturali del  p iano per  i l  sub-sistema  Cag sono individuate 
nell’ar t icolo 61 della  presente discip lina.  
 
Gli obiett ivi del Piano.  
 
Gli obiett ivi strategici del PS per  i l sub-s istema ambientale Cag sono: 
 

a) La conservazione dei suoli agr icoli,  i l mantenimento delle pratiche 
agr icole quale fattor e determinante di qua lità  ambienta le e t err it or iale;  

b)  La valor izzazione delle r isorse agroa limentar i e dei  c ircuit i economici e 
del tur ismo sostenib ile naturalist ico e didatt ico ad esse connesse;  

c)  L’incentivazione di sistemi e t ecniche per  l’accumulo,  i l t ra t tamento ed 
i l r iuso delle acque super f icia li ;  

d)  La r iduzione della  per icolos ità  idraulica e dei fenomeni di inondazione;  
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e)  Il  potenziamento e l’estensione delle a ree naturali  protett e,  la  
conness ione ecologica con i l parco naturale e l’Anpil  cost iera ,  secondo 
i cr it er i e gli indir izzi fornit i dagli ar t icoli 66 e 67 della  present e 
discip lina;  

f)  La valor izzazione a i f ini sociali e per  i l  tur ismo sostenib ile delle  
r isorse ambientali e naturali;   

g)  Il contrasto all’avanzamento del fenomeno dell’ ingress ione salina nella  
falda;  

h)  L’incentivo a ll’uso della  mobilità  leggera e sostenib ile.  La  
valor izzazione delle infrastrutture tur ist iche connesse a l sistema della  
mobilità ;  

i)  La valor izzazione degli insediamenti rurali  di matr ice stor ica con la  
r iorganizzazione e la  r iqualif icazione delle  edif icazioni r ecent i sor t e 
intorno ad ess i;  

j)  Il contrasto alle aggressioni insediative nelle aree ai  margini del  
sistema insediat ivo e la  demarcazione f isica e funzionale delle ar ee 
urbane da quelle agr icole.  La r iqualif icazione delle aree di frangia  
urbana e la  r iconnotazione delle stesse con i caratter i del paesaggio 
agrar io.  

 
Indir izzi e prescr izioni per  i l Regolamento Urbanist ico/P iano Operat ivo.  
 
I Regolament i Urbanist ic i e gli a ltr i a t t i del governo del t err itor io dovranno 
perseguir e gli obiett ivi strategici del piano per  i l sub -s istema Cag.  Dovranno 
elaborare,  perseguir e e r endere operativi  gli indir izzi e le pr escr izioni 
seguent i : 
 

 Gli intervent i edil iz i ammess i dovranno consent ire i l r ecupero del  
patr imonio edil iz io es istente nel  sub-s istema.  Per  i poder i di matr ice 
stor ica saranno ammess i intervent i fino alla  categoria  della  
r istrutturazione edil iz ia ,  salvo quanto diversamente contenuto in att i di  
convenzione già  sottoscr it ta  con l’Amministrazione Comuna le alla  data  
di adozione della  presente discip lina,  (10 ) mentr e per  le edif icazioni 
recent i e i  manufatt i secondari potranno esser e pr eviste anche 
demolizioni e r icostruzioni t ese al r iordino compless ivo e a lla  
valor izzazione degli impiant i edil iz i or iginar i;  

 Gli intervent i su l patr imonio edil iz io es istente con poss ib il ità  d i  
demolizione e r icostruzione e di r iordino urbanist ico dovranno tener e 
conto degli element i di discontinuità  t err itor iale e dei  corr idoi 
ecologici  con la  loca lizzazione degli  st essi nelle per t inenze degl i  
edif ic i es istent i;  (24 ) 

 La previs ione di nuove superf ici e nuovi volumi dovrà esser e 
esclus ivamente funziona le al potenziamento e alla  qualif icazione delle  
a tt ività  tur ist iche,  commercia li e produtt ive esistent i;  

 La r iconvers ione ed i l r iuso del  patr imonio edil iz io es istente potrà  
avvenir e con i l divieto di trasfor mazioni verso la  dest inazione 
res idenziale,  ad esclus ione di quelle superf ici  che a ll’adozione della  
presente discip lina siano già  sta te oggetto di deruralizzazione 
dichiarate non funziona li a l l’a tt ività  agr icola  con PAPMAA approvato 
(10 ).  Le super fici es istent i con dest inazione agr icola  potranno esser e 
recuperate per  intervent i f inalizzati a l la  promozione delle a tt ività  
integrate,  del  tur ismo sostenib ile e a lla  r ealizzazione di servizi tur ist ic i  
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fondati su lla  va lor izzazione delle aree naturali e delle r isorse 
ambientali;  

 Potrà  esser e pr evista  la  r ea lizzazione di p iccoli impiant i sport ivi a  
servizio delle a tt ività  tur ist iche es istenti,  ivi compres i gli agr itur ismi,  
necessar i a  elevare e qua lif icar e l’offer ta  tur ist ica  e sempre che s iano 
loca lizzati nelle per t inenze degli edif ic i esistent i.  Tra ta li impiant i  
sportivi potrà  esser e ammessa anche la  r ealizzazione di un impianto per  
la  pratica del golf comprens ivo di campo scuola,  che non super i le nove 
buche,  che non comporti  la  trasformazione ambientale e paesaggistica  
del  suolo,  che s ia  concepito con un uso compatibile ed integrato con la  
conduzione agr icola   dei fondi e per  i l qua le s iano dimostrate l e 
tecniche di r eper imento e l’autosuff icienza della  r isorsa idr ica  
necessar ia .  La localizzazione di ta le  impiant o dovrà esser e 
preventivamente sottoposta  ad una va lutazione compless iva sulla  
dimens ione delle ar ee inter essate,  sulle strutture di supporto necessar ie 
e a lla  ver if ica  di compatib il ità  paesaggist ica  ed ambientale ;  (13 ) 

 Dovranno esser e pr eviste misure per  i l r iordino,  i l r ecupero funziona le 
ed ambientale dei  manufatt i e dei suoli frazionati e di frangia  di Poggio 
Castelluccio.  Dovranno esser e avviate ver if iche e misure per  la  
el iminazione dei  fenomeni di abus ivismo edil iz io e per  le oper e 
realizzate in assenza o in difformità  dei  t itoli abil ita t ivi.  Dovranno 
esser e incent ivati gli interventi t es i a l la  r iqualif icazione dei manufatt i  
legit t imi es istent i,  a l la  aper tura ,  a lla  s istemazione dei fondi per  i l  
recupero della  naturalità  degli st ess i,  a lla  manutenzione e alla  aper tura  
al pubblico trans ito della  viabil ità  anche ai  f ini della  valor izzazione dei  
beni stor ici pr esent i;  

 Nuovi pozzi ad uso domest ico ed ir r iguo potranno esser e autor izzat i  
solo pr evia  dimostrazione della  qualit à  dell’acqua emunta e 
dell’assenza  di forme di salinizzazione della  stessa.  I pozzi già  es istent i  
nel sub-s istema dovranno esser e oggetto di censimento e di ver if ica  con 
lo studio previsto nel pr ecedente ar t icolo 13.  Dovrà esser e pr evista  la  
corretta  gest ione con la  installazione di contatore per  gli st ess i e la  
chiusura di quell i ove venga r egistrato un tasso di sa linità  della  r isorsa  
emunta super ior e a l l imite ammiss ib ile;  

 Le piscine previste da lla  discip lina vigente all’entrata  in vigore del PS  
potranno esser e alimentate esclus ivamente con l’ut i l izzo di acqua non 
destinata  al consumo umano e con tecniche di tra t tamento e gest ione 
tese al r isparmio idr ico;  

 Dovrà esser e incent ivata  l’autosuff icienza idr ica delle aziende agr icole 
mediante la  realizzazione di sistemi di approvvigionamento idr ico 
costitu it i da piccoli invas i perfettamente integrati a l sistema ambienta le 
e paesaggist ico dei luoghi,  da lla  r istrut turazione delle opere di  
der ivazione e di distr ibuzione della  r isorsa idr ica;  

 Dovranno esser e pr evist i  intervent i per  la  valor izzazione della  r ete dei  
sentier i,  per  la  manutenzione delle strade b ianche e dei f i lar i a lberati,  
per  l’aper tura  dei tracciati oggi inter clus i.  Dovranno esser e individuate 
forme e r egole concordate per  consent ir e l’accesso dei  sent ier i  che 
ins istono su  propr ietà  pr ivate e per  i l  collegamento degli st ess i a l la  r et e 
dei tracciati pubblici;  

 Potranno esser e pr evist i nuovi a lberghi rurali per  una r icett ivit à  
mass ima di 30 post i let to cadauno per  potenziar e i l tur ismo sostenib ile 
legato a lla  va lor izzazione delle r isorse naturali e dei prodott i eno-
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gastronomici del t err itor io.  La localizzazione delle nuove struttur e 
dovrà avvenir e secondo i pr incip i sancit i a l l’ar t icolo 58  della  pr esent e 
discip lina,  in coerenza con la  maglia  insediat iva es istente,  senza  
occupazione di suolo agr icolo e senza la  realizzazione di nuova  
viabil ità ;  

 Potranno esser e pr evist i ampliament i a l le strutture tur ist iche in 
esercizio r ientrant i tra  quelle di cu i a l  Titolo II I,  Capo I,  del  
Regolamento di a t tuazione del  t esto unico delle leggi r egiona li su l  
tur ismo n.  18/R del 23.04.2001,  sia  per  i l  miglioramento dei servizi  
a ll’ospite che per  i l potenziamento della  r icett ività .  Tali pr evis ioni di  
ampliamento dovranno esser e puntualmente ver if icate con i caratter i  
qua lita t ivi dell’offer ta  tur ist ica  proposta  e con i va lor i stor ici,  
architettonici,  ambientali e paesaggist ic i  della  struttura  es istente del  
contesto nel quale la  stessa è collocata;  

 Le aree boscate del Masseto,  delle Ginepraie e di Poggio alle Str ett e 
dovranno esser e oggetto di manutenzione e salvaguardia  con l’obbligo 
di pr evedere uno specif ico piano foresta le t eso a  va lor izzare la  funzione 
ambientale,  di  conness ione e di corr idoio ecologico tra  le ar ee protett e 
costier e e quelle coll inar i e secondo gli  indir izzi contenut i negl i  
ar t icoli 28,  66 e 67 della  presente discip lina;  

 Dovranno esser e pr eviste opere di manutenzione,  salvaguardia  e 
valor izzazione dei  corsi d’acqua del Bot ro alle Rozze,  del Botro 
Bufa lone,  del Fosso Va l di Gori,  del Fosso Renaione e del Botro a i  
Marmi,  sia  degli  a lvei  che della  vegetazione r ipar ia ,  qua li element i d i  
a lto valore ambientale con funzione di  conness ione e corr idoio 
ecologico tra  il s istema insediat ivo,  le aree costier e protett e cost ier e e  
quelle coll inar i;   

 Dovranno esser e incent ivata  la  promozione e la  pratica dell’a tt ività  
agr icola  b iologica quale strumento di tu tela  dell’ambiente e del  
terr itor io;  

 Dovrà esser e pr evista  la  tutela  e la  conservazione delle ar ee 
archeologiche di San Dazio e San Silvestro con la  individuazione di una  
adeguata  zona di  protezione entro la  quale sia  vietata  la  rea lizzazione 
di ogni manufatto,  anche quell i con funzione agr icola ,  a l fine di non 
comprometter e l’ integr ità  e la  percezione dei  beni oggetto della  tutela;  

 Dovrà esser e pr evista  la  bonif ica delle ex discar iche delle Ginepraie e  
di San Bartolo secondo gli  indir izzi e le dir ett ive contenut e 
nell’ar t icolo 24 della  presente discip lina;  

 La viabil ità  di servizio a lla  cava di  ca lcar e a  San Carlo dovrà esser e 
aper ta  a l l ibero transito,  mediante un accordo tra  il Comune di San 
Vincenzo e la  soc ietà  propr ietar ia  del  sedime stradale,  cos ì da  
migliorar e e potenziar e i l collegamento tra  San Vincenzo e San Carlo 
stesso.  

 
Per  c iò che concerne la  discip lina degli  intervent i f inalizzat i a l l’uso agr icolo 
dei  suoli,  la  rea lizzazione degli  impiant i di ener gia  da font i r innovabili e a l l e 
a ltre a tt ività  ad esso connesse s i r invia  al Capo 3 delle pr esent i norme.  
 
Il Regolamento Urbanist ico/Piano Operativo dovrà,  inoltr e,  nella  discip lina  
degli interventi ammess i secondo gli indir izzi sopra r ipor tati individuar e 
forme di va lor izzazione di quegli agr itur ismi e delle a tt ività  tur ist iche e 
commerciali localizzate nell’anello viar io della  Strada di San Bartolo e di via  
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del Castelluccio,  che hanno nel t empo consolidato i l  loro ruolo di pr es idio del  
terr itor io rurale e di promozione delle  eccellenze ambienta li ed eno-
gastronomiche del t err itor io.  I l Comune di  San Vincenzo s i farà  promotore 
della  ist ituzione di  un marchio di qua lità  e di accordi agro ambientali  d’ar ea  
per  la  valor izzazione delle produzioni e delle offer te tur ist iche delle aziend e 
loca li.  
 
Il  sub-s istema Cag è r icompreso nei s istemi di  paesaggio n.  15  “paesaggio 
coll inare delle cave e delle minier e” e n.  18 “paesaggio di p ianura della  Va l di  
Cornia  a  dominante agr icola” individuato dal  PTC della  Provincia  di Livorno e 
a  loro volta  ar t icolati dal PS nelle unità  di paesaggio di cu i a l success ivo 
ar t icolo 42.  Gli obiett ivi strategici per  la  qua lità  paesaggistica  def init i a l Capo 
2 della  pr esente discip lina integrano gli indir izzi e le pr escr izioni per  i l  
Regolamento Urbanist ico/P iano Operativo e gli a ltr i a t t i di governo del 
terr itor io.  
 
 
 
 
 
Art. 35 Il  sub sistema ambientale della coll ina alta (Cal).  
 
Il sub-sistema ambientale della  coll ina alta  (Cal) è cost itu ito da l t err itor io che 
si estende ad est  dell’ab ita to di San Carlo ed è caratter izzato,  oltre che dalla  
vasta  area estratt iva della  cava di calcare,  dal  versante coll inare della  Va lle 
del Manient i e da l cr inale del  Monte Calvi.  Nel sub-s istema s i trovano le 
sorgent i che a limentano i corsi d’acqua del Botro a lle Rozze,  del  Fosso Val d i  
Gor i e del  Botro Bufalone.   
 
Caratter i sta tutar i ed ident if icativi.  
 
Il  sub-s istema Ca l è caratter izzato da versanti  roccios i  molto r ip idi,  
generalmente r icoper ti da vegetazione di t ipo arbustivo e che corr ispondono 
agli  aff iorament i  della  ser ie carbonatica toscana che gli  confer iscono un 
caratter ist ico colore biancastro ed un aspet to montano.  Il pendio esposto a  
sud,  che s i affaccia  su lla  coll ina di San S ilvestro è r icco della  pr esenza di  
fenomeni carsici,  epigei ed epogei.  L e rocce erutt ive sono rappresentate da  
porf ir it i e granit i che a  contatto con i l granito s i sono depos ita ti in giaciment i  
di rame,  piombo argent ifero e stagno,  oggetto in passato di un intens i  
sfruttamento minerar io pr esente già  in epoca etrusca di cu i r es tano 
test imonianze.  
 
Il sub-s istema ambienta le Cal è caratter izzato da lla  pr esenza dominante delle 
aree for estali che si pr esentano sotto due divers i t ip i.  
 
Il bosco di leccio,  di norma ceduo con i l for teto pr evalente sulle a ltr e 
sclerof il le.  Questo t ipo raggruppa i boschi avent i la  compos izione e la  
fis ionomia più rappresentativa della  vegetazione mediterranea t ip ica,  cioè con 
l’a lta  frequenza e con la  dominanza quas i assoluta  di sempreverdi sclerof il le.  
 
La macchia mediterranea bassa e rada degradata  a  ga r iga,  t ip ica delle zone 
rocciose con presenza di specie par ticolarmente t ermo-xerof ile,  quas i ovunqu e 
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priva di leccio,  con fr equent i er iche,  ginest re e c ist i e con la  diffus ione di  
suffutr ic i aromatiche.  
 
La quasi tota lità  dei boschi r icadent i nel  sub-sist ema Cal r ientrano nella  
categor ia  dei cos iddett i boschi conservativi secondo la  def inizione data  
dall’ inventar io for estale r egiona le,  ovvero di aree di par t icolare pr egio 
naturalist ico,  paesaggistico o tur ist ico,  sottopost i a  par t icolar i regimi d i  
protezione naturalist ica  o paes ist ica .  La cima  ed i l  cr inale di Monte Calv i 
sono,  infatt i,  sottopost i a l r egime di tutela  del S IC e sono dir ettament e 
collegat i a l l’Anpil di San Silvestro nel comune di Campiglia  Marit t ima.   
 
I pochi spazi aper ti sono r idott i a  aree in cui le coltur e agrar ie sono aff iancat e 
da spazi naturali importanti,  f i lar i arborei o arbustivi le cu i dimens ioni non 
r ientrano nella  c lassif icazione di  bosco della  legge foresta le,  oppure da  
coltur e t emporanee sotto copertura  arborea o da seminat ivi s emplici con 
elevato numero di piante camporil i.  
 
La funzione ambienta le ed ecologica del  sub-sistema Cal è r i levante e 
valor izzata  dalla  quasi naturalità  dei luoghi e dalla  presenza di un habitat  
straordinar io.  Le formazioni secche erbose e la  presenza di facies coper te su  
substrato calcareo permettono nella  stagione pr imaver ile la  stupenda  f ior itura  
di orchidee selvat iche.  
 
L’asper ità  dei luoghi ha fatto si che non siano r iscontrabil i insediament i,  
nemmeno puntua li.  L’att ività  antropica ha però profondamente segnato i l sub-
sistema con l’aper tura , a ll’ inizio del secolo scorso,  della  cava di calcare che 
si estende al margine nord di San Carlo.  La cava è ancora in eser cizio e la  
presenza degli impiant i industr ia li,  dei  gradoni e delle tr incee caratter izzano 
l’ ident ità  del  luogo.  Le diverse t ecniche di colt ivazioni ut i l izzate permettono 
di individuare le var ie fas i di cr escita  della  cava.  I l p iano di colt ivazione 
prevede i l r ecupero ambienta le di quelle aree nelle qua li la  fase di estrazione 
del calcare è esaur ita .  Il mater iale estratto arr iva ad un impianto d i  
frantumazione di r ecente r ealizzazione e da l i trasportato su gomma a lla  
ferrovia  e a ll’ impianto di produzione del b icarbonato a  Rosignano Solvay.  
 
Il  QC e lo Statuto del  Terr itor io del  PS individuano la  p r esenza dei  seguent i  
element i di va lore ambienta le,  naturalist ico e stor ico architettonico:  
 

 I boschi di la t ifoglie e conifer e;  
 Le formazioni arbustive di va lore ambienta le;  
 I corsi d’acqua ed i l r et icolo idraulico minore;   
 La rete dei sent ier i;  
 Gli impianti  industr ia li  della  cava di calcare r isalenti  a l la  pr ima mentà  

del ‘900;  
 Le cavità  carsiche della  c ima di Monte Calvi e della  Valle del Manient i;  
 La buca del Biserno;  
 I r est i di  archeologia  minerar ia  della  Valle del  Manient i e di  Val le 

Lungo; 
 I rest i del  for te della  Scala  Santa;  

 
Le invar ianti  strutturali del  p iano per  i l  sub-sistema  Cal sono individuate 
nell’ar t icolo 61 della  presente discip lina.  
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Gli obiett ivi del Piano.  
 
Gli obiett ivi strategici del PS per  i l sub-s istema ambientale Cal sono: 
 

a) La conservazione dell’ integr ità  f is ica e geomor fologica dei  versant i  
coll inar i,  del cr ina le e della  c ima di Monte Calvi;  

b)  La difesa e la  conservazione dei  boschi di conifer e e la t ifoglie,  della  
macchia mediterranea bassa e degli ecos istemi naturali;  

c)  Il  potenziamento e l’estensione delle a ree naturali  protett e,  la  
conness ione ecologica con i l parco naturale cost iero e le Anpil di  
Rimigliano e Rocca di San S ilvestro,  secondo i cr it er i e gli indir izz i  
fornit i agli ar t icoli 66 e 67 della  presente discip lina;  

d)  La valor izzaz ione delle r isorse agroa limentar i e dei  c ircuit i economici e 
del tur ismo sostenib ile naturalist ico e didatt ico ad esse connesse;  

e)  Il  potenziamento della  sent ier ist ica ,  dei percorsi tr ekking,  la  
individuazione di forme per  la  r egolamentazione dell’accesso al le aree 
boscate e dei s it i di inter esse naturalist ico;  

f)  L’integrazione paesaggistica  e funzionale delle a tt ività  di estrazione del  
calcar e e l’habitat  naturale.  
 

Indir izzi e prescr izioni per  i l Regolamento Urbanist ico/P iano Operat ivo.  
 
I Regolament i Urbanis t ic i/Piani Operativi e gli a ltr i a t t i del governo del 
terr itor io dovranno perseguir e gli obiett ivi  strategici del p iano per  il sub -
sistema Cal.  Dovranno elaborare,  perseguir e e r endere operativi gli  indir izzi e 
le pr escr izioni seguent i : 
 

 Gli intervent i edi l izi ammess i dovranno consentir e esclus ivamente i l  
recupero del patr imonio edil iz io esistente nel sub-s istema,  fino a lla  
categor ia  della  r istrutturazione edil iz ia ,  salvo quanto diversament e 
contenuto in att i  di convenzione già  sottoscr it ta  con l’Amministra zione 
Comunale alla  data  di adozione della  pr esente discip lina,  (10 ) con i l  
divieto di pr evedere nuove superf ici e nuovi volumi;  

 La r iconvers ione ed i l r iuso del  patr imonio edil iz io es istente potrà  
avvenir e con i l divieto di trasformazioni verso la  dest ina zione 
res idenziale,  ad esclus ione di quelle superf ici  che a ll’adozione della  
presente discip lina siano già  sta te oggetto di deruralizzazione 
dichiarate non funziona li a l l’a tt ività  agr icola  con PAPMAA approvato 
(10 ).  Le superf ici es istent i con dest inazione agr icola  potranno esser e 
recuperate per  intervent i f inalizzat i a l tur ismo sostenib ile e a lla  
realizzazione di servizi tur ist ic i fondat i sulla  valor izzazione delle ar ee 
naturali e delle r isorse ambienta li;  

 Gli intervent i di trasformazione edil iz ia ,  ivi comprese la  costruzione 
dei  nuovi impianti  e delle nuove strutture azienda li,  a l l’interno delle 
aree soggette a ll’a tt ività  estratt iva della  cava di calcare dovranno 
esser e discip linati in funzione delle es igenze del c iclo produttivo e dei  
contenut i dei p iani di colt ivazione.  Dovrà essere vietata  la  demolizione 
degli impiant i e delle strutture che presentano va lore t est imonia le e d i  
archeologia  industr ia le;   

 Nuovi pozzi ad uso domest ico ed ir r iguo potranno esser e autor izzat i  
solo pr evia  dimostrazione della  qualit à  dell’acqua emunta e 
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dell’assenza di forme di salinizzazione della  stessa.  I pozzi già  es istent i  
nel sub-s istema dovranno esser e oggetto di censimento e di ver if ica  con 
lo studio previsto nel pr ecedente ar t icolo 13.  Dovrà esser e pr evista  la  
corretta  gest ione con la  installazione di contatore per  gli st ess i e la  
chiusura di quell i ove venga r egistrato un tasso di sa linità  della  r isorsa  
emunta super ior e a l l imite ammiss ib ile;  

 Le aree boscate della  Va lle del  Manienti e  di Monte Ca lvi dovranno 
esser e oggetto di manutenzione e salvaguardia  con l’obbligo di  
prevedere uno specif ico p iano forestale t eso a  va lor izzare la  funzione 
ambientale,  di  conness ione e di corr idoio ecologico tra  le ar ee protett e 
costier e e quelle coll inar i e secondo gli  indir izzi contenut i negl i  
ar t icoli 28,  66 e 67 della  presente discip lina;  

 Dovranno esser e pr evist i  intervent i per  la  valor izzazione della  r ete dei  
sentier i,  per  la  manutenzione delle strade b ianche e dei f i lar i a lberati,  
per  l’aper tura  dei tracciati oggi inter clus i.  Dovranno esser e individuate 
forme e r egole concordate per  consent ir e l’accesso dei  sent ier i  che 
ins istono su  propr ietà  pr ivate e per  i l  collegamento degli st ess i a l la  r et e 
dei tracciati pubblici;  

 Dovranno esser e pr eviste opere di manutenzione e sa lvaguardia  delle  
sorgent i dei cors i d’acqua del Botro alle Rozze,  del Fosso Va l di Gori e 
del Botro Bufa lone con la  individuazione di specif ic i ambit i di tutela  
integrale;   

 Dovrà esser e pr evista  la  tutela  e la  conservazione delle ar ee 
archeologiche della  Va lle del  Manient i e di  Va lle Lungo,  dei  r est i del  
for te della  Scala  Santa  con la  individuazione di una adeguata  zona di  
protezione entro la  qua le s ia  vietata  la  realizzazione di ogni 
trasformazione f is ica dello sta to dei luoghi;  

 Dovrà esser e pr evista  la  tutela  e la  conservazione delle emergenze 
geomorfologiche e delle cavità  carsiche epigee ed epogee con la  
individuazione di una adeguata  zona di protezione entro la  quale s ia  
vietata  la  r ealizzazione di ogni trasformazione f is ica dello sta to dei  
luoghi.  

 
Per  c iò che concerne la  discip lina degli  intervent i f inalizzat i a l l’uso agr icolo 
dei  suoli,  la  rea lizzazione degli  impiant i di energia  da font i r innovabili e a l l e 
a ltre a tt ività  ad esso connesse s i r invia  al Capo 3 delle pr esent i norme.  
 
Il  sub-s istema Cal è r icompreso nei s istemi di  paesaggio n.  14 “paesaggio 
coll inare a  dominante for estale di  Sassetta  e Monte Ca lvi”  e n.  15 “paesaggio 
coll inare delle cave e delle minier e” individuato da l PTC della  Provincia  di  
Livorno e a  loro volta  ar t icolati  dal PS nelle unità  di paesaggio di  cu i a l  
successivo ar t icolo 42.  Gli obiett ivi  strategici  per  la  qualità  paesaggistica  
def init i a l Capo 2 della  presente discip lina integrano gli indir izzi e l e 
prescr izioni per  i l Regolamento Urbanist ico/Piano Operat ivo e gli a ltr i a t t i d i  
governo del t err itor io.  
 
 
 
 
 
Art. 36 I sistemi e i  sub-sistemi insediativi  di San Vincenzo e 

San Carlo (I).  



 64 

 
Il s istema insediativo (I ) è cost itu ito dalle par ti del t err itor io edif icato che s i  
caratter izza da lla  pr esenza di t essut i ed organismi edil iz i di t ipo urbano.  Ess o 
è composto da i centr i ab ita ti di San Vincenzo e San Carlo.  Il  QC del PS  
contiene le indagini e gli studi sulla  mor fologia  insediat iva,  sulla  evoluzione e 
sulla  cr escita  delle aree urbane e su lle loro caratter ist iche strutturali e 
t ipologiche.  
 
Il s istema insediat ivo di San Vincenzo s i sviluppa nell’estr emità  nord della  
pianura cost iera  e la  sua crescita  è avvenuta parallelamente alla  l inea di costa  
in funzione dello sviluppo dell’economia tur ist ica .  L’organizzazione urbana  
r isulta  condizionata  dalla  pr esenza delle infrastrutture l inear i della  Strada 
Statale Aurelia  e della  ferrovia  Pisa  – Roma.  
 
Il  s istema  insediativo di San Carlo è posto nella  collina e la  sua es istenza è 
dovuta allo sfruttamento della  cava di calcare.  Si pr esenta  ancora con 
l’ impianto or iginar io del nucleo minerar io degli inizi del  novecento.  
 
Il PS suddivide,  a  loro volta ,  i l sistema insediat ivo in sub-s istemi avent i  
caratter i mor fologici,  t ipologici e formali  omogenei.  I  sub-s istemi permettono 
alla  discip lina del p iano una def inizione meno generale degli obiett ivi da  
perseguir e e delle strategie delle polit iche di governo del t err itor io,  p iù  
r ispondent i a l la  compless ità  dei  sistemi urbani.  I sub-s istemi cost itu iscono la  
struttura  dello sta tuto del t err itor io del PS.  
 
Il s istema insediat ivo (I) è suddiviso nei seguenti sub -s istemi:  
 

 Sub-sistema insediat ivo della  c it tà  consolidata  (Ics);  
 Sub-sistema insediat ivo della  c it tà  sul mare ( Icm);  
 Sub-sistema insediat ivo della  c it tà  nuova (Icn);  
 Sub-sistema insediat ivo delle appendici r ecent i (Iar).  

 
Per  ognuno dei sub-s istemi la  discip lina del PS individua: 
 

 Caratter i sta tutar i ed ident if icativi;  
 Obiett ivi del p iano;  
 Indir izzi e prescr izioni per  i l Regolamento Urbanist ico.  

 
I nuclei  sparsi  e dei  poder i diffus i  nel  sistema ambientale,  sebbene ta lvolt a  
inter essat i da process i di trasformazione edil iz ia  cons istente,  non presentano 
caratter ist iche morfologiche e strutturali  di t ipo urbano e non sono perciò da  
cons iderarsi elementi facent i par te del  s istema insediat ivo.  Gli indir izzi del  
PS per  ta li nuclei,  di conservazione,  r iqua lif icazione e r iorganizzazione,  sono 
contenut i nella  discip lina del s istema ambientale 
 
Gli obiett ivi e gli indir izzi formulati per  i s istemi insediat ivi s i integrano con 
quell i  delle strategie di  sviluppo previste per  le Unità  Terr itor ia li  Organiche 
Elementar i,  di cu i a l Titolo IV,  capo 2 della  presente discip lina.  
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Art. 37 Il  sub-sistema insediativo della città consolidata (Ics) .  
 
Il  sub-s istema insediat ivo della  c it tà  consolidata  (Ics)  è cost itu ito a  San 
Vincenzo dai t essut i edil iz i di formazione stor ica sviluppatos i intorno a lla  
torre p isana e a lla  Villa  Allia ta ,  nonché dagli isolati di impianto novecentesco 
che hanno come matr ici la  via  Piave e la  via  del Castelluccio.  L’ intero nucleo 
di San Carlo è sta to cons iderato come facente par te del  sub-s istema della  c it tà  
consolidata  (Ics).   Nel sub s istema Ics l’organismo urbano è impostato per  
isolati,  la  maglia  insediat iva ed i rapporti tra  gli spazi pr ivati e quell i pubblici  
sono genera lmente ben percepib il i.  
 
Caratter i sta tutar i ed ident if icativi.  
 
Il  sub-s istema Ics rappresenta  la  par te di t err itor io edif icato la  cu i formazione 
r isale al per iodo ottocentesco e novecentesco.  
 
Nei t essut i present i a  San Vincenzo i caratter i ident if icativi e strutturali sono 
sostanzialmente dif fer enziati tra  l’edif icato sor to intorno alla  torr e pisana  
lungo l’a llora  tracciato della  vecchia  via  Aurelia  r iconducibile oggi a l corso 
Vittor io Emanuele,  parallelo a lla  costa ,  e l’organizzazione urbana degli isolati  
a  scacchiera  di formazione novecentesca posti oltr e la  ferrovia  che vanno a  
formare quella  porzione urbana def inita  “paese nuovo”.  
 
A va lle della  ferrovia  i t essut i edil iz i pr esentano una organizzazione l inear e 
lungo l’asse formato dalla  via  della  Pr incipessa,  dal corso Ita l ia  e dal corso 
Vittor io Emanuele.  Le strade trasversali di arr ivo all’ar enile delimitano forme 
di isolato a  nord e a  sud della  par te centrale sviluppatos i di fronte a lla  Villa  
Allia ta  e a lla  ex Fattor ia  della  Gherardesca .  Le vie trasversali cost itu iscono 
l’accesso pubblico alla  sp iaggia e agli stabil iment i balnear i.  In ta le par te 
urbana l’edil iz ia  è contrassegnata  dalla  presenza dei vil l ini l iber ty,  
test imonianza della  nascita  del rapporto tra  la  cit tà  ed i l mare.  Lungo i l corso 
Vittor io Emanuele sono conservate pa lazzine da l t ip ico aspetto formale 
dell’edil izia  del novecento,  con front i caratter izzati da lla  simmetr ia  delle 
aper ture,  dalla  pr esenza di ba lconi,  fasce marcapiano e decor i st il ist ic i.  Su di  
esse sp icca l’ immobile dell’ex off ic ina Bens i,  edif ic io dalla  imponent e 
faccia ta  liber ty sor to intorno al 1930.  I l nuovo porto tur ist ico cost itu isce la  
più marcata  trasformazione recente che ha inter essato anche uno dei luoghi di  
maggiore va lore ident itar io di San Vincenzo,  l’area dell’ex Kimera e della  
antistante p iazza.  
 
A monte della  ferrovia  i l sub-s istema Ics  è caratter izzato dagli isolati d i  
matr ice novecentesca e da l t essuto edil iz io a  scacchiera  con un discr eto ordine 
urbanist ico e una buona organizzazione del  sistema viar io e degli  spazi 
pubblici.  L’edil iz ia  non presenta  element i di  par t icolar e pr egio.  Alle t ipologie 
a  due p iani,  dall’aspetto sobrio e ordinato dei pr imi anni del novecento s i  
contrappongono i palazzi p lur ip iani edif icati negli anni sessanta  e settanta .  
 
Il  sub-s istema insediat ivo Ics è segnato a  nord da lla  pr esenza dell’ex S ilos  
Solvay,  opera di ingegner ia  industr ia le che aveva funzione di raccolta  degl i  
iner t i di cava per  esser e trasfer it i,  via  ferrovia ,  a l lo stabilimento d i  
Ros ignano.  A sud i l parco urbano del Paradisino cost itu isce un'ar ea a  verde d i  
a lto va lore ecologico ed ambientale per  la  presenza di pini e lecci secolar i d i  
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notevole pr egio,  che svolge funzioni di svago,  sport  e di r iposo e che 
rappresenta  una ident ità  consolidata  per  la  comunità  loca le e per  i tur ist i.  
 
A San Carlo i l sub-s istema Ics è costitu ito da ll’ intero nucleo urbano che per  la  
sua omogeneità  urbanist ica  e le sue caratter ist iche di insediamento legat o 
all’a tt ività  estratt iva della  cava di Monte Calvi rappresenta  un modello  
insediat ivo dal grande valore ident itar io e for temente legato al t err itor io.  Al 
centro dei  t essut i  edil iz i  è posta  la  p iazza,  sulla  quale s i  affacciano gli  edif ic i  
che presentano o presentavano or iginar iamente le funzioni pubbliche e 
collett ive.  L’edil iz ia  presenta  un rapporto ordinato con gli spazi pubblici e 
valor i forma li ancora ben conservati.   
 
L’unico intervento di trasformazione dei t essuti della  par te del sub -s istema Ics  
di San Carlo è rappresentato dalla  rea lizzazione in luogo dell’or iginar io 
campo di calcio,  nei pr imi anni novanta,  del  velodromo, senza che per ò 
venisse alt erato l’equil ibr io consolidato dell’ insediamento.  
 
Il  QC e lo Statuto del  Terr itor io del  PS individuano la  pr esenza dei  seguent i  
element i di va lore ambienta le,  naturalist ico e stor ico architettonico:  
 

 I corsi d’acqua;  
 La spiaggia e l’ar enile;  
 Il verde urbano e l’area antropizzata  ad alto valore ambientale del  

Paradis ino;  
 Gli edif ic i stor ici  pr esent i a l catasto leopoldino del 1829 ed al catasto 

d’impianto del 1939;  
 I t essut i edil iz i  a  for te connotazione t ipologica e morfologica.  Le ar ee 

del centro di San Vincenzo,  gli isolati del “paese nuovo” ed i l vil laggio 
industr ia le di San Carlo;  

 Il s i los Solvay di car ico del ca lcare della  cava di San Carlo;  
 La vil la  Allia ta  oggi sede del pa lazzo comunale;  
 Il c imitero monumentale;  
 La torre pisana di San Vincenzo;  
 La torre Malfatt i;  
 La chiesa di San Vincenzo Ferrer i;  
 Il tracciato di Corso Ita l ia ,  di Corso Vittor io Emanuele,  di via  Allia ta ,  

viabil ità  urbana di matr ice stor ica presente al catasto leopoldino del 
1829.  
 

Oltr e a  ciò è da segna lare la  presenza degli edific i di proprietà  pubblica  
realizzat i da almeno cinquanta anni della  fattor ia  degli Allia ta ,  oggi sede della  
bib lioteca comunale,  del pa lazzo delle ex  scuole elementar i Fucini  e del  
palazzo delle scuole medie sta tali.  
 
Le invar ianti strutturali del piano per  i l sub-sistema Ics sono individuate negl i  
ar t icoli 60 e 62 della  presente discip lina.  
 
Gli obiett ivi del Piano.  
 
Gli obiett ivi strategici del PS per  i l sub-s istema insediat ivo Ics sono: 
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a) La salvaguardie e la  tutela  dell’organizzazione urbana e dei t essuti d i  
formazione stor ica;  

b)  La valor izzazione e la  tutela  del vil laggio industr ia le di San Carlo e del  
suo rapporto con i l patr imonio ambienta le e t err itor iale come “porta  dei  
parchi della  Val di Cornia”;  

c)  La r iconversione ambientale compless iva  del pa tr imonio edil izio,  
l’ incent ivo all’uso di t ecniche edil iz ie per  favorir e la  sostenib ilità  
ambientale e la  r iqualif icazione energet ica;  

d)  L’incentivo a ll’uso della  mobilità  leggera e sostenibile,  i l r iordino degl i  
spazi per  la  sosta  e l’abbatt imento del traff ico nel centro urbano;  

e)  La r iqualif icazione del s istema degli spazi pubblici e la  valor izzazione 
dell’ ident ità  urbana dei luoghi;  

f)  Il  potenziamento delle r elazioni funzionali tra  la  par te dei  t essu t i  
edil iz i a  monte e a  valle del tracciato ferroviar io e l’ incent ivazione a  
forme di organizzazione trasversale dei s istemi urbani;  

g)  L’integrazione funzionale tra  le ar ee del nuovo porto tur ist ico,  i l cors o 
Vittor io Emanuele ed i l centro urbano;  

h)  La valor izzazione del  rapporto funzionale e del  paesaggio urbano tra  la  
cit tà  ed i l mare;  

i)  La difesa della  costa  urbana e dell’ar enile dai fenomeni eros ivi e dagl i  
usi impropri;  

j)  La crescita  dei r es ident i stabil i.  
 

Indir izzi e prescr izioni per  i l Regolamento Urbanist ico/P iano Operat ivo.  
 
I Regolament i Urbanist ic i/Piani Operativi e gli a ltr i a t t i del governo del 
terr itor io dovranno perseguir e gli obiett ivi  strategici del p iano per  il sub -
sistema Ics.  Dovranno elaborare,  perseguir e e r endere operativi gli  indir izzi e 
le pr escr izioni seguent i : 
 

 Gli intervent i su l patr imonio edil iz io  es istente dovranno esser e indicat i  
e commisurati a l va lore stor ico,  architettonico e forma le degli  edif ic i.  
Contestua lmente a lla  formazione del pr imo Regolamento 
Urbanist ico/Piano Operat ivo dovrà esser e redatta  la  schedatura ed i l  
cens imento degli  edif ic i pr esent i nel sub-s is tema con la  individuazione 
degli element i strutturali,  t ipologici,  architettonici e st i l ist ic i  
mer itevoli di esser e conservat i,  tutelat i e va lor izzat i;  

 Gli intervent i edil iz i dovranno,  comunque,  pr ivilegiar e i l r ecupero delle  
strutture es istent i con la  r iqua lif icazione energet ica degli organismi e 
la  possib il ità  di demolizione solo dei volumi secondari con la  loro 
r icostruzione e r iorganizzazione all’ interno del lotto di per t inenza;  

 Dovrà esser e pr evista  la  tutela  integrale dei vil l ini l iber ty su l mare,  con 
la  eliminazione degli  element i non coerent i per  t ipologia  e per  
mater iale ed in contrasto con l’ impianto architettonico or iginar io;  

 Dovrà esser e pr evista  la  tutela  e la  conservazione dei front i degl i  
edif ic i che s i affacciano su l corso Vittor io Emanuele,  ad eccezione d i  
quell i  con caratter ist iche formali  di t ipo ordinar io e non mer itevoli  di  
esser e conservate;  

 Per  i l patr imonio edil iz io es istente posto a  valle dell’asse urbano d i  
corso Ita l ia ,  corso Vittor io Emanuele gli  intervent i  edi l izi  di r ecupero 
dovranno vietare i l r ia lzamento compless ivo delle coper tur e al f ine d i  
non pregiudicare lo sky l ine urbano attuale e la  percezione vis iva del  
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contesto dal mare,  se non per  es igenze tecniche di consolidament o 
statico,  di adeguamento s ismico ed igienico sanitar io e r iorganizzazione 
dei volumi es istent i,  a l f ine di non pregiudicare lo sky l ine urbano 
attuale e la  percezione vis iva del contesto dal mare;  (2)  (16)  

 Nell’edif ic io delle ex off ic ine Bens i dovranno esser e pr evist e 
destinazioni d’uso e funzioni compatib il i con la  struttura  or iginar ia .  Per  
i l fronte che s i affaccia  sul corso Vittor io Emanuele dovranno esser e 
ammess i solo intervent i di manutenzione,  restauro e r isanamento 
conservativo;  

 Gli esercizi  commercia li e i  servizi di vicinato dovranno esser e 
mantenut i e valor izzati  con i l  divieto di var iazione delle dest inazioni 
d’uso dei p iani t err eno.  Tale cambio d’uso potrà  esser e consentito solo 
in ambit i per ifer ic i e di margine; (19 ) 

 Nel s ilos Solvay dovranno esser e pr evist i intervent i di sa lvaguardia  e 
valor izzazione delle struttur e or iginar ie di  archeologia  industr ia le in 
calcestruzzo armato e ferro.  Dovrà esser e pr evista  la  sua 
r iorganizzazione funziona le come “porta  di accesso nord” a  San 
Vincenzo con la  localizzazione di un parcheggio sca mbiatore,  di serviz i  
per  la  cu ltura ,  per  i l tur ismo e la  promozione dei beni ambientali e 
terr itor ia li;  

 Dovrà esser e pr evista  la  r ealizzazione di una struttura  per  il tur is mo 
giovanile,  sostenib ile e fondato su lla  va lor izzazione delle r isorse 
naturali ed a mbientali a  San Carlo;  

 Dovrà esser e pr evista  la  va lor izzazione e la  riqualif icazione delle strade 
trasversali  di penetrazione e degli  access i  a l l’ar enile pubblico con 
l’ impiego di mater iali in grado di elevare la  qualità  architettonica e 
l’ ident ità  urbana degli spazi;  

 L’area pedona le del  corso Vittor io Emanuele dovrà esser e potenziata  e 
valor izzata  con il prolungamento della  stessa anche nel tra t to a  nord 
sino a lla  nuova rotator ia  di  accesso all’area portuale.  Dovrà esser e 
previsto i l  r iordino delle superf ici  e delle strutture per  i l  commercio 
sulle aree pubbliche secondo gli indir izzi  progettuali contenut i  nel  
“masterp lan” per  la  r iqua lif icazione delle aree pubbliche del centro 
urbano di San Vincenzo;  

 Le aree verdi urbane dovranno esser e tutelate ed oggetto di intervent i d i  
manutenzione e r iqua lif icazione in grado di favorirne la  frequentazione 
pubblica.  Per  il parco del Paradis ino dovranno esser e pr evist i intervent i  
di valor izzazione degli spazi pr ivat i aper t i senza alcuna previs ione d i  
nuove capacità  insediat ive a  dest inazione tur ist ica  o res idenziale;  

 Dovrà esser e pr evisto il r iordino delle concess ioni demaniali a l l’us o 
dell’arenile pubblico per  le strutture tur ist ico r icett ive in rapporto alla  
capacità  dei post i let to delle strutture medes ime;  

 Gli intervent i di difesa della  costa  e di  r ipascimento dell’ar enile 
dovranno esser e r ealizzat i con mater ia li  naturali  ambienta lmente e 
paesaggisticamente compat ib ili;  

 Gli intervent i su lle strutture a  servizio della  balneazione dovranno 
esser e improntat i a l  r ecupero e a lla  r iqualif icazione architettonica delle  
superfici es istent i senza aumento dei car ichi insediat ivi a t tuali,  a l la  
el iminazione delle par ti  degradate,  a l l’ impiego di  mater iali legger i ed 
ecocompatib il i e con tecnologie in grado di  non cost itu ir e a lcu n 
impatto,  che consentano la  facile r imozione e che valor izzino 
l’ immagine e il paesaggio della  costa  urbana; 
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 Dovrà esser e completata  la  rete delle p iste c iclabil i urbane,  dei percors i  
pedonali e i l loro collegamento a i  sottopass i es istenti  di  
a t traversamento della  ferrovia .  

 
Gli indir izzi e le pr escr izioni sopra r ipor tate dovranno esser e rapportate ed 
integrate da quelle specif iche per  il s istema  funzionale dell’ecologia  e per  i l  
sistema funziona le della  mobilità  di  cu i  agli ar t icoli  64,  65,  66  e 67 della  
presente discip lina,  in r ifer imento a:  
 

 La valor izzazione delle ar ee verdi urbane e delle ar ee antropizzate a d 
alto valore ambientale con funzione di  corr idoio ecologico,  di  
protezione degli habitat  e della  b iodivers ità ;  

 Il potenziamento della  stazione ferrovia r ia  di San Vincenzo e la  sua 
integrazione al s istema di “people mover” dello scalo aeroportuale 
Galileo Galilei di Pisa;  

 La valor izzazione e i l potenziamento funzionale delle banchine del  
por to tur ist ico per  la  navigazione tur ist ica  e i l collegamento con l e a ltr e 
strutture diportist iche della  costa  e dell’arcipelago senza previs ione d i  
nuove opere e manufatt i a  terra  o a  mare;  (25 ) 

 La r iconvers ione e la  r iqualif icazione delle  aree di sosta  present i nel  
por to tur ist ico con f ina lità  di parcheggi scambiator i;  

 La raziona lizzazione dei  f luss i viar i nel  per iodo est ivo ed i l ruolo del  
nodo urbano di  Largo Ber lese per  l iberare da l traff ico le aree del  centro 
urbano di San Vincenzo.  

 
Sulle strategie di sviluppo del sub-s istema  insediat ivo Ics i l Regolamento 
Urbanist ico/Piano Operativo e gli a ltr i a t t i di governo del t err itor io dovranno 
attuare gli indir izzi e discip linare le capacità  insediat ive mass ime previste per  
l’Unità  T err itor iali Organiche Elementar i  (UTOE) 1.1 della  c it tà ,  San 
Vincenzo e 1.2 della  c it tà ,  San Carlo.  

 
 
 
 
 

Art. 38 Il  sub-sistema insediativo della città sul mare (Icm).  
 
Il  sub-s istema insediat ivo della  c it tà  sul mare ( Icm) è pr esente a  San Vincenzo 
ed è cost itu ito da i t essut i edil iz i format is i lungo la  costa ,  a  nord e a  sud del 
nucleo stor ico,  a  seguito dello sviluppo tur ist ico degli anni sessanta  e settanta .  
Nel sub sistema Icm l’organismo urbano è rappresentato da t ipologie di  
singole case,  a  lott i cont igui ed aggregati,  spesso bene integrat i agli element i  
dell’ambiente naturale,  corsi  d’acqua,  ar ee boscate e p inete cost ier e.  E’ la  
par te della  c it tà  dove meno sono i r es ident i stabil i e che p iù vive l’a lt ernanza  
stagiona le.  Vissuta  e fr equentata  nei  mes i est ivi è per  lo p iù deser ta  nel  
per iodo invernale.  
 
Caratter i sta tutar i ed ident if icativi.  
 
Il  sub-s istema Icm rappresenta  la  par te di t err itor io edif icato la  cu i 
formazione r isale a lla  crescita  di San Vincenzo con lo svilupparsi del  
fenomeno della  seconda casa per  la  vacanza  e alla  nascita  dei vil laggi per  i l  
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tur ismo.  Le caratter ist iche insediat ive ed architettoniche che s i r iscontrano nel  
sub-sistema hanno contr ibuito in modo determinare all’ immagine di San 
Vincenzo come cit tadina di mare tranquilla  e a  misura d’uomo.  
 
I t essut i a  nord si sono sviluppati lungo l’a sse di via le Serr istor i p iazza del  
Sole con strade perpendicolar i che dipar tono da essa e che vanno a  formare un 
sistema insediat ivo semplice ed organizzato per  lott i  s ingoli con un’edil izia  
r iconducib ile a l vil l ino di mare.  Le costruzioni s i sono ben integrate con 
l’ambiente pr ees istente,  con la  p ineta  e  con la  duna.  La dest inazione 
prevalente è quella  r es idenziale,  con la  presenza di strutture r icett ive,  per  lo 
più p iccoli a lberghi a  conduzione familiare,  a lcuni delle qua li oggetto di  
recente r istrutturazione.  
 
La par te a  sud del sub-s istema Icm s i estende s ino al l imite del  centro abita to  
ed è anch’essa organizzata  con una organizzazione insediativa l ineare che s i  
sviluppa a  va lle del  tracciato ferroviar io,  a t testandos i lungo la  strada della  
Pr incipessa.   
 
Nella  par te iniziale presenta  le medesime caratter ist iche dei t essut i a  nord,  
con la  pr esenza concentrata  di r es idenze ut i l izzate come casa per  le vacanze 
frequentate solamente nei mesi est ivi.  Successivamente è caratter izzata  dalla  
presenza dei  grandi vil laggi tur ist ic i edif icati a  par t i re dagli  anni settanta  
qua le r isposta  alla  cr escente domanda dell’economia ba lneare che s i  
strutturano come compless i edil iz i autorefer enzia li,  autonomi e pr ivi di a lcuna  
relazione con le a ltr e par ti  del s istema insediat ivo.  Nella  par te su l  mar e 
l’Hotel I Lecci e i l vil laggio di R iva degli Et ruschi.  A monte della  strada della  
Pr incipessa i l vil laggio San Luigi e i l Garden Club.  
 
Anche nei t essuti a  sud i l sub -s istema Icm presenta  un rapporto organico e 
integrato tra  la  matr ice insediat iva e gli element i del la  naturalità  che 
confer iscono,  nella  par te p iù prospiciente la  duna e l’ar enile,  pregio e valor e 
alle costruzioni.  Ben consolidata  è la  presenza di vaste aree che seppur  
antropizzate conservano valor i naturali ed ident itar i di grande pregio.  Fra 
queste emerge la  minuta organizzazione delle unità  r icett ive del vil laggio d i  
Riva degli Etruschi e i l parco pr ivato della  Svizzera con la  presenza di una  
porzione cons istente di bosco urbano.  
  
Il  sub-s istema Icm, s ia  nei t essut i a  nord che a  sud è attraversato da i cors i  
d’acqua provenient i da lla  coll ina,   i l Botro delle Rozze al  confine con i l  
Comune di Castagneto Carducci ed i l Botro delle Pr igioni,  che contr ibuiscono 
anch’ess i a l permanere di importanti element i di naturalità  e di equil ibr io 
ecologico.   
 
Il  QC e lo Statuto del  Terr itor io del  PS individuano la  pr esenza dei  seguent i  
element i di va lore ambienta le,  naturalist ico e stor ico architettonico:  
 

 I corsi d’acqua;  
 La spiaggia,  l’arenile e i r es idui della  duna consolidata;  
 Il verde urbano,  i l parco della  Svizzera e le aree antropizzate ad alt o 

valore ecologico dell’Hotel I Lecci,  del villaggio di Riva degli Etruschi 
e di Villa  Biserno;  
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 Gli edif ic i stor ici  pr esent i a l catasto leopoldino del 1829 ed al catasto 
d’impianto del 1939;  

 Il  tracciato della  strada della  Pr incipessa,  viabil ità  urbana di  matr ice 
stor ica presente al catasto leopoldino del 1829.  

 
Le invar iant i strutturali del p iano per  i l sub-sistema Icm sono individuat e 
negli ar t icoli 60 e 62 della  presente discip lina.  
 
Gli obiett ivi del Piano.  
 
Gli obiett ivi strategici del PS per  i l sub-s istema insediat ivo Icm sono: 
 

a) La r iconversione ambientale compless iva  del patr imonio edil izio,  
l’ incent ivo all’uso di t ecniche edil iz ie per  favorir e la  sostenib ilità  
ambientale e la  r iqualif icazione energet ica;  

b)  Il  miglioramento della  possibil ità  di accesso alle grandi struttur e 
alberghier e e a i villaggi tur ist ic i;  

c)  L’incentivo a ll’uso della  mobilità  leggera e sostenibile,  i l r iordino degl i  
spazi per  la  sosta  e l’abbatt imento del traffico nel centro urbano;  

d)  La r iqualif icazione del s istema degli spazi pubblici e la  valor izzazione 
dell’ ident ità  urbana dei luoghi;  

e)  La valor izzazione del  rapporto funzionale e del  paesaggio urbano tra  la  
cit tà  ed i l mare;  

f)  La difesa della  costa  urbana e dell’ar enile dai fenomeni eros ivi e dagl i  
usi impropri;  

g)  La r iqualif icazione ed il potenziamento dell’offer ta  tur ist ica  degl i  
a lberghi e dei vil laggi;  

h)  La crescita  dei r es ident i stabil i.  
 

Indir izzi e prescr izioni per  i l Regolamento Urbanist ico/P iano Operat ivo.  
 
I Regolament i Urbanist ic i/Piani Operativi e gli a ltr i a t t i del governo del 
terr itor io dovranno perseguir e gli obiett ivi  strategici del p iano per  il sub -
sistema Icm. Dovranno elaborare,  perseguir e e r endere operat ivi gli indir izzi e 
le pr escr izioni seguent i : 
 

 Gli intervent i su l patr imonio edil iz io es istente dovranno esser e indicat i  
e commisurati a l va lore stor ico,  architettonico e forma le degli  edif ic i.  
Contestua lmente a lla  formazione del pr imo Regolamento 
Urbanist ico/Piano Operat ivo dovrà esser e redatta  la  schedatura ed i l  
cens imento degli  edif ic i pr esent i nel sub-s is tema con la  individuazione 
degli element i strutturali,  t ipologici,  architettonici e st i l ist ic i  
mer itevoli di esser e conservat i,  tutelat i e va lor izzat i;  

 Gli intervent i edil iz i dovranno,  comunque,  pr ivilegiar e i l r ecupero delle  
strutture es istent i con la  r iqua lif icazione energet ica degli organismi e 
la  possib il ità  di demolizione solo dei volumi secondari o di quegl i  
edif ic i senza nessun pregio architettonico e forma le con la  loro 
r icostruzione e r iorganizzazione all’ interno del lotto di per t i nenza;  

 Potranno esser e pr evist i intervent i di ampliamento con addizioni 
volumetr iche del  patr imonio edil iz io es is tente sempre che non s i  
realizzino nuovi corpi di fabbrica disgiunt i r ispetto a  quell i pr ees istent i  
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e non s i vada a  pregiudicare il rapporto misurato tra l’edificazione e i l  
contesto ambienta le e degli element i r es idui della  naturalità ;  

 Potranno esser e pr evist i intervent i di nuova edif icazione per  i l  
completamento urbano dei lott i r imasti  l iber i senza a lt erazione della  
maglia  insediat iva con t ipologie edil iz ie e quant ità  insediat ive 
rapportate allo sta to dei  luoghi,  a l contesto ambientale e agli  element i  
naturali  in ess i pr esent i.  Non potranno esser e ammesse nuove 
edif icazioni nelle zone duna li;  

 Per  le nuove edif icazioni dovranno esser e prescr it t e dimens ioni degl i  
a lloggi,  condizioni d’uso e forme di r ealizzazione ta li da esser e 
destinate alla  res idenza stabile;  

 Per  i l patr imonio edil iz io es istente posto a  valle dell’asse urbano d i  
viale Serr istor i  e di via  della  Pr incipessa  gli intervent i edil izi  di  
recupero dovranno vietar e i l r ia lzamento compless ivo delle coper ture a l  
fine di non pregiudicare lo sky line urbano attuale e la  percezione 
vis iva del contesto da l mare,  se non per  esigenze tecniche d i  
consolidamento statico,  di adeguamento s ismico ed igienico sanitar io e 
di r iorganizzazione dei  volumi es istenti,  a l fine di non pregiudicare lo 
sky l ine urbano attuale e la  percezione visiva del contesto dal mare;  (2 )  
(16 ) 

 Le strutture tur ist iche r icett ive es istent i potranno esser e oggetto d i  
r iqua lif icazione ed ampliamento con t ipologie edil iz ie e quant ità  
insediat ive rapportate a llo sta to dei  luoghi,  a l contesto ambientale e 
agli  element i naturali  in esso present i,  a l la  dotazione dei  servizi e a l la  
qua lif icazione e all’ inna lzamento dell’offer ta  tur ist ica .  Non potranno 
esser e ammesse nuove edif icazioni nelle zone duna li;  

 Per  ogni t ipo di intervento su lle strutture tur ist ico r icett ive dovrà esser e 
sancita  la  gest ione unitar ia  ed i l divieto di frazionamento della  
proprietà;  

 Dovranno Potranno esser e pr evist i  intervent i  edil iz i per  la  demolizione 
delle unità  r icett ive del  vil laggio tur ist ico di R iva degli Etruschi post e 
in pross imità  dell’arenile,  ta l i da l iberare la  duna e consent ir e la  sua  
r inaturalizzazione,  con poss ib il ità  della  loro r icostruzione in aree 
contigue p iù  arretrate.  Tale pr evis ione dovrà esser e subordinata  alla  
redazione di un accurato studio complessivo che dimostr i l’eff icacia  
dell’ intervento in t ermini ambienta li ;  (27 ) 

 Le aree verdi urbane dovranno esser e tutelate ed oggetto di intervent i d i  
manutenzione e r iqua lif icazione in grado di favorirne la  frequentazione 
pubblica.  Per  i l parco della  Svizzera dovranno esser e pr evist i intervent i  
di va lor izzazione degli  spazi pr ivati  aper ti e della  loro funzione 
ecologica senza alcuna previs ione di nuove capacità  insediat ive.  

 Gli esercizi  commercia li e i  servizi di vicinato dovranno esser e 
mantenut i e valor izzati  con i l  divieto di var iazione delle dest inazioni 
d’uso dei p iani t err eno.  Tale cambio d’uso potrà  esser e consentito solo 
in ambit i per ifer ic i e di margine urbano; (19 )  

 Dovrà esser e pr evista  la  va lor izzazione e la  riqualif icazione delle strade 
trasversali  di penetrazione e degli  access i  a l l’ar enile pubblico con 
l’ impiego di mater iali in grado di elevare la  qualità  architettonica e 
l’ ident ità  urbana degli spazi;   

 Dovrà esser e pr evista  la  realizzazione un nuovo sottopasso della  
ferrovia  nella  zona del vil laggio di San Luigi per  i l collegamento delle 
grandi struttur e alberghier e e dei  vil laggi tur ist ic i a l la  viabil ità  
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extraurbana di  arr ivo a  San Vincenzo e l iberare dal traff ico est ivo le  
aree del centro urbano;  

 Dovrà esser e pr evisto il r iordino delle concess ioni demaniali a l l’us o 
dell’arenile pubblico per  le strutture tur ist ico r icett ive in rapporto alla  
capacità  dei post i let to delle strutture medes ime;  

 Gli intervent i di difesa della  costa  e di  r ipascimento dell’ar enile 
dovranno esser e r ealizzat i con mater ia li  naturali  ambienta lmente e 
paesaggisticamente compat ib ili;  

 Gli intervent i su lle strutture a  servizio della  balneazione dovranno 
esser e improntat i a l  r ecupero e a lla  r iqualif icazione architettonica delle  
superfici es istent i senza aumento dei car ichi insediat ivi a t tuali,  a l la  
el iminazione delle par ti  degradate,  a l l’ impiego di  mater iali legger i ed 
ecocompatib il i e con tecnologie in grado di  non cost itu ir e a lcu n 
impatto,  che consentano la  facile r imozione e che valor izzino 
l’ immagine e il paesaggio della  costa  urbana; 

 Dovrà esser e completata  la  rete delle p iste c iclabil i urbane,  dei percors i  
pedonali e i l loro collegamento a i sottopass i es istent i e di progetto di  
a t traversamento della  ferrovia  e a lla  pista  c iclabile che conduce a l  
parco naturale di Rimigliano;  

 
Gli indir izzi e le pr escr izioni sopra r ipor tate dovranno esser e rapportate ed 
integrate da quelle specif iche per  il s istema  funzionale dell’ecologia  e per  i l  
sistema funziona le della  mobilità  di  cu i  agli ar t icoli  64,  65,  66  e 67 della  
presente discip lina,  in r ifer imento a:  
 

 La valor izzazione delle ar ee verdi urbane e delle ar ee antropizzate a d 
alto valore ambientale con funzione di  corr idoio ecologico di  
protezione degli habitat  e della  b iodivers ità ;  

 La tutela ,  la  conservazione,  la  difesa e la  r inaturalizzazione della  duna  
e dell’ integr ità  fis ica della  costa;  

 La individuazione del  tracciato e delle modalità  di esecuzione di u n 
nuovo asse viar io funziona le al collegamento tra  l’uscita  sud della  
Variante Aurelia  e le grandi strutture a lberghier e ed i vil laggi tur ist ic i  
senza interfer ir e con la  viabilità  urbana;  

 Il  r iordino del s istema delle ar ee per  la  sosta  e i l loro us o 
regolamentato nel per iodo est ivo ed inverna le;  

 La razionalizzazione dei fluss i viar i nel per iodo estivo in ragione 
dell’uso del  tra t to extraurbano della  strada della  Pr incipessa con 
funzione di “strada parco”.  

 
Sulle strategie di sviluppo del sub-s istema  insediat ivo Icm il Regolamento 
Urbanist ico/Piano Operativo e gli a ltr i a t t i di governo del t err itor io dovranno 
attuare gli indir izzi e discip linare le capacità  insediat ive mass ime previste per  
l’Unità  T err itor iali Organiche Elementar i  (UTOE) 1.1 della  c it tà ,  San 
Vincenzo.  
 
 
 
 
Art. 39 Il  sub-sistema insediativo della città nuova (Icn).  
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Il  sub-s istema insediat ivo della  c it tà  nuova (Icn)  è pr esente a  San Vincenzo ed 
è costitu ito dalle par ti urbane formates i a  monte della  ferrovia  ed intorno a i  
tessut i novecenteschi consolidat i.  Si tra t ta  di  pa r t i di c it tà  poco r elazionate a l  
resto del s istema insediat ivo con us i monofunzionali e vaste aree dest inate a  
servizi.  Gli organismi urbani sono rappresentati da t ipi edil iz i di var io gener e 
e nei qua li i l rapporto con i l sistema viar io e gli spazi pubblici non sempre è 
compiuto.  In essa sono r icompres i i quar tier i  di edil iz ia  economica e popolar e 
che contr ibuiscono a  r endere i l sub-s istema come quello a  maggiore presenza  
di r esident i stabil i.  
 
Caratter i sta tutar i ed ident if icativi.  
 
Il  sub-s istema Icn rappresenta  l’avvenuto sviluppo dell’organismo urbano a  
seguito delle scelte programmator ie della  f ine degli anni settanta  e degli anni 
ottanta  con la  scelta  dell’espans ione trasversale a lla  l inea di costa  e i l  
tentat ivo di r iequil ibrare la  pr ecedente crescit a  l ineare.  Vengono perciò 
inter essat i dalla  espans ione edil iz ia  le ar ee coll inare poste immediatamente a  
r idosso della  ferrovia  e dell’Aurelia .  I l sub-sistema  è perciò rappresentato 
dagli  insediament i della  “Piana”,  da ll’edif icazione a  nord avvenuta intorno a l  
quar tier e dell’Acquaviva,  dalla  lott izzazione coll inare del  Belvedere.  
  
Il sub-s istema Icn è composto da par ti di c i t tà  che non r isu ltano integrate a l  
resto dell’organismo urbano.  Sono vissute come insediament i autosuff icient i  
che,  benché r ealizzati  quasi sempre con progett i urbanist ic i unitar i,  sono stat i  
concepit i con l’ intento di una r icer ca qualita t iva e di una dotazione d i  
standards pubblici rapportati solo a l s ingolo intervento e ma i come element i  
da relazionare al r esto della  c it tà .  Fanno par te del  sub-s istema Icn anche le 
grandi ar ee a  servizi degli  impiant i sport ivi e del  villaggio scolastico.  Quest i  
rappresentano una importante dotazione di spazi pubblici per  l’ intero centro 
urbano e svolgono un ruolo essenzia le nella  vita  sociale della  comunità  di San 
Vincenzo.  
 
Il  sub-s istema  insediat ivo Icn presenza  t ipologie edil iz ie pr evalentement e 
costitu it e da edif ic i p lur ip lano in l inea,  dalle forme compatte e possent i e a  
maglia  urbanist ica  indef inita .  L’occupazione dei suoli pedecollinar i fa  si che 
gli organismi edil iz i pr esent ino un notevole e non pos it ivo impatto 
ambientale,  par t icolarmente percepib ile dal mare e da lla  p ianura agr icola .  La  
lott izzazione del Belvedere,  posta  all’estremi tà  est  del  s istema ed in pos izione 
dominante ha cost ituito i l pr imo intervento immobiliar e fondato su lla  
realizzazione di “vil let t e” ad elevato consumo di t err itor io e a  bassa qua lità  
urbana ed insediat iva.  
 
Il sub-s istema s i completa  con i l nucleo dell’area ar t igiana le e produttiva  
posta  lungo i l tracciato della  vecchia  Aurelia .  
 
Sono stati inglobati nel sub -s istema porzioni di t essut i r ealizzat i  
antecedentemente agli anni settanta  e che r isu ltavano per ifer ic i e marginal i  
a lla  c it tà  di impianto novecentesco.  Sono ancora percepib il i per  i loro 
connotati forma li e sono rappresentati da l quar tier e dell’Acquaviva,  da i  
compless i edil iz i dell’ex Conservif ic io e del Girarrosto.  
 
Il  quar tier e dell’Acquaviva,  da lle t ipologie edil iz ie sobrie e contenute,  è  
connotato come un organismo urbano di t ipo popolar e ma contraddist into da  
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un tessuto edil iz io ordinato,  ben conservato e ben organizzato nel  rapporto tra  
la  maglia  insediat iva e l’organizzazione degli  spazi pubblici.  
 
Nei compless i edil iz i dell’ex  Conservif ic io e del  Girarrosto sono stat i  
approvat i e sono in corso intervent i edil iz i di dens if icazione edil iz ia  che ne 
alt erano i caratter i or iginar i.  
 
Il  QC e lo Statuto del  Terr itor io del  PS individuano la  pr esenza dei  seguent i  
element i di va lore ambienta le,  naturalist ico e stor ico architettonico:  
 

 I corsi d’acqua;  
 Il verde urbano;  
 Gli edif ic i stor ici  pr esent i a l catasto leopoldino del 1829 ed al catasto 

d’impianto del 1939;  
 I t essut i edil iz i a  for te connotazione t ipologica e mor fologica.  I l  

quar tier e dell’Acquaviva;  
 Il tracciato della  via  Aurelia ,  viabil ità  urbana di matr ice stor ica  

presente al catasto leopoldino del 1829.  
 
Le invar ianti strutturali del piano per  i l sub-sistema Ics sono individuate negl i  
ar t icolo 60 e 62 della  presente discip lina.  
 
Gli obiett ivi del Piano.  
 
Gli obiett ivi strategici del PS per  i l sub-s istema insediat ivo Icn sono: 
 

a) La salvaguardie e la  tutela  dell’organizzazione urbana e dei t essuti d i  
formazione stor ica del quar tier e dell’Acquaviva;  

b)  La r iconversione ambientale compless iva  del patr imonio edil izio,  
l’ incent ivo all’uso di t ecniche edil iz ie per  favorir e la  sostenib ilità  
ambientale e la  r iqualif icazione energet ica;  

c)  L’incentivo a ll’uso della  mobilità  leggera e sostenibile,  i l r iordino degl i  
spazi per  la  sosta  e l’abbatt imento del traffico nel centro urbano;  

d)  La r iqualif icazione del s istema degli spazi pubblici e la  valor izzazione 
dell’ ident ità  urbana dei luoghi;  

e)  La r iqualif icazione ed il potenziamento dell’offer ta  tur ist ica  degl i  
a lberghi e dei vil laggi;  

f)  Il potenziamento,  la  qua lif icazione del s is tema dei servizi sociali  e 
delle dotazioni pubbliche e collett ive;  

g)  Il potenziamento,  la  qualificazione delle polit iche per  i l lavoro e del  
sistema produtt ivo,  commerciale ed ar t igianale;  

h)  La crescita  dei r es ident i stabil i.  
 

Indir izzi e prescr izioni per  i l Regolamento Urbanist ico/P iano Operat ivo.  
 
I Regolament i Urbanist ic i/Piani Operativi e gli a ltr i a t t i del governo del 
terr itor io dovranno perseguir e gli obiett ivi  strategici del p iano per  il sub -
sistema Icn.  Dovranno elaborare,  perseguir e e r endere operativi gli indir izzi e 
le pr escr izioni seguent i : 
 

 Gli intervent i su l patr imonio edil iz io es istente dovranno esser e indicat i  
e commisurati a l va lore stor ico,  architettonico e forma le degli  edif ic i.  
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Contestua lmente a lla  formazione del pr imo Regolamento 
Urbanist ico/Piano Operat ivo dovrà esser e redatta  la  schedatura ed i l  
cens imento degli  edif ic i pr esent i nel sub -s is tema con la  individuazione 
degli element i strutturali,  t ipologici,  architettonici e st i l ist ic i  
mer itevoli di esser e conservat i,  tutelat i e va lor izzat i;  

 Gli intervent i edil iz i dovranno,  comunque,  pr ivilegiar e i l r ecupero delle  
strutture es istent i con la  r iqua lif icazione energet ica degli organismi e 
la  possib il ità  di demolizione solo dei volumi secondari o di quegl i  
edif ic i senza nessun pregio architettonico e forma le con la  loro 
r icostruzione e r iorganizzazione all’ interno del lotto di per t inenza;  

 Potranno esser e pr evist i intervent i di ampliamento con addizioni 
volumetr iche del  patr imonio edil iz io es is tente sempre che non s i  
realizzino nuovi corpi di fabbrica disgiunt i r ispetto a  quell i pr ees istent i  
e non s i vada a  pregiudicare il rapporto misurato tra l’edificazione e i l  
contesto ambienta le e gli scorci panoramici verso il mare e la  pianura;  

 Potranno esser e pr evist i intervent i di nuova edif icazione per  i l  
completamento urbano dei lott i r imasti  l iber i senza a lt erazione della  
maglia  insediat iva con t ipologie edil iz ie e quant ità  insediat ive 
rapportate allo sta to dei  luoghi,  a l contesto ambientale e agli  element i  
naturali in ess i pr esent i.  Le nuove costruzioni non dovranno ostruir e o 
alt erare gli scorci panoramici dagli spazi p ubblici  verso i l  mare e la  
pianura secondo i punt i di osservazione individuati dal p iano;  

 Per  le nuove edif icazioni dovranno esser e prescr it t e dimens ioni degl i  
a lloggi,  condizioni d’uso e forme di r ealizzazione ta li da esser e 
destinate alla  res idenza stabi le;  

 Per  il completamento dell’area ar t igiana le dovrà esser e incent ivat o 
l’ insediamento di  a t t ività  produtt ive i cu i process i produtt ivi non 
prevedano l’ impiego di sostanze inquinanti.  Potrà  esser e pr evist o 
l’ insediamento di a t t ività  commercia li,  dir eziona l i e di servizio.  (16)  
Sia  nelle nuove strutture che negli edif ici es istent i dovrà esser e 
incent ivata  l’ insta llazione nelle coper ture di  impiant i fotovoltaici per  la  
produzione di energia .  Dovrà esser e pr evista  la  rea lizzazione di idonee 
opere di mit igazione paesaggist ica ;  (28 ) 

 Le strutture tur ist iche r icett ive es istent i potranno esser e oggetto d i  
r iqua lif icazione ed ampliamento con t ipologie edil iz ie e quant ità  
insediat ive rapportate a llo sta to dei  luoghi,  a l contesto ambientale e 
agli  element i naturali  in esso present i,  a l la  dotazione dei  servizi e a l la  
qua lif icazione e all’ inna lzamento dell’offer ta  tur ist ica .   

 Per  ogni t ipo di intervento su lle strutture tur ist ico r icett ive dovrà esser e 
sancita  la  gest ione unitar ia  ed i l divieto di frazionamento della  
propr ietà;  

 Dovranno esser e salvaguardati e valor izzati i  corsi d’acqua,  le sponde e  
la  vegetazione r ipar ia  del Botro delle Rozze,  del Fosso del Rena ione,  
del Fosso delle Pr igioni e del Botro Bufalone per  i l loro valor e 
ambientale,  idraulico ed ecologico e quali  element i di  conness ione in 
grado di  favorir e le r elazioni tra  gli spazi urbani a  monte e a  valle della  
ferrovia;   

 Dovrà esser e pr evisto i l  potenziamento  dei  servizi educativi  e 
scolast ic i,  la  r ealizzazione di  nuovi servizi  sanitar i  assistenziali  e 
socia li a t traverso la  r iqualif icazione complessiva delle ar ee e degl i  
immobili pubblici secondo gli indir izzi  scelte che pr ivilegino i l  
recupero,  la  r iqua lif icazione energet ica del le strutture es istent i e la  
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valor izzazione degli spazi urbani progettuali  contenut i  da elaborare nel  
“masterp lan” del Villaggio Scolast ico .  Le previs ioni insediat ive sugli  
immobili  e su lle aree pr ivate dovranno potranno esser e funziona li  e 
propedeut iche alla  r ealizzazione degli  interventi di natura pubblica e 
connesse alla  a t t ivazione di procedure di  project  financing per  la  
realizzazione delle opere;  (11 ) (29 ) 

 Dovrà esser e pr evista  la  r iqua lif icazione ed i l potenziamento delle ar ee 
e delle a ttrezzature degli  impiant i sportivi anche in funzione di s inergie 
con gli operator i e le strutture tur ist iche per  la  promozione del tur ismo 
sportivo nei per iodi pr imaveril i ed autunnali;  

 Le aree verdi urbane dovranno esser e tutelate ed oggetto di intervent i d i  
manutenzione e r iqua lif icazione in grado di favorirne la  frequentazione 
pubblica.  Sia  quelle es istent i che di nuova previsione dovranno 
concorr er e a  configurare un s istema del verde connesso ai corr idoi 
ecologici  di sca la  t err itor ia le.  (26 ) Par t icola re att enzione dovrà esser e 
posta  nella  conservazione della  naturalità  dell’area boscata  present e 
lungo la  via  di Biserno,  a i margini della  a t tuale area sosta  camper ,  per  
i l suo va lore ambientale ed ecologico;  

 Gli esercizi  commercia li e i  servizi di vicinato dovranno esser e 
mantenut i e valor izzati  con i l  divieto di var iazione delle dest inazioni 
d’uso dei p iani t err eno.  Tale cambio d’uso potrà  esser e consentito solo 
in ambit i per ifer ic i e di margine urbano; (19 )  

 Dovrà esser e individuata  una adeguata  area attrezzata  per  la  sosta  dei  
camper  connessa al s istema infrastrutturale di accesso alla  c it tà  e che 
present i caratter ist iche ta l i da poter  essere ut il izzata  per  funzioni 
diverse nel per iodo invernale;  

 I parcheggi pubblici localizzat i lungo l’Aurelia  dovranno esser e 
r iordinati in r elazione alla  necess ità  di snell imento del traff ico urbano e 
alla  loro conness ione con gli a t traversament i pedona li del tracciato 
ferroviar io es istent i e in progetto;  

 L’attuale sovrappasso della  stazione ferroviar ia  dovrà esser e r imoss o 
per  esser e sost itu ito da un sottopasso in grado di esser e collegato anche 
ai parcheggi pubblic i post i lungo l’Aurelia .  La qualità  progettua le delle  
opere dovrà esser e ta le da va lor izzare l’ ident ità  urbana del luogo;  

 Dovranno esser e localizzati i parcheggi  scambiator i per  favorir e 
l’accesso a  San Vincenzo nel per iodo es tivo,  decongest ionare da l  
traffico le aree urbane e agevolar e gli spostament i con s istemi d i  
mobilità  leggera e sostenib ile.  I parcheggi scambiator i dovranno esser e 
previst i con opere leggere,  ambientalmente sostenib il i,  presenza d i  
spazi verdi ed alberat i ed in grado di poter  essere u ti l izzat i per  funzioni 
diverse nel per iodo invernale;  

 Dovrà esser e completata  la  rete delle p iste c iclabil i urbane,  dei percors i  
pedonali e i l loro collegamento a i sottopass i es istent i e di progetto di  
a t traversamento della  ferrovia .   
 

Gli indir izzi e le pr escr izioni sopra r ipor tate dovranno esser e rapportate ed 
integrate da quelle specif iche per  il s istema  funzionale dell’ecologia  e per  i l  
sistema funziona le della  mobilità  di  cu i  agli ar t icoli  64,  65,  66  e 67 della  
presente discip lina,  in r ifer imento a:  
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 La valor izzazione delle ar ee verdi urbane e delle ar ee antropizzate a d 
alto valore ambientale con funzione di  corr idoio ecologico di  
protezione degli habitat  e della  b iodivers ità ;  

 La individuazione del  tracciato e delle modalità  di esecuzione di u n 
nuovo asse viar io funziona le al collegamento tra  l’uscita  sud della  
Variante Aurelia  e le grandi strutture a lberghier e ed i vil laggi tur ist ic i  
senza interfer ir e con la  viabilità  urbana;  

 La raziona lizzazione dei  f luss i viar i nel  per iodo est ivo ed i l ruolo dei  
nodi delle uscite della  Variante Aurelia  di  San Vincenzo nord e San 
Vincenzo sud per  l iberare dal traff ico le aree del centro urbano;  

 Il  r iordino del s istema delle ar ee per  la  sosta  e i l loro us o 
regolamentato nel per iodo est ivo ed inverna le;  

 
Sulle strategie di sviluppo del sub-s istema  insediat ivo Icn i l Regolamento 
Urbanist ico/Piano Operativo e gli a ltr i a t t i di governo del t err itor io dovranno 
attuare gli indir izzi e discip linare le capacità  insediat ive mass ime previste per  
l’Unità  T err itor iali Organiche Elementar i  (UTOE) 1.1 della  c it tà ,  San 
Vincenzo.  
 
 
 
 
 
Art. 40 Il  sub-sistema insediativo delle appendici recenti  (Iar).  
 
Il sub-s istema insediat ivo delle appendici  recent i (Iar) è pr esente a  San 
Vincenzo ed è cost itu ito dai  quei suoli oggetto di r ecente edif ica zione 
immediatamente esterni a l per imetro urbano consolidato.  Non cost itu iscono 
tessut i  urbani ver i e propri,  in ess i non è ident if icabile a lcuna maglia  
insediat iva,  e anche i l s istema della  viabil ità  e degli  spazi pubblici non 
presenta  alcuna organizzazione se non quella  specifica di servir e alla  nuova  
edif icazione.  I l  t ipo edil izio è quello della  “vil let ta”,  ta lvolta  organizzato in 
lott i r ipetut i,  quas i sempre senza nessuna relazione r ispetto al contest o 
circostante.    
 
 
Caratter i sta tutar i ed ident if icat ivi.  
 
Il sub-sistema Iar  cost itu isce il prodotto delle scelte dell’u lt ima stagione 
urbanist ica  con le pr evis ioni a  scopo edif icator io delle ar ee a  r idosso del  
vil laggio scolastico,  di quelle poste lungo la  strada della  Vecchia Aurelia  e 
della  par te coll inare interposta  tra  la  via  Piave,  l imite del  sub-s istema della  
cit tà  nuova,  e la  lott izzazione della  Belvedere.  I l r isu lta to insediat ivo ottenut o 
è di scarsa qualità  con interventi edil iz i autorefer enzia li e concepit i solo in 
ragione della  mass imizzazione dei prof it t i immobiliar i.  
 
La lott izzazione lungo la  via  di San Bartolo,  le nuove edif icazioni lungo la  
vecchia  Aurelia ,  la  lott izzazione della  “Cerniera”,  le aree della  lott izzazione 
Belvedere,  le aree di  Podere San Giovanni e di  via  del Prato pr esentano tu tt e 
le medes ime caratter ist iche con t ip i edil iz i ad a lta  occupazione di suolo e che 
non contr ibuiscono alla  connotazione dei  valor i urbani del s istema insediat ivo.  
Siamo in presenza di un lab ile s istema che ha inter essato i suoli agr icoli,  che 
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si frappone tra  la  cit tà  precedentemente def inita  e i l sistema ambienta le.  La  
diffus ione degli insediament i pr evale su lle aree res idue ancora colt ivate che 
hanno perso ogni va lore agronomico e produttivo ma che hanno ancora una  
vita le funzione ambienta le ed ecologica.   
 
E’ i l t ip ico prodotto dello sviluppo immobiliare degli  anni novanta,  che ha  
provocato la  disgregazione e la  frammentazione dei t essut i edil iz i,  ha  
accentuato i l fenomeno dei suoli  di frangia  e la  progress iva diss ipazione dei  
connotati di ruralità  delle aree immediatamente esterne al per imetro urbano.  
 
Anche i l s istema delle ar ee pubbliche,  individuate nei  p iani a t tuativi delle  
nuove lott izzazioni,  non presenta  alcun valore e non contr ibuisce ad arr icchir e 
le dotazioni collett ive della  c it tà .   
 
Il  QC e lo Statuto del  Terr itor io del  PS individuano la  pr esenza dei  seguent i  
element i di va lore ambienta le,  naturalist ico e stor ico architettonico:  
 

 I corsi d’acqua;  
 Le colt ivazioni agrar ie ad oliveto interposte agli insediament i;  
 Gli edif ic i stor ici  pr esent i a l ca tasto leopoldino del 1829 ed al catasto 

d’impianto del 1939;  
 Il tracciato della  via  Aurelia ,  viabil ità  urbana di matr ice stor ica  

presente al catasto leopoldino del 1829.  
 
Le invar iant i strutturali del piano per  i l sub -sistema Iar  sono individuate negl i  
ar t icoli 60 e 62 della  presente discip lina.  
 
Gli obiett ivi del Piano.  
 
Gli obiett ivi strategici del PS per  i l sub-s istema insediat ivo Iar  sono: 
 

a) La r iconversione ambientale compless iva  del patr imonio edil izio,  
l’ incent ivo all’uso di t ecniche edil iz ie per  favorir e la  sostenib ilità  
ambientale e la  r iqualif icazione energet ica;  

b)  Il  r iordino insediat ivo e la  demarcazione f is ica e funziona le delle ar ee 
urbane da quelle agr icole;  

c)  L’incentivo all’uso della  mobilità  leggera e sostenib ile,  i l  
potenziamento degli spazi per  la  sosta  e l’abbatt imento del traff ico nel  
centro urbano;  

d)  La valor izzazione del rapporto tra  il paesaggio urbano e quello agrar io;  
e)  La r iqua lif icazione e i l potenziamento del  s is tema degli spazi pubblici e 

la  va lor izzazione dell’ ident ità  urbana dei luoghi;  
f)  Il potenziamento,  la  qua lif icazione del s is tema dei servizi sociali  e 

delle dotazioni pubbliche e collett ive;  
g)  Il potenziamento,  la  qualificazione delle polit iche per  i l lavoro e del  

sistema produtt ivo,  commerciale ed ar t igianale;  
h)  La crescita  dei r es ident i stabil i.  

 
Indir izzi e prescr izioni per  i l Regolamento Urbanist ico/P iano Operat ivo.  
 
I Regolament i Urbanist ic i/Piani Operativi e gli a ltr i a t t i del governo del 
terr itor io dovranno perseguir e gli obiett ivi  strategici del p iano per  il sub -
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sistema Iar .  Dovranno elaborare,  perseguir e e r endere operat ivi gli indir izzi e 
le pr escr izioni seguent i : 
 

 Gli intervent i su l patr imonio edil iz io es istente dovranno esser e indicat i  
e commisurati a l va lore stor ico,  architettonico e forma le degli  edif ic i.  
Contestua lmente a lla  formazione del pr imo Regolamento 
Urbanist ico/Piano Operat ivo dovrà esser e redatta  la  schedatura ed i l  
cens imento degli  edif ic i pr esent i nel sub -s is tema con la  individuazione 
degli element i strutturali,  t ipologici,  architettonici e st i l ist ic i  
mer itevoli di esser e conservat i,  tutelat i e va lor izzat i;  

 Gli intervent i edil iz i dovranno,  comunque,  pr ivilegiar e i l r ecupero delle  
strutture es istent i con la  r iqua lif icazione energet ica degli organismi e 
la  possib il ità  di demolizione solo dei volumi secondari o di queg l i  
edif ic i senza nessun pregio architettonico e forma le con la  loro 
r icostruzione e r iorganizzazione all’ interno del lotto di per t inenza;  

 Potranno esser e pr evist i intervent i di ampliamento con addizioni 
volumetr iche del  patr imonio edil iz io es is tente sempre che non s i  
realizzino nuovi corpi di fabbrica disgiunt i r ispetto a  quell i pr ees istent i  
e non s i vada a  pregiudicare il rapporto misurato tra l’edificazione e i l  
contesto ambienta le e gli scorci panoramici verso il mare e la  pianura;  

 Potranno esser e pr evis t i intervent i di nuova edif icazione per  i l  
completamento urbano dei lott i r imasti  l iber i senza a lt erazione della  
maglia  insediat iva con t ipologie edil iz ie e quant ità  insediat ive 
rapportate allo sta to dei  luoghi,  a l contesto ambientale e agli  element i  
naturali in ess i pr esent i.  Le nuove costruzioni non dovranno ostruir e o 
alt erare gli scorci panoramici dagli spazi pubblici  verso i l  mare e la  
pianura secondo i punt i di osservazione individuati dal p iano;  

 Per  le nuove edif icazioni dovranno esser e prescr it t e dimens ioni degl i  
a lloggi,  condizioni d’uso e forme di r ealizzazione ta li da esser e 
destinate alla  res idenza stabile;  

 Nelle zone di Podere San Giovanni,  via  del Prato e lungo la  vecchia  
Aurelia  gli intervent i di nuova edif icazione per  i l completamento 
urbano dovranno esser e r elazionat i a l la  def inizione di una maglia  
insediat iva organizzata ,  a l potenziamento e al  completamento delle 
opere di urbanizzazione pr imar ia  in grado di produrre un organismo 
urbano ben def inito e connesso al r esto del s istema insediat ivo; 

 Dovranno esser e sa lvaguardat i e tutelati  gli spazi agr icoli r es idui avent i  
valore ambientale ed ecologico;  

 Dovrà esser e pr evisto un s istema di aree verdi urbane in grado d i  
arr icchir e le dotazioni collett ive del  s istema  insediativo e di esser e 
relazionate e connesse agli a ltr i spazi pubblici della  cit tà .  Sia  quelle  
esistent i che di nuova previsione dovranno concorrer e a  configurare u n 
sistema del verde connesso ai corr idoi ecologici di sca la  terr itor ia le.  
(25 ) La qualità  progettua le degli spazi deve esser e ta le da rafforzare 
l’ ident ità  urbana dei luoghi;  

 Per  il completamento dell’area ar t igiana le dovrà esser e incent ivat o 
l’ insediamento di  a t t ività  produtt ive i cu i process i produtt ivi non 
prevedano l’ impiego di sostanze inquinanti.  Potrà  esser e pr evist o 
l’ insediamento di a t t ività  commerciali,  dir eziona li e di servizio.  (17 )  
Sia  nelle nuove strutture che negli edif ici es istent i dovrà esser e 
incent ivata  l’ insta llazione nelle coper ture di  impiant i fotovoltaici per  la  
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produzione di energia .  Dovrà esser e pr evista  la  rea lizzazione di idonee 
opere di mit igazione paesaggist ica ;  (28 ) 

 Dovranno esser e salvaguardati e valor izzati i  corsi d’acqua,  le sponde e  
la  vegetazione r ipar ia  del del Fosso del Rena ione,  del Fosso delle 
Pr igioni e del  Botro Bufa lone per  i l loro valore ambientale,  idraulico ed 
ecologico e quali element i di conness ione in grado di  favorir e l e 
relazioni tra  gli spazi urbani a  monte e a  va lle della  ferrovia;    

 Dovrà esser e pr evisto i l  potenziamento  dei  servizi educativi  e 
scolast ic i,  la  r ealizzazione di  nuovi servizi  sanitar i  assistenziali  e 
socia li a t traverso la  r iqualif icazione complessiva delle ar ee e degl i  
immobili pubblici secondo gli indir izzi  scelte che pr ivilegino i l  
recupero,  la  r iqua lif icazione energet ica del le strutture es istent i e la  
valor izzazione degli spazi urbani progettuali  contenut i  da elaborare nel  
“masterp lan” del  Villaggio Scolast ico.  Le previs ioni insediat ive sugli  
immobili  e su lle aree pr ivate dovranno potranno esser e funziona li  e 
propedeut iche alla  r ealizzazione degli  interventi di  natura pubblica e 
connesse alla  a t t ivazione di procedure di  project  financing per  la  
realizzazione delle opere;  (11 ) (29 ) 

 Dovranno esser e pr evist i nuovi eser cizi commercia li e di vicinato anche 
mediante la  var iazione delle dest inazioni d’uso dei  p iani t er r eno degli  
edif ic i già  realizzati;  

 Dovranno esser e localizzati i parcheggi  scambiator i per  favorir e 
l’accesso a  San Vincenzo nel per iodo es tivo,  decongest ionare da l  
traffico le aree urbane e agevolar e gli spostament i con s istemi d i  
mobilità  leggera e sostenib ile.  I parcheggi scambiator i dovranno esser e 
previst i con opere leggere,  ambientalmente sostenib il i,  presenza d i  
spazi verdi ed alberat i ed in grado di poter  essere uti l izzat i per  funzioni 
diverse nel per iodo invernale;  

 Dovrà esser e completata  la  rete delle p iste c iclabil i urbane,  dei percors i  
pedonali e i l loro collegamento a i sottopass i es istent i e di progetto di  
a t traversamento della  ferrovia .   
 

Gli indir izzi e le pr escr izioni sopra r ipor tate dovranno esser e rapportate ed 
integrate da quelle specif iche per  il s istema  funzionale dell’ecologia  e per  i l  
sistema funziona le della  mobilità  di  cu i  agli ar t icoli  64,  65,  66  e 67 della  
presente discip lina,  in r ifer imento a:  
 

 La valor izzazione delle aree naturali e di quelle agr icole r esidue con 
funzione di  corr idoio ecologico di  protezione degli  habitat  e della  
biodivers ità ;  

 La individuazione del  tracciato e delle modalità  di esecuzione di u n 
nuovo asse viar io funziona le al collegamento tra  l’uscita  sud della  
Variante Aurelia  e le grandi strutture a lberghier e ed i vil laggi tur ist ic i  
senza interfer ir e con la  viabilità  urbana;  

 La raziona lizzazione dei  f luss i viar i nel  per iodo est ivo ed i l ruolo del  
nodo dell’ intersezione tra  la  vecchia  Aurelia  e i l Largo Ber lese sud per  
l iberare dal traff ico le aree del centro urbano di San Vincenzo;  

 Il  r iordino del s istema delle ar ee per  la  sosta  e i l loro us o 
regolamentato nel per iodo est ivo ed inverna le;  

 
Sulle strategie di  sviluppo del sub-s istema  insediat ivo Iar  i l Regolament o 
Urbanist ico e gli a ltr i a t t i di governo del terr itor io dovranno attuare gl i  
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indir izzi e discip linare le capacità  insediat ive mass ime previste per  l’Unità  
Terr itor iali Organiche Elementar i (UTOE) 1.1 della  c it tà ,  San Vincenzo.  
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Capo 2 – Il  paesaggio. 
 
 
Art. 41 Gli  ambiti  di paesaggio della Val di Cornia. Strategie ed 

obiettivi  di tutela e valorizzazione. 
 
Il PS del comune di San Vincenzo fa  proprie ed elabora le strategie di tutela  e 
valor izzazione del  paesaggio contenute nella  Convenzione Europea del  
Paesaggio,  nel Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio,  
nell’ implementazione del  PIT della  Regione Toscana,  avente va lore di p iano 
paesaggistico,  e nel  PTC della  Provincia  di Livorno.  
 
Ai f ini della  presente discip lina sono stati pr esi a  r ifer imento i contenuti della  
Scheda 23 Val di Cornia  del  PIT e le Norme T ecniche di Attuazione della  
Risorsa Paesaggio del  PTC. Nel piano paesaggistico r egiona le in corso d i  
redazione i l t err itor io del Comune di San Vincenzo è r icompreso nell’Ambito 
n.  16 delle Colline Meta ll ifer e – Isola  d’Elba.  Gli indir izzi  e le strategie sugl i  
obiett ivi di tutela  e valor izzazione del paesaggio del  PS dovranno esser e 
rapportati e armonizzat i a lle dispos izioni che saranno contenuti nella  nuova  
scheda d’ambito una volta  approvata .  
 
Il  PTC della  Provincia  di Livorno r icomprende l’unità  geograf ica della  Va l d i  
Cornia  nel s istema della  p ianura del Cornia  e delle Colline Metall ifer e,  
inter essata  dai seguent i Ambiti di Paesaggio:  
 

 Ambito 14.  Paesaggio coll inare a  dominante seminaturale (Sassetta  e 
Monte Calvi);  

 Ambito 15.  Paesaggio coll inare delle cave e delle minier e (Rocca di San 
Silvestro e Monte Robolo);  

 Ambito 18.  Paesaggio di  p ianura del  Cornia  a  dominante agr icola  
or t icola  (San Vincenzo,  Torre Mozza,  Riotor to e Ventur ina).  

 
I caratter i cost itut ivi e i  valor i percett ivi present i in ta l i ambit i costitu iscono 
i l r ifer imento per  la  individuazione delle  seguent i strategie di tutela  e 
valor izzazione del paesaggio: 
 

 Salvaguardia  e valor izzazione dei paesaggi di  bonif ica del Cornia;  
 Salvaguardia  e valor izzazione del  mosaico paesaggistico e rurale dei  

versanti coll inar i;  
 Salvaguardia  e valor izzazione degli ecos istemi cost ier i;  
 Riqualificazione e valor izzazione delle ar ee per ifer iche in espans ione e 

r idef inizione dei margini urbani.  
 
In ragione di ta li  stra tegie i l P iano def inisce una ser ie di obiett ivi  per  la  
qua lità  del  paesaggio ar t icolat i per  ognuna delle unità  di paesaggio def inite a l  
successivo ar t icolo 42.  
 
Nel comune di San Vincenzo ins iste un’ar ea sottoposta  a  vincolo 
paesaggistico individuata  con D.M. 25.01.1967.  Per  essa,  oltre a  quanto 
r ipor tato nella  pr esente discip lina,  valgono gli indir izzi e le strategie per  i l  
controllo delle trasformazioni contenute nel PIT e nel  p iano paesaggist ico 
regionale in corso di redazione.   
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Art. 42  Le unità di paesaggio. 
 
Il  PS suddivide i l t err itor io comunale in unità  di  paesaggio (UP) 
rappresentativi dei caratter i paesaggistic i e dei suoi valor i estet ico percett ivi.  
La ident if icazione delle unità  di paesaggio rappresenta  l’ar t icolazione dei  
contenut i e delle strat egie di tutela  degli  ambit i di paesaggio del  PIT e del  
PTC. 
 
In r elazione alla  struttura  dei  sistemi t err itor iali di cu i a l pr ecedente Capo 1,  
sono state def inite unità  di paesaggio di p ianura e di coll ina.  
 
Le unità  di paesaggio di p ianura sono: 
 

 UP1, aree cost ier e boscate con r es idui palust r i;  
 UP2, aree p ianeggiant i agr icole estens ive con presenza di spazi naturali  

boscati;  
 UP3, aree p ianeggiant i con boschi misti  a  prevalenza di spec ie 

quercine;  
 UP4, aree p ianeggianti  agr icole estensive con presenza di nu clei  

frazionati;  
 UP5, aree p ianeggiant i agr icole con matr ice prevalentemente arborea;  

 
Le unità  di paesaggio di coll ina sono:  
 

 UP6, aree coll inar i e pedecoll inar i agr icole  con mosaico complesso e 
insediament i minuti dif fus i;  

 UP7, aree coll inar i boscate del la  macchia mediterranea;  
 UP8, aree coll inar i con vegetazione arborea arbustiva rada e roccia  

affiorante;  
 UP9, aree di cava.  

 
Alle unità  di  paesaggio sono stati r ifer it i gli  obiett ivi  di qualità  paesaggistica  
che il PS deve perseguir e,  quali strumento per  la  ver ifica  prestazionale  
nell’att ività  di r edazione dei Regolamenti  Urbanist ici /P iani Operativi e la  
def inizione progettuale delle azioni comunali in applicazione degli indir izz i  
dei sub-s istemi ambienta li ed insediat ivi.  
 
 
 
 
 
Art. 43 Le aree costiere boscate con residui palustri  (UP1). 
 
L’unità  di paesaggio delle ar ee cost ier e boscate con res idui palustr i  (UP1) s i  
estende nei sub-s istemi ambientali della  duna e della  spiaggia (Pds) e della  
pianura bassa (Pbs).  
 
La percezione estet ica  dell’UP1 è caratter izzata  dalla  cont inuità  del l itorale 
sabbioso,  dal  cordone dunale,  dalla  vegetazione r etroduna le con arbustet i  
dens i e pineta  e da i suoli idromorf i res idui del padule di Rimigliano.  L’UP1 è 
ben vis ib ile dal mare,  dalla  strada della  Pr incipessa,  dalla  strada d elle 
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Caldanelle,  dai tra t t i coll inar i della  strada  di  San Bartolo e della  via  del  
Castelluccio.  
 
Gli obiett ivi di qualità  paesaggist ica  individuati da l PS per  l’UP1 da  
perseguir e nell’attuazione degli indir izzi dello stesso sono i seguent i :  
 

 Tutela  ed incr emento della  naturalità  della  costa  sabbiosa e della  p ineta  
costiera;  

 Tutela  integrale dei s istemi dunali e r etrodunali.  Controllo 
dell’eros ione marina,  della  fru izione ant ropica e delle opere di  
urbanizzazione legate a l tur ismo ba lneare;  

 Salvaguardia  dell ’assetto idraulico-agrar io dei paesaggi della  bonifica,  
tutela  della  vegetazione r ipar ia  e del r et ico lo idraulico minore anche 
attraverso la  def inizione di specif iche norme per  intervent i di taglio e 
r ipulitura  delle sponde;  

 Mantenimento degli  ambient i naturali e seminaturali es istent i nelle ar ee 
umide e degli  element i  di  naturalità  pr esent i  nelle aree circostant i  
anche al f ine di favor ir e e potenziar e la  presenza di avifauna e la  
conness ione tra  gli ecos istemi della  costa  e dell’entroterra;  

 Valorizzazione del  s istema  di r elazioni fra  aree in grado,  per  
caratter izzazione eco sistemica,  di cost itu ire corr idoi ecologici uti l i a  
favorir e la  conness ione tra  sistemi di aree protett e anche a  scala  
interprovinciale;  

 Valorizzazione delle relazioni ecos istemiche,  stor iche e visua li del  
l itorale con il  paesaggio agrar io,  in par ticolare della  cont inuità  delle 
pinete e del rapporto tra  queste e i nuclei boschivi p iù interni;  

 Valorizzazione del  patr imonio di inter esse paesaggistico ed in 
par ticolar e del s istema difens ivo delle torr i cost ier e della  Torraccia  e di  
Torrenuova.  Tutela  anche da un punto di  vista  dei  rapporti  visuali,  
mantenendone in par ticolar e la  vis ib il ità  reciproca e individuazione di  
un’area di r ispetto e di servizio per  la  fruizione culturale del bene;  

 Tutela  delle visua li  panoramiche percepite da lla  strada della  
Pr incipessa;  

 Miglioramento della  gest ione idraulica nelle aree umide e della  qualit à  
delle acque;  

 Salvaguardia  delle ar ee umide r es idue e dell’assetto idraulico agrar io 
della  bonif ica del lago di R imigliano quale elemento di a lto valor e 
ecologico ed ambienta le per  l’avifauna stanziale e migrator ia;  

 Attenzione alle problemat iche di  approvvigionamento idr ico per  la  
manifesta  cr it ic ità  del fenomeno di ingress ione sa lina nelle falde.  

 
Gli obiett ivi di  qualità  paesaggist ica  vanno intes i  quali  f inalità  pr estaziona li  
delle polit iche di governo del t err itor io,  complementar i ed integrativi agli  
indir izzi del PS per  i sub-s istemi ambienta li  della  duna e della  sp iaggia (Pds)  
e della  p ianura bassa (Pbs) contenut i negli  ar t icoli 31 e 32 della  present e 
discip lina.  
 
L’UP1 è soggetta  a  vincolo paesaggist ico con l’avvenuta dichiarazione d i  
notevole inter esse pubblico,  a i sens i dell’ar t .  136 del Codice dei  Beni  
Culturali e del Paesaggio,  con D.M. 18.12.1953 success ivamente modif icato 
con D.M. 25.01.1967. Gli obiett ivi di qualità  paesaggist ica  sopradescr it t i  



 86 

devono essere rapportati a l le strategie per  i l controllo delle trasformazioni 
contenute nel PIT e nel piano paesaggist ico regiona le in corso di r edazione.   
 
 
 
 
 
Art. 44 Le aree pianeggianti  agricole estensive con presenza di  

spazi naturali  boscati  (UP2). 
 
L’unità  di paesaggio delle aree p ianeggianti agr icole estens ive con presenza d i  
spazi naturali boscati  (UP2) è r icompresa nel  sub -sistema  ambienta le della  
pianura bassa (Pbs).  
 
La percezione estet ica  dell’UP2 è segnata  dai  suoli agr icoli a  colt ivazione 
estens iva cer ea licolo e foraggera della  Tenuta di R imigliano,  dalla  
conformazione dei campi aper ti  delimitati da fasce boscate e dalle strade 
alberate,  dagli  spazi ampi e dalla  poss ib il ità  di l iber e vedute prospett iche.  Ben 
percepib ile sono le zone depresse una volta  occupate da l Lago di R imigliano.  
L’UP2 è ben vis ib ile da lla  ferrovia ,  da lla  strada della  Pr incipessa,  da lla  via  
del Lago,  dalla  strada delle Caldanelle e da i tra t t i coll inar i della  strada di San 
Bartolo e della  via  del Castelluccio.  
 
Gli obiett ivi di qualità  paesaggist ica  individuati da l PS per  l’UP2 da  
perseguir e nell’attuazione degli indir izzi dello stesso sono i seguent i :  
 

 Salvaguardia  dell’assetto idraulico-agrar io dei paesaggi della  bonifica,  
tutela  del r eticolo idraulico minore e della  vegetazione r ipar ia  anche 
attraverso la  def inizione di specif iche norme per  intervent i di taglio e 
r ipulitura  delle sponde;  

 Tutela ,  recupero e salvaguardia  della  trama  fondiar ia ,  della  r ete della  
viabil ità  poderale,  dei fi lar i a lberati e  delle s iepi campestr i.  
Va lor izzazione della  via  dei Cavallegger i  e dei manufatt i che ne 
costitu iscono anness i ed element i di arredo qua li mur i di c inta ,  
pont icell i,  cippi ed edicole;  

 Mantenimento degli  ambient i naturali e seminaturali es istent i nelle ar ee 
umide e degli  element i  di  naturalità  pr esent i  nelle aree circostant i  
anche al f ine di favor ir e e potenziar e la  presenza di avifauna e la  
conness ione tra  gli ecos istemi della  costa  e dell’entroterra;  

 Conservazione dei  suoli agr icoli qua le elemento della  struttura  eco 
sistemica di conness ione tra  le p inete l itoranee,  i boschi p laniziali e l e 
aree for estali coll inar i;  

 Salvaguardia  degli  element i della  divers ità  biologica con i l  
mantenimento del le ar ee agr icole e delle radure intercluse ai boschi,  la  
conservazione e l’ incent ivazione degli  element i  di differ enziazione 
colturale;  

 Mantenimento delle aree aper te a  prato pascolo e delle grandi a lberature 
sparse per  l’a lto va lore percett ivo oltr e che d i dif fer enziazione del  
mosaico colturale;  

 Controllo su lle nuove piantagioni a l f ine di evitare l’oscuramento d i  
visuali inter essant i,  di suggestione paesaggistica  o di osservazione su  
par ticolar ità  di valore naturalist ico;  
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 Tutela  dei  caratter i  di ruralità  espress i da lle moda lità  insediat ive e 
conservazione dei  caratter i  t ipologici degli  edif ic i rurali di impiant o 
stor ico;  

 Valorizzazione del  s istema  di r elazioni fra  aree in grado,  per  
caratter izzazione eco sistemica,  di cost itu ire corr idoi ecologici uti l i a  
favorir e la  conness ione tra  sistemi di aree protett e anche a  scala  
interprovinciale;  

 Tutela  delle visua li  panoramiche percepite da lla  strada della  
Pr incipessa;  

 Miglioramento della  gest ione idraulica nelle aree umide e della  qualit à  
delle acque;  

 Salvaguardia  delle ar ee umide r es idue e dell’assetto idraulico agrar io 
della  bonif ica del lago di R imigliano quale elemento di a lto valor e 
ecologico ed ambienta le per  l’avifauna stanziale e migrator ia;  

 Attenzione alle problemat iche di  approvvigionamento idr ico per  la  
manifesta  cr it ic ità  del fenomeno di ingress ione sa lina nelle falde.  

 Mit igazione degli impatt i delle r et i infrastrutturali e t ecnologiche 
esistent i e valor izzazione paesaggist ica  per  l’inser imento dei  nuovi 
tracciati;  

 Contenimento della  dispers ione insedia t iva in area agr icola  e contrasto 
alla  polver izzazione dei  nuclei  fondiar i con insediament i r es idenzial i  
stagiona li,  regolamentazione delle trasformazione delle aree a  
campeggio,  va lor izzazione dell’edif icato esistente con la  coerent e 
relazione con i l cont esto paesaggist ico.  

 
Gli obiett ivi di  qualità  paesaggist ica  vanno intes i  quali  f inalità  pr estaziona li  
delle polit iche di governo del t err itor io,  complementar i ed integrativi agli  
indir izzi  del  PS per  i l sub -s istemi ambientali  della  p ianura bassa (Pbs)  
contenut i nell’ar t icolo 32 della  pr esente disciplina.  
 
L’UP2 è,  nella  par te pross ima a lla  strade del la  Pr incipessa,  soggetta  a  vincolo 
paesaggistico con l’avvenuta dichiarazione di notevole inter esse pubblico,  a i  
sensi  dell’ar t .  136 del Codice dei Beni Cultura li e del  Paesaggio,  con D.M.  
18.12.1953 success ivamente modif icato con D.M. 25.01.1967.  Gli obiett ivi  di  
qua lità  paesaggist ica  sopradescr it t i devono essere rapportati a l le strategie per  
i l controllo delle trasformazioni contenute nel PIT e nel  piano paesaggistico 
regionale in corso di redazione.   
 
 
 
 
 
Art. 45 Le aree pianeggianti  boscate a prevalenza di querceti  o 

boschi misti  (UP3). 
 
L’unità  di  paesaggio delle ar ee pianeggiant i boscate a  pr evalenza di  quercet i o 
boschi mist i (UP3) s i estende nei sub-s istemi ambientali della  p ianura bassa 
(Pbs),  della  pianura alta  (Pal) e della  collina agrar ia  (Cag)  
 
La percezione estet ica  dell’UP3 è segnata  dal s istema boscato di R imigliano,  
delle Prunicce,  del  Massetto e delle Ginepraie,  con presenza di p inete,  boschi 
in evoluzione di la t ifoglie e macchia mediterranea nelle ar ee pedecoll inar i.  
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Nel pinetone di R imigliano è insediata  un’att ività  faunistico-venator ia .  
All’estr emità  del bosco delle Ginepraie è presente i l sito della  vecchia  
discar ica dei  r if iuti urbani.  Le aree boscate di Rimigliano e delle Prunicce 
sono visb il i dalla  ferrovia ,  dalla  strada delle Caldanelle e dalla  via  della  
Caduta.  Le aree boscate delle Ginepraie e del  Masseto sono vis ib il i da l  
tracciato della  Vecchia Aurelia ,  dalla  Variante Aurelia  e da lla  str ada per  
Campiglia  Marit t ima.  L’intera  UP3 è vis ib ile da i tra t t i coll inar i della  strada d i  
San Bartolo e della  via  del Castelluccio.   
 
Gli obiett ivi di qualità  paesaggist ica  individuati da l PS per  l’UP3 da  
perseguir e nell’attuazione degli indir izzi dello st esso sono i seguent i : 
 

 Tutela  del  va lore naturalist ico delle ar ee al f ine di  potenziare la  
presenza faunist ica  e la  conness ione tra  gli ecosistemi della  costa  e 
dell’entroterra;  

 Valorizzazione del  s istema  di r elazioni fra  aree in grado,  per  
caratter izzazione eco sistemica,  di cost itu ire corr idoi ecologici uti l i a  
favorir e la  conness ione tra  sistemi di aree protett e anche a  scala  
interprovinciale;  

 Salvaguardia  del mosaico forestale di inter esse eco s istemico e stor ico,  
con par ticolar e attenzione alla  conservazione del patr imonio  
vegetaziona le cost itu ito dalle essenze quercine,  della  macchia  
mediterranea e della  gar ica mediante un attento monitoraggio della  
cons istenza e dello sta to delle ar ee boschive;  

 Controllo a l mantenimento dei  margini delle aree boschive  e degl i  
arbusteti,  con pratiche si lvocolturali annuali per  limitar e la  progress iva  
r icolonizzazione e mantenere un elevato grado di biodivers ità ;  

 Mantenimento dei  caratter i di divers if icazione delle ar ee boschive e 
delle r elazioni con le aree aper te inter cluse attraverso pratiche di  
modesta  entità  qua li  sfalci annuali,  che garantiscano la  permanenza d i  
divers if icazione della  matr ice paesaggist ica;  

 Potenziamento e differ enziazione della  compos izione vegeta le con 
attenzione all’ut i l izzo di a lber i ed arbusti autoctoni uti l i a l nutr iment o 
di uccell i e p iccoli mammifer i per  favor irne la  distr ibuzione su l 
terr itor io;  

 Attenzione alle problemat iche di  approvvigionamento idr ico per  la  
manifesta  cr it ic ità  del fenomeno di ingress ione sa lina nelle falde;  

 Mit igazione degli impatt i delle r et i infrastrutturali e t ecnologiche 
esistent i e valor izzazione paesaggist ica  per  l’inser imento dei  nuovi 
tracciati;  

 Riqualificazione dei  paesaggi compromess i dalla  pr esenza di a t t ività  ed 
usi non compatibil i e r einser imento ambienta le di  aree degradat e 
attraverso intervent i di r inaturalizzazione dei  sit i;  

 
Gli obiett ivi di  qualità  paesaggist ica  vanno intes i  quali  f inalità  pr estaziona li  
delle polit iche di governo del t err itor io,  complementar i ed integrativi agli  
indir izzi del  PS per  i l sub-s istemi ambientali della  p ianura bassa (Pbs),  della  
pianura alta  (Pal) e della  coll ina agrar ia  (Cag) contenut i negli ar t icoli 32,  33 e 
34 della  presente discip lina.  
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Art. 46 Le aree pianeggianti  agricole estensive con presenza di  
nuclei frazionati  (UP4). 

 
L’unità  di paesaggio delle aree p ianeggianti agr icole estens ive con presenza d i  
nuclei frazionati (UP4) s i estende nei sub-sistemi ambientali della  p ianura  
bassa (Pbs) e della  p ianura alta  (Pal).  
 
La percezione estet ica  dell’UP4 è segnata  dai  suoli agr i coli a  colt ivazione 
cerealicola  ed or t icola  estens iva in campo aper to,  oggetto di intens o 
frazionamento e inter essati da l fenomeno delle frange urbane nelle aree 
prossime al s istema insediat ivo.  L’UP4 è ben vis ib ile da lla  ferrovia ,  da lla  
Vecchia Aurelia ,  dalla  Variante Aurelia  e dai tra t t i coll inar i della  strada di  
San Bartolo e della  via  del Castelluccio.  
 
Gli obiett ivi di qualità  paesaggist ica  individuati da l PS per  l’UP4 da  
perseguir e nell’attuazione degli indir izzi dello stesso sono i seguent i :  
 

 Salvaguardia  dell’assetto idraulico-agrar io dei paesaggi della  bonifica,  
tutela  del r eticolo idraulico minore e della  vegetazione r ipar ia  anche 
attraverso la  def inizione di specif iche norme per  intervent i di taglio e 
r ipulitura  delle sponde;  

 Tutela ,  recupero e sa lvaguardia  della  trama  fondiar ia ,  della  r ete della  
viabil ità  poderale,  dei fi lar i a lberati e  delle s iepi campestr i.  
Va lor izzazione della  via  Biserno e dei manufatt i che ne costitu iscono 
anness i ed element i di arredo qua li muri di  cinta ,  pont icell i,  c ippi e d 
edicole;  

 Conservazione dei  suoli agr icoli qua le elemento della  struttura  eco 
sistemica di conness ione tra  le p inete l itoranee,  i boschi p laniziali e l e 
aree for estali coll inar i;  

 Salvaguardia  degli  element i della  divers ità  biologica con i l  
mantenimento delle aree agr icole e delle radure cont igue a i boschi,  la  
conservazione e l’ incent ivazione degli  element i  di differ enziazione 
colturale;  

 Mantenimento delle aree aper te a  prato pascolo e delle grandi a lberature 
sparse per  l’a lto va lore percett ivo oltr e che di dif fer enziazione del  
mosaico colturale;  

 Salvaguardia  del mosaico paesaggist ico rurale dagli effett i  
dell’espans ione edil iz ia  ed infrastrutturale attraverso la  conservazione 
dei  varchi tra  gli insediament i puntuali  in grado di  favorir e la  
conness ione ecologica;  

 Controllo delle trasformazioni a l fine di favorir e una r icompos izione 
con i s istemi paesaggist ic i rurali,  la  tutela  dei caratter i di ruralità  
espressi da lle moda lità   e conservazione dei caratter i t ipologici degl i  
edif ic i rurali di impianto stor ico;  

 Controllo degli  intervent i edil iz i comportant i opere di demolizione e d i  
r icostruzione e di r iordino urbanist ico,  in modo ta le da t enere conto 
degli element i di discont inuità  t err itor iale e dei corr idoi ecologici,  e 
con la  loca lizzazione degli st ess i nelle  per t inenze degli  edific i  
esistent i;  (30 ) 

 Recupero paesaggist ico ed ambientale delle aree agr icole frazionate con 
la  previs ione di fasce a lberate quali element i  di limite f is ico e f i ltro tra  
usi del suolo divers i e con un r ecupero edil iz io att ento ai color i e a i  
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mater iali,  a l la  loca lizzazione coerente con il contesto e a lla  
introduzione di vegetazione idonea al mantenimento delle r elazioni 
paesaggistiche;  

 Riqualificazione delle aree di margine urbano,  con par ticolar e 
attenzione alla  matr ice insediativa,  a l l’ inna lzamento della  qualità  degli  
spazi,  a l  potenziamento dell’equipaggiamento vegetale delle ar ee 
per tinenziali;  

 Reinser imento ambienta le di ar ee degradate o in abbandono colturale,  
a t traverso la  r icost ituzione di mant i vegetali  permanent i di  vegetazione 
loca le che favoriscano la  conness ione ecologica;  

 Valorizzazione del  s istema  di r elazioni fra  aree in grado,  per  
caratter izzazione eco sistemica,  di cost itu ire corr idoi ecologici uti l i a  
favorir e la  conness ione tra  sistemi di aree protett e anche a  scala  
interprovinciale;  

 Controllo su lle nuove piantagioni a l f ine di evitare l’oscuramento d i  
visuali inter essant i,  di suggestione paesaggistica  o di osservazione su  
par ticolar ità  di valore naturalist ico;  

 Attenzione alle problemat iche di  approvvigionamento idr ico p er  la  
manifesta  cr it ic ità  del fenomeno di ingress ione sa lina nelle falde.  

 Mit igazione degli impatt i delle r et i infrastrutturali e t ecnologiche 
esistent i e valor izzazione paesaggist ica  per  l’inser imento dei  nuovi 
tracciati;  

 Contenimento della  dispers ione insediat iva in area agr icola  e contrasto 
alla  polver izzazione dei  nuclei  fondiar i con insediament i r es idenzial i  
stagiona li,  regolamentazione delle trasformazione delle aree a  
campeggio,  va lor izzazione dell’edif icato esistente con la  coerent e 
relazione con i l contesto paesaggist ico;  

 
Gli obiett ivi di  qualità  paesaggist ica  vanno intes i  quali  f inalità  pr estaziona li  
delle polit iche di governo del t err itor io,  complementar i ed integrativi agli  
indir izzi del PS per  i l sub-s istemi ambienta li  della  pianura bassa (Pbs)  e della  
pianura alta  (Pal) contenut i negli ar t icoli 32 e 33 della  presente disciplina.  
 
 
 
 
 
Art. 47 Le aree pianeggianti  agricole con matrice 

prevalentemente arborea (UP5). 
 
L’unità  di paesaggio delle ar ee p ianeggiant i agr icole con matr ice 
prevalentemente arborea (UP5) è r icompreso nel nei sub -s istema  ambienta le 
della  pianura alta  (Pal).  
 
La percezione estet ica  dell’UP5 è segnata  dai suoli  agr icoli con s istemazioni a  
vigneto,  frutteto ed oliveto e da ll’assetto dell’appoderamento della  r iforma  
fondiar ia .  L’UP5 è ben visibile dalla  ferrovia ,  da lla  Vecchia Aurelia ,  dalla  
Variante Aurelia ,  dalla  via  della  Caduta e dai tra t t i coll inar i della  strada di  
San Bartolo e della  via  del Castelluccio.  
 
Gli obiett ivi di qualità  paesaggist ica  individuati da l PS per  l’UP5 da  
perseguir e nell’attuazione degli indir izzi dello stesso sono i seguent i :  
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 Salvaguardia  dell’assetto idraulico-agrar io della  r iforma fondiar ia ,  

tutela  del r eticolo idraulico minore e della  vegetazione r ipar ia  anche 
attraverso la  def inizione di specif iche norme per  intervent i di taglio e 
r ipulitura  delle sponde;  

 Tutela ,  recupero e sa lvaguardia  della  trama fondiar ia  geometr ica  
stor icizzata  e dell’appoderamento,  della  r ete della  viabil ità  podera le,  
dei  f i lar i a lberati  e delle s iep i campestr i.  Va lor izzazione della  via  della  
Caduta quale percorso di valor izzazione dei prodotti agr icoli di qualità  
e del tur ismo culturale ed enogastronomico;  

 Conservazione dei  suoli agr icoli qua le elemento della  struttura  eco 
sistemica di conness ione tra  le p inete l itoranee,  i bosc hi p laniziali e l e 
aree for estali coll inar i;  

 Salvaguardia  degli  element i della  divers ità  biologica con i l  
mantenimento delle aree agr icole e delle radure cont igue a i boschi,  la  
conservazione e l’ incent ivazione degli  element i  di differ enziazione 
colturale;  

 Qualif icazione e manutenzione dei colt ivi a  vigneto ed oliveto es istent i  
qua li  element i di valor izzazione ident itar ia  e paesaggist ica ,  nonché d i  
nutr imento di uccell i e p iccoli mammifer i per  favor irne la  distr ibuzione 
sul t err itor io;  

 Mantenimento del s istema delle s iep i interpoderali,  anche con intervent i  
di potenziamento e r icompos izione per  r ecuperare una caratter izzazione 
del  paesaggio agrar io di a ltro va lore percett ivo oltr e che funzionale a i  
sistemi colturali;  

 Salvaguardia  del mosaico paesaggist ico rurale dagli effett i  
dell’espans ione edil iz ia  ed infrastrutturale attraverso la  conservazione 
dei  varchi tra  gli insediament i puntuali  in grado di  favorir e la  
conness ione ecologica;  

 Recupero paesaggist ico ed ambientale delle aree agr icole frazionate con 
la  previs ione di fasce a lberate quali element i  di limite f is ico e f i ltro tra  
usi del suolo divers i e con un r ecupero edil iz io att ento ai color i e a i  
mater iali,  a l la  loca lizzazione coerente con il contesto e a lla  
introduzione di vegetazione idonea al manteniment o delle r elazioni 
paesaggistiche;  

 Riqualificazione delle ar ee di margine urbano,  con specifico r ifer iment o 
al contesto di Poggio Castelluccio,  con par ticolar e attenzione a lla  
matr ice insediat iva,  a l l’ innalzamento della  qualità  degli spazi,  a l  
potenziamento dell’equipaggiamento vegeta le delle aree per t inenziali;  

 Reinser imento ambienta le di ar ee degradate o in abbandono colturale,  
a t traverso la  r icost ituzione di mant i vegetali  permanent i di  vegetazione 
loca le che favoriscano la  conness ione ecologica;  

 Valorizzazione del  s istema  di r elazioni fra  aree in grado,  per  
caratter izzazione eco sistemica,  di cost itu ire corr idoi ecologici uti l i a  
favorir e la  conness ione tra  sistemi di aree protett e anche a  scala  
interprovinciale;  

 Controllo su lle nuove piantagioni a l f ine di evitare l’oscuramento d i  
visuali inter essant i,  di suggestione paesaggistica  o di osservazione su  
par ticolar ità  di valore naturalist ico;  

 Controllo delle trasformazioni a l fine di favorir e una r icompos izione 
con i s istemi paesaggist ic i rurali,  la  tutela  dei caratter i di ruralità  
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espressi da lle moda lità   e conservazione dei caratter i t ipologici degl i  
edif ic i rurali di impianto stor ico;  

 Controllo degli  intervent i edil iz i comportant i opere di demolizione e d i  
r icostruzione e di r iordino urbanist ico,  in modo ta le da t enere conto 
degli element i di discont inuità  t err itor iale e dei corr idoi ecologici,  e 
con la  loca lizzazione degli st ess i nelle  per t inenze degli  edific i  
esistent i;  (30 ) 

 Attenzione alle problemat iche di  approvvigionamento idr ico per  la  
manifesta  cr it ic ità  del fenomeno di ingress ione sa lina nelle falde.  

 Mit igazione degli impatt i delle r et i infrastrutturali e t ecnologiche 
esistent i e valor izzazione paesaggist ica  per  l’inser imento dei  nuovi 
tracciati;  

 Recupero della  discont inuità  dell’edif icato qua le valore ident if icativo 
dell’appoderamento stor icizzato;  

 Contenimento della  dispers ione insediat iva in area agr icola  e contrasto 
alla  polver izzazione dei  nuclei  fondiar i con insediament i r es idenzial i  
stagiona li,  r egolamentazione delle trasformazione a  carattere tur ist ico,  
valor izzazione dell’edif icato es istente con la  coerente r elazione con i l  
contesto paesaggist ico e con la  trama insediativa dell’appoderamento 
stor icizzato.  

 
Gli obiett ivi di  qualità  paesaggist ica  vanno intes i  quali  f inalità  pr estaziona li  
delle polit iche di governo del t err itor io,  complementar i ed integrativi agli  
indir izzi  del  PS per  i l sub -s istema  ambienta le della  p ianura alta  (Pal)  
contenut i nell’ ar t icolo 33 della  presente discip lina.  
 
 
 
 
 
Art. 48 Le aree coll inari  e pedecoll inari  agricole con mosaico 

complesso ed insediamenti minuti  diffusi (UP6).  
 
L’unità  di paesaggio delle aree coll inar i e pedecoll inar i agr icole con mosaico 
complesso ed insediamenti  minuti  dif fus i (UP6) si  estende nel nei  sub-s istema  
ambientale della  p ianura alta  (Pal) e del la  coll ina agrar ia  (Cag).  
 
La percezione estet ica  dell’UP6 è segnata  dai suoli  agr icoli in pendio,  da lla  
dif fus ione degli  olivet i che degradano verso i l fondova lle e dagli insediament i  
l inear i lungo la  viabil ità  di collegamento di  arr ivo a  San Carlo.  L’UP6  è ben 
vis ib ile da lla  ferrovia ,  da lla  Vecchia Aurelia ,  dalla  Variante Aurelia .  La 
strada di San Bartolo e la  via  del Castelluccio che attraversano l’UP6,  oltr e a  
permetter e l’affaccio su i t err itor i interni facent i par te della  stessa  
costitu iscono i pr incipa li punt i di  osservazione panoramica verso i l  
fondovalle,  la  pianura ed i l mare.   
 
Gli obiett ivi di qualità  paesaggist ica  individuati da l PS per  l’UP6 da  
perseguir e nell’attuazione degli indir izzi dello stesso sono i seguent i :  
 

 Salvaguardia  dei t essut i agrar i stor ici a t traverso la  conservazione del le 
sistemazioni idrauliche di versante e delle coltur e arborate in pendio e 
su terrazzamento,  in par ticolar e degli olivet i  di impianto stor ico,  qua li  
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element i di  valor izzazione ident itar ia  e paesaggistica ,  nonché d i  
nutr imento di uccell i e p iccoli mammifer i per  favor irne la  distr ibuzione 
sul t err itor io;  

 Salvaguardia  degli  element i della  divers ità  biologica con i l  
mantenimento delle aree agr icole e delle radure cont igue a i boschi,  la  
conservazione e l’ incent ivazione degli  element i  di differ enziazione 
colturale;  

 Tutela ,  recupero e salvaguardia  della  trama fondiar ia  l ineare alla  
viabil ità  di collina,  della  r ete della  viabil ità  podera le,  dei f i lar i a lberat i  
e delle s iep i campestr i.  Valor izzazione della  via  del  Castelluccio e  
della  strada di San Bartolo quali percors i di valor izzazione dei prodott i  
agr icoli di qualità  e del tur ismo culturale ed enogastronomico;  

 Salvaguardia  dell’ integr ità  stor ica e visuale  degli  insediament i l inear i  
stor icizzati,  potenziamento e va lor izzazione della  panoramicità  delle 
strade pubbliche di arr ivo a  San Carlo,  con l imitazione all e 
trasformazioni colturali e a lt erazione del profilo dei t err eni;  

 Conservazione dei  suoli agr icoli qua le elemento della  struttura  eco 
sistemica di conness ione tra  le p inete l itoranee,  i boschi p laniziali e l e 
aree for estali coll inar i;  

 Mantenimento del s istema delle s iep i interpoderali,  anche con intervent i  
di potenziamento e r icompos izione per  r ecuperare una caratter izzazione 
del  paesaggio agrar io di a ltro va lore percett ivo oltr e che funzionale a i  
sistemi colturali;  

 Salvaguardia  del mosaico paesaggist ico rurale dagli effett i  
dell’espans ione edil iz ia  ed infrastrutturale attraverso la  conservazione 
dei  varchi tra  gli insediament i puntuali  in grado di  favorir e la  
conness ione ecologica;  

 Valorizzazione del  s istema  di r elazioni fra  aree in grado,  per  
caratter izzazione eco sistemica,  di cost itu ire corr idoi ecologici uti l i a  
favorir e la  conness ione tra  sistemi di aree protett e anche a  scala  
interprovinciale;  

 Controllo delle trasformazioni a l fine di favorir e una r icompos izione 
con i s istemi paesaggist ic i rurali,  la  tutela  dei caratter i di ruralità  
espressi da lle moda lità   e conservazione dei caratter i t ipologici degl i  
edif ic i rurali di impianto stor ico;  

 Controllo degli  intervent i edil iz i comportant i opere di demolizione e d i  
r icostruzione e di r iordino urbanist ico,  in modo ta le da t enere conto 
degli element i di discont inuità  t err itor iale e dei corr idoi ecologici,  e 
con la  loca lizzazione degli st ess i nelle  per t inenze degli  edific i  
esistent i;  (30 ) 

 Mit igazione degli impatt i delle r et i infrastrutturali e t ecnologiche 
esistent i e valor izzazione paesaggist ica  per  l’inser imento dei  nuovi 
tracciati;  

 Recupero della  discont inuità  dell’edif icato qua le valore ident if icativo 
dell’appoderamento stor icizzato;  

 Contenimento della  dispers ione insediat iva in area agr icola  e contrasto 
alla  polver izzazione dei  nuclei  fondiar i con insediament i r es idenzial i  
stagiona li,  r egolamentazione delle trasformazione a  carattere tur ist ico,  
valor izzazione dell’edif icato es istente con la  coerente r elazione con i l  
contesto paesaggist ico e con la  trama insediativa stor icizzata  lungo la  
strada di San Bartolo e la  via  del Castelluccio;  



 94 

 Riqualificazione e va lor izzazione del s istema insediativo minuto post o 
lungo la  strada della  Va lle a l f ine di incent ivare la  r ipr esa di a t t ività  
si lvo-pastorali accentuando i pr incip i di pr esidio,  di difesa del suolo e 
prevenzione dagli incendi e di valor izzazione didatt ica  e r icreat iva del  
terr itor io;  

 Potenziamento della  r ete dei percors i e dei  sent ier i quale element i d i  
valor izzazione e osservazione panoramica e paesaggistica  del t err itor io;  

 Valorizzazione delle permanenze stor ico-architettoniche legat e 
all’ant ico sfruttamento minerar io dell’area di  San Silvestro e San Dazio 
per  la  cr eazione ed i l potenziamento dei circuit i tur ist ic i,  didatt ici e  
r icr eativi;  

 Controllo e l imitazione per  la  insta llazione di elementi  t ecnologic i  
qua li  impiant i per  la  t elefonia  mobile,  impianti eolic i,  impiant i a  ret e 
per  la  distr ibuzione dell’energia  a  r ischio d i compromiss ione del  
contesto ad alta  va lenza paesaggist ica  nell’aper tura visuale dal mare e 
dalla  pianura.  

 
Gli obiett ivi di  qualità  paesaggist ica  vanno intes i  quali  f inalità  pr estaziona li  
delle polit iche di governo del t err itor io,  complementar i ed integr ativi agli  
indir izzi del  PS per  i l sub -s istemi ambientali della  p ianura alta  (Pal) e della  
coll ina agrar ia  (Cag) contenut i negli ar t icoli 33 e 34 della  presente discip lina.  
 
 
 
 
 
Art. 49 Le aree coll inari  boscate della macchia mediterranea 

(UP7). 
 
L’unità  di  paesaggio delle ar ee coll inar i  boscate della  macchia mediterranea  
(UP7) si estende nei sub-s istemi ambientali della  coll ina agrar ia  (Cag) e della  
coll ina alta  (Cal).  
 
La percezione estetica  dell’UP7 è segnata  dal s istema boscato della  Va lle 
delle Rozze,  del Poggio Le Str ett e e dalla  par te or ienta le del Monte Calvi con 
la  pr esenza dei  boschi di  leccio,  di  norma ceduo,  con preva lenza del for teto e 
la  dominanza quas i assoluta  di specie sempreverdi.  L’UP7 è ben vis ibile dalla  
ferrovia ,  da lla  Vecchia Aurelia ,  dalla  Variante Aurelia ,  dalla  strada di San 
Bartolo e dalla  via  del  Castelluccio.  L’area boscata  della  Va lle delle Rozze è 
vis ib ile dalla  strada della  Va lle.  
 
Gli obiett ivi di qualità  paesaggist ica  individuati da l PS per  l’UP7 da  
perseguir e nell’attuazione degli indir izzi dello stesso sono i seguent i :  
 

 Salvaguardia  dell’ integr ità  morfologica e dell’ar t icolazione dei  r i l iev i  
con va lli profondamente incise e coper tura cont inua di boschi e 
la t ifoglie e conservazione del  patr imonio forestale di  inter esse stor ic o 
culturale;   

 Tutela  del  va lore naturalist ico delle ar ee al f ine di  potenziare la  
presenza faunist ica  e la  conness ione tra  gli ecosistemi della  costa  e 
dell’entroterra;  
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 Valorizzazione del  s istema  di r elazioni fra  aree in grado,  per  
caratter izzazione eco sistemica,  di cost itu ire corr idoi ecologici uti l i a  
favorir e la  conness ione tra  sistemi di aree protett e anche a  scala  
interprovinciale;  

 Salvaguardia  del mosaico forestale di inter esse eco s istemico e stor ico,  
con par ticolar e attenzione alla  conservazione del patr imonio  
vegetaziona le cost itu ito dalle essenze quercine,  della  macchia  
mediterranea e della  gar ica mediante un attento monitoraggio della  
cons istenza e dello sta to delle ar ee boschive;  

 Controllo a l mantenimento dei  margini delle aree boschive e degl i  
arbusteti,  con pratiche si lvocolturali annuali per  limitar e la  progress iva  
r icolonizzazione e mantenere un elevato grado di biodivers ità ;  

 Mantenimento dei  caratter i di divers if icazione delle ar ee boschive e 
delle r elazioni con le aree aper te inter cluse att raverso pratiche di  
modesta  entità  qua li  sfalci annuali,  che garantiscano la  permanenza d i  
divers if icazione della  matr ice paesaggist ica;  

 Potenziamento e differ enziazione della  compos izione vegeta le con 
attenzione all’ut i l izzo di a lber i ed arbusti autoctoni  uti l i a l nutr iment o 
di uccell i e p iccoli mammifer i per  favor irne la  distr ibuzione su l 
terr itor io;  

 Potenziamento della  r ete dei percors i e dei  sent ier i quale element i d i  
valor izzazione e osservazione panoramica e paesaggistica  del t err itor io;  

 Valorizzazione delle permanenze stor ico-architettoniche legat e 
all’ant ico sfruttamento minerar io e a i res ti del s istema insediat ivo 
difens ivo coll inare con r ecupero della  viabil ità  for esta le  per  i l  
potenziamento dei c ircuit i tur ist ic i,  didatt ic i e r icr eativi;  

 Mit igazione degli impatt i delle r et i infrastrutturali e t ecnologiche 
esistent i e valor izzazione paesaggist ica  per  l’inser imento dei  nuovi 
tracciati;  

 Riqualificazione dei  paesaggi compromess i dalla  pr esenza di a t t ività  ed 
usi non compatibil i e r einser imento ambienta le di aree degradat e 
attraverso intervent i di r inaturalizzazione dei  sit i;  

 Controllo e l imitazione per  la  insta llazione di elementi  t ecnologic i  
qua li  impiant i per  la  t elefonia  mobile,  impianti eolic i,  impiant i a  ret e 
per  la  distr ibuzione dell’energia  a  r ischio di compromiss ione del  
contesto ad alta  va lenza paesaggist ica  nell’aper tura visuale dal mare e 
dalla  pianura.  

 
Gli obiett ivi di  qualità  paesaggist ica  vanno intes i  quali  f inalità  pr estaziona li  
delle polit iche di governo del t err itor io,  complementar i ed integrativi agli  
indir izzi del  PS per  i l sub -s istemi ambientali  della  coll ina agrar ia  (Cag) e 
della  coll ina alta  (Ca l) contenut i negli  ar t icoli 34 e 35 della  pr esent e 
discip lina.  
 
 
 
 
 
Art. 50 Le aree coll inari  con vegetazione arbustiva e roccia 

affiorante (UP8). 
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L’unità  di paesaggio delle ar ee coll inar i con vegetazione arbustiva e roccia  
affiorante (UP8) è r icompresa nel  sub -s istema  ambientale della  coll ina alta  
(Cal).  
 
La percezione estetica  dell’UP8 è segnata  dagli  aff ioramenti  del  mass iccio 
calcareo delle pendici mer idionali  di Monte Calvi.  L’UP8 è ben vis ib ile,  dalla  
Vecchia Aurelia ,  dalla  Variante Aurelia ,  dalla  strada di San Bartolo e da lla  via  
del Castelluccio.   
 
Gli obiett ivi di qualità  paesaggist ica  individuati da l PS per  l’UP8 da  
perseguir e nell’attuazione degli indir izzi dello stesso sono i seguent i :  
 

 Tutela  del  va lore naturalist ico delle ar ee al f ine di  potenziare la  
presenza faunist ica  e la  conness ione tra  gli ecosistemi della  costa  e 
dell’entroterra;  

 Valorizzazione del  s istema  di r elazioni fra  aree in grado,  per  
caratter izzazione eco sistemica,  di cost itu ire corr idoi ecologici uti l i a  
favorir e la  conness ione tra  sistemi di aree protett e anche a  scala  
interprovinciale;  

 Potenziamento della  r icolonizzazione delle rocce aff iorant i,  favorendo 
l’ impianto di vegetazione spontanea  per  favorir e i l mantenimento dei  
caratter i naturalist ic i  e ampliar e i l s istema delle conness ioni 
ecologiche;  

 Potenziamento e differ enziazione della  compos izione vegeta le con 
attenzione all’ut i l izzo di a lber i ed arbusti autoctoni uti l i a l nutr iment o 
di uccell i e p iccoli mammifer i per  favor irne la  distr ibuzione su l 
terr itor io;  

 Potenziamento della  r ete dei percors i e dei  sent ier i quale element i d i  
valor izzazione e osservazione panoramica e paesaggistica  del  t err itor io.  
Conservazione dei sent ier i della  caccia;  

 Valorizzazione dei  coni visua li  verso la  coll ina interna,  la  p ianura ed i l  
mare,  qua li element i di  r ifer imento geografico e di valor izzazione 
terr itor ia le;   

 Controllo a l mantenimento dei  margini delle aree boschive e degl i  
arbusteti,  con pratiche si lvocolturali annuali per  limitar e la  progress iva  
r icolonizzazione e mantenere un elevato grado di biodivers ità ;  

 Valorizzazione delle permanenze stor ico-architettoniche legat e 
all’ant ico sfruttamento minerar io e metallurgico,  dall’epoca etrusca a  
quella  contemporanea dell’area di Monte Calvi,  dei geos it i e delle 
cavità  carsiche per  la  cr eazione ed i l  potenziamento dei  c ircuit i  
tur ist ic i,  didatt ici e r icr eativi;  

 Controllo e l imitazione per  la  insta llazione di elementi  t ecnologic i  
qua li  impiant i per  la  t elefonia  mobile,  impianti eolic i,  impiant i a  ret e 
per  la  distr ibuzione dell’energia  a  r ischio di compromiss ione del  
contesto ad alta  va lenza paesaggist ica  nell’aper tura visuale dal mare e 
dalla  pianura.  

 Salvaguardia  delle interr elazioni tr a  i l contesto paesaggist ico ed i l  
Parco di San Silvestro.  

 
Gli obiett ivi di  qualità  paesaggist ica  vanno intes i  quali  f inalità  pr estaziona li  
delle polit iche di governo del t err itor io,  complementar i ed integrativi agli  
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indir izzi del PS per  i l sub -sistema ambientale  della  coll ina alta  (Cal) contenut i  
nell’ ar t icolo 35 della  pr esente discip lina.  
 

 
 
 
 
Art. 51 Le aree di cava (UP9). 
 
L’unità  di paesaggio delle aree di cava (UP9) è r icompresa nel  sub -s istema  
ambientale della  coll ina alta  (Cal).  
 
La percezione estet ica  dell’UP9 è segnata  dalle ar ee dest inate alla  escavazione 
del  ca lcar e di Monte Calvi e dagli impiant i  della  cava in esercizio.  L’UP9 è 
vis ib ile solo nella  par te t ermina le del tracciato coll inare della  via  del  
Castelluccio.  
 
Gli obiett ivi di qualità  paesaggist ica  individuati da l PS per  l’UP9 da  
perseguir e nell’attuazione degli indir izzi dello stesso sono i seguent i :  
 

 Tutela  del  va lore naturalist ico delle ar ee al f ine di  potenziare la  
presenza faunist ica  e la  conness ione tra  gli ecosistemi della  costa  e 
dell’entroterra;  

 Potenziamento della  r icolonizzazione delle rocce aff iorant i,  favorendo 
l’ impianto di vegetazione spontanea  per  favorir e i l mantenimento dei  
caratter i naturalist ic i  e ampliar e i l s istema delle conness ioni 
ecologiche;  

 Recupero ambientale e pa esaggist ico a  f ini non esclus ivamente d i  
carattere naturalist ico delle aree estratt ive dismesse,  anche attraverso 
opere di r imodellamento dei front i di scavo e  l’ introduzione di funzioni 
di cu lturali  e r icr eative di servizio alla  popolazione r es idente o a l  
tur ismo; 

 Att ivazione di specif iche va lutazioni di compatibil ità  paesaggist ica  per  
intervent i  di ampliamento delle aree estrattive es istent i a t traverso la  
cons iderazione di  ambit i suff ic ientemente estes i per  va lutare l e 
effett ive r elazioni ecos istemiche e percett ive degli  intervent i d i  
trasformazione ed att ivare eff icaci  interventi di  minimizzazione degl i  
impatt i e di r icompos izione paesaggist ica;  

 Riqualificazione dei  paesaggi compromess i dalla  pr esenza delle a tt ivit à  
estratt ive,  a t traverso mit igazione degl i  impatt i delle a t t ività  in corso e 
degli impiant i di servizio alla  lavorazione del mater iale estratto;  

 Potenziamento della  r ete dei percors i e dei  sent ier i quale element i d i  
valor izzazione e osservazione panoramica e paesaggistica  del t err itor io;  

 Valorizzazione dei  coni visua li  verso la  coll ina interna,  la  p ianura ed i l  
mare,  qua li element i di  r ifer imento geografico e di valor izzazione 
terr itor ia le;   

 Controllo a l mantenimento dei  margini delle aree boschive e degl i  
arbusteti,  con pratiche si lvocolturali annuali per  limitar e la  progress iva  
r icolonizzazione e mantenere un elevato grado di biodivers ità ;  

 Valorizzazione delle permanenze di archeologia  industr ia le dell’area d i  
Monte Calvi per  la  cr eazione ed i l potenziamento dei c ircuit i tur ist ic i,  
didatt ic i e r icr eativi;  
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 Salvaguardia  delle interr elazioni tra  i l contesto paesaggist ico ed i l  
Parco di San Silvestro.  

 
Gli obiett ivi di  qualità  paesaggist ica  vanno intes i  quali  f inalità  pr estaziona li  
delle polit iche di governo del t err itor io,  complementar i ed integrativ i agli  
indir izzi del PS per  i l sub -sistema ambientale  della  coll ina alta  (Cal) contenut i  
nell’ ar t icolo 35 della  pr esente discip lina.  
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Capo 3 – Il  territorio rurale. 
 

 
Art. 52 La classificazione economico-agraria del territorio 

rurale. 
 
Ai f ini di quanto sancito nell’ar t icolo 40 della  L.R.  n.  1/2005 il PS classif ica  
tutto i l t err itor io r icompreso nel s istema ambienta le,  cos ì come def inito nel  
t itolo I II,  capo 1,  i s istemi t err itor iali,  i l s istema ambientale ed insediat ivo,  
della  pr esente disciplina,  come area a  prevalente funzione agr icola .  
 
Sono cons iderate att ività  agr icole nel  t err itor io rurale quelle pr eviste da ll’ar t .  
2135 del codice civile,  nonché quelle def inite ta l i dalle dispos izioni 
comunitar ie,  nazional i e r egiona li.  
 
La discip lina del P iano individua le trasformazioni e gli intervent i ammiss ib il i  
nel t err itor io rurale in ragione della  funzione di valor izzazione paesaggist ica  e 
di pr es idio del t err itor io,  che s i integrano a  quella  della  produttività  agr i cola .  
 
Il QC del PS fornisce una classificazione economica ed agrar ia  del t err itor io 
rurale in ragione della  sua struttura  fondiar ia  e delle caratter ist iche della  
conduzione dei suoli.  La class if icazione individuata  compiutamente nelle  
car tograf ie del P iano r isu lta  esser e la  seguente: 
 

 Sistema agr icolo naturale o or ientato alla  naturalità ;  
 Sistema agr icolo a  matr ice semplice;  
 Sistema agr icolo a  matr ice complessa;  
 Sistema agr icolo inf luenzato dalla  presenza del s istema insediat ivo.  

 
Tale class if icazione rappresenta  i connotati del s istema produtt ivo  agrar io e 
concorr e alla  def inizione dei s istemi ambienta li e della  discip lina delle 
trasformazioni ammiss ib il i negli st ess i.  

 
 
 
 
 

Art. 53 Obiettivi  generali  da perseguire per la qualità del  
territorio rurale. 

 
Il mantenimento e lo sviluppo della  pratica  dell’att ività  agr icola  rappresenta  
la  condizione essenzia le per  la  manutenzione in eff ic ienza del  t err itor io e la  
conservazione att iva dei suoi valor i ambientali e paesaggist ic i e cost ituisce,  
perciò,  un obiett ivo strategico delle polit iche del Piano.   
 
Il  PS r iconosce a lla  qua lità  del  t err itor io rurale un fattor e di sviluppo e d i  
promozione economica e fornisce una discip lina organica,  che per  ogni ambit o 
terr itor ia le,  s i pone di raggiungere i seguent i  obiett ivi:  
 

 L’incentivo e la  r iconvers ione delle conduzioni dei suoli vers o 
l’agr icoltura  integrata ,  biologica e b iodinamica;  
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 L’incentivo alla  conduzione dei  suoli verso pratiche agr icole di qualit à  
tese alla  salubrità  e a l l’eff ic ienza del s istema  produtt ivo;  

 La valor izzazione del s istema di commercializzazione a  fi l iera  cor ta  e 
di promozione delle coltur e locali di qua lità ;  

 La sinergia  tra  le imprese agr icole e quelle tur ist iche con la  promozione 
del consumo e della  commercializzazione dei prodotti  locali  a l l’ interno 
delle strutture r icett ive;  

 La promozione di forme di tur ismo a lternativo e complementare a  
quello legato allo s fruttamento della  r isorsa mare,  t ese a lla  
valor izzazione delle aree naturali,  delle r isor se ambientali,  della  cu ltura  
rurale,  della  didatt ica  e delle produzioni eno-gastronomiche.  

 
La difesa del  suolo agr icolo da lle trasformazioni non compatib il i e la  sua  
immediata  r iconoscib il ità  qua le fattor e ident i tar io del t err itor io dovrà,  inoltr e,  
esser e assunto quale obiett ivo strategico del le polit iche generali e di settor e 
del governo del t err itor io.  

 
 
 
 
 

Art. 54 Unità fondiarie minime ed indirizzi per i  Programmi 
Aziendali  Pluriennali  di Miglioramento Agricolo 
Ambientale (PAPMAA). 

 
Le super ficie fondiar ie minime da mantenere in produzione,  di cu i  a l l’ar t ic olo 
41,  comma 2  lett era  b) e comma 4  della  L.R.  n.  1/2005,  per  consent ir e gl i  
intervent i edil iz i pr evist i dalla  normat iva vigente sono quelle determinate da l  
Regolamento approvato con D.P.G.R. n.  53/R 09.02.2007 e success ive 
modif icazioni ed integrazioni.   
 
In cons iderazione del fa tto che i l PTC della  Provincia  di Livorno non ha  
discip linato le superf ici fondiar ie agr icole minime e delle qualità  t err itor ial i  
del Comune di San Vincenzo,  sottoposto alla  pressione antropica cost iera ,  a i  
fini della  corretta  discip lina degli intervent i  di edif icazione dei  nuovi edif ic i  
rurali ad uso abitativo e dei  nuovi anness i agr icoli,  i l PS fornisce i seguent i  
indir izzi che i Regolament i Urbanist ic i e gli a ltr i a t t i di  governo del t err itor io 
dovranno elaborare e r endere opera tivi  per  la  r edazione dei  Programmi 
Azienda li plur ienna li di Miglioramento Agricolo Ambienta le (PAPMAA):  
 

 La revis ione delle superf ici fondiar ie minime da tenere in produzione 
previste dal r egolamento r egiona le,  con l’aumento delle stesse secondo 
cr it er i p iù r estr it t ivi e p iù congrui per  t err itor i ad a lta  press ione 
antropica;  

 La divers ificazione delle superf ici fondiar ie  minime con una r iduzione 
delle stesse per  le aziende che r iconvertono la  loro produzione verso le 
pratiche colturali dell’agr icoltura  biologica e biodinamica;  

 L’incentivo all’approvigionamento idr ico mediante la  rea lizzazione d i  
piccoli invas i collinar i  perfettamente integrati a l  sistema  ambienta le e 
paesaggistico dei luoghi e in grado di contr ibuir e a lla  salvaguardia  
della  r isorsa idr ica compless iva;  
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 L’incentivo a l recupero paesaggist ico dei suoli degradati o soggett i  
a ll’ inf luenza urbana mediante i l r iordino del patr imonio edil iz io 
esistente,  la  reintroduzione degli apparati vegetali  e delle pratiche 
agr icole;  

 La conduzione di  pratiche agr icole r ispettose e compat ib il i con le 
esigenze di  r egimazione delle acque superficia li,  con i l  r ipr ist ino 
laddove poss ib ile di s istemi di ir r igazione naturali mediante l’ impiego 
di fosse e cana li di scolo es istent i e a t traverso la  costante manutenzione 
del r et icolo idraulico di superf icie;  

 Il  mantenimento,  la  salvaguardia  ed il  r ipr is t ino delle ar ee agr icole in 
pendio,  t errazzate o gradonate,  sia  per  i l loro va lore paesaggist ico e s ia  
qua le elemento di contrasto del fenomeno del dilavamento dei suoli;  

 L’introduzione di cr it er i cr escenti  su l numero di or e lavorative 
necessar ia  a lla  realizzazione dell’abitazione rurale oltre i l pr imo 
alloggio,  con la  contestua le commisurazione alle dimens ioni azienda li;  

 La def inizione dei  caratter i insediat ivi per  la  localizza zione delle nuove 
costruzioni,  secondo quanto u lter iormente stabil ito da l success ivo 
ar t icolo 56 della  presente discip lina.  

 
 
 
 
 
Art. 55 Gli  interventi  nel territorio rurale. Interventi  ordinari, 

interventi  straordinari e destinazioni d’uso ammesse.  
 

Sono def init i interventi  ordinar i nel  t err itor io rurale quell i funziona li a l la  
conduzione delle pratiche agr icole e a l pres idio att ivo del t err itor io.  
 
Sono da cons iderarsi interventi  straordinar i quell i  che,  seppure caratter izzat i  
da un inter esse collett ivo,  hanno effett i su l  terr itor io rurale e ne determinano 
una trasformazione e uno s fruttamento delle r isorse.  Gli intervent i straordinar i  
possono esser e puntualmente individuati e discip linat i dai Regolament i  
Urbanist ici/P iani Operat ivi solo mediante una attenta  ver if ica  di compat ib il ità  
di t ipo paesaggist ico,  ambienta le e di  non incidenza sulle r isorse essenzia li.  
Per  i cr it er i  che i Regolament i Urbanist ic i /Piani Operativi e gli a ltr i  a t t i d i  
governo del t err itor io dovranno seguir e nella  discip lina del  t err itor io rurale s i  
r invia  alle dispos izioni del P iano per  i  singoli s istemi e sub -s istemi 
ambientali.  
 
I Regolament i Urbanist ici/P iani Operativi  e gli a ltr i a t t i  di governo del 
terr itor io potranno ammetter e,  nel  t err itor io rurale,  solo le dest inazioni d’uso 
funziona li  a l la  conduzione agr icola  dei  suoli.  Dest inazioni d’uso divers e 
potranno esser e discip linate solo previa  la  sopradetta  ver if ica  di compatib il ità  
di t ipo paesaggist ico ed ambientale.  
 
Di seguito sono r ipor tati gli intervent i di trasformazione edil iz ia  ammess i nel  
terr itor io agr icolo dist int i tra  soggett i r iconducibil i a l la  f igura di Imprenditor e 
Agr icolo Profess ionale (IAP) e soggett i diver si:  
 
Imprenditor e Agr icolo Profess ionale (IAP).  
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E’ ammessa la  nuova edif icazione nei l imit i  di  cu i a l la  pr esente discip lina e 
alle disposizioni nazionali e r egionali vigent i  in mater ia  per :  
 

 L’uso abitativo dell’IAP;  
 L’uso abitativo per  i coadiuvant i familiar i  e per  gli addett i a  t emp o 

indeterminato impegnat i nell’att ività  agr icola ;  
 La realizzazione di strutture,  anness i ed altro,  per  la  conduzione 

agr icola  del fondo;  
 La realizzazione di strutture per t inenziali  per  le pratiche sport ive,  

piscine,  campi da tennis ed a ltro;  
 La realizzazione degli ampliament i es istent i in ragione di quant o 

determinato da ll’ar t icolo 43 del la  L.R.  n.  1/2005;  
 
E’ ammesso i l r iuso del  patr imonio edil iz io es istente,  anche attraverso i l  
mutamento dell’ut i l izzazione per : 
 

 L’uso abitativo dell’IAP;  
 L’uso abitativo per  i coadiuvant i familiar i  e per  gli addett i a  t emp o 

indeterminato impegnat i nell’a tt ività  agr icola ;  
 La realizzazione di strutture,  anness i ed altro,  per  la  conduzione 

agr icola  del fondo;  
 La realizzazione di  strutture connesse ed integrative a ll’agr icoltura ,  di  

cui a ll’ar t icolo 39,  comma 2 della  L.R.  n.  1/2005.  
 
Soggett i divers i da ll’IAP.  
 
Non è ammessa la  nuova edif icazione.  I Regolament i Urbanist ic i /P iani 
Operativi e gli a ltr i a t t i di  governo del terr itor io potranno prevedere la  
realizzazione di nuove superf ici funzionali a l potenziamento e alla  
qua lif icazione delle a tt ività  tur ist iche e commerciali  r icomprese,  comunque,  
nel dimens ionamento compless ivo del p iano.  
 
E’ammesso i l r ecupero del patr imonio edil izio es istente,  anche attraverso i l  
mutamento dell’ut i l izzazione per : 
 

 La realizzazione di strutture,  anness i ed altro,  per  la  conduzione 
agr icola  del fondo;  

 La realizzazione di  strutture connesse ed integrative a ll’agr icoltura ,  di  
cui a ll’ar t icolo 39,  comma 2 della  L.R.  n.  1/2005.  

 
Per  gli edif ic i  rurali non p iù connessi  a l la  conduzione dei  fondi già  
all’adozione della  pr esente discip lina i l pr imo Regolamento Urbanistico/P iano 
Operativo dovrà discip linarne gli intervent i di trasformazione e le destinazioni 
d’uso ammiss ib ili  secondo gli indir izzi fornit i dalla  pr esente discip lina per  i  
sistemi e i sub-s istemi ambientali.  Non saranno comunque ammess i intervent i  
oltr e la  manutenzione straordinar ia  e di var iazione della  dest inazione d’uso di  
quei manufatt i,  quali serre,  non cost ituent i volume edil iz io.  
 
La realizzazione dell’agr icampeggio,  quale a tt ività  integrativa all’agr icoltura ,  
è ammessa esclus ivamente per  quelle aziende present i nel sub -sistema  
ambientale della  coll ina agrar ia  (Cag),  di cui  a l l’ar t icolo 34 della  pr esent e 
discip lina,  con strutture avent i capacità  insediat iva massima di n.  15 30  
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piazzole cadauna.  In attesa della  formazione del pr imo Regolamento 
Urbanist ico/Piano Operat ivo i l  40% delle p iazzole degli  agr icampeggi 
esistent i potrà  esser e attr ezzata  con case mobili o strutture s imilar i.  (15 ) 
 
Per  c iò che r iguarda la  previs ione dei nuovi a lberghi rurali s i r invia  al  
successivo ar t icolo 58.  
 
 
 
 
 
Art. 56 Nuove abitazioni rurali , definizione e dimensionamento 

delle att ività integrative nel territorio rurale.  
 
La realizzazione di nuove abitazioni rurali per  l’Imprenditor e Agr icolo a  
Titolo Pr incipale (IAP) o per  i coadiuvant i  familiar i e gli addett i a  t empo 
indeterminato impegnat i nell’att ività  agr icola  è ammessa con super f icie ut i l e 
lorda mass ima di mq 150 e con una elevazione non super ior e a  due p iani fuor i  
terra .  
 
I cr it er i insediat ivi da r ispettare per  la  localizzazione delle nuove  abitazioni 
sono i seguenti : 
 

 La loca lizzazione degli  intervent i dovrà avvenir e coerentemente a l  
r ispetto della  maglia  insediat iva es istente,  poss ib ilmente all’ interno d i  
per t inenze già  consolidate e comunque senza consumo di suolo agr icolo 
produttivo;  

 Le nuove costruzioni dovranno esser e servite da lla  viabil ità  pubblica e 
podera le es istente,  senza previs ione di nuovi tracciati stradali;  

 I caratter i t ipologici e mor fologici delle nuove costruzioni dovranno 
esser e quell i  t ip ici dell’edil iz ia  rurale s tor icizzata ,  cost itu ita  da  
fabbricati compatti,  di forma geometr ica semplice,  coper tura  a  falde 
tradiziona li e con la  l imitazione di por tic i,  scale esterne e loggiat i;  

 Le tecniche costrutt ive e t ecnologie adottate dovranno esser e t ese a lla  
sostenibil ità  edil iz ia ,  a l confor t  abita tivo e all’eff ic ienza energet ica;  

 Il tra t tamento delle per t inenze esterne e degli spazi scopert i delle nuove 
costruzioni dovrà avvenir e nel r ispetto del carattere rurale dei luoghi,  
dell’organizzazione insediat iva,  con i l divieto d’uso di r ecinzioni,  
arredi vegetazionali e mater iali non compatibil i con i caratter i del  
luogo;  

 La localizzazione delle nuove costruzioni dovrà avvenir e nel r ispett o 
del  ret icolo idrograf ico superf icia le e della  rete scolante delle acqu e 
meteor iche.  

 
I Regolament i Urbanist ic i/Piani Operativi e gli a ltr i a t t i del governo del 
terr itor io dovranno fornir e gli ult er ior i element i dimens ionali e i caratter i  
edil iz i di dettaglio per  la  realizzazione delle nuove abitazioni rurali.  
 
I Regolament i Urbanist ic i/Piani Operativi e gli a ltr i a t t i del governo del 
terr itor io dovranno fornir e anche i l imit i dimens iona li mass imi ammiss ib il i  
per  le a t t ività  integrative all’agr icoltura ,  per  ogni s istema e sub -s istema  
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ambientale,  in ragione delle va lutazioni e degli  effett i su lle r isorse e  su lle 
condizioni t err itor ia li e paesaggist iche da salvaguardare e conservare.  
 
 
 
 
 
Art. 57 Gli  impianti  di produzione energetica da fonti  r innovabil i  

nel territorio rurale. 
 

Nel t err itor io rurale sono ammess i impiant i  per  la  produzione di energia  da  
fonti  r innovabili esclus ivamente per  l’autoconsumo e qua le fonte di r eddit o 
integrativo a  quello agr icolo.  E’ vietata  la  realizzazione di impiant i divers i d i  
produzione energet ica nel t err itor io rurale in quanto non compatib il i con i  
caratter i t err itor iali e funziona li,  con i va lor i paesaggist ic i consolidat i,  dello 
stesso.  
 
Oltr e a  quanto già  stabil ito all’ar t icolo 27  della  pr esente discip lina per  la  
previs ione e la  loca lizzazione degli  impianti energet ic i da font i r innovabil i  
per  l’autoconsumo o integrativi a i r eddit i agr icoli devono esser e applicate l e 
seguent i r egole.  
 
Impiant i fotovoltaici.  
 

 E’ ammessa la  installazione di impiant i solar i e fotovoltaici integrat i  
a lle coper tur e dei fabbricati rurali ed agr icoli dimens ionati in ragione 
al fabbisogno azienda le.  I Regolament i  Urbanist ic i/P iani Operativi  e gli  
a ltr i a t t i  del  governo del t err itor io dovranno discip linare i caratter i  
costrutt ivi,  le salvaguardie e le tutele per  gli edif ici  che presentano 
valor i stor ici,  t ipologici e forma li;  

 E’ ammessa la  r ealizzazione di impianti  a  t erra  nelle ar ee agr icole 
secondo gli indir izzi descr it t i nel pr ecedente ar t icolo 27,  e secondo le 
prescr izioni impartit e dalla  Regione Toscana con D.C.R.  n.  15 del  
11.02.2013.  

 
Impiant i eolic i.  
 

 Sono ammess i solo impiant i di microelico per  l’autoconsumo con 
generator i  avent i a lt ezza al r otore non super ior e a  ml 9.00 15.00; (12)  
(18) 

 La localizzazione dei  generator i dovrà avvenir e in cont iguità  a  
manufatt i edil iz i es istent i.  I Regolament i Urbanistic i /Piani Operativi e 
gli a ltr i a t t i del  governo del t err itor io  dovranno individuare l e 
salvaguardie e le tutele per  gli edif ic i che presentano va lor i  stor ici,  
t ipologici e forma li nonché gli ambiti con connotati morfologici,  
paesaggistic i e insediat ivi ta l i da l imitare o vietare la  insta llazione 
degli impiant i.  (12 ) (19 ) 

 
Impiant i da biomasse vegetali.  
 

 E’ ammessa la  rea lizzazione di impianti  da biomassa vegetale da r esidu i 
delle produzioni agr icole o delle a tt ività  di colt ivazione dei  boschi 
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dimens ionat i in ragione del  fabbisogno aziendale e sempre che i l  
reper imento della  biomassa avvenga nel t er r itor io del Comune di San 
Vincenzo o dei Comuni limitrof i;  

 Le aziende agr icole potranno metter e in produzioni coltur e dedicate a lla  
produzione per  l’a limentazione di  impiant i a  b iomassa con una  
estens ione di superf icie di suolo non super ior e al 20% della  superf icie 
agr icola  ut i le compless iva dell’azienda stessa.  Tali coltur e non 
potranno esser e piantumate nelle aree agr icole class if icate,  dallo 
Statuto del T err itor io del  Piano,  come invar iant i strutturali e d i valor e 
paesaggistico,  ambientale ed ident itar io;  

 La loca lizzazione degli  impiant i a  b iomasse vegeta li dovrà avvenir e in 
modo tale da poter  esser e servit i dalla  viabil ità  pubblica e poderale 
esistente e senza la  previs ione di nuovi tracciati stradali.  I R egolament i  
Urbanist ici/P iani Operativi e gli a ltr i a t t i  di governo del t err itor io 
dovranno individuare i  caratter i  costrutt ivi,  gli element i  t ipologici e l e 
opere necessar ie a lla  mitigazione e a ll’ inser imento paesaggist ico degl i  
impiant i.  Potranno,  a ltres ì,  individuare ambiti t err itor iali nei quali,  per  
le loro caratter ist iche ambientali e paesaggistiche,  s ia  vietata  la  
realizzazione di ta l i genere di impiant i.  
 

 
 
 
 
Art. 58 Gli  alberghi rurali .  
 
Gli a lberghi rurali sono cons iderati elementi  per  la  promozione e lo svilupp o 
del tur ismo sostenib ile legato alla  valor izzazione del t err itor io,  delle r isors e 
naturali e dei prodott i eno-gastronomici.  
 
La realizzazione degli  a lberghi rurali,  per  una r icett ività  mass ima di 30 post i  
let to cadauno,  è ammessa esclusivamente nelle zone agr icole del sub-sistema  
ambientale della  p ianura alta  (Pal) di cu i a l l’ar t icolo 33 della  present e 
discip lina e del  sub-sistema ambientale della  coll ina agrar ia  (Cag),  di cu i  
a ll’ar t icolo 34 della  presente discip lina ed e  semprechè all’ interno di  aziend e 
agr icole già  in att ività  (14 ).  La dest inazione urbanist ica  di ta l i strutture r ientra  
tra  quelle discip linate dal Titolo I II,  Capo I,  del Regolamento di a t tuazione 
del t esto unico delle leggi r egionali su l tur ismo n.  18/R del 23.04.200.  
 
I Regolament i Urbanist ic i/Piani Operativi e gli a ltr i a t t i del governo del 
terr itor io dovranno discip linare la  localizzazione degli a lberghi rurali in 
ragione della  capacità  insediat iva mass ima del sub -s istema Cag e secondo  i  
seguent i cr it er i : 
 

 Dovrà esser e r ispetta ta  la  maglia  insediativa esistente stor icizzata .  La 
loca lizzazione delle nuove costruzioni dovrà avvenir e poss ib ilment e 
all’ interno di  per t inenze già  consolidate e comunque senza consumo di 
suolo agr icolo produttivo; (31 ) 

 Gli a lberghi potranno esser e r ealizzati mediante i l  r ecupero d i  
fabbricati aziendali non p iù necessar i a l la  conduzione dell’azienda.  
Laddove sono previste nuove costruzioni esse dovranno esser e servit e 
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dalla  viabil ità  pubblica e podera le es istente,  senza previs ione di nuovi 
tracciat i stradali;  

 I caratter i t ipologici e mor fologici delle nuove costruzioni dovranno 
esser e quell i  t ip ici dell’edil iz ia  rurale s tor icizzata ,  cost itu ita  da  
fabbricati compatti,  di forma geometr ica semplice,  coper tura  a  falde 
tradiziona li e con la  l imitazione d i por tic i,  scale esterne e loggiat i;  

 Le tecniche costrutt ive e t ecnologie adottate dovranno esser e t ese a lla  
sostenibil ità  edil iz ia ,  a l confor t  abita tivo e all’eff ic ienza energet ica;  

 Il tra t tamento delle per t inenze esterne e degli spazi scopert i delle nuov e 
costruzioni dovrà avvenir e nel r ispetto del carattere rurale dei luoghi,  
dell’organizzazione insediat iva,  con i l divieto d’uso di r ecinzioni,  
arredi vegetazionali e mater iali non compatibil i con i caratter i del  
luogo;  

 La localizzazione delle nuove costruzioni dovrà avvenir e nel r ispett o 
del  ret icolo idrograf ico superf icia le e della  rete scolante delle acqu e 
meteor iche.  

 
Per  favor ir e miglior e inser imento nel contesto t err itor ia le degli a lberghi rurali  
i Regolament i Urbanist ic i/Piani Operativi e gli  a ltr i a t t i del governo del 
terr itor io dovranno stabil ir e la  prevent iva redazione di un Programma 
Azienda le Plur ienna le di Miglioramento Agricolo Ambientale (PAPMAA) che 
contempli la  quant ità  delle superf ici per t inenzia li da vincolar e alla  struttura ,  i  
rapporti funziona li e morfologici con gli edif ic i agr icoli già  es istent i,  
l’organizzazione degli spazi per  la  sosta  degli ospit i e la  eventua le 
dis locazione degli eventuali servizi esterni.  
 
Il PAPMAA dovrà prevedere anche gli equipaggiament i vegetaziona li,  l e 
moda lità  di approvvigionamento della  r isorsa idr ica,  le modalità  d i  
depurazione dei r ef lu i,  le s istemazioni esterne e gli arredi necessar i a l corrett o 
inser imento paesaggist ico ed ambienta le della  struttura .  
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Capo 4 – Le invarianti  strutturali . 
 
 

Art. 59 L’identità territoriale e le invarianti  strutturali .  
 
Le invar iant i strutturali  sono state def inite nel  PS in ottemperanza all’ar t icolo 
4 della  L.R.T.  n.  1/2005 e cost itu iscono i l ivell i prestaziona li minimi dei  beni,  
delle r isorse e delle r egole d’uso che compongono lo Statuto del T err itor io.  
 
Le invar iant i strutturali  individuano i  caratter i naturali,  stor ici,  cu lturali  
economici e sociali  che contr ibuiscono a  def inir e i l va lore identitar io di u n 
luogo.  La fina lità  della  discip lina del P iano è quella  di determinare le r egole 
per  la  loro tutela ,  la  loro conservazione e i l  loro r iconoscimento qua le 
patr imonio pubblico collett ivo della  comunità  locale.  
 
La conservazione delle invar iant i  strutturali  ed i l  mantenimento in eff ic ienza  
dei loro requis it i pr estazionali cost itu iscono i l imit i entro i quali ordinare l e 
strategie per  lo sviluppo sostenib ile e determinare la  programmazione e 
l’ut i l izzazione delle r isorse t err itor ia li.  
 
Il PS individua le invar iant i strutturali con le r egole determinate da l  PIT e da l  
PTC e le c lassifica  secondo la  seguente classif icazione:  
 

 Invar iant i strutturali degli insediament i urbani;  
 Invar iant i strutturali del t err itor io rurale;  
 Invar iant i strutturali delle infrastrutture.  

 
Con la  formazione dei Regolament i Urbanis tic i  le invar iant i c lassif icate da l  
PS possono esser e oggetto di u lt er ior e ar t icolazione,  in funzione di render e 
più eff icace la  loro conservazione nella  traduzione in pr evis ioni operative 
degli indir izzi e delle pr escr izioni del Piano.  
 
 
 

 
 

Art. 60 Le invarianti  strutturali  degli  insediamenti urbani.  
 
Le invar iant i strutturali degli insediament i urbani sono state determinate con 
le f ina lità  di: 
 

a) Ass icurare la  cont inuità  del  rapporto tra  la  cu ltura  del  sistema  
insediat ivo e della  “cit tà” espressa da i luoghi stor ici e la  comunità  
loca le garantendo,  nel contempo,  l’a tt ivazione dei  process i d i  
r iqua lif icazione dei luoghi pubblici e la  r iappropriazione degli  spazi 
di r elazione;  

b)  Ass icurare i l miglioramento delle condizioni di vivib il ità  e di  
funziona lità  degli organismi urbani,  della  qualità  ambientale degl i  
insediament i,  della  dotazione dei  servizi  e della  completa  
access ib il ità  e fru ib ilità  dei luoghi;  

c)  Cost ituir e l’elaborazione al  l ivello della  p ianif icazione comunale 
delle invar iant i della  “cit tà  policentr ica tosca na” contenute nel PIT.  
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Le invar iant i strutturali degli insediament i urbani sono costitu it e da :  
 
I tessuti edil iz i con connotazione t ipologica e mor fologica.  
 

 I t essut i edil iz i di  formazione stor ica intorno alla  torre p isana e alla  
Villa  Allia ta  di San Vincenzo; 

 I tessuti edil iz i di impianto novecentesco a  San Vincenzo;  
 Il quar tier e dell’Acquaviva;  
 Il vil laggio industr ia le di San Carlo.  

 
Il corso pedona le Vittor io Emanuele.  
 
Le aree verdi ed i boschi urbani.  
 

 Il parco del Paradis ino;  
 Il parco della  Svizzera ;  
 L’area boscata  alla  foce del Botro delle Pr igioni;  
 Le aree boscate a  nord e a  sud del complesso tur ist ico dell’Hotel  I  

Lecci;  
 Le aree verdi degli impiant i sport ivi e del vil laggio scolastico;  
 Le aree verdi del velodromo di San Carlo;  
 Le aree del s istema del verde urbano.  

 
La spiaggia,  le dune e gli arenil i.  
 

 L’arenile a  nord del por to tur ist ico e s ino al confine comunale;  
 L’arenile a  sud del por to tur ist ico e s ino ai l imit i del s istema  

insediat ivo.  
 
Le aree antropizzate ad alto valore ecologico.  
 

 Il complesso tur ist ico dell’Hotel I Lecci;  
 Il vil laggio tur ist ico Riva degli Etruschi;  
 Il complesso res idenzia le di Villa  Biserno.  

 
Gli access i pubblici a l mare.  
 

 Gli access i a l mare dalle strade di penetrazione perpendicolar i a l via le 
Serr istor i;  

 Gli access i a l mare dalle strade di penetrazione perpendicolar i a l Cors o 
Ita l ia ;  

 Gli access i a l mare dalle strade di penetrazione perpendicolar i a lla  via  
della  Pr incipessa;  

 Gli access i pubblici a l mare dalle strade del  quar tier e della  Lanterna e 
della  Barcaccina.  

 
I corsi d’acqua.  
 

 Il tra t to urbano e le r elative sponde del Botro delle Rozze;  
 Il tra t to urbano e le r elative sponde del Fosso del Renaione;  
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 Il tra t to urbano e le r elative sponde del Botro delle Pr igioni.  
 

Le aree di laminazione e le casse di espans ione.  
 

 La cassa di espans ione nella  lott izzazione della  Piana degli Olivi.  
 

Le aree a  per icolos ità  idraulica molto elevata .  
 

 Le aree urbane di poss ib ile esondazione del Fosso dei Cipressett i;  
 Le aree urbane di poss ib ile esondazione del Botro delle Rozze.  

 
L’impianto industr ia le dell’ex si los Solvay.  
 
Il patr imonio stor ico ed archeologico.  
 

 La Villa  Allia ta  oggi sede del Palazzo Comunale;  
 Il c imitero monumentale;  
 La torre pisana;  
 La torre Malfatt i;  
 La chiesa di San Vincenzo Ferrer i.  

 
Le regole per  la  tutela ,  la  salvaguardia  e l’uso delle invar iant i,  ta li da  
mantenerne i l ivell i pr estazionali ott ima li a  garantirne la  fruizione da par te 
delle generazioni future,  sono contenute nel  t itolo I I,  dispos izioni per  la  tutela  
del  t err itor io e delle r isorse ambientali,  e nel  t itolo I II capo 1,  i s istemi  
terr itor ia li,  i l s istema ambientale ed insediativo,  ar t icoli da 36  a  40  della  
presente discip lina.  
 
Le invar iant i descr it t e r isu ltano individuate nella  car tograf ia  dello Statuto del  
Terr itor io del  PS.  
 
 
 
 
 
Art. 61 Le invarianti  strutturali  del territorio rurale. 
 
Le invar iant i strutturali del t err itor io rurale sono state determinate con le  
fina lità  di: 
 

a) Ass icurare la  salvaguardia  delle r isorse naturali e la  loro 
r iproducibil ità ,  oltr e che test imoniare la  cu ltura  della  c iviltà  
agr icola  ed i l paesaggio maremmano;  

b)  Ass icurare le condizioni per  i l  mantenimento della  funzione agr icola  
e produtt iva del t err itor io rurale e per  i l godimento del t err itor io 
stesso;  

c)  Cost ituir e l’elaborazione al  l ivello della  p ianif icazione comunale 
delle invar iant i del “patr imonio coll inare della  Toscana”  e del  
“patr imonio cost iero,  insulare e marino della  Toscana” contenute nel  
PIT.  

 
Le invar iant i strutturali del t err itor io rurale sono cost itu it e da :  
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I boschi,  le p inete e le formazioni arbustive di valore ambient a le.  
 

 I boschi della  Valle delle Rozze;  
 I boschi e gli arbustet i del Monte Calvi,  di Poggio alle Str ett e e della  

Va lle dei Manient i;  
 Il bosco delle Ginepraie;  
 Il bosco del Masseto;  
 Il bosco delle Prunicce;  
 Il bosco del P inetone di Rimigliano;  
 Il bosco cost iero di R imigliano;  
 La vegetazione r ipar ia  dei corsi d’acqua;  
 Le formazioni boscate a  corredo delle aree agr icole di  p ianura e d i  

coll ina.  
 
I res idui delle ar ee umide e la  vegetazione pa lustr e.  
 

 I res idui del padule di R imigliano;  
 
Le spiagge,  le dune e gl i arenil i.  
 

 L’arenile e la  duna di Rimigliano e della  Torraccia;  
 
I corsi d’acqua.  
 

 Il tra t to extraurbano del Botro delle Rozze;  
 Il tra t to extraurbano del Fosso del Rena ione;  
 Il tra t to extraurbano del Fosso Va l di Gor i  – Botro Bufa loni – Botro 

delle Pr igioni;  
 Il Botro ai Marmi;  
 Il Cana le di Rimigliano Orientale – Centrale – Fossa Calda;  

 
Il r et icolo idraulico minore.  
 
Gli access i pubblici a l mare.  
 

 Gli access i a l mare da lla  Strada della  Pr incipessa.  
 
I fi lar i di a lber i.  
 

 La via  dei Cavallegger i e i viale a lberati di Rimigliano;  
 I viali a lberat i di Biserno;  

 
Gli a lber i camporil i.  
 
Gli olivet i di impianto stor ico.  
 

 Gli olivet i della  coll ina agrar ia;  
 Gli olivet i della  pianura agrar ia  della  Caduta.  

 
Le aree di laminazione e le casse di espans ione.  
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 La cassa di espans ione prevista  a ll’Acquaviva;  
 La cassa di espans ione prevista  in loca lità  Ginepraie.  

 
Le aree a  per icolos ità  idraulica molto elevata .  
 

 Le aree di poss ibile esondazione del  Botro delle Rozze;  
 Le aree di poss ibile esondazione del  Fosso del Rena ione;  
 Le aree di poss ibile esondazione del  Botro Bufalone;  
 Le aree di poss ibile esondazione del  Botro ai  Marmi;  
 Le aree di poss ib ile esondazione del  Cana le di R imigliano Orientale –  

Centrale – Fossa Calda.  
 
Gli insediament i rurali di impianto stor ico.  
 

 La maglia  poderale or iginar ia  di  via  del  Castelluccio e della  strada d i  
San Bartolo;  

 La maglia  poderale or iginar ia  sulla  Vecchia Aurelia ;  
 La maglia  poderale or iginar ia  della  via  della  Caduta;  
 La maglia  poderale or iginar ia  di Biserno;  
 La maglia  poderale or iginar ia  della  Tenuta di  Rimigliano.  

 
Il patr imonio stor ico archeologico.  
 

 I rest i del  pozzo termale dell’acqua salata  del Castelluccio;  
 I rest i di Forte Castelluccio;  
 La chiesetta  di Villa  Biserno;  
 La necropoli di età  or ienta lizzante di San Dazio;  
 L’area minerar ia  di San Silvestro;  
 I rest i dell’att ività  minerar ia  e meta llurgica nella  Valle dei Manient i;  
 I rest i del  Forte della  Scala  Santa;  
 Le cavità  carsiche e i geos it i della  Valle dei Manient i;  
 Le cavità  carsiche e i geos it i della  c ima di Monte Calvi;  
 La torre cost iera  della  Torraccia;  
 La torre cost iera  di Torrenova.  

 
Le regole per  la  tutela ,  la  salvaguardia  e l’uso delle invar iant i,  ta li da  
mantenerne i l ivell i pr estazionali ott ima li a  garantirne la  fruizione da par te 
delle generazioni future,  sono contenute nel  t itolo I I,  dispos izioni per  la  tutela  
del  t err itor io e delle r isorse ambienta li,  nel  t itolo I II,  capo 1,  i s istemi  
terr itor ia li,  i l s istema ambientale ed insediat ivo,  ar t icoli  da 29 a  35,  nel t itolo 
III,  capo 2,  i l paesaggio e nel  t itolo II I capo 3,  i l t err itor i o rurale della  
presente discip lina.  
 
Le invar iant i descr it t e r isu ltano individuate nella  car tograf ia  dello Statuto del  
Terr itor io del  PS.  
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Art. 62 Le invarianti  strutturali  delle infrastrutture.  
 

Le invar iant i strutturali delle infrastrutture sono stat e determinate con le  
fina lità  di: 
 

a) Ass icurare i l miglioramento delle r elazioni t err itor iali,  i l rapporto  
funziona le tra  il s istema ambientale e quello insediat ivo e la  
completa  access ib il ità  dei luoghi;   

b)  Ass icurare i l miglioramento delle condizioni di viv ib il ità  e di  
funziona lità  degli organismi urbani,  della  qua lità  ambienta le 
attraverso l’organizzazione di un s istema infrastrutturale in grado d i  
consent ir e la  promozione delle forme di mobilità  sostenib ile;  

c)  Cost ituir e l’elaborazione al  l ivello della  p iani f icazione comunale 
delle invar iant i del  “sistema  infrastrutturale unitar io” contenute nel  
PIT.  

 
Le invar iant i strutturali delle infrastrutture sono cost itu it e da :  
 
Il tracciato della  Vecchia Aurelia .  
 
Il tracciato della  Strada della  Pr incipessa.  
 
Le rete dei sent ier i.  
 

 La sent ier ist ica  e le strade podera li della  Valle delle Rozze;  
 La sent ier ist ica  della  coll ina agrar ia ,  di Poggio alle Str ett e e della  Va lle  

dei Manient i;  
 La viabil ità  poderale di Biserno;  
 La viabil ità  poderale della  Tenuta di Rimigliano;  
 La viabil ità  poderale di via  della  Caduta.  

 
I nodi della  viabil ità  urbana ed extraurbana.  
 

 Il nodo di collegamento tra  lo svincolo nord della  Variante Aurelia  e la  
Vecchia Aurelia ;  

 Il  nodo di  collegamento tra  la  Vecchia Aurelia ,  la  via  del Ber lese e la  
via  Matteott i;  

 Il  nodo di  collegamento tra  i l  Corso Ita l ia ,  la  via  Berlese e la  via  della  
Pr incipessa;  

 Il nodo di collegamento tra  il t ra t to urbano della  via  della  Pr incipessa e 
i l t ra t to extraurbano della  strada della  Pr incipessa;  

 Il  nodo di  collegamento tra  la  strada della  Pr incipessa e la  strada d i  
accesso al Park Albatros.  

 
Le regole per  la  tutela ,  la  salvaguardia  e l’uso delle invar iant i,  ta li da  
mantenerne i l ivell i pr estazionali ott ima li a  garantirne la  fruizione da par te 
delle generazioni future,  sono cont enute nel  t itolo I I,  dispos izioni per  la  tutela  
del  t err itor io e delle r isorse ambienta li,  nel  t itolo I II,  capo 1,  i s istemi  
terr itor ia li,  i l s istema ambientale ed insediativo nel  t itolo I II,  capo 2,  i l  
paesaggio e nel t itolo I II capo 3,  i l t err itor io rura le della  presente discip lina.  
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Le invar iant i descr it t e r isu ltano individuate nella  car tograf ia  dello Statuto del  
Terr itor io del  PS.  
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Titolo IV - Il  modello di funzionamento del territorio e le strategie 
per lo sviluppo. 

 
 

Capo 1 – I  sistemi funzionali .  
 
Art. 63 I sistemi funzionali .  
 
Il  PS individua i s istemi funzionali con l’obiett ivo di organizzare strategie per  
l’uso corr etto delle r isorse,  per  potenzia re le r elazioni t err itor ia li  e l e 
interconness ioni a l l’ interno e fra  i sistemi  terr itor ia li e per  indir izzare lo 
sviluppo economico locale verso le forme della  sostenib il ità  ambientale e 
socia le.  
 
Il t err itor io del  Comune di San Vincenzo r isulta  inter essato dai seguent i  
sistemi funzionali : 
 

 Sistema funzionale della  mobilità ;  
 Sistema funzionale dell’ecologia .  

 
I sistemi funziona li rappresentano indir izzi strategici e programmat ici la  cu i 
composizione è sta ta  individuata  in funzione della  valor izzazione delle r isorse 
ambientali,  naturali e paesaggist iche,  della  crescita  della  qua lità  della  vita  
della  comunità  loca le e degli obiett ivi di r elazionare i l t err itor io comuna le d i  
San Vincenzo,  nel  quadro delle scelte della  pianif icazione della  Val di Cornia  
operate con i l Piano Strutturale d’Area.  
 
Dalla  organizzazione strutturale di ar ea vasta  della  Val di Cornia  discendono 
gli element i  dei  s ingoli s istemi funziona li per  organizzare i l  modello d’us o 
che i l PS def inisce per  i l t err itor io comuna le di San Vincenzo.  
 
Il pr incipale r ifer imento normativo per  i l sistema funziona le della  mobilità  è 
costitu ito dal D.M. 05.11.2001 “Norme funzionali e geometr iche per  la  
costruzione delle strade”.  
 
Il pr incipa le r ifer imento normativo per  i l  sistema funzionale dell’ecologia  è 
costitu ito da lla  L.R.  n.  49/1995 “Norme sui parchi,  le r is erve naturali e le ar ee 
naturali protett e di inter esse locale” e da lla  L.R.  n.  56/2000 “Norme per  la  
conservazione degli  habitat  naturali  e seminaturali,  della  f lora  e della  fauna  
selvat ica”.  

 
 
 
 
 

Art. 64 Il  sistema funzionale della mobili tà.  
 
Il  sistema funziona le della  mobilità  rappresenta  l’ar t icolazione a lla  scala  
comuna le dell’organizzazione infrastrutturale e della  gerarchia  funzionale di  
area vasta  della  Val di Cornia  composta  dai seguent i element i:  
 
Infrastrutture viar ie.  
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 L’autostrada Tirrenica A12 di inter esse nazionale (adeguament o 

funziona le del tracciato della  Variante Aurelia);  
 La viabil ità  di bacino;  
 I casell i autostradali di San Vincenzo nord,  San Vincenzo sud,  

Campiglia  Marit t ima e Riotor to di interconness ione tra  l’autostrada  
A12 e la  viabi lità  di bacino;  

 I nodi infrastrutturali di inter conness ione dei  s ingoli element i della  
viabil ità  di bacino.  

 
La ferrovia .  
 

 La ferrovia  di inter esse naziona le P isa -Roma; 
 La ferrovia  Campiglia  Marit t ima-P iombino Porto;  
 Le stazioni ferroviar ie di Campiglia  Marit t ima e di San Vincenzo;  

 
La portualità .  
 

 Il por to commerciale ed industr ia le di Piombino;  
 I por ti tur ist ic i di Salivoli,  Poggio Batter ia ,  Ponte d’Oro a  Piombino e 

i l por to tur ist ico di San Vincenzo.  
 
Il  sistema funziona le della  mobilità  del  PS del Comune di San Vincenzo è 
organizzato secondo la  seguente struttura:  
 
Infrastrutture terr itor ia li.  
 

 L’autostrada t ir renica A12 di inter esse naziona le (adeguament o 
funziona le del tracciato della  Variante Aurelia);  

 La viabil ità  di bacino;  
 La viabil ità  locale;  
 La “strada parco” della  Pr incipessa;  
 I casell i autostrada li di San Vincenzo nord e San Vincenzo sud d i  

interconness ione tra  l’autostrada A12 e la  viabil ità  di bacino;  
 I nodi infrastrutturali di interconness ione tra  la  viabil ità  di bacino e la  

viabil ità  urbana;  
 La linea ferroviar ia  Pisa -Roma; 
 La stazione ferroviar ia;  
 I poli scambiator i pr incipali;  
 I nuovi assi funzionali.  

 
Infrastrutture tur ist iche.  
 

 La banchina del por to tur ist ico e la  navigazione marit t ima;  
 L’aviosuper f icie di Podere Roncareggi;  
 I poli del tur ismo dei vil laggi di via  della  Pr incipessa e del Park 

Albatros;  
 I poli scambiator i secondari;  
 La rete dei sent ier i;  
 La viabil ità  di matr ice stor ica.  
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Obiett ivo pr incipa le per  i l sistema funzionale della  mobilità  è quello di  
innalzare la  qua lità  della  vita  e degli  spazi urbani,  favorir e le r elazioni 
terr itor ia li e incent ivare la  mobilità  sostenibile,  a t traverso la  individuazione 
del seguente s istema di pr evis ioni e di strategie di progetto da perseguir e e 
rendere operativi con i Regolament i Urbanis tic i /P iani Operativi e gli a ltr i  a t t i  
di governo del t err itor io: 
 

a) La r iduzione e la  decongest ione del traffico urbano attraverso la  
r iorganizzazione delle ar ee per  la  sosta  ed i l completamento della  r et e 
delle p iste c iclabil i e dei percorsi pedona li,  per  favorir e ed incent ivare 
gli spostamenti dei  r es ident i a l l’interno del centro abita to senza  
l’aus il io dell’automobile;  

b)  La localizzazione nell’area dell’ex Silos Solvay di un parcheggio 
scambiatore per  i f luss i di traffico provenient i da nord,  per  permetter e 
la  sosta  soprattutto nel per iodo est ivo e garant ir e gli spostament i vers o 
i l centro urbano,  le struttur e tur ist iche e le sp iagge con un s istema  
integrato di  b ike-shar ing,  navetta  elettr ica ,  rete delle piste c iclabil i e 
pedonali;  

c)  La localizzazione nelle ar ee del Villaggio Scolastico e dell’attuale sosta  
camper  di due parcheggi scambiator i per  i f lussi di traff ico provenient i  
da sud,  per  permetter e la  sosta  soprattutto nel per iodo estivo e garant ir e 
gli spostament i  verso i l centro urbano,  le strutture tur ist iche e l e 
spiagge con un s istema  integrato di  b ike-shar ing,  navetta  elettr ica ,  r et e 
delle piste c iclabil i e pedona li;  

d)  L’individuazione di un nuovo asse viar io funzionale all’accesso,  
dall’uscita  sud della  Variante Aurelia ,  dei  vil laggi tur ist ic i  di via  della  
Pr incipessa,  senza l’attraversamento delle  aree urbane.  I l nuovo 
tracciato dovrà esser e individuato con l’applicazione dei  seguent i  
cr it er i: 

 Il r iut i l izzo e l’adeguamento dei tracciati es istent i;  
 La previs ione di caratter ist iche geomet r iche della  strada  

comprens ive di percorso pedona le e p ista  c iclabile;  
 L’adozione di caratter ist iche forma li,  proget tuali e di percezione 

estet ica  t ip iche dei viali urbani a lberati;  
 La tutela  della  discont inuità  dell’edif icato t err itor iale e la  

salvaguardia  dei corr idoi ecologici;  (32 ) 
 La previs ione dell’attraversamento della  linea ferroviar ia  

mediante sottopasso.  
e)  L’adeguamento della  strada di accesso al Park Albatros comprens iva di  

percorso pedona le e p ista  c iclabile verso i l mare;  
f)  La r iconvers ione del tra t to extraurbano della  via  del la  Pr incipessa in 

“strada parco”,  funziona le alla  va lor izzazione delle r isorse naturali  
naturali  e paesaggist iche e alla  promozione del tur ismo sostenib ile.  Gli  
intervent i da prevedere dovranno r ispondere ai seguent i cr it er i :  

 La possibile diversa regolamentazione delle forme e dei modi d i  
accesso nel per iodo est ivo ed in quello invernale;  

 Il r iordino degli sta ll i per  la  sosta  con la  suddivis ione della  p ista  
ciclabile da l percorso pedonale;  

 L’incentivazione dell’arr ivo dei  f luss i tur ist ici di traff ico a l Par k 
Albatros da sud,  a t traverso l’uscita  di Ventur ina della  Variant e 
Aurelia  e l’uso della  strada delle Ca ldanelle;  
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g)  Il potenziamento della  stazione ferroviar ia ,  la  sua relazione al s istema  
del “people mover” dello sca lo aeroportuale Galileo Galilei  di P isa  e  la  
previs ione di un s istema integrato di bike-shar ing,  navetta  elettr ica  e 
rete delle piste c iclabil i e pedona li per  incent ivare l’arr ivo a  San 
Vincenzo con i l treno e garantir e gli spostament i verso i l centro urbano,  
le strutture tur ist iche e le sp iagge;  

h)  L’organizzazione di un sistema  delle infrastrutture per  i l tur ismo in 
grado di  offr ir e forme di mobilità  a lt ernat iva e coniugare l’offer ta  di  
servizi  a l tur ismo con i l potenziamento del le r elazioni t err itor ia li.  I l  
sistema è composto da: 

 L’aviosuper f icie di Podere Roncareggi;  
 Il por to tur ist ico per  la  navigazione marit t ima verso i por ti della  

costa  e dell’arcipelago;  
 La rete dei sent ier i per  i l t r ekking,  la  mountain b ike ed i l  

cavallo.  
i)  L’adeguamento e la  r iorganizzazione delle forme del trasporto pubblico 

loca le verso un sistema integrato di servizi a l tur ismo ed agli  
spostament i ad esso conness i.  

 
Le strategie di progetto e gli indir izzi per  la  pianif icazione vanno a  corr elarsi,  
ad integrare e ad esser e elaborati in modo integrato e trasversale con quell i  
def init i da l Piano per  i sub -sistemi insediat ivi ed ambienta li di cu i a l t itolo 
III,  capo 1,  i s istemi t err itor iali,  i l  sistema  ambienta le ed insediat ivo,  della  
presente discip lina.  
 
 
 
 
 
Art. 65 L’accesso alla città, i  parcheggi scambiatori  e l ’incentivo 

alla mobili tà sostenibile.  
 
Il  s istema  funzionale della  mobilità  fonda un modello d’uso degli  organismi 
urbani e del t err itor io concepito per  elevare la  qua lità  di vita  dei r es ident i  
stabil i e dei tur ist i ospit i e per  migliorare l’ immagine degli spazi pubbl ici.  
 
Le caratter ist iche strutturali  del t err itor io e dell’economia  tur ist ica  di  San 
Vincenzo fa  si che venga concepita  una r egolamentazione di accesso alla  c it tà ,  
dei  f luss i di traff ico e delle moda lità  di  uso degli  spazi di sosta  con 
caratter ist iche diverse tra  il per iodo est ivo e quello invernale.  Per  ta le mot ivo 
la  pr evisione dei  parcheggi scambiator i,  da r endere operativa con i l  
Regolamento Urbanist ico/Piano Operativo dovrà cons iderare la  poss ib il ità  del  
loro ut i l izzo,  nella  stagione inverna le con f ina lità  diverse e legate a lle a t t ività  
dei r es ident i stabil i,  qua li area sosta  per  le scuole ed i servizi sociali o parco 
urbano attrezzato.  
 
La rete dei sent ier i e delle p iste ciclabile dovrà costitu ir e un incent ivo per  la  
comunità  locale all’uso della  mobilità  sostenib ile anche nel per iodo inverna le 
e di servizio a lla  pratica sportiva amator ia le e a ll’a tt ività  motor ia  a ll’ar ia  
aper ta .  
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Art. 66 Il  sistema funzionale dell ’ecologia.  
 
Il  sistema funziona le dell’ecologia  rappresenta  l’ar t icolazione alla  sca la  
comuna le del mosaico dei parchi e delle a ree protett e della  Val di Cornia  
composto da i seguenti ambiti soggett i a  polit iche di governo e a  forme 
gestiona li di tutela ,  conservazione e valor izzazione dell’ambiente e delle  
r isorse naturali : 
 
Aree protett e ex L.  394/’91.  
 

 L’area protetta  della  Marsil iana;  
 L’area protetta  di Poggio Tre Cancell i;  

 
Aree protett e ex L.R.  49/’95.  
 

 Il parco naturalist ico interprovincia le di Montioni;  
 La r iserva naturale provincia le del Padule di Orti Bottagone;  
 L’ANPIL del parco archeologico  minerar io di Rocca San Silvestro;  
 L’ANPIL del parco di Mont ioni;  
 L’ANPIL del parco della  Sterpaia;  
 L’ANPIL del parco di Baratt i e Populonia;  
 Il parco naturale di Rimigliano (cost ituenda ANPIL).  

 
Sit i di Importanza Regionale ex L.R.  56/’00.  
 

 Il SIR di Monte Calvi;  
 Il SIR del Promontor io di Piombino e di Monte Massoncello;  
 Il SIR del Padule di Orti Bottagone;  
 Il SIR delle Bandite di Follonica.  

 
Il s istema funziona le dell’ecologia  del PS  del Comune di San Vincenzo è 
organizzato secondo la  seguente stru ttura: 
 
Aree con funzione ecologica ed ambientale.  
 

 I boschi cost ier i del Parco di Rimigliano;  
 I boschi planizia li del P inetone di Rimigliano e delle Prunicce;  
 I boschi pedecoll inar i del Masseto e delle Ginepraie;  
 I boschi coll inar i e le formazioni arbustive di  Monte Calvi;  
 I corsi d’acqua e i l r et icolo idrograf ico minore;  
 Le aree r es idue del Padule di R imigliano;  
 La vegetazione r ipar ia  e le formazioni arbustive delle zone agr icole;  
 Le dune e le sp iaggie;  
 Gli olivet i,  i vignet i e le aree agr icole di pr egio;  
 Le aree antropizzate urbane ad alto valore ambienta le.  

 
Aree ed infrastrutture per  la  va lor izzazione ambienta le.  
 

 La strada parco della  Pr incipessa;  
 La viabil ità  locale di pianura e di coll ina;  
 La rete dei sent ier i;  
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 Il parco naturale di Rimigliano;  
 Il SIC di Monte Calvi;  
 La previs ione ANPIL per  la  Tenuta di R imigliano;  
 Le aree di reper imento ANPIL.  

 
Obiett ivo pr incipa le per  i l sistema funzionale dell’ecologia  è quello  d i  
tutelar e le ar ee naturali e di va lor izzar le per  uno sviluppo sostenibile fondato 
sul tur ismo culturale,  didatt ico attraverso la  individuazione del seguent e 
sistema di pr evis ioni e di strategie di progetto da perseguir e e render e 
operativi  con i Regolamento Urbanist ic i e gli a ltr i a t t i  di governo del 
terr itor io.  
 

a) La conservazione e la  appropriata  gest ione forestale delle ar ee boscate,  
di conifer e,  la t ifoglie e della  macchia mediterranea quali  element i di  un 
sistema complesso e polifunziona le di valore ecologico,  ambienta le e d i  
valor izzazione tur ist ica .  Gli specif ic i piani foresta li dovranno va lutar e 
la  poss ib il ità  della  r eintroduzioni delle a t t ività  stor iche legate a lla  
conduzione ordinar ia  dei boschi;  

b)  La conservazione e la  valor izzazione della  vegetazione r ipar ia  e 
sponda le dei  cors i d’acqua,  delle ar ee boscate a  coronamento dei suol i  
agr icoli,  delle ar ee agr icole di pr egio,  con funzione di va lor izzazione 
paesaggistica  e di  corr idoio ecologico.  La  previs ione delle a tt ività  
ammesse dovranno esser e improntate a lla  valor izzazione delle a tt ività  
del pr es idio agr icolo,  a lla  conservazione dei  segni del paesaggio rurale 
ed agrar io;  

c)  La discip lina delle r egole di conduzione agrar ia  dei suoli fondata  sulla  
valor izzazione a lla  biodivers ità ,  qua le fattore di qualità  t err itor iale e d i  
tutela  del  paesaggio rurale,  

d)  La previsione di una unica area naturale p rotetta  di inter esse locale  
(ANPIL) che da l bosco cost iero di R imigliano s i estenda alla  T enuta d i  
Rimigliano ed attraverso i boschi delle Prunicce,  del Masseto e delle 
Ginepraie arr ivi sino a lla  c ima di Monte Calvi,  organizzando così u n 
sistema di tutela  ambienta le di conness ione degli  habitat  mar ini con 
quell i coll inar i;  

e)  La relazione delle aree protett e del  t err itor io comunale con i l s istema  
dei parchi della  Val di Cornia  e con la  def inizione di un circuito unico 
comprendente: 

 L’ANPIL unitar ia  come def inita  a l precedente punto d);  
 L’ANPIL di Rocca San Silvestro;  
 Il parco di Mont ioni;  
 L’ANPIL della  Sterpaia;  
 La r iserva naturale del Padule di Orti Bottagone;  
 L’ANPIL di Baratt i e Populonia .  

f)  La r iconvers ione del tra t to extraurbano della  via  della  Pr incipessa i n 
“strada parco”,  funziona le alla  va lor izzazione delle r isorse naturali  
naturali  e paesaggist iche e alla  promozione del tur ismo sostenib ile.  Gli  
intervent i da prevedere dovranno r ispondere ai seguent i cr it er i :  

 La valor izzazione ai f ini didatt ic i e cu ltural i delle ar ee boscat e 
contigue e dei valor i naturalist ic i della  costa;  

 Un uso disciplinato e sostenibile degli  arenil i e del  loro ut i l izzo 
ai fini della  balneazione.  
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g)  Il  completamento e la  va lor izzazione della  rete dei  sent ier i e della  
viabil ità  locale collinare quale fattor e di pres idio del t err itor io,  d i  
promozione delle eccellenze eno-gastronomiche e di promozione di  
forme di valor izzazione tur ist ica  sostenib ile dei va lor i ambienta li;  

h) La previs ione di un sistema del verde urbano,  comprens ivo delle ar ee 
verdi e dei parchi pubblici esistent i e di nuova previs ione,  in grado d i  
conservare e tutelare la  discont inuità  dell’edif icato e di connetters i  e 
relazionarsi a i corr idoi ecologici e a l le aree naturali protett e di sca la  
terr itor ia le.  (33 ) 

 
Le strategie di progetto e gli indir izzi per  la  pianif icazione vanno a  corr elarsi,  
ad integrare e ad esser e elaborati in modo integrato e trasversale con quell i  
def init i da l Piano per  i sub -sistemi insediat ivi ed ambienta li di cu i a l t itolo 
III,  capo 1,  i s istemi t err itor ial i,  i l  sistema  ambienta le ed insediat ivo,  della  
presente discip lina.  
 
 
 
 
 
Art. 67 I corridoi ecologici e le aree di reperimento per l ’Anpil.  
 
Il s istema funziona le dell’ecologia  individua,  nella  relativa car tograf ia  dello 
Statuto del T err itor io del PS,  le a r ee di r eper imento necessar ie a lla  ist ituzione 
dell’ANPIL unitar ia  di conness ione tra  la  cos ta  e la  collina.  
 
Con procedimento indipendente da lla  formazione del Regolament o 
Urbanist ico/Piano Operativo i l  Comune di  San Vincenzo s i  impegna a lla  
conclus ione del percorso amministrativo per  l’ ist ituzione ed i l r iconosciment o 
dell’ANPIL,  intrapreso in coerenza alle polit iche di sostenib il ità  ambienta li e  
in accordo con la  Regione Toscana e la  Provincia  di Livorno.  
 
Con gli indir izzi e le pr escr izioni contenut i  per  i sub-sistemi insediat ivi ed 
ambientali  di  cui  a l  t itolo I II,  capo 1,  i  sistemi t err itor ia li,  il  s istema  
ambientale ed insediat ivo,  della  pr esente discip lina i Regolament i  
Urbanist ici/P iani Operativi e gli a ltr i a t t i di governo del t err itor io dovranno 
discip linare la  conservazione di quelle aree che,  pur  non r icomprese,  tra  
quelle di r eper imento ai f ini dell’ANPIL,  si presentano come di a lto valore per  
la  loro funzione ambienta le ed ecologica.  Tali aree sono state così c lassif icat e 
nel s istema funziona le dell’ecologia: 
 

 I corsi d’acqua e i l r et icolo idrograf ico minore;  
 Le aree a  vegetazione pa lustr e;  
 Gli olivet i,  i vignet i e le aree agr icole di pr egio;  
 Le aree antropizzate urbane ad alto valore ambienta le.  

 
Il s istema del verde urbano,  comprens ivo delle ar ee verdi e dei  parchi pubblic i  
esistent i e di nuova previs ione,  dovrà essere organizzato e concepito quale 
forma di conservazione e tutela  della  discont inuità  dell’edif icato e d i  
conness ione a i corr idoi ecologici e a lle  aree naturali protett e di scala  
terr itor ia le.  (33 ) 
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Capo 2 – Le strategie per lo sviluppo. 
 
 

Art. 68 Le Unità Territoriali  Organiche Elementari  (UTOE).  
 
Il  PS individua le Unità  Terr itor ia le Organiche Elementar i (UTOE) qual i  
ambit i t err itor iali per  la  def inizione delle strategie di progetto per  i l  
raggiungimento degli obiett ivi dello sviluppo sostenib ile e delle polit iche d i  
governo del t err itor io contenut i nel P iano stesso.  
 
Le UTOE sono state determinate andando ad inter essar e t err itor i r icompres i in 
sistemi e sub-s istemi divers i,  a l lo scopo di  fornir e le condizioni t err itor ial i  
per  l’ar t icolazione delle scelte del r ecupero e del  r iordino insediativo.  L e 
UTOE cost itu iscono,  perciò,  gli element i del progetto della  c it tà  del  Piano,   
relativamente a lla  r iqualif icazione urbanist ica  dei t essuti edil iz i che 
caratter izzano i l sistema insediat ivo e alle aree esterne ad esso,  con funzione 
di tutela  paesaggistica  e di protezione e salvaguardia  del s istema ambienta le.  
 
Il PS individua le seguent i UTOE, a  loro volta ,  ar t icolate in sub -UTOE: 
 

 L’UTOE 1 del la  c it tà ;  
 L’UTOE 2 delle ar ee per iurbane.  

 
L’UTOE 1 della  c it tà  è suddivisa  nelle seguent i sub-UTOE: 
 

 Sub-UTOE 1.1 della  c it tà ,  San Vincenzo;  
 Sub-UTOE 1.2 della  c it tà ,  San Carlo.  

 
L’UTOE 2 delle ar ee per iurbane è suddivisa  nelle seguent i sub -UTOE: 
 

 Sub-UTOE 2.1 delle aree per iurbane,  San Vincenzo;  
 Sub-UTOE 2.2 delle aree per iurbane,  San Carlo.  

 
Le sub-UTOE sono state individuate come ambiti t err itor iali idonei a l la  
def inizione delle strategie del progetto e per  la  loro applicazione ott imale all e 
scelte della  pianif icazione urbanist ica .  Per  ogni sub-UTOE la  discip lina  
def inisce:  
 

 La strategia  del progetto;  
 La componente sta tutar ia;  
 Il dimens ionamento.  

 
La strategia  del  progetto rappresenta  l’ ins ieme degli  indir izzi programmatici  
per  lo sviluppo sostenib ile,  in funzione ed in coerenza con gli  obiett ivi e gli  
indir izzi che i l P iano def inisce per  i sub -sistemi ambientali ed insediativi e  
per  i sistemi funziona li relazionat i a l l’ambito di ogni singola sub-UTOE. La  
strategia  del progetto è ar t icolata  in:  
 

a) Le strategie insediat ive;  
b) Le strategie per  i l lavoro;  
c) Le strategie per  l’ecologia;  
d) Le strategie per  la  mobilità .  
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La componente sta tutar ia  r icomprende l’ ins ieme dei valor i naturali,  stor ici ,  
architettonici e le invar iant i  che concorrono alla  def inizione  dell’ident ità  dei  
luoghi della  sub-UTOE che la  strategia  del progetto deve assumere per  la  
determinazione delle r egole ut i l i a l la  sua valor izzazione,  qua le fondamento 
del patr imonio pubblico e collett ivo della  comunità  loca le.  
 
Il dimens ionamento rappresenta  la  capacità  insediat iva mass ima del progetto 
per  gli obiett ivi  dello sviluppo sostenib ile,  in ragione delle r isorse ambienta li  
e t err itor ia li e della  loro r iproducib il ità .  Il  dimens ionamento è espresso in 
Superf icie Ut ile Lorda (SUL) i l cu i cr it er io di  ca lcolo è espresso negli a t t i  
legis lat ivi regiona li.  
 
Il  per imetro delle sub-UTOE 1.1 e 1.2 cost i tuisce un l imite non modif icabile 
nella  formazione dei Regolament i Urbanis it ici e degli a ltr i a t t i di governo del 
terr itor io.  
 
Il per imetro delle sub-UTOE 2.1 e 2.2 è sta to determinato in ragione delle 
indagini t err itor iali svolte nel QC del PS.  Con i l pr imo Regolament o 
Urbanist ico/Piano Operativo potrà  subir e leggere var iazioni e p iccoli  
adeguament i in funzione degli  approfondiment i svolt i ad una sca la  di  dett aglio 
maggiore,  senza che ciò cost itu isca var iante sostanziale a l PS.  
 
 
 
 
 
Art. 69 La sub-UTOE 1.1 della città, San Vincenzo. 
 
La sub-UTOE 1.1 della  cit tà ,  San Vincenzo rappresenta  l’ambito del progetto 
dell’organismo edil iz io individuato dal  PS per  l’elevazione della  qualità  
urbana e l’organizzazione delle polit iche insediative.   
 
Il per imetro della  sub-UTOE 1.1 è individua to nelle tavole della  strategia  del  
progetto del  PS.  Oltr e a l s istema insediat ivo,  cos ì come def inito dallo Statuto 
del T err itor io,  sono r icomprese nella  sub-UTOE 1.1 porzioni di aree a  sud 
degli  impiant i sport ivi facent i par te del  sub -sistema ambienta le della  p ianura  
bassa (Pbs),  lungo la  Vecchia Aurelia  a  nord dell’area ar t igiana le facent i par te 
del  sub-s istema ambientale della  p ianura alta  (Pal) e a i margini della  zona  
dell’Acquaviva facent i par te del  sub -sistema  ambienta le della  coll ina agrar ia  
(Cag).  
 
La strategia del  progetto.  
 
Il progetto del P iano per  la  sub-UTOE 1.1 è composto da lle seguent i strategie 
che,  unitamente agli indir izz i ed agli obiett ivi che la  presente discip lina  
ar t icola  per  ogni sub-s istema ambienta le,  insediat ivo e per  i s istemi  
funziona li,  devono esser e elaborate e tradot te in pr evis ioni dai  Regolament i  
Urbanist ici/P iani Operat ivi e dagli a ltr i a t t i di governo del t err itor io: 
 

a)  Le strategie insediative:  
 

a.1)  La ridefinizione dei margini urbani.  
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Dovrà esser e def inito un disegno compiuto della  c it tà ,  a t traverso 
previs ioni di progettazione urbanistica  attuativa t ese a  una  
r iorganizzazione degli insediament i r ecent i sor t i lungo i l  
tracciato della  Vecchia Aurelia  e nella  zona  dell’Acquaviva,  ta li  
da r endere immediatamente percett ib ile i l l imite fis ico tra  la  c it tà  
e la  campagna e da integrare l’edif icazione con un s istema  
organizzato di spazi pubblici,  parcheggi,  aree di r elazione e d i  
verde urbano in grado di def inir e dei t essut i edil iz i compiut i.  
Dovrà esser e tutelata  e va lor izzata  la  discontinuità  dell’edificato 
urbano e la  conservazione delle ar ee che presentano va lor i  
ambientali,  ecologici e naturali.  (34 ) 
 

a.2)  La riqualificazione dei tessuti radi.  
 

Dovrà esser e pr evista  la  r iorganizzazione insediat iva delle zone 
della  c it tà  oggetto degli intervent i di lott izzazione r ecent i lungo 
la  via  del  Castelluccio,  l’ar ea di Podere San Giovanni e della  
Piana degli Olivi a t t raverso previs ioni t ese al completamento,  a l  
miglioramento della  qualità  degli  spazi pubblici,  del  s istema  
viar io e del verde pubblico in grado di  confer ir e maggiore 
ident ità  urbana ai luoghi.  
Dovrà esser e tutelata  e va lor izzata  la  discontinuità  dell’edifi cato 
urbano e la  conservazione delle ar ee che presentano va lor i  
ambientali,  ecologici e naturali.  (34 ) 

 
a.3)  La tutela dei tessuti di impianto s torico.  

 
Dovranno esser e pr eviste r egole per  la  tutela  dei  t essut i d i  
impianto stor ico delle aree centrali del paese e della  scacchiera  
novecentesca,  a t traverso la  conservazione dei va lor i  forma li,  
stor ici ed architettonici del  patr imonio edil iz io es istente,  i l  
divieto di  trasformare l’uso dei  fondi commercia li post i a l p iano 
terr eno,  la  r iqualif icazione degli  spazi pubblici,  la  
regolamentazione delle insegne commercia li  e della  segna let ica  
stradale.  
Particolare att enzione dovrà esser e posta  alla  salvaguardia  dei  
vil l ini l iber ty e dell’edif icato posto tra  la  linea di costa  e l’asse 
urbano composto di  via  della  Pr incipessa,  Corso Ita l ia  e viale 
Serr istor i a l f ine di non pregiudicare la  percezione estet ica  e i  
reciproci rapporti tra  la  cit tà  ed i l mare.  
Per  la  r iqualif icazione dell’ immagine urbana e delle ar ee d i  
relazione della  c it tà  dovranno esser e t enuti a  r ifer iment o i  
contenut i progettuali del “masterp lan” per  la  r iqualif icazione 
delle ar ee pubbliche del centro urbano di San Vincenzo.  
Particolare att enzione dovrà esser e posta  alle scelte per  
l’ integrazione degli spazi pubblici dell’area portuale con i l  
centro della  c it tà  ed i l corso pedona le.  
 

a.4)  La riqualificazione edil izia compless iva del patrimonio  
edil izio es is tente.  
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 Il r ecupero del patr imonio edil iz io es istente dovrà cost itu ir e la  
pr ior ità  dei dispos it ivi normat ivi a t tuativi.   
Dovranno esser e organizzate pr evis ioni t ese ad incent ivare i l  
recupero edil iz io,  la  manutenzione delle facciate su lla  strada 
pubblica,  i l miglioramento della  qua li tà  abita tiva e la  
r iqua lif icazione energet ica del patr imonio edil iz io es istente.  

 Dovranno esser e mess i in atto meccanismi di incent ivo f iscale e 
regole edil iz ie per  favorir e la  r iconvers ione dell’uso delle 
seconde case in r es idenza stabile.  

 
a.5)  L’organizzazione dell’edil izia res idenziale pubblica.  

  
 Dovranno esser e r ese operative pr evis ioni per  fornir e una  

r isposta  a lla  domanda della  pr ima  casa attraverso un programma 
organico di edil iz ia  residenzia le pubblica e di ediliz ia  
convenzionata .  

 Gli intervent i dovranno pr ior itar iamente inter essar e aree già  in 
possesso della  pubblica amministrazione e già  servite da lle  
urbanizzazioni cos ì da poter  contenere i prezzi per  la  cess ione 
degli a l loggi.  

 
a.6)  Il potenziamento dei servizi scolast ici,  culturali e sociali.  
 
 Le previs ioni dovranno prevedere la  polifunziona lità  degli spazi 

e i l potenziamento della  dotazione dei  servizi pubblici e 
collett ivi per  l’ inna lzamento della  qua lità  della  vita  dei r es identi.  
Gli intervent i per  la  r ealizzazione dei  nuovi servizi potranno 
avvenir e attraverso forme di compartecipazione di capitali  
pubblici e pr ivati.  
L’area del Villaggio Scolast ico,  la  c it tadella  delle associazioni,  
i l polo sanitar io e socia le dovranno esser e oggetto di un progett o 
urbanist ico attuativo secondo gli indir izzi contenut i nel  r elativo 
“masterp lan”.  
Le previs ioni insediat ive sugli  immobili e su lle aree pr ivat e 
previst i da l “mast erplan” del Villaggio Scolastico dovranno 
potranno esser e funzionali  e propedeut iche alla  r ealizzazione 
degli intervent i di natura pubblica,  anche att raverso l’att ivazione 
di procedure di project  f inancing.  (11 ) (29 ) 
Dovrà esser e tutelata  e va lor izzata  la  discontinuità  dell’edificato 
urbano e la  conservazione delle ar ee che presentano va lor i  
ambientali,  ecologici e naturali.  (34 ) 
 
 

b)   Le strategie per  i l lavoro.  
 
b.1)  Il completamento dell’area art ig ianale.  
 

 Dovrà esser e pr evisto i l completamento dell’area produtt iva  
ar t igiana le con l’ inser imento e l’ integrazione nella  stessa  
dell’ impianto di  distr ibutore del  metano e della  stazione 
ecologica per  i l r iciclaggio degli iner t i.  
Le previs ioni dovranno tendere a  qualif icar e le a t t ività  es istenti,  
ad incentivare l’ insediamento di a t t ività  produtt ive non 
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inquinanti,  a l la  poss ib il ità  della  commercia lizzazione dir etta  
delle produzioni e a l la  r iqualif icazione degli  spazi pubblici e a l la  
realizzazione di impiant i per  la  produzione di energia  da font i  
r innovabili.  
Dovrà esser e pr evista  la  realizzazione d i idonee opere di  
mit igazione paesaggist ica ;  (28 ) 
 

b.2)  La riqualificazione dell’offerta turis tica.  
 

 Dovranno esser e pr eviste norme in grado di qualificare l e 
strutture r icett ive es istent i con l’ incent ivo al potenziamento dei  
servizi offer t i.  
Dovrà esser e pr evista  una progettazione urbanist ica  attuativa per  
la  previs ione di una nuova struttura  r icett iva in grado di  
promuovere forme di tur ismo che inter essino la  stagione 
pr imaver ile ed autunnale.  
Potrà  esser e pr evista  la  sinergia  tra  gli operator i pr ivati e la  
pubblica amministrazione per  i l potenziamento e la  
r iqua lif icazione degli  impiant i sportivi  ed i l loro us o 
convenzionato per  la  promozione tur ist ica .  
Dovrà esser e pr evista  la  r iqualif icazione urbanist ica  del vil laggi o 
tur ist ico Riva degli Etruschi con la  r imozione delle strutture 
poste su lla  duna e la  loro r icostruzione,  senza aumento del car ico 
insediat ivo,  nelle ar ee più interne e prossime a lla  via  della  
Pr incipessa .  Tale pr evis ione dovrà esser e subordinata  alla  
redazione di un accurato studio complessivo che dimostr i  
l’eff icacia  dell’ intervento in t ermini ambientali ;  (27 ) 
Per  la  r i levanza che i l  settor e del  tur ismo r iveste nel contest o 
terr itor ia le ed economico i Regolamenti Urbanist ici/P iani 
Operatic i dovranno cont enere uno studio dell ’offer ta  tur ist ica  che 
contenga l’analis i dettaglia ta  delle s ingole att ività  e la  
compat ib il ità  sotto i l prof ilo paesaggist ico ed ambientale delle  
previs ioni che contengano increment i edificator i,  ivi compres e 
quelle per  i l potenziamento dei servizi e delle a ttrezzature 
connesse a l tur ismo.  (22 ) 

 
 

c)   Le strategie per  l’ecologia .  
 
c.1)  Le tutela delle aree boscate urbane.  
 

 Dovrà esser e prevista  la  tutela  di tutt e le aree boscate urbane 
qua li i l parco del Paradis ino,  i l parco della  Svizzera,  della  via  di  
Biserno,  della  vegetazione r ipar ia  dei  tra tt i urbani dei cors i  
d’acqua per  preservare la  qua lità  ambientale,  la  continuità  
ecologica del  t err itor io e la  discont inuità  dell’edif icato qua le 
valore estet ico percett ivo.  
Il  sistema del verde urbano,  comprensivo delle aree verdi e dei  
parchi pubblici es istent i e di nuova previsione,  dovrà esser e 
organizzato e concepito con funzione di conness ione ai corr idoi 
ecologici e a l le aree naturali protett e di sca la  terr itor iale.  (33 ) 
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c.2)  La conservazione dei caratteri naturali delle aree 
antropizzate ad alto valore ecologico.  

 
 Dovranno esser e pr eviste delle r egole di intervento per  i l  

mantenimento dei valor i ambienta li ed ecologici delle aree 
antropizzate in aree che conservano element i di pr egio 
ambientale e paesaggist ico.  

 Gli intervent i su l patr imonio edil iz io del vil laggio tur ist ico Riva  
degli Etruschi,  del complesso tur ist ico dell’Hotel I Lecci,  del  
complesso r es idenziale di Villa  Biserno,  delle aree della  costa  
urbana in genere dovranno esser e pr evist i in modo ta le da non 
alterare i l contesto ambientale e gli element i  della  naturalità  
ancora present i.  

 
 

d)  Le strategie per  la  mobilità .  
 
d.1)  Il completamento della rete delle pis te ciclabili e pedonali.  
 
 Le previs ioni di t ipo insediat ivo e per  la  r iqualif icazione degli  

spazi pubblici dovranno prevedere e favorire il  potenziamento e 
i l completamento della  r ete delle p iste c iclabil i e dei  percors i  
pedonali.  Ogni t ipo di intervento su lla  viabil ità ,  sui  tracciat i  
urbani es istent i e su quell i  di nuova p revis ione,  dovranno 
contenere tutt e le dispos izioni ut i l i a  favorir e le r elazioni urbane 
e lo spostamento pedona le e c iclabile.  

 
d.2)  La realizzazione dei parcheggi scambiatori.  
 
 Per  la  decongestione del traff ico urbano dovranno esser e 

loca lizzati dei  parcheggi scambiator i nelle  aree dell’ex S ilos  
Solvay,  nelle aree del Villaggio Scolastico e  nell’attuale ar ea per  
la  sosta  dei camper .  

 I parcheggi scambiator i dovranno consent ir e l’integrazione delle  
forme di mobilità  sostenib ile per  raggiungere le aree del  centro 
urbano,  le struttur e tur ist iche e le sp iagge,  con opere leggere,  
non invadent i che nel  per iodo invernale possano esser e uti l izzate 
come parchi urbani.  

 Il  parcheggio scambiatore da localizzare nell’ex  Silos Solvay 
dovrà esser e integrato alla  struttura  con la  previs ione,  in essa,  di  
funzioni cu lturali,  r icr eative,  commerciali  e di servizi per  i l  
tur ismo e la  cit tadinanza.  

 
d.3)  La viabilità funzionale ai poli del turismo.  

 
  Dovrà esser e programmato i l tracciato dell’asse funzionale per  

accedere,  dal lo svincolo dell’uscita  San Vincenzo sud della  
Variante Aurelia ,  a i poli  del tur ismo post i  lungo la  via  della  
Pr incipessa e per  la  decongest ione del  traffico urbano nel per iodo 
estivo.  

 La previs ione del  tracciato dovrà pr evedere le caratter ist iche di  
un viale a lberato urbano comprendente percorso pedonale e p ista  
ciclabile,  considerar e i l r iut i l izzo e l’adeguamento della  viabil ità  
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esistente e non cost itu ir e elemento invasivo e di  rottura  con la  
maglia  agrar ia  ed idraulica dei suoli agr icoli.  

 L’individuazione del  tracciato della  nuova viabil ità  dovrà  
tutelar e e garantir e la  conservazione degli elementi d i  
discontinuità  t err itor iale e dei corr idoi ecologici ;  (23 ) 

 
 
La componente statutaria.  
 
La sub-UTOE 1.1 presenta  le invar iant i,  i valor i ambienta li,  stor ic i ed 
architettonici di seguito elencat i,  che determinano i caratter i identitar i del  
terr itor io e cost itu iscono patr imonio pubblico e collett ivo della  comunità  
loca le: 
 

 I t essuti edil iz i di formazione stor ica att igui a l la  torr e pisana e alla  
Villa  Allia ta;  

 I t essut i edil iz ia  a  scacchiera  di impianto novecentesco e del  quar tier e 
dell’Acquaviva;  

 Il corso pedona le di via  Vittor io Emanuele;  
 Il parco del Paradis ino;  
 Il parco della  Svizzera;  
 L’area boscata  alla  foce del Botro delle Pr igioni;  
 Le aree verdi degli impiant i sportivi,  del  vil laggio scolastico ed i l  

sistema del verde pubblico;  
 L’arenile e la  spiaggia;  
 Le aree antropizzate ad a lto va lore ecologico del vil laggio tur ist ico d i  

Riva degli Etruschi,  dell’Hotel I Lecci e del  complesso res idenzia le d i  
Villa  Biserno; 

 Gli access i pubblici a l mare da lle strade urbane;  
 I tra t t i urbani,  le sponde e la  vegetazione r ipar ia  dei cors i d’acqua del 

Botro delle Rozze,  del Fosso del Renaione e del Botro delle Pr igioni;  
 La cassa di espans ione della  Piana degli Olivi;  
 Le aree urbane di poss ib ile esondazione del Fosso dei Cipressett i;  
 Le aree urbane di poss ib ile esondazione del Botro delle Rozze;  
 L’impianto industr ia le dell’ex Silos Solvay;  
 La Villa  Allia ta ,  oggi sede del Palazzo Comunale;  
 Il c imitero monumentale;  
 La torre pisana; 
 La torre Malfatt i;  
 La chiesa di San Vincenzo Ferrer i;  
 Il tracciato urbano della  Vecchia Aurelia ;  
 Il tracciato della  via  della  Pr incipessa;  
 Il nodo di collegamento tra  lo svincolo nord della  Variante Aurelia  e la  

Vecchia Aurelia ;  
 Il  nodo di  collegamento t ra  la  Vecchia Aurelia ,  la  via  del Ber lese e la  

via  Matteott i;  
 Il  nodo di  collegamento tra  i l  Corso Ita l ia ,  la  via  Berlese e la  via  della  

Pr incipessa;  
 Il nodo di collegamento tra  il t ra t to urbano della  via  della  Pr incipessa e 

i l t ra t to extraurbano della  str ada della  Pr incipessa;  
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Le scelte della  p ianif icazione att e ad attuare le strategie del progett o 
contenute nel PS dovranno prevedere le regole d’uso necessar ie a lla  
conservazione del va lore ident itar io dei luoghi,  a l la  va lor izzazione dei  beni 
pubblici ed a lla  tutela  dei va lor i ambientali e paesaggist ici.  
 
 
Il  dimensionamento.  
 
In ragione dello sta to delle r isorse ambientali,  del loro uso disciplinato e della  
loro r iproducib il ità ,  nonché del mantenimento in eff ic ienza dei  servizi  di  
erogazione pubblica,  nell’UTOE 1.1 è ammesso i l seguente dimens ionament o 
di progetto: 
 

Dest inazione r es idenziale.  
 

SUL mq 12.000 Ristrutturazione urbanist ica  e r iqualif icazione urbana.  
 
SUL mq  9.800 Nuova costruzione 
dei qua li: 

 SUL mq 6.500 Ediliz ia  pr ivata;  
 SUL mq 3.300 Ediliz ia  res idenziale pubblica e sociale .  

 
Totale SUL per  destinazione r esidenzia le   mq 21.800 

 
 

Dest inazione commercia le.  
 
SUL mq 2.800 Ristrutturazione urbanist ica  e r iqua lif icazione urbana  
dei qua li: 

 SUL mq 1.500 per  medie strutture di vendita;  
 SUL mq 1.300 per  esercizi di vicinato.  

 
SUL mq 700 Nuova costruzione 
dei qua li: 

 SUL mq 700 per  eser cizi di vicinato.  
 
Totale SUL per  destinazione commercia le   mq 3.500 
 
 
Dest inazione tur ist ico r icett iva.  
 
SUL mq 1.000 Ampliamento strutture tur ist iche es istent i.  
 
SUL mq 4.000 Nuova costruzione.  
 
Totale SUL per  destinazione tur ist ico r icett iva  mq 5.000 
 
 
Dest inazione dir eziona le e servizi pr ivat i.  
 
SUL mq 1.200 Ristrutturazione urbanist ica  e r iqua lif icazione urbana.  
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SUL mq  600 Nuova costruzione.  
 
Totale SUL per  destinazione dir eziona le  mq 1.800 
 
 
Dest inazione produttiva.  
 
SUL mq 4.000 Nuova edif icazione.  
 
Totale SUL per  destinazione produtt iva   mq 4.000 
 

 
Per  i l dimens ionamento compless ivo del PS comprens ivo di quello 
ammiss ib ile nel s istema ambientale e per  le funzioni a gr icole s i r invia  a l  
successivo ar t icolo 73 della  presente disciplina.  

 
 
 
 
 
Art. 70 La sub-UTOE 1.2 della città, San Carlo. 
 
La sub-UTOE 1.2 della  c it tà ,  San Carlo rappresenta  l’ambito del  progett o 
dell’organismo edil iz io individuato dal  PS per  l’elevazione della  qualità  
urbana e l’organizzazione delle polit iche insediative.   
 
Il per imetro della  sub-UTOE 1.2 è individua to nelle tavole della  strategia  del  
progetto del  PS.  Oltr e a l s istema insediat ivo,  cos ì come def inito dallo Statuto 
del  Terr itor io,  sono r icomprese nella  sub-UTOE 1.2 porzioni di ar ee poste su l  
la to destro nel tra t to urbano della  via  del Cas telluccio a ll’ ingresso dell’abita to 
facent i par te del sistema ambientale della  coll ina agrar ia  (Cag).  
 
La strategia del  progetto.  
 
Il progetto del P iano per  la  sub-UTOE 1.2 è composto da lle seguent i strategie 
che,  unitamente agli indir izzi ed agli obiett ivi che la  presente discip lina  
ar t icola  per  ogni sub-s istema ambienta le,  insediat ivo e per  i s istemi  
funziona li,  devono esser e elaborate e tradot te in pr evis ioni dai  Regolament i  
Urbanist ici/P iani Operat ivi e dagli a ltr i a t t i di governo del t err itor io:  
 

a)  Le strategie insediative:  
 

a.1)  La tutela dei tessuti di impianto s torico.  
 

Dovranno esser e pr eviste r egole per  la  tutela  dei  t essut i d i  
impianto stor ico e dell’unitar ietà  forma le e t ipologica  
dell’organismo edil iz io attraverso la  conservazione dei valor i  
stor ici ed architettonici del  patr imonio edil iz io es istente,  la  
r iqua lif icazione degli spazi pubblici,  la  r egolamentazione delle 
insegne commercia li e della  segna let ica stradale.  
La r iqualif icazione dei  giardini  interpost i  tra  il  velodromo e 
l’ar ea della  cava dovrà avvenir e con il r ispetto del  disegno 
urbano or iginar io.  
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a.2)  La riqualificazione edil izia compless iva del patrimonio  

edil izio es is tente.  
  
 Il r ecupero del patr imonio edil iz io es istente dovrà cost itu ir e la  

pr ior ità  dei dispos it ivi normat ivi a t tuativi.   
Dovranno esser e organizzate pr evis ioni t ese ad incent ivare i l  
recupero edil iz io,  la  manutenzione delle facciate su lla  strada 
pubblica,  i l miglioramento della  qua li tà  abita tiva e la  
r iqua lif icazione energet ica del patr imonio edil iz io es istente.  

 Dovranno esser e mess i in atto meccanismi di incent ivo f iscale e 
regole edil iz ie per  favorir e la  r iconvers ione dell’uso delle 
seconde case in r es idenza stabile.  

 
a.3)  Lo sviluppo progettato dell’organismo urbano.  
  

 Dovranno esser e elaborate previs ioni di crescita  del  s istema  
insediat ivo secondo un disegno urbano coerente ed omogeneo 
all’ impianto novecentesco.  

 La crescita  insediat iva dovrà esser e programmata att raverso la  
rep lica della  maglia  a ttuale ed i l prolungamento della  viabil ità  di  
accesso alle ab itazioni.  

 Anche le t ipologie edil iz ie ammesse dovranno presentar e i  
caratter i dimensiona li e i rapporti volumetr ici di quelle es istent i.  
Dovrà esser e tutelata  e va lor izzata  la  discontinuità  dell’edificato 
urbano e la  conservazione delle ar ee che presentano va lor i  
ambientali,  ecologici e naturali.  (35 ) 

 
a.4)  Il potenziamento dei servizi.  
   

 Le previsioni dovranno prevedere ed incent ivare i l potenziament o 
del  s istema dei servizi  e delle funzioni commerciali,  quale 
strumento per  accrescere la  qua lità  della  vita  dei r es ident i.  
Dovrà esser e pr evisto i l divieto della  possib il ità  del cambio 
d’uso dei fondi commercia li post i a l p iano terreno del patr imonio  
edil iz io es istente,  ed oltr e a  ciò dovrà  esser e incent ivato 
l’ insediamento di  nuove att ività  anche qua le strumento di  
promozione e valor izzazione dei  prodotti agr icoli ed eno-
gastronomici loca li.  
Il velodromo dovrà esser e oggetto di un progetto d i  
r iqua lif icazione in gra do di r i lanciarne l’att ività .  

 
 
b)   Le strategie per  i l lavoro.  
 
b.1)  Il turismo dei parchi e della natura.  
 

 San Carlo rappresenta  la  naturale “porta  di accesso” ai parchi 
coll inar i della  Val di Cornia .  
Le previs ioni insediat ive dovranno contenere una nuova capacità  
insediat iva per  una struttura  tur ist ico r icett iva r ivolta  a l tur ismo 
sostenibile,  fondato su lla  va lor izzazione delle aree naturali e 
delle r isorse ambienta li.  
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Tale nuova struttura  dovrà contenere anche i necessar i servizi per  
divenir e i l caposa ldo delle a tt ività  escursionist iche,  didatt iche e 
di promozione delle emergenze ambientali e terr itor ia li della  Val 
di Cornia .  

  
 
c)   Le strategie per  l’ecologia .  
 
c.1)  Le tutela delle aree boscate urbane.  
 

 Dovrà esser e pr evista  la  tutela  di tutt e le ar ee  boscate urbane per  
preservare la  qualità  ambientale,  la  cont inuità  ecologica del  
terr itor io e la  discontinuità  dell’edif icato quale valore estet ico 
percett ivo.  
Il  sistema del verde urbano,  comprensivo delle aree verdi e dei  
parchi pubblici es istent i e di nuova previsione,  dovrà esser e 
organizzato e concepito con funzione di conness ione ai corr idoi 
ecologici e a l le aree naturali protett e di sca la  terr itor iale.  (35 ) 

 
c.2)  La conoscenza dell’ambiente,  della flora e della fauna  
   

Dovrà esser e avviata ,  anche a ttraverso la  sinergia  tra  gli  
operator i pr ivati e la  pubblica amministrazione ed i l  
coinvolgimento dell’associazionismo locale,  una cont inua att ività  
scient if ica  di studio e di divulgazione delle conoscenze su i  
caratter i del  patr imonio ambientale,  della  flora  e della  fauna  
degli ecos istemi delle ar ee naturali della  Val di Cornia .  

 
 

d)  Le strategie per  la  mobilità .  
 
d.1)  Il co llegamento del mare con la coll ina.  
 

Dovranno esser e pr eviste r egole di ges tione del  trasporto 
pubblico locale in grado di potenziare i l collegamento con San 
Vincenzo e la  costa ,  sia  per  potenziare i l servizio dei  r es ident i  
che per  i f luss i del tur ismo sostenib ile verso la  coll ina.  
Attraverso la  s inergia  con le aziende del trasporto pubblico dovrà 
esser e pr evista  la  poss ib ilità  di noleggio e trasporto delle 
biciclett e per  incentivare la  mobilità  tur ist ica  e sport iva nella  
rete dei sentier i coll inar i.   
In accordo con la  società  esercente la  cava di calcar e dovrà  
esser e aper ta  a l pubblico trans ito la  viabil ità  di servizio della  
strada della  Va lle,  cos ì da agevolar e e potenziar e i l collegament o 
tra San Vincenzo e San Carlo.  

  
 
La componente statutaria.  
 
La sub-UTOE 1.2 presenta  le invar iant i,  i valor i ambienta li,  stor ici ed 
architettonici di seguito elencat i,  che determinano i caratter i ident itar i del  
terr itor io e cost itu iscono patr imonio pubblico e collett ivo della  comunità  
loca le: 
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 I tessuti edil iz i e la  maglia  insediativa del vil laggio minerar io;  
 Le aree boscate e le ar ee verdi dei giardini del velodromo;  

 
Le scelte della  p ianif icazione att e ad attuare le strategie del progett o 
contenute nel PS dovranno prevedere le regole d’uso necessar ie a lla  
conservazione del va lore ident itar io dei luoghi,  a l la  va lor izzazione dei  beni 
pubblici ed alla  tutela  dei va lor i ambientali e paesaggist ici.  
 
 
Il  dimensionamento.  
 
In ragione dello sta to delle r isorse ambientali,  del loro uso disciplinato e della  
loro r iproducib il ità ,  nonché del mantenimento in eff ic ienza dei  servizi  di  
erogazione pubblica,  nell’UTOE 1.2 è ammesso i l seguente dimens ionament o 
di progetto: 
 

Dest inazione r es idenziale.  
 

SUL mq  1.700 Nuova costruzione 
dei qua li: 

 SUL mq 1.000 Ediliz ia  pr ivata;  
 SUL mq    700 Ediliz ia  res idenziale pubblica e sociale .  

 
Totale SUL per  destinazione r esidenzia le   mq 1.700 

 
 

Dest inazione commercia le.  
 
SUL mq 300 Nuova costruzione 
dei qua li: 

 SUL mq 300 per  eser cizi di vicinato.  
 
Totale SUL per  destinazione commercia le   mq    300 
 
 
Dest inazione tur ist ico r icett iva.  
 
SUL mq   500 Nuova edif icazione.  
 
Totale SUL per  destinazione tur ist ico r icett iva  mq   500 
 
 
Dest inazione dir eziona le e servizi pr ivat i.  
 
SUL mq  200 Nuova edif icazione.  
 
Totale SUL per  destinazione dir eziona le  mq    200 
 
 
Dest inazione produttiva.  
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Non è pr evista  nuova capacità  insediat iva  con destinazione produttiva  
nell’UTOE 1.2.  

 
 
Per  i l dimens ionamento compless ivo del PS comprens ivo di quello 
ammiss ib ile nel s istema ambientale e per  le funzioni agr icole s i r invia  a l  
successivo ar t icolo 73 della  presente disciplina.  
 

 
 
 
 
Art. 71 La sub-UTOE 2.1 delle aree periurbane,  San Vincenzo. 
 
La sub-UTOE 2.1 delle aree per iurbane,  San Vincenzo,  rappresenta  l’ambit o 
del progetto di tutela ,  contenimento e valor izzazione dell’organismo edil iz io 
individuato dal PS per  l’elevazione della  qualità  insediativa e dei caratter i e 
paesaggistic i del  t err itor io agr icolo.  La sua funzione essenzia le è quella  d i  
costitu ir e la  “cintura verde" a  tutela  dei  t essut i edil iz i e di  cost itu ir e 
strumento per  i l contrasto alla  press ione ant ropica e alle sp inte espans ive di  
crescita  edil iz ia  incontrolla ta .  
 
Il per imetro della  sub-UTOE 2.1 è individua to nelle tavole della  strategia  del  
progetto del PS.  Fanno par te della  stessa le ar ee agr icole r icomprese tra  i l  
quar tier e dell’Acquaviva ed i l complesso edil iz io del  Girarrosto,  le aree in 
prossimità  del s istema insediat ivo della  Va lle delle Rozze,  il Poggio 
Castelluccio,  la  zona di Podere San Giovanni e Val di Gori,  le ar ee della  
Strada di San Bartolo e le aree agr icole che da lla  zona di Guardamare s i  
estendono s ino al per imetro della  sub-UOE 1.1.  
 
La sub-UTOE 2.1 si estende nel sub-s istema ambientale della  p ianura bassa 
(Pbs),  della  pianura alta  (Pal) e della  collina agrar ia  (Cag).  
 
La strategia del  progetto.  
 
Il progetto del P iano per  la  sub-UTOE 2.1 è composto da lle seguent i strategie 
che,  unitamente agli indir izzi ed agli obiett ivi che la  presen te discip lina  
ar t icola  per  ogni sub-s istema ambienta le,  insediat ivo e per  i s istemi  
funziona li,  devono esser e elaborate e tradot te in pr evis ioni dai  Regolament i  
Urbanist ici/P iani Operat ivi e dagli a ltr i a t t i di governo del t err itor io:  
 

a)  Le strategie insediative:  
 

a.1)  La tutela del patrimonio edil izio di impianto storico.  
 

Dovranno esser e pr eviste r egole per  la  tutela  e la  valor izzazione 
degli edif ic i rurali di impianto stor ico anche attraverso la  
demolizione e la  r icostruzione dei  manufatt i r ecenti fina lizzata  
alla  va lor izzazione dei  corpi di  fabbrica or iginar i e a l le relat ive 
per tinenze.  
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a.2)  La riqualificazione edil izia compless iva del patrimonio  
edil izio es is tente.  

  
 Il r ecupero del patr imonio edil iz io es istente dovrà cost itu ir e la  

pr ior ità  dei dispos it ivi normat ivi a t tuativi.   
Dovranno esser e discip linati gli interventi t es i a l recupero 
qua lita t ivo con la  eliminazione delle superfetazioni e dei  
mater iali pr ecar i,  fa t iscent i e non congrui con le caratter ist iche 
formali dell’edil iz ia  rurale.  
 La cons istenza degli  intervent i poss ib il it à  di demolizione e 
r icostruzione e di r iordino urbanist ico  va adeguatamente 
ver if icata  sotto i l  profilo della  compat ib il ità  paesaggist ica ,  della  
discontinuità  t err itor iale e della  tutela  dei corr idoi ecologici.  La 
loca lizzazione degli st ess i dovrà esser e l imitata  a lle per t inenze 
degli edif ic i es istent i.  (36 ) 

 
a.3)  Contrasto ai feno meni dell’abus iv ismo edilizio.  
 

 Dovranno esser e avviate ver if iche su llo sta to di legit t imità  del  
patr imonio edil iz io,  con par ticolare r ifer imento alla  zona di  
Poggio Castelluccio,  e a t tuate misure per  la  demolizione dei  
manufatt i r ealizzati in assenza di t itolo abilit a t ivo.   
Dovrà esser e potenziato il s istema dei controll i sul t err itor io.  

 
 

b)   Le strategie per  i l lavoro.  
 
b.1)  La valorizzazione del patrimonio storico.  
 

 Dovrà esser e pr evisto i l recupero,  anche attraverso la  sinergia  tra  
gli operator i pr ivati  e la  pubblica amministrazione ed i l  
coinvolgimento dell’associazionismo locale,  delle aree 
archeologiche di Poggio Castelluccio e dei  r est i del  pozzo 
terma le dell’acqua salata  a i f ini del  loro inser imento in un 
circuito compless ivo di va lor izzazione e promozione tur ist ica  e 
culturale,  anche mediante l’impiego di cooperative giovanil i.  

 
b.2)  I servizi al turismo sostenibile naturalis t ico ed eno-

gastronomico.  
 
Potranno esser e pr evist i intervent i puntua li e specif ic i per  i l  
r iuso del  patr imonio edil iz io consolidato f ina lizzato 
all’ insediamento di a t t ività  di servizio al tur ismo naturalist ico ed 
eno-gastronomico per  la  valor izzazione della  rete dei  sent ier i e  
delle r isorse t err itor iali.  
 

c)   Le strategie per  l’ecologia .  
 
c.1)  Le tutela delle aree con valore ambientale.  
 

 Dovrà esser e pr evista  la  tutela  delle ar ee boscate,  degli olivet i e 
delle aree agr icole,  dei cors i d’acqua e della  vegetazione r ipar ia  
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e del r et icolo idraulico minore per  preservare la  qualità  
ambientale e la  cont inuità  ecologica del t err itor io.  
Dovranno esser e sa lvaguardate le aree des tinate alla  cassa di  
laminazione idraulica dell’Acquaviva.  

 
c.2)  La riqualificazione paesaggist ica ed ambientale.  
 

 Dovranno esser e discip linati ed incent iva ti gli intervent i di  
r iqua lif icazione ambienta le e paesaggist ica  delle ar ee degradate e 
dei  nuclei  agr icoli frazionat i con  i l potenziamento 
dell’equipaggiamento vegetazionale,  la  r imozione delle specie 
arboree non autoctone,  la  r icost ituzione di manti  vegetali  
permanent i che favor iscano la  conness ione ecologica.  

  
c.3)  Gli ort i sociali.  
 

 Sui suoli frazionati e nelle ar ee agr icole più a  r idosso del  
per imetro della  sub-UTOE 1.1 dovrà essere incent iva la  
realizzazione degli or t i urbani qua li element i  in grado di favorir e 
la  manutenzione del  t err itor io,  la  permanenza dei  caratter i della  
ruralità  e la  conness ione ecologica.  
 
 

d)  Le strategie per  la  mobilità .  
 
d.1)  La rete dei sentieri.  
 

 Dovranno esser e previste norme in grado di garantir e la  
r iaper tura  e l’accesso pubblico della  viabil ità  poderale e delle  
strade b ianche,  la  loro r iqualificazione paesaggistica  ed i l loro 
collegamento per  rea lizzare una rete dei sentier i in grado di  
favorir e la  mobilità  sos tenib ile e la  va lor izzazione del t err itor io.  

 
 
La componente statutaria.  
 
La sub-UTOE 2.1 presenta  le invar iant i,  i valor i ambienta li,  stor ici ed 
architettonici di seguito elencat i,  che determinano i caratter i identitar i del  
terr itor io e cost itu iscono patr imonio pubblico e collett ivo della  comunità  
loca le: 
 

 I rest i di Forte Castelluccio;  
 I rest i del  pozzo termale dell’acqua salata  del Castelluccio;  
 I boschi della  Valle delle Rozze e le aree boscate a  corredo delle ar ee 

agr icole di p ianura e di coll ina;  
 I corsi d’acqua,  le sponde e la  vegetazione r ipar ia  del Botro delle 

Rozze,  del Fosso del Rena ione e del Botro Bufalone;  
 Il r et icolo idraulico minore;  
 Gli olivet i di impianto stor ico della  coll ina agrar ia;  
 Le aree di poss ibile esondazione del  Botro alle Rozze;  
 Le aree di poss ibile esondazione del  Fosso Rena ione;  
 Le aree di poss ibile esondazione del  Botro Bufalone;  
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 La sent ier ist ica  e le strade podera li della  Va lle delle Rozze e di Poggio 
Castelluccio;  

 La viabil ità  poderale di Biserno;  
 Il tracciato della  Vecchia Aurelia .  

 
Le scelte della  p ianif icazione att e ad attuare le strategie del progett o 
contenute nel PS dovranno prevedere le regole d’uso necessar ie a lla  
conservazione del va lore ident itar io dei luoghi,  a l la  va lor izzazione dei  beni 
pubblici ed alla  tutela  dei va lor i ambientali e paesaggist ici.  
 
 
Il  dimensionamento.  
 
Non è pr evista  nuova capacità  insediativa nell’UTOE 2.1.  
 
Per  i l dimens ionamento compless ivo del PS comprens ivo di quello 
ammiss ib ile nel s istema ambientale e per  le funzioni agr icole s i r invia  a l  
successivo ar t icolo 73 della  presente disciplina.  
 

 
 
 
 

Art. 72 La sub. UTOE 2.2 delle aree periurbane, San Carlo.  
 
La sub-UTOE 2.2 delle ar ee per iurbane,  San Carlo,  rappresenta  l’ambito del  
progetto di tutela ,  contenimento e valor izzazione dell’organismo ed il izio 
individuato dal PS per  l’elevazione della  qualità  insediativa e dei caratter i e 
paesaggistic i del  t err itor io agr icolo.  La sua funzione essenzia le è quella  d i  
costitu ir e la  “cintura verde" a  tutela  dei  t essut i edil iz i e di  cost itu ir e 
strumento per  i l contrasto alla  press ione ant ropica e alle sp inte espans ive di  
crescita  edil iz ia  incontrolla ta .  
 
Il per imetro della  sub-UTOE 2.2 è individua to nelle tavole della  strategia  del  
progetto del  PS.  Fanno par te della  stessa le aree agr icole r ivolte verso la  
pianura r icomprese tra  il t racciato della  strada della  Valle ed i l corso d’acqua  
del Botro delle Rozze.   
 
La sub-UTOE 2.2 si estende nel sub-s istema ambienta le della  coll ina agrar ia  
(Cag).  
 
La strategia del  progetto.  
 
Il progetto del P iano per  la  sub-UTOE 2.2 è composto da lle seguent i strategie 
che,  unitamente agli indir izzi ed agli obiett ivi che la  presente discip lina  
ar t icola  per  ogni sub-s istema ambienta le,  insediat ivo e per  i s istemi  
funziona li,  devono esser e elaborate e tradot te in pr evis ioni dai  Regolamen t i  
Urbanist ici/P iani Operat ivi e dagli a ltr i a t t i di governo del t err itor io:  
 

a)  Le strategie insediative:  
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a.1)  La riqualificazione edil izia compless iva del patrimonio  
edil izio es is tente.  

  
 Il r ecupero del patr imonio edil iz io es istente dovrà cost itu ir e la  

pr ior ità  dei dispos it ivi normat ivi a t tuativi.   
Dovranno esser e discip linati gli interventi t es i a l recupero 
qua lita t ivo con la  eliminazione delle superfetazioni e dei  
mater iali pr ecar i,  fa t iscent i e non congrui con le caratter ist iche 
formali dell’edil iz ia  rurale.  

  
a.2)  Contrasto ai feno meni dell’abus iv ismo edilizio.  
 

 Dovranno esser e avviate ver if iche su llo sta to di legit t imità  del  
patr imonio edil iz io e a ttuate misure per  la  demolizione dei  
manufatt i r ealizzati in assenza di t itolo abilit a t ivo.   
Dovrà esser e potenziato il s istema dei controll i sul t err itor io.  

 
 

b)   Le strategie per  i l lavoro.  
 
b.1)  I servizi al turismo sostenibile naturalis t ico ed eno-

gastronomico.  
 
Potranno esser e pr evist i intervent i puntua li e specif ic i per  i l  
r iuso del  patr imonio edi l iz io consolidato f ina lizzato 
all’ insediamento di a t t ività  di servizio al tur ismo naturalist ico ed 
eno-gastronomico per  la  valor izzazione della  rete dei  sent ier i e  
delle r isorse t err itor iali.  
Potrà  esser e pr evista  la  loca lizzazione di  impiant i sportivi a  
servizio delle a tt ività  tur ist iche es istent i ,  ivi compres i gli  
agr itur ismi.  La r ealizzazione di ta l i  t ip i  di impiant i dovrà esser e 
loca lizzata  all’ interno delle per t inenze degli edif ic i esistent i.  
(37 ) 
Le caratter ist iche degli impianti sport ivi dovranno ess er e ta l i da  
integrarsi con le caratter ist iche ambienta li,  paesaggiit iche e con 
l’uso agr icolo del t err itor io.  
 
 

c)   Le strategie per  l’ecologia .  
 
c.1)  Le tutela delle aree con valore ambientale.  
 

 Dovrà esser e pr evista  la  tutela  delle ar ee boscate,  degli o livet i e 
delle aree agr icole,  dei cors i d’acqua e della  vegetazione r ipar ia  
e del r et icolo idraulico minore per  preservare la  qualità  
ambientale e la  cont inuità  ecologica del t err itor io.  

 
c.2)  La riqualificazione paesaggist ica ed ambientale.  
 

 Dovranno esser e discip linati ed incent iva ti gli intervent i di  
r iqua lif icazione ambienta le e paesaggist ica  delle ar ee degradate e 
dei  nuclei  agr icoli frazionat i con  i l potenziamento 
dell’equipaggiamento vegetazionale,  la  r imozione delle specie 
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arboree non autoctone,  la  r icost ituzione di manti  vegetali  
permanent i che favor iscano la  conness ione ecologica.  

  
c.3)  Gli ort i sociali.  
 

 Sui suoli frazionati e nelle ar ee agr icole più a  r idosso del  
per imetro della  sub-UTOE 1.2 dovrà essere incent iva la  
realizzazione degli or t i urbani qua li element i  in grado di favorir e 
la  manutenzione del  t err itor io,  la  permanenza dei  caratter i della  
ruralità  e la  conness ione ecologica.  
 
 

d)  Le strategie per  la  mobilità .  
 
d.1)  La rete dei sentieri.  
 

 Dovranno esser e previste norme in grado di garantir e la  
r iaper tura  e l’accesso pubblico della  viabil ità  poderale e delle  
strade b ianche,  la  loro r iqualificazione paesaggistica  ed i l loro 
collegamento per  rea lizzare una rete dei sentier i in grado di  
favorir e la  mobilità  sostenib ile e la  va lor izzazione del t err itor io.  
 

 
La componente statutaria.  
 
La sub-UTOE 2.2 presenta  le invar iant i,  i valor i ambienta li,  stor ici ed 
architettonici di seguito elencat i,  che determinano i caratter i identitar i del  
terr itor io e cost itu iscono patr imonio pubblico e collett ivo della  comunità  
loca le: 
 

 I boschi della  Valle delle Rozze e le aree boscate a  corredo delle ar ee 
agr icole di collina;  

 I corsi d’acqua,  le sponde e la  vegetazione r ipar ia  del Botro delle 
Rozze;  

 Il r et icolo idraulico minore;  
 Gli olivet i di impianto stor ico della  coll ina agrar ia;  

 
Le scelte della  p ianif icazione att e ad attuare le strategie del progett o 
contenute nel PS dovranno prevedere le regole d’uso necessar ie a lla  
conservazione del va lore ident itar io dei luoghi,  a l la  va lor izzazione dei  beni 
pubblici ed alla  tutela  dei va lor i ambientali e paesaggist ici.  
 
 
Il  dimensionamento.  
 
Non è pr evista  nuova capacità  insediativa nell’UTOE 2.2.  
 
 
Per  i l dimens ionamento compless ivo del PS comprens ivo di quello 
ammiss ib ile nel s istema ambientale e per  le funzioni agr icole s i r invia  a l  
successivo ar t icolo 73 della  presente disciplina.  
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Art. 73 Il  dimensionamento complessivo e la nuova capacità 
insediativa del PS. 

 
Il QC del PS cont iene l’ indagine su llo sta to di a t tuazione delle pr evis ioni 
dello strumento urbanist ico in vigor e per  le dest inazioni d’uso r esidenzia le,  
commerciale,  tur ist ico r icett iva,  produtt iva e la  quant ificazione delle 
previs ioni res idue.  I l dimensionamento compless ivo del PS costitu isce i l  
l imite del  nuovo car ico insediativo ammesso in funzione dello sta to delle 
r isorse t err itor ia li,  comprens ivo delle quant ità  residue che,  laddove 
confermate,  in tutto o in par te,  concorrono a lla  determinazione del  dato 
compless ivo.   
 
Stato di attuazione del Piano Strutturale approvato nel 1998.  
 
Destinazione residenziale.  
 
Previsione compless iva  SUL mq 58.881 
Previsione attuata  SUL mq 45.500 
Previsione r es idua   SUL mq 13.381 
 
Destinazione commerciale.  
 
Previsione compless iva  SUL mq 19.844 
Previsione attuata  SUL mq 11.400 
Previsione r es idua   SUL mq   8.444 
 
Destinazione turis t ico ricett iva.  
 
Previsione compless iva  SUL mq 49.253 
Previsione attuata  SUL mq 27.763 
Previsione r es idua   SUL mq 21.490 
 
Destinazione produttiva.  
 
Previsione compless iva  SUL mq 50.329 
Previsione attuata  SUL mq 50.329 
Previsione r es idua   SUL mq                0 
 
Per  le super f ici con dest inazione dir eziona le e a  servizi pr ivati non è sta to 
determinato il dato delle pr evis ioni a t tuate e r es idue.  Le stesse s i intendono 
r icomprese in quelle commercia li poiché nello strumento urbanist ico in vigor e 
sono entrambe accorpate nella  def inizione di a t t ività  urbane.  
 
Il r esoconto delle pr evis ioni specif iche è contenuto nel SIT comunale e 
r ipor tato nella  Relazione del Quadro Conoscit ivo.  
 
Il  dimens ionamento di progetto del  PS r iguarda la  funzione r es idenzia le,  
commercia le,  tur ist ico r icett iva,  dir ezionale,  produttiva ed agr icola ,  iv i  
comprese le a t t ività  complementar i e l’agr itur ismo,  come previsto nel  
Regolamento di a t tuazione del  t itolo V della  L.R.  n.  1/2005,  approvato con 
D.P.G.R.  n.  3/R del 09.02.2007.  Il dimens iona mento r isu lta  cos ì ar t icolato e 
def inito per  ogni UTOE e per  i l sistema ambienta le.  
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Dimensionamento di progetto.  
 
Destinazione residenziale.  
 
Ristrutturazione urbanistica  e r iqualif icazione urbana.  
 
Sub-UTOE 1.1,  San Vincenzo SUL mq 12.000 
Sub-UTOE 1.2,  San Carlo  SUL mq         0 
Sub-UTOE 2.1,  San Vincenzo SUL mq         0 
Sub-UTOE 2.2,  San Carlo  SUL mq         0 
Sistema ambientale    SUL mq 16.000 (1) 
 
Nuova costruzione 
 
Sub-UTOE 1.1,  San Vincenzo SUL mq   9.800 (2) 
Sub-UTOE 1.2,  San Carlo  SUL mq   1.700 (2) 
Sub-UTOE 2.1,  San Vincenzo SUL mq         0 
Sub-UTOE 2.2,  San Carlo  SUL mq         0 
Sistema ambientale    SUL mq         0  
 
 
Dimensionamento complessivo  SUL mq 39.500 
 
Note:  
(1)  Dato comprens ivo delle pr evis ioni vigent i per  la  Tenuta di Rimigliano.  
(2)  Per  la  r ipar t iz ione tra  SUL di edil iz ia  pr ivata  e SUL per  l’edil iz ia  

res idenziale pubblica e sociale s i faccia  r ifer imento alle dispos izione 
per  le s ingole sub-UTOE, ar t icoli 69 e 70 della  presente discip lina  

 
 
Destinazione commerciale.  
 
Ristrutturazione urbanistica  e r iqualif icazione urbana.  
 
Sub-UTOE 1.1,  San Vincenzo SUL mq   2.800 (3) 
Sub-UTOE 1.2,  San Carlo  SUL mq         0 
Sub-UTOE 2.1,  San Vincenzo SUL mq         0 
Sub-UTOE 2.2,  San Carlo  SUL mq         0 
Sistema ambientale    SUL mq      300 (4) 
 
Nuova costruzione 
 
Sub-UTOE 1.1,  San Vincenzo SUL mq      700 (3) 
Sub-UTOE 1.2,  San Carlo  SUL mq      300 (3) 
Sub-UTOE 2.1,  San Vincenzo SUL mq         0 
Sub-UTOE 2.2,  San Carlo  SUL mq         0 
Sistema ambientale    SUL mq      200 (4)  
 
 
Dimensionamento complessivo  SUL mq    4.300 
 
Note:  
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(3)  Per  la  r ipar tazione tra  SUL per  medie strut ture di vendita  e SUL per  
esercizi  di vicinato s i faccia  r ifer imento a lle  dispos izioni per  le s ingole 
sub-UTOE, art icoli 69 e 70 della  pr esente discip lina.  

(4)  Nel sist ema ambienta le non è ammessa la  realizzazione di medi e 
strutture di vendita .  

 
 
Destinazione turist ico ricett iva.  
 
Riqualificazione ed ampliamento strutture es istent i  
 
Sub-UTOE 1.1,  San Vincenzo SUL mq   1.000  
Sub-UTOE 1.2,  San Carlo  SUL mq         0 
Sub-UTOE 2.1,  San Vincenzo SUL mq         0 
Sub-UTOE 2.2,  San Carlo  SUL mq         0 
Sistema ambientale    SUL mq   1.500  
 
Nuova costruzione 
 
Sub-UTOE 1.1,  San Vincenzo SUL mq   4.000  
Sub-UTOE 1.2,  San Carlo  SUL mq      500  
Sub-UTOE 2.1,  San Vincenzo SUL mq         0 
Sub-UTOE 2.2,  San Carlo  SUL mq         0 
Sistema ambientale    SUL mq   8.000 (5)  
 
 
Dimensionamento complessivo  SUL mq  15.000 
 
Note:  
(5)  Dato comprens ivo delle pr evis ioni vigent i per  la  Tenuta di Rimigliano.  
 
 
Destinazione direzionale.  
 
Ristrutturazione urbanistica  e r iqualif icazione urbana.  
 
Sub-UTOE 1.1,  San Vincenzo SUL mq   1.200  
Sub-UTOE 1.2,  San Carlo  SUL mq         0 
Sub-UTOE 2.1,  San Vincenzo SUL mq         0 
Sub-UTOE 2.2,  San Carlo  SUL mq         0 
Sistema ambientale    SUL mq         0  
 
Nuova costruzione 
 
Sub-UTOE 1.1,  San Vincenzo SUL mq      600  
Sub-UTOE 1.2,  San Carlo  SUL mq      200  
Sub-UTOE 2.1,  San Vincenzo SUL mq         0 
Sub-UTOE 2.2,  San Carlo  SUL mq         0 
Sistema ambientale    SUL mq         0  
 
 
Dimensionamento complessivo  SUL mq   2.000 
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Destinazione produttiva.  
 
Riqualificazione ed ampliamento strutture es istent i.  
 
Sub-UTOE 1.1,  San Vincenzo SUL mq         0  
Sub-UTOE 1.2,  San Carlo  SUL mq         0 
Sub-UTOE 2.1,  San Vincenzo SUL mq         0 
Sub-UTOE 2.2,  San Carlo  SUL mq         0 
Sistema ambientale    SUL mq      500 (6) 
 
Nuova costruzione 
 
Sub-UTOE 1.1,  San Vincenzo SUL mq   4.000  
Sub-UTOE 1.2,  San Carlo  SUL mq         0  
Sub-UTOE 2.1,  San Vincenzo SUL mq         0 
Sub-UTOE 2.2,  San Carlo  SUL mq         0 
Sistema ambientale    SUL mq   1.500 (7) 
 
 
Dimensionamento complessivo  SUL mq   6.000 
 
Note:  
(6)  Dato r ifer ito all’ampliamento della  struttura  produtt iva es istente del  

Molino Bartalini.  
(7)  Dato r ifer ito alla  Cava Solvay in eser cizio.  
 
 
Destinazione agricola.  
 
Riqualificazione e r ecupero strutture es istent i  
 
Sub-UTOE 1.1,  San Vincenzo SUL mq         0  
Sub-UTOE 1.2,  San Carlo  SUL mq         0 
Sub-UTOE 2.1,  San Vincenzo SUL mq         0 
Sub-UTOE 2.2,  San Carlo  SUL mq         0 
Sistema ambientale    SUL mq   4.500 (8) 
 
Nuova costruzione 
 
Sub-UTOE 1.1,  San Vincenzo SUL mq         0  
Sub-UTOE 1.2,  San Carlo  SUL mq         0  
Sub-UTOE 2.1,  San Vincenzo SUL mq         0 
Sub-UTOE 2.2,  San Carlo  SUL mq         0 
Sistema ambientale    SUL mq 15.000 (9) 
 
 
Dimensionamento complessivo  SUL mq 19.500 
 
Note:  
(8)  Il dato è r ipar t ito in SUL mq 1.500 per  gli  usi ab ita ti dello IAP e degli  

addett i e in SUL mq 3.000 per  l’agr itur ismo e le funzioni conness e 
all’agr icoltura .  
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(9)  Il  dato è r ipar t ito in SUL mq 3.000 per  gli us i ab ita tivi dello IAP e 
degli addett i e in SUL mq 12.000 per  le superfici produtt ive per  la  
conduzione aziendale.  

 
Il dimensionamento della  dest inazione agr icola  è sta to determinato in ragione 
della  estens ione compless iva del  t err itor io rurale agr icolo e della  struttura  
fondiar ia  a ttuale.  Esso è sta to ut il izzato quale parametro uti le a lle ver if iche 
sulla  sostenib il ità  ambienta le delle strategie del  piano,  ma  non può esser e 
assunto a  r ifer imento per  le pr evis ioni puntua li  dei P iani Operativi.  La  
poss ib il ità  di  r ealizzare intervent i nelle a ree agr icole è,  infatt i,  ammessa  
esclus ivamente in funzione della  conduzione produtt iva dei fondi secondo 
quanto disposto dalla  legislazione r egionale  vigente e con i cr it er i contenut i  
nel Titolo I II,  capo 3 della  presente discip lina.  (21) 
 
Il dimens ionato del PS dovrà esser e sottoposto a  monitoraggio e ver if ica  alla  
elaborazione di ogni Regolamento Urbanistico/P iano Operativo.  I l pr imo 
Regolamento Urbanist ico/Piano Operativo non potrà  contenere pr evis ioni i l  
cui dimens ionamento super i la  metà di quello complessivo.   
 
I Regolament i Urbanist ici/P iani Operativi  e gli a ltr i a t t i  di governo del 
terr itor io nel  dichiarare ammiss ib il i  gli  intervent i  di trasformazione del 
terr itor io comportant i aumento del car ico insediat ivo hanno l’obbli go d i  
ver if icare la  effett iva disponib il ità  delle r isorse,  ed in par ticolare di quella  
idr ica,  le t ecniche di erogazione della  stessa e le capacità  di sma ltimento delle 
acque r ef lue,  secondo le dir ett ive e gli  indir izzi  contenut i nel  t itolo II,  
dispos izioni per  la  tutela  del  t err itor io e delle r isorse ambienta li,  della  
presente discip lina.  
 
 
 
 
 
Art. 74 Gli  standards urbanistici .  
 
Nel QC del PS sono raccolt i i dat i relat ivi  a lle dotazioni pubbliche e delle 
a tt ività  collett ive classificabil i  come standa rds ur banist ic i,  a i  sens i del  D.M.  
n.  1.444/1968.  
 
La dotazione compless iva degli  standards urbanist ic i  nel  t err itor io comuna le 
r isulta  esser e la  seguente: 
 

 Aree per  l’ istruzione    mq   15.287 
 Attr ezzature di inter esse comune  mq   31.851 
 Parcheggi      mq   88.082 
 Verde e aree per  lo sport    mq 601.695 

 
Oltr e a  quest i vi è da cons iderare la  superf icie del parco terr itor ia le di  
Rimigliano per  compless ivi  mq 1.317.739 che cost itu isce un important e 
elemento per  la  qualità  della  vita  della  comunità  loca le.  
 
I Regolament i Urbanist ici/P iani Operativi  e gli a ltr i a t t i  di governo del 
terr itor io dovranno elaborare un ins ieme di previs ioni t ese a  va lor izzare la  
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funzione e la  qua lità  delle dotazioni pubbliche e degli standards urbanist ic i  
secondo i seguent i indir izzi:  
 

 La quant ità  pro-capite per  res idente degli  standards urbanist ic i e i l  
rapporto tra  spazi dest inati agli insediament i  res idenziali e produtt ivi e 
spazi pubblici o r iservati a l le a t t ività  collet t ive,  a l verde pubblico o a  
parcheggi,  in ragione dei  nuovi car ichi insediat ivi pr evist i non dovrà 
diminuir e r ispetto a  quella  r iscontrata  nel QC del Piano;  

 Gli intervent i previst i dovranno portare alla  qua lif icazione delle aree a  
standards,  ad incent ivarne la  fru izione pubblica,  a  potenziarne le 
relazioni reciproche e a  cost itu ire una rete del verde pubblico urbano.  

 
 
 
 
 
Art. 75 La partecipazione alle scelte della pianificazione.  
 
Il processo di formazione del PS è sta to coordinato con i l percors o 
par tecipativo nel qua le,  in var ie fas i,  si è svolto il confronto sulle scelt e da  
adottare,  tra  il Comune di San Vincenzo e la  comunità  locale.  
 
Il percorso par tecipativo ha consent ito di conoscere i l legame tra  la  
cit tadinanza e i l proprio t err itor io,  di va lutare le r elazioni economiche e 
socia li e le forme d’uso delle r isorse.  
 
Le previs ioni del  PS e i contenut i della  pr esente discip lina rappresentano la  
elaborazione tecnica e la  va lutazione strategica su i contenut i del  percorso 
par tecipativo.  
 
La formazione dei Regolament i Urbanist ici /Piani Operativi e degli  a ltr i a t t i  
del  governo del t err itor io che attueranno le strategie del progetto e gl i  
indir izzi del  Piano dovranno svolgers i,  anch’ess i,  con percorsi par tecipativi e  
con i l costante confronto con la  c it tadinanza.   
 
 
 
 
 
Art. 76 Obiettivi  ed indirizzi per la perequazione urbanist ica. 
 
I Regolament i Urbanist ic i/Piani Operativi e gli a ltr i a t t i del governo del 
terr itor io nell’elaborazione delle strategie e degli obiett ivi del  PS attueranno i  
pr incip i della  perequazione urbanistica  finalizzata  al superamento della  
divers ità  di condiz ione giur idico-economica che si  determina per  effetto della  
pianif icazione urbanist ica ,  promuovendo forme di equa distr ibuzione dei  
benefici e degli oner i der ivant i dagli intervent i di trasformazione degli assett i  
insediat ivi,  infrastrutturali ed edil iz i del t err i tor io comuna le.  
 
Gli ambit i urbani soggett i a l la  discip lina urbanist ica  sono individuati con i  
Regolament i Urbanistic i/Piani Operat ivi,  nel  r ispetto degli  indir izzi detta t i  
dalla  pr esente disciplina.  
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Per  ciascun ambito soggetto alla  discip lina  del la  perequazione urbanist ica  i  
Regolament i Urbanist ic i/Piani Operativi o gli a ltr i a t t i del  governo del  
terr itor io dovranno dettar e specif iche dispos izioni volte a  garant ir e una equa  
distr ibuzione dei dir it t i edificator i per  tutte le proprietà  immobiliar i  
r icomprese nell’ambito medes imo.  Nella  stessa misura proporziona le dei  
dir it t i edificator i sono r ipar t it i,  salvo diverso accordo tra  gli avent i t itolo:  
 

 I quant ita t ivi  di SUL edif icabile r elativi a l le s ingole funzioni pr evist e 
nell’ambito soggetto a  perequazione;  

 Gli oner i economici per  r ea lizzare le opere di urbanizzazione e g li  
intervent i di inter esse pubblico che i l Regolamento Urbanist ico/P iano 
Operativo prescr ive come condizione obbliga tor ia  per  la  trasformazione 
degli assett i insediat ivi dell’ambito;  

 Gli oner i r elat ivi a l la  cess ione gratuita  a l demanio comuna le di aree a  
destinazione pubblica quali sedi stradali,  verde pubblico,  parcheggi 
pubblici,  a t trezzature pubbliche o di inter esse pubblico;  

 Gli eventua li u lt er ior i benef ici  pubblici che i l Regolamen to Urbanist ico 
prescr ive come condizione obbligator ia  per  la  trasformazione degl i  
assett i insediat ivi nell’ambito soggetto a  perequazione.  

 
Per  favorir e e programmare intervent i r esidenziali per  la  pr ima casa i  
Regolament i Urbanistic i/Piani Operativi e  gli  a ltr i  a t t i del  governo del 
terr itor io dovranno prevedere,  quale condizione per  la  r ealizzazione delle  
trasformazione degli  assett i insediat ivi di  iniziat iva pr ivata ,  la  cess ione a l  
comune di ar ee idonee ad esser e ut i l izzate per  la  r ealizzazione di a l loggi  di  
edil iz ia  res idenziale pubblica.   
 
La realizzazione degli  intervent i pr evist i nel l’ambito soggetto a  perequazione 
urbanist ica  pr esuppone la  r edazione di un p iano di r icompos izione fondiar ia  
comprendente le permute o le cess ioni immobiliar i fra  tutt i i s oggett i avent i  
t itolo.  I l r ilascio o l’eff icacia  dei t itoli  abil ita t ivi è subordinata  alla  
sottoscr izione degli a t t i con i quali sono effettuate le permute o le cess ioni 
immobiliar i.   
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Titolo V   
Disposizioni finali  e transitorie 
 
 
Art. 77 Salvaguardie generali  e specifiche. 
 
Le present i sa lvaguardie sono tese a  tutela re le condizioni t err itor ia li e lo 
sta to delle r isorse in modo da non pregiudicare i l raggiungimento degl i  
obiett ivi pr evist i dal PS f ino alla  approvazione del pr imo Regolamen t o 
Urbanist ico/Piano Operativo,  ed hanno va lidità  per  tre anni decorrent i dalla  
data  di adozione della  presente discip lina.  
 
Per  effetto delle salvaguardie l’autor ità  comuna le competente  sospende ogni 
determinazione su lle domande di permesso  a  costruir e,  su lle S.C.I.A. ,  su i  
Piani Attuativi di iniziativa pubblica e pr ivata ,  e su i progett i unitar i  
d’intervento e p lani volumetr ici convenziona ti,  quando r iconosca gli intervent i  
propost i siano non conformi con i l PS,  nonché con le sa lvaguardie contenut e 
nel PIT Regiona le e nel PTC Provinciale.  
 
Fino all’approvazione del pr imo Regolamento Urbanist ico/Piano Operat ivo,  
nei s istemi ambienta li cos ì come individuati nella  pr esente discip lina sono 
vietat i i seguent i intervent i :  
 

 Gli intervent i di cambio della  dest inazione d’uso del patr imonio 
edil iz io in contrasto con la  presente discip lina;  

 Le opere di modif ica del s istema dei canali esistent i se non inser it i in 
progett i organici per  la  r isoluzione dei problemi e degli effett i del  
r ischio idraulico;  

 Gli intervent i di t rasformazione del t err itor io interfer ent i con le cass e 
di espans ione e le aree di laminazione r icomprese tra  le Invar iant i  
Strutturali;  

 Le opere di  b itumazione o impermeabilizzazione della  viabil ità  
podera le es istente;  

 I nuovi tracciat i in linea ar ea per  i l t rasporto dell’energia  elettr ica  a  
media ed alta  tensione.  

 
Sono inoltre applicate,  le seguent i misure,  a i fini della  salvaguardia  della  
r isorsa idr ica profonda : 
 

 E’ vietata  l’aper tura  di nuovi pozzi nei  sistemi ambienta li della  p ianura,  
così come def init i nella  presente disciplina;   

 L’uso dei pozzi es istent i è condizionato al  r ispetto di va lor i mass imi  
determinato da l Comune in r elazione al  controllo annuale dei  l ivell i  
piezometr ici,  ar t icolati  in funzione delle coltur e e ver if icat i mediant e 
contator i  da  installare in ciascun pozzo secondo quanto sancit o 
nell’ar t icolo 13 della  presente discip lina.  

 
Sono fatt e salve le pr evis ioni del  Regolamento Urbanist ico vigente non in 
contrasto con la  pr esente discip lina,  nonché quelle dei  Piani Attuativi  
approvat i e convenzionat i soggett i ad atto unilaterale d’obbligo o convenzione 
sottoscr it t i  pr ima dell’adozione del PS.  Sono fatte sa lve le pr evis ioni del  
Piano Par ticolareggiato della  Spiaggia.  (1 ) 
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Sono comunque fatt i salvi:  
 

 Gli interventi  di r istrutturazione urbanist ica  ed edil izia  che non 
comport ino increment i del car ico insediat ivo;   

 Gli intervent i di completamento r iguardanti  la  nuova edif icazione ove 
siano già  present i adeguate opere di urbanizzazione e servizi;   

 Gli interventi  nel t err itor io rurale pr evist i da i  PAPMAA approvat i  
antecedentemente a ll’adozione del PS.  

 
Le previs ioni del Regolamento Urbanistico vigente non attuate,  che saranno 
oggetto di r iconferma  nei Regolament i Urbanistic i/Piani Operativi o nelle 
var iant i ant ic ipatr ic i di cui a l success ivo ar t ic olo 78,  dovranno esser e 
sottoposte ad uno specif ico approfondimento va lutativo che ne att esti  la  
compat ib il ità  ambienta le e paesaggistica ,  ed in par ticolare:  
 

 La tutela  dei coni visivi e di percezione degl i element i caratter izzant i i l  
paesaggio agrar io cost iero;  

 La salvaguardia  dei corsi d’acqua e dei r elativi assett i vegetazionali;  
 Il  mantenimento della  discont inuità  t err itor ia le,  dei  corr idoi ecologici  e 

dei vuot i urbani res idua li.  (20 ) 
 

 
 
 
 

Art. 78 Criteri  per la formazione delle varianti  anticipatrici  delle 
previsioni del RU. 

 
Gli obiett ivi,  gli indir izzi e le strategie di progetto contenut i nel PS possono 
esser e oggetto di  a t tuazione mediante var iant i ant ic ipatr ic i  a i contenuti  del  
Regolamento Urbanist ico vigente.  
 
Le var iant i ant ic ipatr ic i potranno discip linare interventi avent i inter ess e 
pubblico e potranno perciò r iguardare le seguent i pr evis ioni:  
 

 La realizzazione di opere pubbliche di inter esse strategico per  la  
comunità  locale;  

 Le previsioni insediat ive produtt ive e per  l’economia tur ist ica  in grad o 
di promuovere nuove forme di sviluppo economico per  la  comunità  
loca le;  

 I piani ed i programmi per  l’edil iz ia  res idenziale pubblica e sociale.  
 
Non possono esser e oggetto di var iant i antic ipator ie pr evis ioni r iguardant i  
intervent i r es idenziali di iniziat iva pr ivata .  
 
Nelle more della  formazione del pr imo Regolamento Urbanist ico/P iano 
Operativo potrà  esser e adeguato i l p iano par ticolar eggiato della  sp iaggia e 
degli ar enil i a i contenut i della  presente disciplina.  
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Le previs ioni insediative ed i l  dimens ionamento delle var iant i  ant ic ipator ie s i  
intendono r icompresi tra  quello ammiss ibile per  i l pr imo Regolamento 
Urbanist ico/Piano Operativo.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Note:  
 
(1 )  Accoglimento osservazione n.  04-2;  
(2 )  Accoglimento osservazione n.  14-1 e  parziale  accogl imento osservazione  n.  

62-4,  
(3 )  Parziale  accogl imento osservazione n.  16-5;  
(4 )  Accoglimento osservazione n.  20-3;  
(5 )  Accoglimento osservazione n.  20-4;  
(6 )  Accoglimento osservazione n.  20-5;  
(7 )  Accoglimento osservazione n.  20-6;  
(8 )  Accoglimento osservazione n.  20-7;  
(9 )  Parziale  accogl imento osservazione n.  23-1;  
(10 )  Parziale  accogl imento osservazione n.  23-4;  
(11 )  Parziale  accogl imento osservazione n.  43-2;  
(12 )  Parziale  accogl imento osservazione n.  43-3;  
(13 )  Accoglimento osservazione n.  58-1;  
(14 )  Accoglimento osservazione n.  59-1;  
(15 )  Parziale  accogl imento osservazione n.  60-1;  
(16 )  Parziale  accogl imento osservazione n.  62-3;  
(17 )  Accoglimento osservazione n.  62-5;  
(18 )  Parziale  accogl imento osservazione n.  62-7;  
(19 )  Accoglimento osservazione n.  63-2;  
(20 )  Accoglimento osservazione n.  65-2;  
(21 )  Accoglimento osservazione n.  65-4;  
(22 )  Accoglimento osservazione n.  65-5;  
(23 )  Accoglimento osservazione n.  65-6;  
(24 )  Accoglimento osservazione n.  65-7;  
(25 )  Accoglimento osservazione n.  65-8;  
(26 )  Accoglimento osservazione n.  65-9;  
(27 )  Accoglimento osservazione n.  65-10; 
(28 )  Accoglimento osservazione n.  65-11; 
(29 )  Accoglimento osservazione n.  65-12; 
(30 )  Accoglimento osservazione n.  65-13; 
(31 )  Accoglimento osservazione n.  65-14; 
(32 )  Accoglimento osservazione n.  65-15; 
(33 )  Accoglimento osservazione n.  65-16; 
(34 )  Accoglimento osservazione n.  65-17; 
(35 )  Accoglimento osservazione n.  65-18; 
(36 )  Accoglimento osservazione n.  65-19; 
(37 )  Accoglimento osservazione n.  65-20.  
 
I l  termine Regolamento Urbanist ico è  stato sost i tui to con Regolamento 
Urbanist ico/Piano Operat ivo.  


